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The C8000 Series is a compatible Family of

microcomputcr-based Systems, designed spec-

ifìcally fot business applications.

These powerful general-purpose systcms

combine processor, memory, fixed 8-ìnch disk,

and cartridge tape drive — ail within one low-

profìle enclosure.

The C8001 is an 8-bit System that's ideal fot

one or two users. And it's easily upgraded to

thè more powerful 16-bit C8002 confìgura-

tion, which can handle up to cight users.

Based on thè Z8000* processor, thè C8002
can be connected to a high-speed locai net-

work fot further expansion.

Industry compatible versions of COBOL,
BASIC, FORTRAN and Pasca/ are available on
severa! operating Systems, including an adap-

tation of thè UNIX* timesharing System, Also

available are packages for Communications,

data base management, word processing and
business applications.

Inside orout,

\Cè’re all business.

Oiyx C8000 Series

Distributore esclusivo per l’Italia DATA SYSTEMS

ADVElCOSfI -SEDE LEGALE VoA Tadino, 22 20t24 Miiono Tel 02/2043281

UFFICI AMMINISTRATIVI E COvIMERCIALl Via Emilia Ovest, 129 - 4301Ó S Poncrozio [Pormo) - Tel 052'l/99884'1 (2 liiTee urDoneì
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IN VACANZA COL COMPUTER

In America sono ormai centinaia. Li frequentano “giovani

marmotte" in vacanza che oltre a fare nodi e ad accendere il fuoco,

vogliono imparare a programmare. Sono i campi estivi di

introduzione al computer per ragazzi dai 12 ai 15 anni. E come
sempre accade quando si pungono i giovanissimi difronte

all'oggetto programmabile, l’interesse, le capacità logiche, le

capacità di apprendimento, la creatività dei ragazzi finisce con lo

.stupire e travolgere la “struttura didattica".

E in Italia? La cosa è nell’aria. Al SIM-HI FI un “addetto ai

lavori” mi ha proposto tra il serio ed ilfaceto di organizzare

qualcosa del genere. Corre voce che una gro.ssa organizzazione

turistica italiana stia studiando l'opportunità di inserire il personal

computer tra le attività sportive offerte nei suoi villaggi estivi.

Battendo tutti .sul tempo il Club Mediterranée ha organizzalo nel

suo villaggio di Kamarina. in Sicilia, un “atelier" di iniziazione alta

informatica ed alla telematica con una dotazione di 8 Questori

M

della Honeywelì (corredali da programmi di gioco e soprattutto

didattici). 3 terminali a colori e 4 terminali BN collegati su rete

telefonica ad elaboratori installati nei pressi di Parigi. Il lutto per

stimolare il contatto con l'elaboratore e l'auto apprendimento delle

prime nozioni di programmazione.

Il personal computer ha già cominciata ad entrare direttamente od
indirettamente nella nostra esperienza quotidiana. Un'esperienza,

alla fine, positiva solo per chi con il computer ha quel minimo di

dimestichezza che consente di capire quali compiti affidargli e con

quali limili potrà svolgerli. Una dimestichezza che .si guadagna
attraverso un passo fondamentale: smitizzare la macchina

mettendogli “fisicamente'’ le mani addosso.

Per questo non mi stancherò mai di ripetere che il miglior sistema

per capire il computer è quello di averlo sul tavolo, sia pure ridotto

ai minimi termini della calcolatrice programmabile. Per questo

MCmicrocompuler privilegia l'esperienza pratica sulla teoria, per

questo riniziativa di portare il computer in vacanza è sicuramente di

elevalo impatto .sociale.

Paolo Nuli
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/ plotters intelligenti multipenna per i Vs. Computers.

Ora il Vostro ufficio oppure il Vs. Computer
può produrre qualsiasi tipo di grafico.

Caratteristiche:

• Sistema magnetico per il cambio della penna,

• penne di diverso tipo possono essere

utilizzate, pennarelli, penne a sfera,

penne a cartuccia ricaricabiie;

• un'insieme di funzioni programmabili facili-

tano i Vostri programmi;
• interfacce disponibili, parallela compa-
tibile Centronics, RS-232-C, IEEE -488, (WX 4633/4638)

• possibilità di utilizzare anche carta a rotolo.

DflU.fì UJfìTFIWfìBE
ijiii wan lYimm

DI PEHSmfìJ. PLDTTEHS
PER
1 DDSTHI
CDflPUTEHS

0 WÌMANABE
INSTRUMENTS CORR

ECTA„.
Via Giacosa,3 -20127 MILANO

Tel. 28.95.978 28.29.907

PER INFORMAZIONI
STUDIO TECNODATA - P.zza Malpighi 6 - BOLOGNA - Tel. 051/226549 - DIGICOMP - Via Milano 71 - CATANIA - Tel.

095/382382 - QRAAL SYSTEM - Via Marino Freccia 68 • SALERNO - Tel. 089/321781 - UNIVERS ELETTRONICA • Via
Sannio 62/B-64 ROMA - Tel. 06/779092



VUta/EMATE
SERIE 2000

compatto-potente-affidabUe

CPU a doppio processore: Motorola 68B00 come unità

di elaborazione e Z80 per il controllo del video e della

tastiera.

Memoria interna: RAM 64 Kb, ROM 1 Kb. Memoria
a dischi: minifloppy con capacità

di 1 84 Kb o 736 Kb, con possibilità di gestione fino

a 4 drives (capacità massima 2.944 Mb).
Display: video da 1 2 pollici - capacità massima di 2000
caratteri • possibilità di lettere maiuscole, minuscole e

simboli grafici.

Tastiera: 60 tasti alfanumerici e 12 tasti di funzioni
- tastierino numerico separato a 12 tasti.

Interfacciamento: 2 porte seriali RS-232-C • 3 porte di

espansione in parallelo - disco Winchester (opzionale!

da 10 Mb a 20 Mb fino ad un totale di 40 Mb.
Software: 3 sistemi operativi: MTS-6800 (Multi-taski'ng

System), FLEX, SDOS, - linguaggi gi programmazione:
BASIC MTS. BASIC esteso, Assembler - Programma

di creazione di testi (Full Screen Editor).

Programma di formattazione di documenti
di stampa (TYPE).

SW
SPH Computer s.r.l.

Via Giacosa, 5
Tel. 02/2870524
20127 -MILANO



INFORMATICA SHOP rivenditore autorizzato IRET
VIA LAZZARETTO 2 MILANO tei. 20.34.72

lapplG computer Distribuzione per l'Italia IRI informatica

E Nata..
nel settore della piccola informatica la risposta chiara al tuo problema

l’assistenza!
FORS^^TBC^ SHOR

e nel dimensionamento del sistema.

DOPO
l'assistenza nella scelta del programma
e nella personalizzazione.

POI
l'assistenza nell’avviamento e sviluppo

e nella riparatone dell'elaboratore.

• gestione magazzino • paghe e stipendi

• distinta base • word processing

• ingegneria civile

• calcolo e disegno automatico

...e packages spedalizzali pert

• alberghi concessionari d'auto

• condomini! • denfisti

• ristoranti.



Sempre più "intelligente"

MODELLO T MKIII, l'italiano

Modello T MKIII; Tosriera

separato — video verde
oniiriflesso 24 righe 80
colonne con doppio set

stomporello / corsivo—
oltre 70K di memorici

centrale — dischi flessibili do
5 ed 3 pollici con capacitò

di 80, 160, 360, 512 e
1 024K / disco— disco fisso

do 1 0M— dischi cortridge

do 5 + 5, 16 + 16, 16+48 e
16+80 milioni di cororrerl

— fino od orto utenrl — tutti

i linguoggi più diffusi —
comporibile IBM e CP/M—
pecchi opplicativi per

oziende professionisti.

omminisiTQtori. alberghi,

ingegneri, loborotori di

onolisi ecc.

Lo Genero! Processor è sforo lo primo oziendo in Irolio o produrre eloborofori persono-

li ed è l'unico che può oggi vonrore uno esperienzo quinquennole forro di continuo

ricerca e continuo sviluppo. Lo "filosofia GP” è sempre stoto quella di uno continuo

"evoluzione senzo rivoluzione". È questo il morivo per cui l’acquisto di uno mocchino
General Processor è un acquisto intelligente e fruttuoso. Altri morivi possono essere

trovoti nelle corotrerisriche tecniche che sono oggi airavanguatdio onche nei con-

fronti di prodotti assai più costosi o nello perfetto assistenza hordwore e softwore che
lo rete GP è in gtodo di fomite. A proposito, perché non inrerpellote il più vicino

rivenditore? Può avere lo soluzione dei Vostro problema già pronto nel cossetto.

General Processor s.r.l. - 50127 Firenze - Via Giovanni del Pian dei Carpini, 1

Calabria— Cosenzo— SonGlovonni In Fiore: Studio Tripodi tei. 0984/9921 42 •Camponia-NopolhCompu-Systems s.rl. rei
.
081/463602*

Emilia Romagna - Bologna - Ozzono dell'Emllio; Computers Systems s.r.l. rei. 051/799d21 - Modeno - Corpi: Doto s.r.l. rei 059/688090 •
Lozia-Lotino- Formio: Contoxrel. 0771 /22500-26002 -Romo; General Compuiersrel.06/5284032 • Lombardio - Brescia: Slbiesses.n.c, rei.

030/661 1 1 1 - Bergamo; Miaorem s.d.f. rei. 035/216087 • Como e Vorese: Sioemme s.r.l, rei. 0331 Z679675 • Piemoofe- Alessandrio: Cid

Computers rei. 01 31/344416 • Toscano - Arezzo; Tecem rei. 0575/28648 • Livorno: Ced 05 rei. 0566/25095 - Pisa - S. Croce suH'Arno:

Elertrotecnrco Doinelll rei. 0571/31605 - Pisroio: Celo Systems s.r.l. rei. 0572/5161 1 • Proto; Gervo Systems s.r.l rei. 0574/592694



Un ingegnere che usa tutta la potenza di calcolo di un

personal computer Apple è un ingegnere migliore.

Perché Apple lo libero completamente dai calcoli di

routine e, corredoto di stampante e accessori grafici,

può aiutarlo a sviluppare e precisare idee creative e

progetti.

Apple ha inoltre una gronde capocitò di memoria, che

può essere estesa modularmente.

Leggero come uno macchina per scrivere portatile e

altrettanto semplice do usare, Apple consente sempre

un dialogo personole e diretto fra uomo e macchina.

Per questo Apple, distribuito in Italia dallo Iret Infor-

matico che cura l'assistenza con una rete capillare, è il

colloboratore ideale per un ingegnere o un professio-

nista.

Personal Computer Apple»parliamone insieme.

Acquistare un Apple é semplice Ck un rivenditore outorizzato vicino

Q voi. Andate ed esaminatelo di persona. Se volete conoscere

l'indirizzo scriveteci, vi invieremo onche un ampio moteriole illuslrrzlivo

e vi parleremo <£ un'occosione umco: lo possibilitò di overe un

programmo porlicolormenle ulile per la vostro ottivrtà. Ma affrettotevi

roHerta è volido lino ad esourimento di un numero limiioto

IREI Informatico S.p.A. - Via Bovio, 5 IZono Ind. Moncosolel

Tel. 0522/32643 - 42100 Reggio Emilio

Vorrei conoscere senza impegno crie cosa può lore por ma un Apple

e ricevere il materiole illustrativo a tindirizzo del rivenditore più vicino.

Nome Cognome

Cop. Oliò

Distribuzione per l'Italia _

lW\'ET’‘mjormatica
Via Sovio. 5 - 4Zl0I!l leggio Emilia - Tel. 0622/32643 - TLX S30I73 IRETRE

l^applG computer
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Non sono un appassionato di oomputer o
di eiettJVDloa, ed è soprattutto per questo
che vJ rubo un po' di tempo. Ho notato in

edloola ìa vostra rivista e sono rimasto stu-

pito, perobéneUamiaignoranzanon crede-

vo esistesse già quel mercato del “personal

oomputer" tale da gluatlNcare l'uscita di

una rivista del settore. Finora oonsideravo
il computer come, si, qualcosa di pratico,

utile e abbordabile, ma sinceramente non
credevo tanto quanto ho appreso dalla vo-

stra rivista E leggendola mi sono dato dop-

piamente del aretino, perchébo capito ohe
aonaveva capito (scusateilgioco), l 'impor-

tanza a, meglio, la “portatilltà” di un com-
puter.

Allora per cercare di uscire dal oiroolo

viziosobo deoiso di scriverviper due ragio-

ni, anzitutto per complimentarmi con voi

per l'ottima presentazione della rivista (a

me, ohe sono in questo campo unpredano, è
piaclutasoprattuttoperlal^glbilltà) epoi
per avere, se poselblle, un consiglio che al-

tri del settore non hanno saputo darmi.

Anzitutto una domanda:può essere utbe, ed

eventualmente in che modo, un oomputer
delle propo^onl di un personal per uno
studenteinBsica indirizzato nslcampo del-

la fìsica medica (che poi lo studente sarei
lo, alm anno a Messina)? Vorrei, se ne
siete a eonoscensa. avere una risposta sul
tipo di attività che potrebbe svolgere un
oomputer in tale campo, con laprospettiva
di un utilizzo non solo a livello di studio
teorico. Nel caso sia positiva la risposta
allaprima domandagradirei inoltrasapere
qu^e tipo, in particojare di lingueggio è il

più appropriato per un simile studio cwJ

oomputer, ed anobe quali di quelli in com-
mercio sono consigliabili (di computer, in-

tendo). Predirei anche, i^ta la mia ine-
renza e i'aiti^ insofferenza, sapere cosa è
il fìoppy con precisione: è forse una esten-

sione dì memoria? Certo dovrei sprofonda-
re sottoterra per la mia spaventosa igno-

ranza doppiamente spaventosa per il tipo
di studi ohe pratico, ma nel mio carso di

ìaureanon esiste (stranamente) una mate-
ria speciSoa ohe avvìi alla famlllarlzzazlo-

ne con il oomputer (almeno a Messina ) se

Addio a Luigi Bone//i

Ho conosciuto Luigi Bonezzi due anni e mezzo fa. quando in Italia i personal computer si

potevano cantare sulle punte delle dita. Parlammo della rivista che. allora, stava per nascere,

volle subito la "quarta di copertina” del primo numero. Era un uomo così, che quando si

entusiasmava a un'idea la portava avanti in maniera dinamica, senza esitazioni. Per lui. in effetti,

il computer era una cosa che lo aveva entusiasmalo. Era successo quasi per caso, una decina di

anni prima o poco meno: la sua ditta, la Harden, era già nota per la produzione di caldaie per

riscaldamento (produzione che continua tuttora). Aveva avuto una commessa per la realizzazio-

ne di uno stabilimento in Iugoslavia; venne’ fuori una legge per la protezione deH'eeonomia

nazionale, che bloccava tutti i pagamenti verso l'estero. Fu un momento drammatico che

Bonezzi risolse ottenendo, non senza traversie, una partita di calcolatrici (costruite in Iugoslavia,

se non ricordo male, su licenza Texas Instruments). Erano grosse, pesanti, poco potenti,

piuttosto rozze e costose, viste con gli occhi di oggi, ma erano le classiche “miracolose”

calcolatrici di dieci anni fa. Ora si trattava di venderle. Capi che per queste macchine non c'era

spazio nei negozi di macchine per ufTlcio, e fu probabilmente il primo ad avere l'idea di darle ai

negozi di articoli fotografici e di elettrodomestici. E riuscì a venderle tutte. Queste macchine lo

affascinarono, ed si buttò dentro. Fu lui a far arrivare in Italia le prime Texas, prima chela casa

americana comindasse ad operare direttamente nel nostro paese, e le prime Compucorp. Come
la 326. di cui parliamo in questo stesso numero come per una specie di fatalità; lo avevamo
stabilito in giugno, quando mi raccontò tutta questa storia, ma ora queU'arlicolo acquista un

altro significato. E i computer, a fianco delle programmabili: delia stessa Compucorp. poi Dala

Generai, come OEM. Al momento del personal computer, Bonezzi non si lasciò scappare il Pel.

indubbiamente uno dei primi e dei più rappresentativi prodotti del nuovo mercato. Lasciamo

stare la storia di oggi, è nota, li personal computer si è espanso, e con luì la Harden, nell'ambito

della quale era stata operata ormai una netta separazione fra le duedivisioni, caldaie e computer.

Bonezzi si dedicava ormai, praticamente, solo alla seconda, sempre con impegno ed entusiasmo.

Cosi, anche quest'anno, una sola settimana di ferie, in agosto. L’ultima della sua vita, perché al

ritorno ha trovato un'assurda morie. suU’auiosirada. insieme alla moglie. Aveva 49 anni. La

responsabilità della Harden é ora affidata soprattutto al figlio, Roberto, che già da qualche anno
coUnborava con il padre e a cui va la solidarietà di tutta la redazione. La figlia, due mesi prima, lo

aveva fallo diventare nonno, proprio durante l’EDP USA. Un nonno moiio giovane, che é stato

nonno per troppo poco tempo. E che tutti ricorderemo con simpatia.

Marco Marinacci

ai esclude il corso di ottica ohe introduce i

primi rudimenti della programmazione.

Carlo Sansotta, Messina

Abbiamo scelto questa lettera perché toc-

ca, direttamente o Indirettamente, un gran
numero di argomenti Anzi, avoler entrare
nei dettagli cl sarebbe da parlare veramen-
te a lungo.Andiamo per ordine; olfa piacere
che ci scrivano persone che el definiscono

“non appassionate di computer", anche
perché già cosi dimostrano un Ibndo di In-

teresse (neppure poco, se abbastanza da
indurre a scrivere alla rivista). (Dlò signifi-

ca, che l"1nformatica personale" (termine
un po’ brutto, ma appropriato) continua a
Incuriosire e a diffondersi, 11 che è esatta-

mente il nostro obiettivo. S si tratta di un
fenomeno che à solamente positivo; con-

sente auna quantità di utilizzatori sempre
più numerosa di avere a disposizione unn
strumento potante a varsatUe come 11 com-
puter. La definizione di "portatile" data del

nostro lettore ol sembra limitativa; prefe-

riamo parlare di versatilità, di attitudine a
svolgere (convenientemente) un grosso
numero di compiti diversi. La nostra rispo-

sta alla prima domanda è, quindi, scontata:

certo cheU computer imó essere utile auno
studente di fisica medica. Tentiamo di sche-

matizzare: 11 computer è utile tutte le volte

incui è necessario compiere operazioni che
Implichino, In qualche modo, la ripetitività.

Alcuni esempi banali: devo scrivere una ta-

bella con i quadrati, 1 cubi, le radici quadra-
te e cubiche del numeri dauno a mille, èun
programma di esattamente tre Istruzioni,

mi conviene usare 0 computer; devo risol-

vereuna sola equazione di secondo grado, è
tecUe, mi conviene usare una penna e un
foglio; devo risolvere venti equazioni di se-

condo grado, anche non tutte nello stesso

momento, mi conviene scrivere un pro-
gramma e impiagare dieci minuti anziché
cinque a risolvere la prima, ma le altre ri-

chiederanno solo pochi secondi ciascuna
(il programma è fàtto, può essere "salvato”

erlutiUzzato, vedi più avanti). Ancora: devo
mettere inordine alfabetico 500nomi (èun
elenco di nominativi); mi conviene usare 11

computer perché, sebbene debba metterli

in ordine una sola volta, posso usare un
procedimento ripetitivo (vedo qual è il pri-

mo della lista, lo “scrivo" da ima, parte e lo

tolgo dal mucchio, ripeto ogni volta questa
operazione sui nomi che restano; la lista

disordinata si accorcia, queUa ordinata si

allunga), Non oonOnulamo. ma quest'ulti-

mo esempio cl dà l'occasione per dire un'al-
tra cosa: un programma di riordino (sort)

può usareunprocedimento come quello ap-

pena descritto, che rappresenta un metodo

MCmicrocomputer 2



RICHIEDI
IL NUMERO 1

DI

al prezzo speciale

di L. 3000!

PROVE:
- personal computer

Atari 800
- plotter 10 penne
Watanabe WX4636

- disco rigido per Apple

Corvus 5 megabyte
- modulo SSS

Texas Instruments RPN simulator

Do it yourself:

interfaccia software

HP 85 / DIGI-PLOT

Grafica in tre dimensioni

Speciale Giappone

Il Pascal

SOFTWARE;
Basic. RPN. SOA

UTILIZZA IL TAGLIANDO
IN ULTIMA PAGINA

rudimentale ma efBcace (U risultato “viene
giusto"), oppure seguire sistemi diversi

molto "furbi" eha consentono, essen-
zialmente, una velocità di esecuzione mag-
giore; è il "salto di qualità" di quando si

diventa "bravi", macome partenza ci si può
accontentare di realizzare programmi ma-
gali non smaliziati, ma che sono tuttavia
molto utili Bla in pratica, sia per l'esperien-

za che consentono di acquistare. Dunque a
cosa serve il computer In fisica medica ...

beh, crediamo di aver detto abbastanza per-
che al nostro lettore possa venire qualche
Idea Quale tipo di linguaggio, quale compu-
ter: facile la prima risposta, impossibile la

seconda. I linguaggi sono molù, ciascuno
ha le sue caratteristiche, non esiste “il" mi-
gliore: ma per cominciare a programmare,
il classico e difiusissimo BASIC è sicura-

mente 11 più Indicato. Quale computer ... qui
non si può dire un solo nome; la nostra
rivista dice tante cose nell'intento, anche,
di dare al lettore le Informazioni sufficienti

per operare delle scelte personali. Non esi-

ste (per fortuna) ima macchina ohe sla la
migliore di tutte sotto tutti gli aspetti, né In
assoluto né per oasi di prezzo. In Unaa di

massima per cominciare non conviene, o
comunque non è necessario, acquistare un
sistema particolarmente potente o costoso,
è ovvio. Non è detto comunque che si debba
comprare per forza 11 computer più econo-
mico che si riesce a trovare; conviene orien-

tarsi suuna macchinache sia adatta al tipo
di appUcazlone che se ne vorrà fàre quando
si sarà raggiunta la capacità necessaria

Per scegliere conviene, dunque, prima
cercare di acquistare quel minimo di cono-
scenze (basta poco) per "quantificare" le

proprie necessità, poi agire di conseguenza.
Senza pretendere, ovviamente, di fare delle

previsioni rigorosamente esatte. Non è
cosi, infondo, ohe si sceglie un'automobile?
Si decide la classe, rimpostazlone, si esami-
nano le alternative e si sceglie, ma qualche
incognite, rimana sempre. E come l'automo-

bile, si può sempre “cambiare il computer",
n mercato dell'usato esiste, come testimo-
niano 1 nostri annunci nel “Mlcromariet";
an9ii_ un buon sistema per cominciare po-
trebbe essere proprio quello di acqi.iista.re

una macchina usata; purché, ovviamente,
sla ftinzlonante a dotata di tutti 1 manuali.
Veniamo finalmente al quesito “tecnico":

11 floppy non è una estensione di memoria,
anche se ha a che fare con la memoria.
Spieghiamo conun^mplo: scrivo un pro-

gramma e, per mezzo della tastiera, lo in-

troduco nella "memoria centrale” del com-
puter; lo uso, finn a quando decido di smet-
tere e di ricominciareun altro giorno usan-
do lo stesso programma.

Piuttosto ohe doverlo riscrivere di nuovo
per mezzo della tastiera, mi conviene “sal-

varlo” su una “memoria di massa” che mi
consentirà, domani, di "ricaricare” il pro-
gramma nella memoria centrale semplice-
mente usando un comando opportuno. Lo
stesso vale per eventuali dati; un "archivio”

qualsiasi (clienti, ad tempio) può essere

immagazzinato su una memoria dimassa e

da questa richiamato in memoria centrale,

aggiornato e riscritto sulla memoria di

massa quando necessario. Per memoria di

massavengono utilizzati "supporti magne-
tici", esattamente come U nastro del regi-

stratore audio; e, anzi, quello di usare un
registratore a cassette è proprio uno dei

sistemi posslbih (utilizzato soprattutto

nelle applicazioni hobbystiche, a causa di

alcune limitazioni sulle qualinonentriamo
in merito), n “floppy" è un disco flessibile

(floppy) di materiale plastico ricoperto dam supporto magnetico, molto usato per-
chéfornisceunottimo servizio perun prez-

zo relativamente contenuto. Inun flopi^ al

possono registrare più programmi e più
archivi dati, ovviamente fino a un limite

massimo di capacità del floppy che dipende
dal computer utilizzato- Ciascuno del vari
programmi e del vari archivi è un “file"

(Inglese, si legge “feil") eviene identificato

con un nome che sarà utilizzato, nel co-

mandi di lettura e scrittura impartiti al

computer, per 11 riconoscimento (doè per
accedere al file desiderato enon aun altro).

Ci fermiamo qui. crediamo che basti per
avere un’idea; a^iunglamo solo che esiste

11 floppy, che ha un diametro di 8 pollici

(circa 20 cm) e il "mlnifloppy”, più usalo
nel personal e più piccolo (6 pollici, e 1/4,

circa 13 centimetri). Per finire, ima, consi-
derazione sulla conclusione della lettera

manca, dice il nostro lettore, ima “materia
specifica che avvìi alla ibmiliarizzazlone

con il computer" nella sua facoltà. Che il

corso di ottica introduca i primi rudimenti
della programmaziona è assurdo, ma non
tanto: l'ottloa, con U computer, "c'entra"

per il fatto che vi sono delle appUoazionl
possibili ma questo vàie per tutte, o quasi
le materie. Sarebbe opportuno, a nostro av-
viso, che almeno in tutte le facoltà scientifi-

che vi fosseun corso che desse agli studenti
un'idea di cosa sia e cosa fàccia un compu-
ter, anche senza entrare nel merito del co-

me. Questo secondo aspetto potrebbe essere

lasciato a corsi specializzati ma cosi come
è necessario sapere che la macchina per
scrivere esiste ed è utile prima di iscriversi

a un corso di dattilografia, cosi sapere a
cosa serve e cosa può fàreun computer può
far venire più fàcilmente voglia di usarlo o
di imparare a usarlo.

Slcob, dal 23 settembre al 2 ottobre a Parigi.

Ma la Francia è vicina?

AZ-321. 28 seiiemhre

, Sono su un aereo, è il volo A Z-32I da Parigi a
Roma. Il Sicob merita almeno una rapida visita

Iabbastanza per tornare a casa con diciassette

chilididépliant e materiale vario I , e almeno due
righe da infilare all ultimo momento nella po-

sta. .solo un'anlicipazione. Ciiuiue piani di

esposizione più due "appendivi", in un centro

modernissimo a un paio di chilometri dall’Eloi-

le: informatica, telematica, organizzazione del-

l'ufficio: .somiglia un po ' allo SMAU.ma... solo

un po'. E non solo per rarchhettura de!fabbri-

cato... Ne! campo persona!computer lo ordina-

teiir individuet. come lo chiamano loro! I fran-

cesi sono avanti a noi. Ce ne .sono di più. sia

come quantità sia come tipi. .Abbiamo vìsIo al-

cune macchine che da noi non sono ancora arri-

vate; alcune stanno in effettiperarrivure. ma di

altre mm si sa nulla. Qualche nome? Casio lun

persona! e una calcolatrice in Basic con stani-

pantinal, Hitachi, Radio Shock ITRSSO a co-

lori), Sorde Toshiba, per andare in ordine alfa-

betico. Eallri. Un po' dipazienza,fno al pros-
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DENIEL’S
SOFTWARE
SYSTEMS
SUGGESTIONS

DENIEL'S
Torino < Via Poolini, 1 6 - Tel. (01 1 ) 441 700

Milano - Pero - Vio Alessandrini, 21 - Tel. (02) 0532093

s.n.c.

La migliore assistenza hardware e software

in Piemonte e Lombordia

MAGAZZINO
GesHonefodlltoto e guidato do video per creazione, Inserlmenro e
vorlozione orchivio orticoli di magazzino o codice numerico o olfo-

numerico. Possibilità di corico e scotico per sirtgolo orticolo o per

orticoli o più componentì, visuollzzozione, volorizzozione singolo

orticolo e globole di mogozzino. Stampo giocenze con segnoiozio-

ne per orticolo sorto scorro. Possibilità di stampo per settore.

L 500.000

MAGAZZINO UFO
Gesiione focilltoto e guidato do video per creozione inserimento e
variazione archivio articoli di mogoziino o codice numerico o olfo-

numerico. Elaborazione Ufo (Losr Impur Fast Output) di fine onno
con coicolo prezzo medio di acquisto per ogni singolo orticolo.

L. 700.000

FATTURAZIONE
Gestione guidoro e focilltoto do video per eseguire lo fatturazione

immediofo o o richiesto roggruppondo le bolle emesse fino o quel

momento- Può essere collegoro con un mogozzlnodl orticoli preco-

dificoti p>er effetruorne lo scotico oppure fatturare orticoli non sfon-

dord- f^ò essere inoltre collegoro od un archivio clienti do cui

ottenere riepiloghi stotistìcl.Si possono richiedere stampe di ricevute

boncorie. liste delle fatture emesse e riepilogo del fotturoto. I dori

possono essere riportoti outomoticomente nello coniobillto IVA.

L 900.000

PRATICHE AUTOMODIUSTICHE
Archiviazione guiderò e foclliroto do video delle pratiche di voliura-

zlonee immotrlcolozlonedl un'ogenzio outomoblllstìco. con ricerco

immedioto per numero di pratico o nominorivo di uno quolsiosi

delle porti in causo. Stampo di protiche evose ed orchlvlote e
possibilità di srompo di tutti I modelli previsti dol P.RA. (mod. 1 0/0 -

mod. 13 • mod. 27 - mod. là dichiorazione di vendiro).

L 1.000.000

WORD PROCESSING
Questo pomeotore programmo permette lo gestione completo e
faclllioro Qttroveiso II video di qualunque tipo di testo. Atitoverso

uno semplice serie di comondi è possibile introdurre, modificare,

memorizzore e stompore 1 resti initodorti {es. lettere, circolari, listini,

eco) impoginondoli secondo II alterio voluto.

L 400-000

GESTIONE STUDI MEDICI E DENTISTICI

Il progrommo permette lo gestione deH'archivio pazienti con rutti I

dori anografid. clinici e finonzlorl. Lo gestione dei doti dinicl è
petsonolizzoto secondo le speclollrò esercitate.

L 000.000

GESTIONE STUDIO GINECOLOGICO
il (^ogrommo permette la gestione dell’orchMo pazienti con turri I

dori onagrofici e clinici. Inoltre ho lo possibllirà di avere in archivio

rutti i volori risconrroti do esomi di loborotorìo.

L 1.500.000

CONTI CORRENTI DANCARI
Permette di inserire I movimenti boncori di quolsiosi genere, effet-

tua Il controllo volute, interessi possivi ed onivi.

L 500.000

CONTADILITÀ GENERALE (CON ALLEGATI IVA)

Gestione guidato e focilltoto do video per creazione, inserimento e
VQriozIone Mostri, SortocontI ed operazioni contobill. Vlsuolizzozio-

ne scheda contoblle. Mostro. Sortoconro, e Primo Noto. Stampa
piano del conti, primo noto, glornole bolloro, blloncio di verifico e
schede contabili.

L 1.000.000

COMTAOlUTÀ SEMPUHCATA
Gestione guiderò e foclliroio do video per creozione. inserimento e
variazione fornirori, clienti, documenti d'ocquisro e di vendito, piono
del conti. Controllo outomotico oliquote IVA. importi relativi, codici

fornitori e clienti. Possibilità di inserimento documenti d'acquisto

quoll; fatture, bollette, note oediro e documenti fuori ambito IVA, e
inserimento vendite quoli; torture ed incossi glornolleri ventiloblli o
scorporoblli. Stampo listo fornitori, clienti, registro ocquisti, registro

vendite, dichiorozioni periodiche ed onnuoll IVA. torollzzozioni per
dichlorozione dei redditi.

L I.OOO.CMO

CONTADILITÀ IVA
Gestione guidoro e focilitoto do video per creozione. Inserimento e
vorlozione fornitori, clienti, torture d'ocquisto e di vendilo. Controllo

outomorico oliquote IVA importi relativi, codici fomltorl e clienti.

Siompo listo fornitori, cilenri. registro ocquisti. registro torture emes-
se. elenco fornitori e clienti di fine onno.

L 500.000

PAGHE E STIPENDI

Si tratto di un progrommo di tipo poromeirico che può gestire più
oziendecontemporoneomenreonchecon contratti di lovoro diver-

si. Il programmo prevede lo gestione dei doti onagrofici di base, di

quelli progressivi di ogni dipendente e di quelli fissi in funzione dei

poromeiti controttuoli. Oltre olio srompo del cedollni-pogo vengo-
no forniti dei riepiloghi per i contributi previdenzioli e per lo dichio-

rozione dei redditi e modulo 101.

L 1.300.000

ASSICURAZIONI
Gestione guidoto e focilitoto do video per eseguire inserimenti,

onnullomenrl, sostituzioni, oggiunte e stampo polizze. Stompo sco-

denzlorio quieronze, elenchi per tomo, zone ed ogenti. Gestione
cosso di ogenzia.

L 600.000

AMMINISTRAZIONE STABILI

Gesiione delle spese condominioli con srompo del biloncio preven-
tivo e consuntivo, e ripartizione in funzione del millesimi ossegnoti o
clOKun condominio.

L 600.000

GESTIONE CONTRATTI LEASING
Permette lo ropldo esecuzione di un contratto leasing, ne registra I

volori in esso contenuti, emette mensilmente le ricevute boncorie,

le relotive forture e lo contobilito.

L 1-300.000



NYCE, New York Compuier Expo. Si è

tenuta al dnquaniesinio piano di uno dei

tre Hotel Sheralon della città (t’aseensore

impiegava solo 33 secondi!) dal 12 al 15

agosto di quest’anno. Non si tratta, dicia-

mo subito, di una grossa mostra, ma anzi

di una manifestazione di portata piuttosto

ristretta. Ne parliamo proprio per mostra-

re come, in America, coesistano fiere mo-
deste accanto ad altre di proporzioni deci-

samente gigantesche. NYCE era stata alle-

stita, abbiamo detto, in un piano di un
albergo: per quanto grande potesse essere

redificio. quindi, lo spazio era per forza di

cose limitalo: gli espositori erano grosso

modo una cinquantina, ma i visitatori so-

no siati piuttosto numerosi: si parla di cir-

ca 3 o 4.000 persone, per la maggior parte

di New York ma anche provenienti da lo-

calità più o meno vicine: il pubblico di

stranieri è valutato intorno al 20”„. con

visitatori provenienti dal Giappone, dalla

Gran Bretagna, dalla Finlandia, addirittu-

ra dall'Italia. Certo, è improbabile che co-

storo si siano mossi dai rispettivi paesi solo

per la NYCE. salvo chi poteva avere parti-

colari interessi. Una nota di curiosità; l’in-

gresso costava ben dicci dollari. Anche le

ditte espositrici erano, per la maggior par-

ie. di New York; non sono mancale, tutta-

via, società con sedi più lontane, principal-

mente in California. E. chi lo avrebbe mai
detto, c'era anche una ditta italiana: la

ALL 2000 di Firenze, con Domenico Ma-
stromarino che ci ha fornito il materiale

fotografico utilizzato in queste pagine. Par-

leremo fra breve della presenza All 2000;

continuiamo il nostro sguardo di insieme

segnalando che in questo tipo di fiere

espongono non tanto i costruttori, più o
meno importanti, di computer, quanto so-

prattutto rivenditori (di computer e acces-

sori) e fabbricanti di "aggeggi vari”, dalle

in terfaccepiù disparate alle schede diagno-

stiche. Particolarmente significativo é poi

l’aspetto "club": sono frequenti stand di

associazioni di utilizzatori di uno o di un
altro computer, che vendono magliette o
software "a peso" (5 megabyte di software

per 100 dollari, ad esempio). Una fiera,

dunque: soprattutto peri piccoli operatori:

in quesl'oilica la partecipazione della All

2000 ha riscosso particolare successo. La

New York ‘81

Computer Expo

August 12-15, 1981

ditta fiorentina ha presentato a New York
il Microleader, l'elaboratore che essa stes-

sa realizza partendo dall’hardware del

TRS-80 modello 11; la differenza consiste

nel fatto che nel contenitore vengono in-

corporati due drive da 8”, al posto di uno

Nvllo slumi iklla Houurtle'erala Typrin-

ter Ila Olivelli ET 22h am la nuova

inler/uccia per il eollegumenlo al l ompu-
ler. Le nuove seheiJe sono prorvisle ili due

pone: parallela e RS-232. oppure parai-

lelaeHPIB. Qiiesliiconsenie di utilizzare

la nuiccliina per scrivere non solo come
stampame. ma anche come lermiiude. Le
due persone nella Imo sono Mr. Howard,
a desini, e Pugiisi della All 2000, che

imporlo in lialia la scheda. Alla NYCE.
Howard ha preseniaio anche un utile ac-

cessorio per ta Typriiuer: .si traila di una
specie di guida che nuinliene in posizione

lacuna, che comunque continua a prende-

re il inovimento dal rullo.

MCmicrocomputer 2



solo. Questo è possibile gra7Ìe airimpiego

delle unità della Tandem, che sono carat-

lerizzaie da un ridotlissimo ingombro nel

senso dello spessore (già nel numero scorso

avevamo dato informazioni sul Microlea-

dcr), Alla mostra, il Microleader era stalo

presentato interfacciato anche con l'unità

hard disk Carneo (il cui importatore per

l'Italia é. come é noto, la stessa All 2000)

che comprende un disco fisso e uno mobile

da 5 megabyte ciascuno: pare che stia per

arrivare il 10+ 10. Il Microleader con il

Carneo ha suscitalo parecchio interesse; un

rivenditore di Boston ha chiesto l'esclusiva

per la sua zona, mentre Timportalore

Tandy Radio Shack per la Finlandia si è

mostralo interessato all'acquisto dei pro-

getto 0 del kit. Questi risultati, e la stessa

partecipazione alla mostra americana,

danno un'idea del dinamismo della ditta

fiorentina che. aggiungiamo, ha recente-

mente realizzato l'adattamento del Carneo
anche per i computer General Processor

(anche questi made in Firenze): fra breve il

Carneo "girerà" anche con il Superbrain.

mentre si sta lavorando alla sostituzione di

uno dei due drive incorporati nel TRS-80
mod. III con un Winchester da 5 mega ead
un mod. II con disco rimuovibile da 10 M,
sempre integrato nel mobile. Lasciamo alle

didascalie il compito di "guidare" il lettore

in un rapido giro attraverso la mostra.

- lUCllf ‘ftJWr. m
rriJ knfh ^

L'axpeuo "cluh" è

pariktilarmenie seniiui.

posxono acquisiare delie

maglielie stampate o.

per 100 dollari, S

megahyie di software

assortito.

Ecco rSDS. sembra uiw bella

macchina: usa il microprocessore

6SOO della Motorola c comprende
due Jloppy da 8" doppiafaccia

doppia densità, da 1.2 megabyle
ciascuno. Dovrebbe essere

disponibile anche un hard disk da
23 megabyte.

La californiana Jade si è pre.seniala con uno .stand ricco di schede e accessoriper gli usi e i computerpiù

disparati.
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Syce. NeK- York Computer Expo '81

Nello stand delta All 2000 c'era il Microleader, collegato sia alta Typrinier

sia al Canteo. La All 2000 era l'unica dilla ilaliana presente alla mostra: il

Microleader, prodotto dalla ditta Jìorentina installando due drive doppia

faccia Tandon nel corpo di un TRSSO mod. Il, ha ovulo mollo successo in

America, Pare che qualcuno abbia anche chie.slo la distribuzione delprodot-

to: sarebbe un bel risultato per la All 2000: cena che à quantomeno
.singolare che un computer venga costruito in USA, modificalo in Italia e

riesporlaia in USA...

dell'Apple, che consente di pilotare due dischi a doppiafaccia doppia densità

che vengono visli da! computer come un unico volume.

Computer Corner vende un po' di lutto: Apple III. Osborne... e questa

"inierfaccia" per macchina per scrivere IBM, cosliiuiia da una serie di

"dito" elellromeccoiiiche che premono i vari lasli. Costa circa 500 dollari.

Compiilronics: giochi, libri, schede e altro.

AUDIO-REVIEW, RIVISTA DI ELEnROACUSTICA ED ALTA FEDEII^

in questo
numero:

interfaccia

testina-pre

242 prove

.X LASCOLTO
V^A^DELlIMBROGLIO



0^

Commodore
è alla

Homic.

Vieni alla Homic,
e fatti mostrare un “personal” Commodore*; ne trovi diversi,

dal modello tutto divertimento, polivalente campione di scacchi,

bridge, dama e back gammon, ai modelli più sofisticati, per la ge-

stione della casa, degli studi professionali e delle piccole aziende.

Vieni alla Homic, Commodore CBM c’è.

HOBnC
il piùgrande centro italiano di microcomputer
Cemro vendila: Galleria De Angeli I

- Milano - Tei. aJ705S
Uftiri; Piana De Angeli 7- Milano-Tel 469^467 4fi9ni>4n

SS. — ssr
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HP: la pulce nell'orecchio 41...

Lu HP 4IC sla divcnlando un personal trave-

stilo da calcotairicc.Tcnlianio un riepilogo delle

VOCI (assolutamente non ufTiciuli) che circolano

sulle novità a più o meno breve scadenza;

cassetta magnetica digitale (del tipo di quella

adoperala per l'Sj. ma con dimensioni ridotte e

capienza di 130 K| alloggialo nella stampante:

Torse a fine anno; - stampante con maggiori

capacità della attuale (metà 82?) - inlerfacda

HPiL per il coUegameniodi sistemi di misura (si

parla di 30 strumenti collegabili) non sembra si

debba aspettare molto tempo; - inierTaccia video

per televisore (probabilmente di produzione
non HP); - ROM di programmazione avanzata

(con sorl ecc.). anche questa a breve scadenza;

ROM di programmazione sintetica prodotta

dal Club PPC - SP (2541 W, Camden Place.

Santa Ana. CA 92704 USA); vedi MClibri e

MCsoTlware RPN;- una misteriosa Seper RAM
di cui non si sa nulla. Ovviamente parecchie di

queste informazjoni possono essere sbadiate,

ma qualcuna dovrebbe pur essere fàusta... Nel

frattempo, acquista significato il lettore ottico,

polche ì libri di applicazione in italiano saranno

d'ora in poi forniti di listati in codici a barre

(anche); l'IIP. inoltre, può noleggiare ai suoi

rivendilon un sistema SDS che comprende uno
speciale lettore di schede magnetiche, una “sca-

tola nera" e un HP 85; lo si collega a un ploller,

SI inserisce una scheda registrala con la 41 c il

ploUcr stampa i listali del programma in codice

a barre. Interessante, no? A proposito: è stalo

realizzato il Fonh. ossia il Fortran strutturato,

per l’HP 85: è nella User's Library, non suppor-
tato dalla HP. Ultima curiosità nello Spacc
Shuttle ci sono due 4IC.

GENIUS: il software in banca

La Genius Computer, importatrice del Video
Genie della Eaca (made in Hong Kong) ha di

recente istituito la Banca del Software con la

quale si rende garante, su tutto il territorio na-

zionale. non solo delt'hardwarc ma anche del

software. II catalogo della banca è diviso in

quattro sezioni: sistemi operativi c linguaggi,

ulilil}' di sistema, programmi applicativi c ge-

stionali. programmi educativi e hobbysiici. I si-

stemi operativi disco disponibili sono: TRS-
DOS, Ncwdos+, Newdos 80. VTOS, Micro-
dos. LDOS. CP M 1.4; il Newdos-i- costituisce

la dotazione di base ed è disponibile in due
versioni: utente e programmatore; la seconda c

ovviamente più completa per quanto riguarda

soprattutto le utility di sistema, mentre la prima

comprende solo ciò che è utile all' utilizzatore

che acquista il software già pronto; segnaliamo

che nella versione utente lutti i messaggi del

sistema operativo sullo scliermo sono in italia-

no. cosi come la documemazionc scritta di en-

trambe le versioni. Oltre al Basic, i linguaggi

disponibili sono; Pascal. Fortran, Assembler.

.Macroassembler. APL, Lisp. Mumalli. Piloi u

due versioni di compilatore Basic. Le utility in

linguaggio macchina comprendono argomenti

vari, dalla gestione del video all'impaccamento

dei dati, al sort, alle matrici eccetera. A proposi-

to: sembra che nel prossimo anno la Eaca pre-

senterà un nuovo sistema, più dichiaratamente

dedicalo ail'impiego gestionale, con varie carai-

lerisiichc notevoli fra cui una CPU più veloce,

Genius Cmnpuler • Via Conia Pellegrini, 24
2imi Brescia

Nello stand Olivetti la più bella dello

SMAU ...

AI ritorno da una mostra, c'è sempre qualcuno
che chiede quale era la cosa più bella o più

interessante. Nessun dubbio, in questo caso...

Scherza a parte, ammiralissima nello stand Oli-

vetti è stata la Ferrari formula 1 di Gilles Villc-

neuve. Non era li porca»; la Casa di Maranello
utilizza infatti vari computer Olivelli, anche nel

reparto corse da cui nascono le formula 1 . Parti-.

colarmcntc interessante l'applicazione realizj;a-

ta sulla pista privala della Ferrari. Fiorano, in

collabonizione con la Longines: si tratta di un
sofisticatissimo sistema di rilevazione auioraali-

ca dei tempi di percorrenza sui vari tratti del

circuito; le informazioni fornite dal sistema di

controllo vengono utilizzale pwr la messa a pun-
to delle vetture: è possibile infatti verificare gli

effelli dei vari intcrvemi .sulla velocità alla quale
vengono percorsi i vari tratti del circuito. La
scritta Olivelli compare, con quelle degli altri

“sponsor", sulla carrozzeria delle monoposto.
Ma veniamo al computer: una voce, indiscretis-

sima. ventila che la Olivelli stia realizzando un
personal computer di ottime prestazioni e costo
particolarmente contenuto...

Olireiii- hrea iTOl

General Processor:

allo SMAU il T Mk III.

uno spooler e il

Carneo con la .All 20(H)

Di nuovo non e'è »lo il (bel) design, con
tastiera separala. La memoria c stata portala a

64 K di RAM. 4 K di ROM c 4 K di area video, e

buona parie delle funzioni del DOS sviluppalo

dalla General Processor, compatibile con il

CP M. é stala trasferita in ROM; cosi, l'area

utenleé aumentala di quasi il 50“,^. Nell'Mk III è

inclusa l'interfaccia Biprint, che consente il col-

legamento di due stampami parallele o seriali; il

monitor è aniirifiesso con 24 x 80 caratteri con
set normale e corsivo (selezionabili da software).

Sempre allo SMAU èsialo presentato il prototi-

po di uno "spooler" hardware, che consente

l'uso del computer durante la stampa di un le-

sto: SI tratta in pratica, a grandi linee, di un
grosso buffer che viene riempilo velocemente

dal computer c... svuotato molto più lentamente

dalla siampuntc. Infine, in collaborazione con la

All 200Q è stato presentato il Carneo per tutti i

modelli T. Ricordiamo che il C'iiinco è una me-
moria di massa con un disco fisso ed uno mobile

da 5 megabvie ciascuno; il sistema operativo è il

CP M in una versione simile al DOS 2.04 e.

quindi, è ussicuraia una piena compatibilità. A
proposito: la General Processor ci comunica che

una testata dei settore ha affermato che sarà

un'altra ditta a produrre il primo microcompu-
icr italiano. Siamo certi che si tratta di una
svista, poiché è ben nolo che già nel 1976 lu

General Processor, che allora si chiamava Mi-
crcpi, ha costruito a Firenze il C'hild 8 BS (se-

guito poi dal Child 7. quindi dalla serie T).

General Prm essnr ViaC- del Pian dei Carpini. I

SOI27 Firenze Nota

BASF:
ora anche 5 mega per il

sistema 7100

Allo SMAU è stato presentato il 7130; un
sistema integralo con l'unità centrale tipica della

serie 7000 (64 K RAM. video 24 x 80. interfac-

cia Centronics e RS-232C) con un minifloppy

doppia faccia doppia densità c un disco Winclic-

ster (Isso da 5 megabyle. Costo 12.50(1.000 lire.

La configurazione minima del sistema 7{KK)

si chiama 7l 10 e comprende 2 minifioppy sin-

gola faccia singola den.sità, per un prezzo di

6.500.000 lire; le altre configurazioni si differen-

zjano soprattutto per la capacità deila memoria
di massa: insolito il fatto clic esistano anche
sistemi che comprendono, nel mobile, ben tre

minifioppy.

Data Base - Viale Legioni Ramane. .< -
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Ecco NEC!

È arrivalo uno dei più inieresMnii personal

computer giapponesi. Si iratla del NEC. al qua-

le abbiamo brevissimamenie accennato nel nu-

mero scorso. L'unità centrale PC-8001 com-

prende un microprocessore Z-80A con clock a d

MHze 16 Kbytedi RAM (espandibile a 32 K); il

linguaggio é l'N-BASIC. in ROM. basalo sul

Basic della Microsoft, che può ovviamente uti-

lizzare le notevoli possibilità grafiche olTertc

dalla macchina. Vi sono molte caratteristiche

interessanti, come la possibilità di scegliere il

numero di linee (20 o 2S) e di colonne (.36. 40. 72

0 SO) dello schermo. Come periferiche sono di-

sponibili. oltre naturalmente al monitor a colo-

ri, il registratore a cassede, le unità a doppio

minifioppy S031 e 8032 (singola faccia doppia

densità. 3 k 143 Kbylc; prima unità e unità ag-

giuntiva). stampanti (termica i) a impatto. 40 o

80 colonne) eccetera: da segnalare l'espansione

PC-8011. con due porte seriali RS-232C. una

IEEE-4S8 (HPIB), porte parallele, bus i.'O e

spazi per PROM c RAM, secondo la sommaria

descrizione di cui. per ora. siamo in pos.sesso.

Allcndiamo. ovviamente, di saperne (c dirne!) di

più. Gli importatori sono due. a quanto ci è

stalo detto per una precisa sccliii della NEC.
Uno è la Unicomp di Milano, che ha espo.sto il

NEC allo SMAU. l'altro è la Bit Computers di

Ruma, una organizzazione forse ancora non

troppo nota ma che, specie dopo "il colpaccio"

del NEC. non crediamo tarderà a mettersi in

adeguata luce. La Bit Compulersè nata circa un

anno c mezyo fa; della società fa parte anche la

System house Organika. già operante da tempo

sui minicomputer Texas Instruments sene 990,

La Bit Computers hu finora operalo soprattutto

con Apple realizzando varie applicazioni, fra le

quali ci sembra da segnalare quella nei villaggi

Vallur di Brucoli c Pollimi, in Sicilia: usando

alcuni Apple, gli ospiti sono stati coinvolti sia

nei giochi, sia nella stesura di brevi programmi.

Il successo farà ripetere resperimenlo quest'in-

verno a Pila, mentre il prossimo anno il personal

computer sarà inserito come "attività speciale"

per 4 mesi in alcuni villaggi. Ovviameme. non ci

sarà solo l'Apple ma anche il NEC. A proposito

dei prezzi (del NECi non si sa ancora nulla: la

Bit Computers comunque ha anticipato che le

macchine saranno commercializzate, fra raliro,

anche attraverso una imporlanle catena di ne-

goz.i di articoli fotografici.

Sir Cii'it/’iirm - l'iti Flavio f)omi:ium. 10 -
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VISITERM. IcIcmaUca per r.\pplc

Dopo il successo del VisiCalc, la ditta Califor-

mana Personal Software Ine. ha messo u punto

un nuovo programma importante per l'Apple

II: si tratta del VisiTcrm. che gestisce il trasferi-

mento via modem di programmi (dì qualsiasi

tipo) eTe.U File. Inoltre consente l'impiego del-

l'Apple come terminale (in Full o Half Duplex)

con vari tipi di protocollo e perciò può essere

usalo nel collegamento con tutti i vari servizi di

comunicazione di dall via telefono. La visualiz-

z.azione dei testi avviene attraverso lo schermo
ad alla risoluzione con i caratteri ahi e bassi

generati da software, usando una matrice di

pumi proporzionale alla iarghezzui del carattere

pcrmeitcndo una media di 60-80 caraiicri per

ogni riga sul video. E inoltre possibile program-

mare altre fonti di caratteri. Un sotloprogram-

ma consente di definire dei Macro. dt>é. di asso-

ciare ad un qualsiasi tasto (incluso caraueri di

controllo) una sequenza di parole. Il VisiTerm

funziona con la scheda Communicaiion Interfa-

ce Card 0 con la scheda CCS Asynchronous

Serial Interface Card collegata ad un niodeni

con accoppiatore acustico. E corredalo di un

ampio manuale che ne rende mollo facile Tuli-

lizzazjone. Ne parleremo presto...

IRET hiformaliiv - A. Bovio, 5
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SUPERBRAIN supergrafìco

La Deca di Tonno ha realizzalo una sche-

da che si inserisce neirmiemo de! Supcrbrain e

gli conferisce una iiuercssanie grafica con

512 * 240 punti. La scheda comprende 16 K di

RAM. per cui la memoria de! computer non
viene assoluiamentc bmiiaia dall'aggiunla del-

la grafica. È possibile visualizzare contempora-

neamente il video alfanumerico e quello grafico,

o escludere uno dei due: il grafico può essere

spostato a piaeimenlo e trasferito, in lutto o in

parte, su e da disco. Da segnalare la pre.senza di

un lasiierino grafico, che consente lo sposia-

mcnio del cursore grafico, il tracciamento di

punti e segmenti, la selezione del video e lo

spostamento del grafico. Il lutto per circa

850.000 lire, che non c mollo se si con.sidcrano le

possibilità della scheda che. come il Superbrain.

viene distribuita dalla Cattaneo System di Ge-

Dei a - C..UI Moine Cmro. Rha IU14I Tonno
Cananeo Svslem l'io Cesareo, il 4 -

I6I2I Oenova

ATARI: fìssati i prc;£zi.

mentre già arrivano le novità

La Adveico si è presentata al SIM prima, e

allo SM.AU poi. con un originale stand cosliluì-

Io da una impalcatura di tubi Innocenti sulla

quale erano siali sistemali numerosi Alari 800 e

4IHI. Il pubblico, specie al -SIM. è stato allrallo

soprallullo dai giochi c mollissimi visitatori si

sono cimentali in battaglie spaziali, parlile di

pallaeanesiro. composizioni di brani musicali

eccetera. Naiuralmenie. non è stalo (almeno

non del tulio...) dimentica (oche si (nula di com-
puter, anche se le cartucce del Basic c dell'As-

semblcr non d sembra siano stale le più usate

C'craanehe il Piloi (il nuovo linguaggio orienta-

to soprattutto agli aspetti didattici ). che ncll'A-

larì c stato implementato mantenendo la coin-

palibililii con la definizione formale di John A.

Suirkwealher (8080 PILOT. Version 1.1). Ma
non era l'unica novità Alari; il nuovo DOS. il

Basic Microsoft e il Word Processor compldii-
vanoil quadro. Il DOS li è diviso in due moduli:

un “minidos” in R.A.M c un modulo di uiiliiies

che viene richiamalo dal disco in mimieni Ira-

sparenle airopcratorc. con un ccmseguenle ri-

sparmio di memoria, c viene disinbuilo in due
versioni, una supporla unità disco a densità

semplice o doppia, l'altra puv> invece operare

solo con unità a semplia- densità. Per il hooi-

sirap sono utilizzali tre setiori. non piu uno solo

come nella precedente versione: di conseguenza
la compatibilità viene mantenuui in lettura ma
non in scrittura. Il Basic Miurosofi è forse l.i

novità che ci sembra più mieressanie: si trulla

dcirimplemeniazionedel diffusissimo interprete

sull'Alar 800. in eui sono siale aggiunte alcune

istruzioni perulilizzare la grafica e il generatore

di suoni; ad esempio è possibile sposliire veloce-

mente sul video immagini o porzioni di immagi-
ne. senza essere cosireiii ad usare i comandi
peek c poke. La sezione inpui output, sia da

video sia da disco, è stata pariieolarmcme cura-

ta e cosi pure le funzioni di stringa. Non manca-
no. ovviameme. la possibilità di numerazione c

rinumcrazione automalica delle linee di pro-

gramma cd il merge. quindi mm sussiste la criti-

ca che avevamo mosso nel numero scorso nella

prova dell‘8(XI. L'interprete comprende anche

un orologio datario e una istruzione AFTER
che permei le di introdurre nel programma ritar-

di programmali. Sempre al SIM , si è visto inol-

tre un inieressinte word processor, abbasianzui

facile da usare e decisamente ben studialo, che

quasi fa dimenticare le limitazioni imposte dallo

scarso numero di ciiriitieri a disposizione sullo

schermo. È dolalo ini'alii di uno setoli non solo

verticale, ma anche orizzontale (l'operatore per-

grunde foglio): lo schernivi presenta una riga di

menù e un invlicatorc semigrafico della RAM
disponibile, ed è possibile ottenere una rappre-

sentazione grafica (con linecile al posto delle

parole) del lesto preimpaginalo sullo schermo.

Si può stampare facilmente su due colonne per

pagina (caraitensiica rarissima nei word proces-

soranche più cvolulilesi pos.sono gestire lutie le

possibilità della stampante Centronics 737 io

WCmicrocompuler 2 19



Alari 825. in versione cuslom): dalla sparjaiura

proporzionale ai caratieri espansi, agli csponen-
Li c ai deponenii. È disponibile, inllne. anohc il

modaló di interfaceia fiSO. che dispone di una
porla parallela a 8 bii Isiandard tipo Centro-

nics) c di quallro porte seriali RS-232C. Si pos-

sono collegare stampanti e accoppiatori acustici

realizzando, anche, collegamenti telefonici in

full duplex con risposta automatica. Il modulo
conliene un microprocessore con programma in

ROM. c i parametri di trasmissione sono sele-

zionabili da programma; il haud rate (delle por-

le venali owiamcniel può essere sellato da 75 a

dftUO bit per secondo. Nicnt'aìlro, ma le notizie

più attese riguardavano i prezzi. Come annun-
ciato nel numero scorso, siamo vicini al milione

(9SS.(XM) lire) per il -MIO e ai due milioni

(l.Wl.mX) lire) per l'KUO, L'unità 810 (mini

floppy da 5" singolo), anch'essa presentala nel

numero scorso, costa 1.09l).0(Kl lire, mentre la

8 1 5 Idoppio minifloppy. doppia densità) ha un
prezzo di 2.598.000 lire. Il modulo di inierraccia

850 eosla 393.300 lire, il modem acustico

363.400, Le cartucce ROM hanno prezzi varia-

bili; circa 42.000. 67.000e I OO.(KH) lire a seconda

dei casi; per inromiaziont più precise rimandia-

mo alla guida mercato, nelle pagine llnali di

questo stesso numero. Le reuzioni del pubblico

al SIM (l’Atari 800 oggetto della nostra prova
sul numero scorso era esposto nel nostro stand)

hanno confermato le impressioni riportate nel-

rariicolo: si tratta di macchine che non manche-
ranno di avere un grosso successo.

Admeo - l'io Eiìiiliu Otv.ii. 139 -

431U6 San Famraziu i Parma ì

SM.\L': no tu no

Sicuramente qualche no.stro lettore che ha visi-

talo io SMAU si sarà stupito di non trovare il

nostro stand. La Technimedia é nata troppo
lardi, verso la (ine di maggio: abbiamo subito

chiesto lo spazio allo SMAU. ma ci è stalo

risposto che non c'era assolutamente più dispo-

nibilità nel settore della stampa specializzala.

Strano perché, quando ci siamo recati allo

SMAU in veste di visitatori, abbiamo potuto
vedere che lo spazio per aggiungere uno stand
per MCmicrocomputer c'era e in abbondanza.
Pazienza, sarà per il prossimo anno; in ogni

caso, avremmo apprezzalo un po' più di buona
vulonià da p;irte degli organizzzilori.

Il prossimo appuntamento con i nostri lettori é

al Bias. dal 6 al II) ottobre sempre a Milano: il

nostro stand è proprio all'ingresso, non potete

MCmicrocomputer è nata al SIM
Dopo tante fatiche c tante corse por preparare il

primo numero, ci siamo presentali (puntuali,

qualcuno non ci credeval il 2 settembre in edico-

la e, il 3. all'apertura del SIM HlFl 81. Il SIM
(Salone Imcrnazionale della Musica) é una ìm-

purianie mostra di strumenti musicali e alla

fedeltà, con alcuni settori dedicali a broadca-

sting. video eccetera. Quest'anno c’era anche un
padiglione, anzi un piano dedicalo ai personal

computer. Gli espositori per la verità non erano

molli, anche a causa di qualche forfait deH'ulli-

mo momento; il pubblico, comunque, si é mo-
strato mollo interessato, a dimostrazione del

sensibile "overiap" che esiste fra gli appassionati

di alta fedeltà e gli appassionali di computer.
Si sarebbe potuta avere ancora più afllucnza se

fosse stalo esposto il cartello "personal compu-
ter" aircsicrno; sembra chcciònonsia avvenuto

a causa delle pressioni dello SMAU. che ha
chiesto e ollenulo la rimozione della scrìtta per

motivi di concorrenza. Ci sembra veramente

uno strano episodio, non capiamo come qual-

che sporadico stand possa far concorrenza ad
una mostra come lo SMAU.
Roherto Pinna Berchei. organizzatore del SIM
I UFI, c abbastanza soddisfatto; a lui i computer
piacciono e siamo certi che il prossimo anno
ripeterà rcsperimenlocon successo ancora mag-
giore. Ma veniamo a noi: nel nostro stand, che

ovviamente era nel seiiore dei persona! compu-
ter. c'era l'Atari 800 della prova e l'Apple con il

Corvus 0 il Waianabc a 6 penne,

II modello a 10 penne era invece nello stand di

AUDIOrcview (non la conoscete? è la sorella di

MCmicrocompatcr. nata anche lei al SIM. c si

occupa di alta fedeltà ...); il ploitcr era pilotuto

da un 1 IP 85 che. nel frattempo, controllava

anche la siampanie Honeywell L 29 (in questo

numero) e un grosso "parco" di strumenti di

misura, con tanto di analizzatore di spettro

Bruci & Kjaer 2031. Le due riviste hanno avuto

un incoraggiante successo, sia AUDIOrcview
(che al SIM giocava in casa) sia MCmicrocom-

Anche Honeywell

neil'Officc Automation

Come anticipalo nel numero scorso^in occa-

sione dello SMAU la Honeywell ha l'atto il suo

ingresso ufficiale nel settore deirOffìce Au-
lomaiion, È stalo annuncialo nella conferen-

za stampa, introdotta duU'ing. Michele Cimino
che c il Dircllorc Generale Marketing Italia, il

17 settembre, alla vigilia dell'apertura dello

SMAU. Sono stale presentale applicazioni di

OA sulle macchine DPS6 e livello 6, con due
sistemi dedicati e due pacchetti di software. 1

sistemi sono l'OAS4e l'OASI 6, che differiscono

perii numero di utenti collegabili (4 e 16) e sono
coslituili da terminale video per word proces-

sing. con tastiera italianizzala (ci sono anche le

vocali accentale), c una stampante "a ditale"

i

-ó^tnee-

oer darvi anche strumenti

di informazione..



(una specie di margherila)- 1 due pacchetti soft-

ware si chiamano invece OASM2 e OASM4 e

servono per chi ha già il DPS6 o il livello 6 e

vuole adattare il sistema all’OA. Allo SMAU. il

grosso stand Honeywell era diviso in quattro

sezioni, una delle quali era espressamente dedi-

cata airOfTice Auloination e le altre agli altri

prodotti (liv. 6. DPS6. DPS4. Questar, stam-

pami). Nel frauempo. dueQuestar M sono stati

utilizzati tu cura della Sisieda di Ancona, asso-

ciata .MulliDciDper leclassincheerelaborazio-

ne dei dati ai campionati europei di pallacane-

stro femminili di Senigallia.

Howrx ell /SI - Vh l Il - \fihmo

Novità SWTPC: S/09,

presentato dalla Homic allo SMAU

L’S'09 è un sistema muliiuser mulliiask co-

struito sul microprocessore 6809 della Motoro-

la. dotato del sistema operativo UNIh'LEX (de-

rivalo dairUNlX). L-Unillex può. tra l'altro,

gestire contemporaneamente lavori diversi sullo

stesso terminale.'-con accesso simultaneo allo

stesso archivio e supporla duesiarapanti in spoo-

ling (i! calcolatore rimane utilizzabile durante la

stampa). Si possono collcgarc all'S'09 fino a 12

terminali, ma presto saranno ben 32. e memoria

di massa hard disk fino a 911 megabyie. La RAM
va da 128 a 768 Kbyte; i linguaggi disponibili

sono il Basic (precompilatore e compilatore), il

Pascal, il t'oriran e un Assembler con segmenta-

zione dei programmi. Interessami utility sono il

Menumaker (maschere di inputl. l'RMS (archi-

vi dati), il sort.merge. il tc.vt processor.

H'imic - P.::a Oc Angeli. A 20/46

Infopass

per migliorare il proprio servizio

Finora consulente part-time. Enzo Taranto

entra ora a tempo pieno a dirigere la Infopass.

che lui stesso aveva tenuto a battesimo. “Un
servizio nella microinformiitica non può esser

dato da persone che entrano senza esperienza",

ci ha detto, "che sanno magari cosa è un compu-
(erma non cosa é rinsiallazuone di una procedu-

ra". L'esperienza di Taranto è pa.ssaia attraver-

so la consulenza per numerose ditte e, per ulti-

ma, la direzione organizzazione e sistemi infor-

mativi nella Océ. Infopass. ricordiamo, è un

computershope System houseche opera soprat-

tutto su Tandy Radio Shack.

In/opnss - P.zzii S. .Uurin Belii'dile, S -
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Bit Shop Primavera,

il supermercato arriva davvero

Ogni tanto, qualcuno dice "sto per aprire una

catena di supermercati del computer". E poi non

succede nulla. Ma i Bit Shop Primavera esistono

davvero. Bit Shop Primavera non è un'organiz-

zazione di vendita, ma solo un marchio: una rete

di "franchising" che organizza e coordina una

rete di vendila. "Ma dal punto di vista del clien-

te”, dice Aldo De Pasquale che ne è responstibi-

le, "é un marchio che dà la garanzia che in quel

negozio si trova personale competente c prezzi

uniformi e competitivi", Con il Bit Shop Prima-

vera. di fatto, viene a crearsi una specie di grup-

po di acquisto, che quindi può ottenere condi-

zioni più vantaggiose dai fornitori, e comunque

una specie di catena di rivenditori che possono

essersi utili reciprocamente, ad esempio scam-

biandosi del software. I fornitori del gruppo dei

Bit Shop Primavera sono, allualmentc. GBC.
llarden.Telconi. CSI. Honeywell. Texas Insiru-

menls, Jackson. NTV, Sony. Philips e Foxel. ma
l'elenco sembra destinato ad aumentare. Per di-

ventare Bit Shop Primavera servono garanzie

finanziarie c tecniche, una quota di iscrizione

una tantum cd ima quota di abbonamento an-

nuale; si ha dinllo al corso di addestramento

(tecnico e commerciale), alla consulenza per

l'arrcdamenio del negozio con i colori del Bil

Shop, alla pubblicità e a tulli gli altri .servizi

accessori. De Pasquale prevede che i Bit Shop

Primavera possano, entro la fine del prossimo

anno, diventare alcune centinaia.

Bii Shop Pnmavern - CìuUerìu Manzoni -
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Un IBM da 15U0 dollari.

Ma allo SMAU non c’era...

É stalo presentalo in agosto negli Stati Uniti,

ma nello stand IBM. allo SMAU. se ne ignorava

l'esistenza. Il numero di settembre di Electronic

Design, invece, riporla un trameno con parec-

chie informazioni. Il sislcnia è basalo su un
microprocessore velotv a 16 bil c eomprcnde
una tastiera da 83 tasti separala dal video e

dall'unilà centrale. La RAM va da 16.384 a

262-144 byte, cui si aggiungono 4(1 K di ROM
( 16 dei quali utilizzali per l'interprete Basic). Si

possono collegare due minilloppy da 1 6(1 Kbyie

ciascuno. Il video è da 1 1
,5". è grafico e può

Siete venuti al BIAS?
Beh. di questo numero escono le prime copie

proprio al BIAS. e le altre vanno contempmranea-
mcntc al distributore, quindi saranno in edico-

la subito dopo 0 subito prima della chiusura

della mo.slra. Quindi non facciamo in tempo a

dirvi di venirci a trovare, se non siete già venu-

ti ... Comunque, quest'anno, sulla carta il BIAS
si preannunda veramente interessante, con una
partecipazione massiccia degli operatori. Dal 6
al 10 ottobre; Pingresso è gratuito. Riferiremo

sul prossimo numero.

Arrivano, allo SMAU.
i floppy Maxell (alla relcom)

Allo SMAU la Maxell si è presentata uffidal-

menic sul mercato italiano, con una conferenza

stampa, con la propria linea di floppy, mini-

floppy e cassette digitali di alla qualità. Impor-

tatore esclusivo per l'Italia è la Telcom: la scelta

non c casuale, poiché la Maxell richiede per i

propri prodotti un supporto tecnico efi'icace da

partedegli importatori e l'esperienza Telcom nel

campo dei drive è ormai di lunga data. La Tel-

com, Ira l'altro, è distributrice Shugarlh. e que-

sta è una delle ragioni della scelta Maxell: anche
in Francia. Gran Bretagna e Germania, infatti, i

supporli Maxell sono distribuiti dalla stessa dit-

ta che commercializza Shugarlh. I prodotti Ma-
xell sono stali pre.scnlaii come "più costosi della

media, ma caraltcrizzaii sopraiiuiio da un'ec-

cellente costanza di produzione".

TcU om - f /« Malleo Ch-iluli. 7? - 2fll4h Milano

visualizzare i caratteri in 16 colori, grafici in 4

colori e il fondo in 16 colori. Per il sistema

operativo disco la IBM ha messo a punto un

DSO in collaborazione con la Microsoft, ma ha

anche preso accordi con la Digital Research e la

SofTceh Microsystems per l'adattamento del

CP'M-86 e deirUCSD P-Sysiem. La stampan-

te. come si vede dalla foto pubblicata da Electro-

nic Design, è ancora una volta la cla.ssica Epson

MX-80; al computer si può collegare il registra-

tore a cassette se non si vuole acquistare il mini-

noppy.Comesi vede. dunque. si tratta clTelliva-

menie di un personal eompuier. almeno nella

contlgurazione di partenza. 1 prezzi, almeno in

America, sembrano molto interessanti: il siste-

ma base, 16 K, da cotlegare al registratore a

cassette e al televisore costa, senza stampante.

1.S6S dollari; con il video. 64 K e un minifloppy

si sale a circa 3.001). Infine, il sistema completo

con due dischi e stampante dovrebbe costare

circa 4.500 dollari. Naturalmente non si ha la

minima idea di quando il sistema arriverà in

Italia, ma non crediamo si dovrà attendere trop-

po tempo. Speriamo, in ogni ca.so, che la IBM
Italia irallcrà il personal computer effelliva-

mcntc come un personal computer...

IBM Italia - Pia Pirelli. IS - 20124 Milano

HP-dav li 15 settembre:

11. 12.’l25, 250, 2680. 3000...

Lunga e interessante presentazione alla stam-

pa in casa Hewlett Packard il 1 5 settembre. Re-

nato Albanesi ha delio, nel "welcome", di aver

radunato la stampa più per fare una specie di

punto della situazione che per presentare delle

novità, ma poi di novità ne sono stale presentate

parecchie; un nuovo sistema, l'aggiornamento

di un altro, un package di software, due calcola-

trici e una stampante laser non è poco. Ma
andiamo per ordine; le calcolatrici sono forse

ciò che interessa più da vicino i nostri lettori. Si

tratta delle HP MC e I2C. programmabili, la

prima scientifica e la seconda finanziaria. Con-
irariamcnic alla consuetudine HP, sono a "svi-

luppo orizzontale", quasi formato caria di cre-

dito (diremmo formato libretto di assegni-.). Il

display è a cristalli liquidi, la memoria perma-
nente ed c incorporalo un programma diagno-

stico; l'alimentazione è a batterie e l'autonomia.
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grazie al display LCD. è mollo prolungala. La

I IC dispone di l5elichelle(eomprese leulilissi-

me A. B. C. D ed E) ed ha una capacità di

memoria che può arrivare a 203 linee. La 12C.

abbiamo già dello, è inveec orientala airimpie-

go lìnanziario e dispone di funzioni per i calcoli

di interesse, mutui, flussi, slatisiica eccetera;

comprende anche un calendario c una uiilc fun-

zione per il calcolo delle quote relative a frazioni

di periodo. Il costo è... di lipo HP; 230.0(HI lire

perlallC. 256.DOO lire per la I2C.

Altra imporlame novità e il sistema 125. deli-

nilo dalla Hewlett Packard un personal compu-

ter. È Ibrlemenle orientalo alle applicazioni ge-

siionuli c colma, in praiica. la lacuna lasciata

dall'HP 85 in questo settore. Video c tastiera

sono separali; il video da 12" e dn 24 righe Ipiù

due di messaggi
I
per 80 colonne e la matrice dei

caratteri òdi 9 x 15. quindi la leggibilità è eccel-

lente. con visualizzazione normale, inverse, soi-

lolineuio. lampeggiante, a mezza intensità e tul-

le le possibili combinazioni. Come microproces-

sori sono impiegali due Z-80A; la memoria

comprende 64 K di RAM, 32 K di ROM e IO K
di RAM di schenno (cinque pagine con scroll

per linea o per pagina). Il sislcma operativo, chi

l'avrcbbc mai delio, c il CP M, ovviamente inte-

ramente supportato dalla IIP. Come unità di

mussa, il modello III usa l'unità S290I M, doppio

minillopp> da 5" c I 4. con L“apacilà totale di

512 Kbyie formattali; nel modello 20 viene inve-

ce impiegata l'unità 9895A, doppio floppy da
8", totale 2.32 Mbyte. Si possono collegarc. peri

due sistemi, unità aggiuntive fino ad un massi-

mo di 8 floppy. 11 software comprende, per ora.

il conosciutissimo Visicalc (Personal Software);

il Graphics che consente di produrre facilmente

dei grafici con il plollcr. anche partendo dui dati

del Visicalc: il Word, un word processing con

gestione dcirindirizzario; il Link perla trasmis-

sione dei daii e il colicgamenio del 125 in sistemi

delia famiglia HP3()(X). 1 linguaggi, naturalmen-

le. grazie ull'uso del CP M sono numerosi: Ba-

sic. Pascal. Cobo). Fortran. PL I. Assembler

eccetera. Il prezzo: circa 12milicini eme/z.operil

sistema IO. compresa la stampante 82905A (80

col.. 8(1 cps; in pratica la Epson MX-80). A
proposito: si può usare anche la stumpumc
HP2601A, in pratica la Diablo 6.30 in versione

cuslom; è l'onc una svolta nella politica HP
l'aver abbandonalo il concetto di "fare lutto in

cas-d"? A questo punto vengono utilizzali, infat-

ti. prodotti Digital Research. Personal Softwa-

re. Epson e Diablo... Bisogna dire, in ogni caso,

che si traila di scelle mollo ben centrate.

Vediamo brcvissimamcnie le altre novità: si-

gnitlcaii ve le modifiche al computer I IP 250, ora

con priKCSsore più veliKe. nuovo sistema opera-

Ilvo, backup su cartuccia. S stazioni di lavoro in

configurazione "eompalta'' 1250 .30) o "a scri-

vama" (2S0<35|, Infine la 26X0. una suinipanie a

laser da 45 pagine al minuto, con caratteristiche

come 32 set di caratteri, gestione di pagine fisi-

che e logiche, stampa in qualsiasi direzione c

grafica ecceiera. Il principio di funzionamenio

delle slarnpami u laser, diciamo come noia di

curiosità, è simile a quello delle fotocopiatrici: il

costo della 2680 é stato definito mollo concor-

renziale 0 si aggira sui 180 milioni (c'è scritlo

proprio I80.(XK),0<X). none un errore di stampa).

UruM/ Piwkunl/Uilhmii- ImO. Pi fili,.rio, <J-
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La più grossa novità del SIM:
Oki alla GBC!

È veramente quclloehe si dice "un bel colpo".

È sicuramente uno dei personal computer (ma c

giusto chiamarlo cosi'.') più belli del momento. I-.

il termine "belli" non lo abbiamo usalo a caso:

rOki attrae già soliamo per l'estetica. Che Ira

faliro. e lo diciamo per chi conosce almeno 'di

vista" i desktop della Hew leu Packard, assomi-

glia parecchio al 9845C. come abbiamo già ac-

cennato nel numerti scorso. Ma il 9X45C ha. sì.

altre prestazioni, ma appartiene anche ad una
classe di prezzo mollo più elevala: costa più o

meno sci volte l’Oki. Ma vediamolo, finalmente,

da vicino. La inarca innanzi tutto: c'c scrino

BMC; la commercializzazione della linea di

computer Oki in lutti ì paesi al dì fuori del

Giappime. infatti, è stala affidata alla BMC.
una dilla giapponese noia sopruituilo per la

produzione di monitor, che ha sedi anche in

USA (Los Angeles) ed in Europa (Germania).
Veniamo alle curaiterisiiche della macchina.

riF KOn mod. 20: il microprocessore è lo Z80A,
con clock a 4 MHz c 64 Khylc di RAM: il

sistema operativo disco è l'ormai classico c col-

laudalo CP M, il che dovrebbe Iranquillizztire

coloro che pensiino che i persona! computer
giapponesi siano carenti quanto a software di

base. Il Basic consente una completa gestione

della sofisticala grafica, che comprende istruzio-

ni che consentono di tracciare con relativa facili-

tà disegni mollo complessi; ad esempio è pos-

sibile con una sola istruzione (PAINT) colo-

rare delle zone racchiuse entro linee di forma
qualsiasi. La definizione dovrebbe essere di

640 X 200 pumi, diciamo dovrebbe perché desu-

miamo il dato da un depliant in giapponese di

cui riusciamo a comprendere solo numeri c si-

gle... L'interfaccia è seriale RS-232C. ma come
opzioni esistono sia la Centronics, sia la lEEE-
488 (HPIBi. Sempre come opzioni esistono la

penna ottica e delle non meglio idcniificale car-

tucce ROM (auendiamo con curiosità di saper-

nedi più), La capacità di ciascun minifloppyèdi

280 Kbyie. quindi oltre mezzo nicgabyie in tota-

le. La stampante è ad aghi e consente l'hard

copy dello schermo; la matrice è 7 * 7 ed il movi-

mento monodirezionale; peccalo, sarebbe ba-

stalo inserire la meccanica della MX-80. sempre
Epson, per avere prestazioni migliori anche a

livello sia di velocità sia di qualità di stampa dei

ctiraiieri alfabetici (p.es. discendenti), ma chissà

che in futuro... La curiosità dei lettori, a questo

punto, riguarda sicuramente il prezzo: non c

ancora stillo stabilito, ma si parla di 9 milioni e

mezzo. Sembra un po' caro, ma allenzione; ba-

sta infilare la spina nella presa di corrente e ci si

ritrov.T con un sistema in CP M con video a R

colori, oltre mezzo megahyie in linea c una

stampante ad aghi a 80 colonne. Prevediamo
"faslidi" per parecchi concorrenti...

GBC REBU - i'ialv Mulleolii, 66 -
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Vector Graphic:

c]as.sinche c software in scatola

Da una ricerca elTelluala dalla Dalapro Re-

search Ine sulla soddisfazione dichiarata da

utenti di desktop e personal computer. Vector
Graphic risulta al primo posto seguita da Alpha
Micro. Apple, Commodore, North Star. IBM.
A.M. Jacquard. Hewlett Packard. Tandy Radio

Shack. AIlos. Pcriec. Cromenco, 7.eniih, Inisai,

Ohio Scicntific, Inlcriec eccetera. La ricerca è

stata compiuta su 330 uiilizzaiori, un numero
certamente troppo ridotto per poter attribuire

valore universale ai risultati ma che. in ogni

caso, può essere considerato almeno indieativo

del consenso riscosso dal Vector in America.

Anche in Italia queste macchine stanno comin-

ciando a far parlare di sé; allo SMAU. tra l'al-

tro. Mauro Pciiinali della CDS (impttriatore

esclusivo per l'Italia e la Spugnai ha osservato

che le prustazioiii pratiche di una maa'hina.
quindi la soddisfazione e l'utilità che l'utente

può trarne, sono fortemente condizionate dalla

"bontà'' del software. Ha affermalo che la CDS.
per questa ragione, .si è impegnata nello svilup-

po di software di allo livello: il primo package

realizzato, il "CDS book-keeper" (compilazione

e stampa di tutti i documenti contabili obbliga-

tori nelle aziende) verrà incluso "nella scatola"

del sistema Vector 1601) senza alcun aumento
del prezzo di listino.

CDS Italia- Via Ciovammut. 16 -57UHI Liviiritti
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Sigesco,

novità hard disk e software di base

Si sl-j luvommìo hurd disk du S e du SI

pi>llici: con il 5" siira possibile oiiene re 3.75. 1.5

e 1 1.25 megabyie (disco singolo, doppio, iriplo;

ovviamente in maniera irasparcmc airuienic,

cioè visto come una sola unità): con TX" invece le

capacità potranno essere di 5, IO o 2(1 .MB. Il IO

M da 8" costerà circa 12.0(K) dollari: lutti i

sistemi sono dolali ora di 64 K di memoria
RAM dinamica con controllo di parità a banchi

di 16 K. Il discorso ncnlra. ovviiimcnlc. nella

espandibililà del microTop: sistema operativo

CP M, solìware intercambiabile per lune le

configura/joni di sistema. Entro l'anno sarà rea-

liwato l'abbinamenlo del floppv da 8”. con

compalibililà IBM. con l'hard disk da 5 mega-
bvte. Da segnalare il fallo che la Kodak ubbia

uiilizTato macchine Sigesco per rarchivia/ione e

la ricerca dei mierolìlm; rappiica/Jonc. con soft-

ware per la ricerca da terminale del microfilm

desiderato partendo da chiavi di Iunghez7a

quaUiasi. c siala pa'scniaiii allo SMAU nello

stand Kodak, È un risultalo inicivssantc. consi-

derando che questo lipo di problemi si presenta

parlicolarmcnie complesso sopratliillo per la

quantità di dati da gestire. Inllne. e sialo svilup-

palo un soflwaredi base che. come hanno sotto-

linealo Giovanni Bondone... Panerò, rispeltiva-

menle presidcnle c vicepresidente della Sigesco

Italia, comprende una serie di utility da caricare

Un merge) con il programma Basic Microsoft,

che consentono una agevole gcsiione soprai tut-

to per la prcpara/ionc di maschere di input e per

ri Ode! ritctp.es. accesso con chiavi di lunghez-

za variabilel: estendono inoltre le possibilità di

impaccamenlodci dati in Basic da 2. 4 o K byte a

y. 5. 6 e 7 (molto più utile in Italia, perché

abbiamo a che fare nel c“umpo geslionatc con
cifre più alle che negli .Siali Unni, dove i valori

sono in dollari anziché in lire). Questo iipo di

impaccamcnio consente di sfruilarc meglio la

slruitura degli archivi, risparmiando spazio.

,V;jr.'v,-,i il,Ili,I IVu i-vlii. J5 I0i:s roriii,-

.\dveico Data Systems allo SMAU:
nuovo software di base per lo Zenith.

stampante Sanders Technology e

esclusiva Personal Software

È stata annunciala dalla Advcico Data

Systems, allo SMAU. la disponibilità di una

mteressarne sene di programmi Tlu- Siifhiur,-

Tiiolivork t. Tentiamo un rapido elenco: compi-

laiorc "C". aitualiisimo e mollo inicressanie

tciiianio che è Malo uiilizzaio per la realizzazio-

ne degli alili programmi della serie); RATFOR.
il Fortran slruuurato; l'interprete LISP; il ma-

cro assembler per ZSO e 8080; il texl l'ormatier; il

full screen cdilor; il full serccii graphics ediior. il

nieeompression and enerypiion. per l'impaeca-

menloela prolezione(codieedi accesso) dei file;

il modem & ftle transfer: il printer spov'ler (con-

sente di usare il computer durante la slampa di

un icsio); infine alcuni programmi di giochi,

come gli ormai famosi invaders. un simiiUiiorc

di volo c gli scacchi- I! tulio, sembrerebbe, a

prc/yi veramente imcrcssanti; circa 40 dollari

per il LISP, ad esempio.

Vista già all'F.DP USA. la stampante Sanders

Technology a ‘'matrice infinìia"; sette aghi, ma
la stampa può avvenire con passaggi successivi

sulla stessa riga (o con un lievissimo spostamen-

to. 3.5 miiicsimi di pollice); é disponibile una

enorme quaniilà di set di caraiieri che possono

essere in ROM- ma è possibile usare qualsiasi

altro set (anche dcfinilo dairopcralore) carican-

dolo dal compuier. "È la siampaiueche vana la

sua velocità a seconda della qualità di stampa
dcvidcrala''. dice il materiale illustrativo; il nu-

mero di passaggi infatti varia da I a 4 per lellcrc

di altezza normale. La qualità di slampa che è

possibile ollenerc non fa assoluiamcnic suppor-

re l'uso di una siampanlc ad aghi...

infine, Personal Sorivvare; la .Advcico ha sti-

pulato un contrailo di esclusiva per la disiriba-

zione del Software dcll'imponaiuc casa ameri-

cana; sono disponibili prodolli come II Visicalc.

II Visipol. il Visiierm ecccleru. per macchine
varie (per ora Apple. Commodore. Alari, ma
presto se ne aggiungeranno alire). Le versioni

per Apple, ovviamenic. coniiiiuano ad essere

dis|v»nibili anche presso la Irei, imporiairice per

rilulia dei prodotti Apple.

.4(/v<'» (. Svueiih - I II, Emilm Owm. I:9

.Sun Pwimizio ’Piirmui

IREI:
dopo ie pagine gialle Apple,

il monilor giallo (e il PRO-WRITER)
allo SMAU

Allo S-MAU la IRET ha prescnlalo la nuova
edizione delle "Pagine gialle del .software" (elen-

co dei programnii per Apple disponibili in Iia-

lia), un bel monilor a fosfori gialli e il program-
ma "pro-ttriter". Si traila di una elaborazione

del word processor Apple Wriler, eseguila da Bii

Arnklil. che conseme la giuslifieazaone con
stampa proporzionale (con Centronics 737 c

739) e la divisione aulomalica delle parole in

sillabe. Naiuralmenie è possibile usare il pro-

wriier anche in modo non propor/ion;ile e senza

sillahica/ionc. cioè esatlamenle come l'Apple
Wriler originario. Una iniercssanie earailcrisii-

ea consiste nel fallo che tulli i messaggi sullo

schermo sono siali iradolti in ilaliano, il che

dovrebbe consentire un facile uso del program-

ma anche per i meno esperii.

IRPT Mornuilii a - /'hi .-I. fimiVi, .« •
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Sinclair: il computer in valigia

Lo ZX-80 ha un notevole successo specie

presso 1 giovani che hanno poche disponibilità

economiche e. in generale, presso chi vuole ac-

costarsi al mondo dei computer per capire cosa

voglia dire programmare, ma senza spendere

troppo. Per incrementare questo fallo può esse-

re acquislaio. ora, in... confezione regalo, in

valigella. Vi sono ire configurazioni (forse con-

figura/ionc c una parola un po' iroppo gros-

sa... |: lune c tre comprendono lo ZX-80. la

ROM del Basic da H K. Lahmeniaiorc. ire eas-

seltcc i manuali: le differenze sono nella RAM.
che può essere da 1. 4 o 16 Kbvte. I prezzi sono,

rispettivamente, di 345.(1(8). 4.30.000 e 520,18)0

ha- più IVA. Bisognerà che Babbo Natale si

eompuleriz/i. perché quest'unno potrebbe rice-

vere molle lelterine che chiedono il Sinclair sot-

to l'albero..

-
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Mclchioni allo SMAU:
Sharp a colori!

Olire alle novità che avevamo annuncialo nel

numero scorso, allo siand della Melchiom allo

SMAU si è vi-sto un iiilercssunie Sharp K' 3201

con video a colori. Era appena arrivalo c man-

cava periamo qualsiasi informazione tecnica,

ma il fatto ci sembra da segnalare; sieur;imcmc

saremo in grado di dare m:iggiori infonnazioni

sul prossimo numero. Nello stand, oltre al citalo

3201, c'erano anche il "vecchio" MZ-XOK e

l'MZ-SOB. grafico, per quanto riguarda i perso-

nal computer Sharp; presenti inoltre i nuovi

Hayae 28(8) e 3X18) e il Cromenco. uiu imea-s-

sanle macchina che ancora è un po' nell'omhra

ma luii'alirotheda iraseurare. E. infine, faceva

mostra di sé la ormai conosciuta, ma sempre
stimolante PC-121 1 con stampante, la ealeola-

triee laseahiie programmabile in Basic.

Ucliliiimi CampiiU'riinif - I iu Fimumu. 22 -
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Oli thè HP-4I C

Larken Piiblications. POB 987.

College Park. Maryland 20740

USA 92 pagine • Éd. 1980

Il progello HP 41 continua a suscitare

l'interesse degli appassionati di calcolatrici

programmabili.

Dopo la nutrita schiera di novità delle

quali si l'anno sempre più insistenti le voci

(vedi anche la rubrica MC news) ecco ora

un libro che sta suscitando un grosso inte-

resse.

Si tratta della "programmazione sinteti-

ca'". una tecnica particolare con cui si rie-

sce a creare ex novo delle funzioni non
previste nel manuale di istruzioni e di cui

non fa cenno la letteratura “ullìciule" della

Hewlett Packard.

Il principio teorico é già noto agli utiliz-

zatori delle Texas TI 58. 59 che hanno im-

parato da diverso tempo a "fabbricare"

istruzioni strane (tra cui le famose HiR): si

trutta in sostanza di caricare in macchina
delle istruzioni fittizie (tramite un partico-

lare bootstrap dettagliatamente illustrato),

di cui successivamente viene modificata

una pane per formare le “nuove” funzioni.

Il testo in esame, scritto tra l'altro (sia

pure in inglese) con uno stile molto scorre-

vole che aiuta a superare le inevitabili com-
plessità della materia, dopo aver avvertito

che la macchina non corre alcun rischio

dall'impiego delle tecniche suggerite passa

ad esaminare la programmazione della HP
4i a livello di linguaggio macchina.
Vengono forniti gli schemi logici della

gestione del display, la ripartizione della

memoria d'utente con gli indirizzi in esade-

cimale. la codifica della tastiera ecc.. il tut-

to con abbondanza di dati ed una precisio-

ne che saranno mollo apprezzali anche da-

gli "addetti ai lavori".

La "vivisezione" della IIP 41 continua

con l'esame dei registri di stato, dei registri

alfabetici e delle quantità di "servizio" del-

la macchina (tipo fiag di sistema ed altro).

Come risultato ci appare una HP 41 in-

dubbiamente complessa ma ... molto più

alTascinante di quella che conoscevamo.
A questo punto il lettore ha acquisito

sufficienti basi teoriche per cercare di mo-
dificare (vedremo poi perche e con quali

risultali) il repertorio standard delle istru-

Viene esaminala la tecnica del "byte

jumper" che permette di creare le istruzioni

cercate (ed icui codici risultano inutilizzati

nella tavola di codifica delle funzioni).

Il passo succes.sivo è la creazione di pro-

grammi che impiegano queste istruzioni

particolari; vengono inoltre descritte di-

verse applicazioni e si comparano i risulta-

ti ottenuti con quelli “convenzionali".

Di alcuni programmi "di utilità" viene

inoltre riportala la codifica a barre, che

permette l'inserimento in macchina senza

la laboriosa operazione del byte jumper
(che tra l’altro è possibile solo utilizzando

la 41 Ce un modulo di memoria SEMPLI-
CE).

Esprimere un giudizio su que.sio libro

non é certo cosa agevole; in ogni caso ci

troviamo di fronte ad una descrizione teo-

rica della macchina indubbiamente molto

raffinala e condotta in profondità in ma-
niera estremamente pregevole.

I risultati pratici di queste "scoperte"

sono però limitali nel calcolo scientifico

puro e semplice (si limitano infatti alla pos-

sibilità di avere sul display una ventina di

simboli nuovi e a poco altro).

Nel trattamento delle stringile alfa inve-

ce e nelle applicazioni un po' fuori del nor-

male l'uso della programmazione sintetica

permette di raggiungere una flessibilità di

operazione tale da rivaleggiare anche con
sistemi dedicali: non bisogna però dimenti-

care che la HP4I dispone (almeno attual-

mente) di una slampautecon sole 24 colon-

ne e che non è certo stata prodotta per il

word processing.

Da notare che l’uso di queste funzioni

artificiali non è supportato dalla Hewlett

Packard (che garantisce solo le funzioni

eseguibili da tastiera, anche se le sintetiche

vanno perfettamente) ed inoltre l’unico

modo accettabile per eseguire programmi
sintetici sviluppati da altri è quello di effet-

tuare gli input tramile una periferica (letto-

re di schede o lettore ottico, se si ha la

fortuna di avere sottomano programmi

con uscita bar code).

Tutto ciò almeno fino a che non sarà

disponibile (a cura del Club PPC) la ROM
di programmazione sintetica.

In conclusione un libro che l'appassio-

nato di HP 41 leggerà lutto d'un fiato,

anche se avremmo preferito che l'autore

fornisse (insieme ai programmi già detti)

anche i codici a barre delle più importanti

funzioni sintetiche (magari già etichettate

ed assegnate).

Per finire segnaliamo che alcune "voci di

corridoio" danno per imminente l’uscita

della Programmazione Sintetica in italia-

Filippo Merelli

Ueath-Zenith

Continuing Educadon
Individuai learning program

8080(8085 Assemhly

Language
Programiuing

ADVEICO
via Emilia Ovest. 129

430J6 San Pancrazio

( Parma I

Aprendo la scatola della Heaih si ha

subito la piacevole sensazione di trovarsi

di fronte a quella stessa perfetta organizjta-

zione che ha contraddistinto per anni le

scatole di montaggio Heathkit ormai pra-

ticamente leggendarie; la tecnica è la stessa

e persino questo corso viene spedito con le
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istruzioni per ii montaggio che consiste

semplicemente nell’infilare i fogli nel capa-

ce raccoglitore: le istruzioni terminano con

Tindicazione del punto da cui cominciare

la lettura... la prima pagina della introdu-

zione!

Scherzi a parte, il corso si compone di 1

0

capitoli per un totale di 430 pagine, di due
appendici e di un'utilissima tabella di pla-

stica che riporta i codici operativi ddl'8080

e deH'8085 ed i codici ASCII.

I primi capitoli illustrano, con semplicis-

simi esempi, i primi rudimenti delle tecni-

che di programmazione assembler; il letto-

re è invitato fin daU'inizio a provare a scri-

vere da solo alcune parli di programma
prima di studiarle. Fin daH‘inizio è possibi-

le mettere in macchina i programmi e pro-

varli su un cjualsiasi personal che usi 8080.

8085 0 Z80.

I programmi diventano via via più com-
plessi fino ad arrivare alla realizzazione di

un programma piuttosto oneroso per la

conversione dì numeri da una base all’al-

Dopo questo primo programma di con-

versione viene illustrata passo a passo la

realizzazione di un altro programma ben

più complesso: un emulatore delle istruzio-

ni dello stesso 8080. che permette di esegui-

re le istruzioni in linguaggio assemblatore

una dopo l’altra, osservando sullo scher-

mo del calcolatore via via il contenuto di

lutti i registri, dei flag. dello slack pointer e

di alcune locazioni di memoria.
Questo programma, oltre che essere

molto interessante come esempio della

possibilità di simulare una macchina su

un'altra, viene poi utilizzalo per sperimen-

tare. nella parte successiva del corso, le

istruzioni più complesse.

Nei vari capitoli vengono affrontale le

più comuni problematiche della program-

mazione assembler in maniera semplice ed

efTìcace.

La prima delle appendici riporta in ma-
niera esauriente tutte le istruzioni dell'8080

e le pseudoisiruzioni deH'assemblatore

Healh.
La seconda appendice illustra le tecni-

che di calcolo in base non decimale e le

tecniche di conversione tra numeri espressi

in base binaria, oliale, decimale ed esadeci-

male: nella stessa appendice vengono poi

illustrati i principali codici utilizzati in in-

formatica a partire dai comuni ASCII e

BCD fino ai meno comuni BAUDOT, tipi-

co delle vecchie telescriventi e GRAY. ap-

positamente progettato per ridurre l'errore

nei convertitori analogico digitali elettro-

meccanici.

Il corso é accompagnato da un quader-

no di esercizi di programmazione che por-

la il lettore via via a risolvere esercizi di

crescente complessità, alcuni dei quali ri-

chiedono l’utilizzo del programma di si-

mulazione realizzato nel corso: un capitolo

del libro di esercizi è dedicato alla illustra-

zione della programmiizione della porta

seriale 8251 USART ed un altro capitolo

descrive l'utilizzo, da parte di programmi
in linguaggio assemblatore, di routine di

sistema operativo o di monitor.

Il corso è accompagnalo da un modulo
di registrazione come 'allievo' dei corsi

Healh e da un modulo per l'esame finale

costituito da alcuni esercizi, non semplicis-

simi: una volta risolti e spediti alla casa

insieme ad una dichiarazione nella quale si

sottoscrive di aver fatto tutto da soli, si ha

diritto ad un diploma di programmatore
assembler.

Il corso Healh appare molto efficace ed

utile per chi voglia osare il salto della 'fron-

tiera' Ira i linguaggi ad allo livello e l'as-

semblercon la certezza di non perdere tem-

po: indispensabile, per seguire questo cor-

so. è solo la possibilità di accedere ad una

macchina che abbia un assemblatore 8080,

Unico neo è l'utilizzo, da parte dei pro-

grammi descritti, di tecniche e 'irucchelli’

mollo amati ed usali nel passato, ma consi-

derali oggi pericolosi ai fini della docu-

mentazione e manutenzione dei program-
mi alla luce delle moderne tecniche di pro-

grammazione: ma per imparare a struttu-

rare c'é sempre tempo!

Roherlo Duilila

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

tapplG computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal.

Basic esteso Applesoft. Integer

Basic, Monitor e Assembler)
— Memoria RAM fino a 64 Kbytes

— Grafici a colori ad alta risoluzione
— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi

— Tavoletta grafica interattiva

— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

informatica
F.B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152

sala di esposizione permanente.Vi



Seconda parte

I tipi strutturati:

matrici, fìles, insiemi

Nella prima pane di questa sommariu
esposieione de! PASCAL abbiamo gettata

lefondamenta del linguaggio: un pu ’ di sto-

ria. tanto per capire come si sia arrivati a

pensare ad un linguaggio con queste caratte-

ristiche. la struttura base di un programma,
e una rapida esposizione delle dichiarazioni

più semplici: label, costanti e variabili, fino

alle più elementari dichiarazioni di tipo. Fin

qui il PASCAL non presentava caratteristi-

che particolarmente spettacolari rispetto ai

linguaggipiù noli --apofte il tipo scalar che

permette di definire ad uso dell'utente il "do-

minio" di una variabile.

Ricordiamoci però che il PASCAL è un

linguaggio altamente strutturato, sia nelle

istruzioni che nei dati, ragione per cui sarà in

questa puntata— dedicala ai tipistrutturati

— che la enorme potenza ojferta da! lin-

guaggio di iVirth inizierà a mostrarsi in tut-

ta la sua pienezza.

Allacciarsi le cinture, dunque, e non fu-

mare: stavolta si parte sul seria.

La strutturazione di dati

Le variabili come siamo abituali a

considerarle — sono in genere a un solo

valore, rappresentano cioè un solo numero,

la cui forma è specificata dal tipo della

variabile: numero intero per una variabile

intera, numero reale per una variabile rea-

le, etc.... Anche nei calcoli matematici fatti

a tavolino (se si escludono i numeri com-
plessi che sono composti da una parte reale

e una immaginaria e quindi vengono soli-

tamente rappresentati con due numeri)

non esistono operazioni che si compiano
su variabili a più valori.

La necessità di creare variabili che po-
tessero rappresentare più di un numero si

fece sentire, nei primi tempi della program-
mazione. quando si pensò di impostare sul

calcolatore operazioni di calcolo matricia-

le. Pensateci un attimo: la risoluzione di un

sistema di grandi dimensioni scritto in for-

ma matriciale tramile il vettore delle inco-

gnite. la matrice dei coefficienti c il vettore

dei termini noti, richiedeva calcoli lunghi,

ripetitivi e noiosi, l'ideale quindi per farli

risolvere alla macchina. Ma in questo caso

occorreva per forza di cose definire una
variabile sola mediante la quale si potesse-

ro indirizzare, a controllo di programma,
più celle di memoria: creare cioè strutture

come quelle di fig. I in modo da poter

puntare direttamente -aWelemento del vet-

tore c poter modificare da programma que-

sto puntamento: permettere insomma al

programma di gestire un meccanismo del

tipo V (I) con V = vettore e I variabile.

Si giunse cosi a definire, nei linguaggi

come il FORTRAN, delle variabili di tipo

vettoriale e matriciale, che venivano tra-

dotte dai compilatori in strutture software

come quelle della fig. la.

Un vettore (fig. la) era definito per

mezzo di un puntatore ed un indice, mentre

per una matrice (fig. Ib) occorrevano un

puntatore e due indici: per mezzo di som-

me e moltiplicazioni si puntava un ben

preciso elemento della struttura a seconda

del contenuto degli indici.

Variabili definite in questo modo non
sono più considerate di tipo intero o reaie.

ma di tipo vettoriale o matriciale’, insom-

ma. un tipo strutturato. Restano da stabili-

re due cose:

1

1 Vo 1

1

1 1 1
2

V(!)-Vo*l

Fig.la oj

>
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— le dimensioni della struttura

— il tipo dei singolo elemento della medesi-

ma.

Il FORTRAN (e il BASIC) sono molto

vincolanti sotto entrambi questi aspetti;

— le dimensioni di un vettore (o matrice)

sono date da un numero intero da 0 a

Dk. con Dk determinato all'atto della

dichiarazione.

Esempio;

DIM V (20). M (30,40)

Se scriviamo V (l) o M (J.K) sappiamo
che I. Je K devono essere variabili intere di

valore da 0 a rispettivamente 20. 30 e 4(1.

— Il tipo del singolo elemento della strut-

tura può soltanto essere uno dei tipi

l’iemeniari (intero, reale, al limite strin-

ga nel caso del BASIC): non può. ad

esempio, essere a sua volta un tipo

strutturato.

La matrice (mono o bidimensionale) è

l'unico tipo strutturato ammesso.
Il PASCAL supera sotto lutti gli aspetti

le prestazioni degli altri linguaggi, soprat-

tutto perché non pone alcun vincolo sul

tipo dell'elemento della struttura: possia-

mo cosi avere strutture composte da strut-

ture che sono a loro volta formate da strut-

ture c così via. costruendo architetture di

dati che possono essere anche molto com-
plesse.

In più il PASCAL offre ben altro che la

semplice e rigidissima matrice; i dati posso-

no essere strutturati con diverse modalità,

ed è cosi che la generica dichiarazione di

tipo:

fvpe tipo = f(tipi);

citata nella scorsa puntata, acquista tutto il

suo significato.

In realtà i tipi strutturati possono essere

visti come funzioni dei tipi più semplici (o

di altri tipi strutturati: é valido anche qui il

concetto di "funzione composta").

Vediamo dunque uno per uno questi tipi

strutturati, cercando anche di scoprire le

migliori possibilità di impiego per ciascuno

di essi.

Il tipo array

Il PASCAL non poteva certamente la-

sciar fuori dal suo insieme di definizioni le

strutture a vettore e a matrice, se non altro

per compatibilità con i linguaggi preesi-

stenti — oltre che per un'effettiva utilità

della struttura in un sacco di casi pratici

quali, appunto, i calcoli matriciali.

Però, già che c'era, Wirth ha voluto am-
pliare le possibilità di questa struttura, ge-

neralizzandola e rendendola assolutamen-

te universale.

Il tipo array crea dunque una struttura

rigido formata da elementi di tipo qualsiasi.

indirizzabili per mezzo di un indice an-

ch'esso di tipo qualsiasi, purché non siruiiti-

Lo scheletro della dellnizione é:

lype = array (tipo l] qf tipo 2;

dove "tipo 1" è l'insieme di variabilità del-

l'indice e "tipo 2" del singolo elemento

della struttura: “tipo l" non deve essere

strutturalo, mentre per "tipo 2" non c'é

Cosi a prima vista l'array potrebbe sem-

brare soltanto monodimensionale; tutta-

via si tenga presente che il tipo "tipo 2"

dell'elemento può essere qualsiasi; anche

strutturato, e quindi può essere ,i sua volta

un'array:

type matrice = array (tipo 2] of
array [tipo ij o/tipo;

come in fig. 2.

In questo modo, si possono dichiarare

matrici a più di due dimensioni; per di più

si è pensato, poiché questo caso è abba-

stanza frequente, di companure le nidifica-

zioni di orr«f in una sola con più indici;

cosi la struttura di Hg. 2c può essere de-

scritta con la seguente dichiarazione:

type mal3d = array [tipo 3. tipo 2, tipo I]

pi tipo;

ottenendo fra l'altro una scrittura simile a

quella dei linguaggi tradizionali.

Le variabili che servono da indici sono

in genere di lipo.m/irunge. esein particola-

re definiscono un sottoinsieme dei numeri

interi, dedniscono matrici simili a quelle

ammesse in FORTRAN e BASIC.
Alfistruzione BASIC

DIM MAT"„ (30.20)

corrisponde in PASCAL
lype matrix = array [0..30. 0..20] o/ inte-

ger;

var MAT; matrix;

0, più brevemente:

var MAT; array [0..30. 0..201 o/integer;

dove gli indici sono di tipo subrange. da

zero alla dimensione massima.

Si noli intanto che non è detto che il

soitoinsieme di variabilità dell'indice deb-

ba per forza parti re da zero: la dichiarazio-

type balanced = array [-5. .5] q/'rcal;

crea la struiiuru di fig. 3, che può essere
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// Pascal

puntata anche con indici negativi.

Ma c*é di più; non è detto che l'indice di

una matrice debba essere di tipo subrange.

e che comunque debba per forza essere di

tipo intero. Possiamo cosi avere matrici

indicizzate dai caratteri alfabetici, o da un

indice di tipo scalar definito daU'utente.

Ad esempio è ammessa la seguente defi-

nizione:

var MATCOL: array [colore] o/integer;

che naturalmente si può indirizzare con

una costante:

MATCOL [rosso]: =...

o con una variabile di tipo “colore";

var RAINBOW: colore;

MATCOL [RAINBOW]: = ...

Infine, anche le stringhe sono definite

tramite una dichiarazione di array: esse

hanno quindi, all'atto della definizione,

una lunghezza massima definita.

lype stringa 10 = packed array [1..I0] of
char;

definisce una stringa di 10 caratteri; il ter-

mine packed indica che la matrice è di tipo

particolare: e vi possono essere eseguite le

normali operazioni sulle stringhe.

Benché, come abbiamo visto, il tipo ar-

ray offra molte possibilità, esso rimane

sempre un tipo rigido e adatto più ai calcoli

matematici che ad altre applicazioni di ti-

po più "moderno": per esempio è molto

scomodo dover definire a priori la lun-

ghezza dell'array. Una maggiore libertà in

questo senso é concessa da un'altra strut-

tura. definita con la dichiarazione di tipo

.file.

li tipo file

Chiunque abbia lavorato con memorie
di massa a disco o a nastro dovrebbe aver

presente il concetto di file (o archivio): una
sequenza (a priori illimitata) di componen-
ti dello stesso tipo, che può essere aggior-

nata soltanto aggiungendone o togliendo-

ne elementi dal fondo.

Questa struttura é molto comoda quan-
do occorra eseguire funzioni di archiviazio-

ne: un dato immagazzinato in un file sarà

-5 [ 5

1 1 1 1 1 1 1 rrr

Fig.3

sempre presente (e leggibile) nella struttu-

ra. ma non potrà essere cancellato.

La dichiarazione di un file è la seguente:

type tipo file = file of tipo:

ove “tipo" può essere qualsiasi; anche
strutturato, purché non a sua volta un file.

L'e.sempio più immediato di struttura a

file è il testo, definito come "file nf char":

questa definizione è talmente comune che

le si è dato il nome "text": vnrpincopailino:

text: definisce la variabile “pincopallino”

come file di caratteri.

Ogni dichiarazione di variabile di tipo

filecrea automaticamente un'altra variabi-

le del tipo di cui si compone il file: se XXX
è il nome del file, questa variabile verrà

indicata con XXXj.
Cosi, date le definizioni:

var ALFA: file q/'real;

var BETA; ,/ì/c of array [1..10] o/integer;

var GAMMA; text:

vengono create non soltanto i ftles ALFA.
BETA e GAMMA, ma anche tre variabili

ALFAt, BETA! e GAMMAt che sono
rispettivamente una variabile reale, una
matrice di 10 numeri interi e una variabile

char.

Queste variabili si chiamano finestre, e

permettono di accedere ai rispettivi files

per leggere ed aggiungere gli elementi.

La fig- 4 mostra le quattro fondamentali

operazioni eseguibili sul file:

a - reset (f) posiziona la finestra al primo

elemento del file.

In questa posizione é accessibile l'ele-

mento X.

EOF -FALSE

Fig.4a

Fig.4b

EOF-TRUE

Fig.4c

'Ò EOF^TRUE Fig.4tì

28 MCmicrocomputer 2



b - gel (0 legge nella finestra reìemento

corrente e posiziona la Hnestra al

prossimo elemento. Ne! nostro esem-

pio. poiché con il resei precedente ci

eravamo posizionati aH'inizìo del file,

l'operazione genera la lettura del pri-

mo elemento X nella finestra, e lo

spostamento delia llnestra stessa ai

secondo elemento Y.

N.B. I ) L'operazione gel non può essere

eseguita se la finestra punta in fondo al file

(situazione di end-of-file): esiste una fun-

zione logica EOF (0 per mezzo della quale

sì può controllare in ogni momento se la

finestra ha raggiunto la fine del file. Se

EOF (0 è vera (true). la finestra ft non
punta ad alcun elemento.

2) Una get può essere anche usata solo per

spostarsi lungo il file; in tal caso il contenu-

to della finestra non interessa,

c - put (f), al contrario della precedente,

è eseguibile soltanto se la finestra si

trova in fondo al file, ossia se EOF (f)

è vera: questa funzione uppeiule il

contenuto della finestra al lile come

tiene invece alcun conto dell'ordinamento

degli elementi che lo compongono: si tratta

infatti deirin.sf'cmc.

Il tipo set

Il PASCAL é il primo linguaggio capace

di lavorare sugli insiemi con le funzioni e le

operazioni caratteristiche della relativa te-

oria. L'esigenza era tanto più sentita quan-
to più la insiemistica era entrata a far parte

delle teorie matematiche moderne: e la tra-

sposizione degli algoritmi elaborati "sulla

carta" (mollo spesso in termini di insiemi)

in programmi eseguibili da un calcolatore

richiedeva notevoli equilibrismi per poter

tradurre in termini dì numeri quelle astru-

serie.

Valga per tutti la teoria dei grafi, che ha
dovuto essere completamente reimpostata

a colpi di matrici per cavarne fuori qualco-

sa di sensato per un computer.

Molto successo ha quindi riscosso i! tipo

sei. che definisce un insieme:

l}’pe nome = sei pf tipo;

GAMMA: = ALFA • BETA; (5)

La (4) attribuisce a GAMMA il valore

[A..F] (sorpresi? Controllate per credere!),

mentre la (5) vi altribuLsce il valore [C,D],

Si possono anche eseguire le operazioni
di confronto:

(/ALFA > = BETA ihen...

che pone la condizione che BETA sia un
soltoinsieme di ALFA.

/vpenumfile = file of 'mxt%tx: Programma I

xar NUMER. POSI. NEGA: numfile;

begin reset (NUMERI); INUMERl inizio file var ALFA; setofW. 'Z':

renrile (POSI): retvriie NEGA: iazzeraraento POSI e NEGA
repeal gel (NUMERI): Iciclo di lettura ALFA: = [A..Z];

/NUMERIT < 0 ilwii begin repelli read (CH):
begin NEGAI; = NUMERIf; lelemento negativo: si ifCH in ALFA ilien wriie CH
pili (NEGA) lappende a NEGA else wriie

' '

end imiil CH = •
.

'

else begin POSIT: = NUMERIf; lelemento positivo: si end'

pili (POSI) lappende a POSI
end

lauii EOF (NUMERI) !si ripete il ciclo fino ad EOF
end:

suo uliimo elemento e si posiziona di

nuovo in fondo ai file, ossia EOF (0
rimane vera.

d - rewrile (f) azzera completamente il

file: non essendoci più alcun elemen-

to. la finestra sì trova all'inìzio del file

con EOF (f) = true.

11 programma I presenta un breve esem-

pio di uso delia struttura a file, in cui sì

suppone che esista un file NUMERI di

numeri interi, negativi c positivi. Il pro-

gramma suddivide i numeri in due files

NEGA e POSI a seconda del loro segno.

L'istruzione if- then.. else è uguale a

quella del BASIC, mentre la repelli (bloc-

co) imiil (condizione) provoca la ripetizio-

ne del blocco finché la condizione non si

avvera.

Si noti anche la chiarezza della struttu-

razione a blocchi compoimtl di un pro-

gramma PASCAL,
Nonostante sia già un bel passo avanti

rispetto alle matrici, il file resta una strut-

tura molto rigida, che non soddisfa ancora

le esigenze del software moderno: in parti-

colare è scomodo l'ordinamento univoco e

rigoroso dei dati di queste stretture.

Un altro tipo di dato strutturato non

ove il "tipo" è logicamente non sinititiraio.

Qualche esempio:

type lettere = sei of‘A\. ’Z';

lype numeri = sei (/integer;

type colors = sei «/'colore;

L'usscgnameiiio di una variabile di tipo

insieme è molto interessante, poiché offre

tutta una serie dì possibilità. Vediamone
qualcuna:

rar ALFA: lettere:

ALFA; = [A.I.S); (I)

ALFA: = [A..D. W..Z]; (2)

ALFA; =
[ ]: (3)

La (I) assegna alla variabile ALFA il

valore [A.I.S], ossia stabilisce che Vinsieme

ALFA contiene quelle tre lettere dell'alfa-

beto; la (2) vi assegna le prime quattro e le

ultime quattro lettere delfalfabeto; la (3) vi

assegna l’insieme vuoto.

Le operazioni sugli insiemi sono quelle di

unione, intersezione e dilTerenza. espresse

rispettivamente dagli operatori + .
• c il

seguente esempio illustra il funzionamento
di queste operazioni:

viir ALFA. BETA. GAMMA: lettere;

ALFA; = (A.B.C.DJ.

BETA: = [C.D.E.F];

GAMMA: = ALFA + BETA; (4)

Infine la funzione logica in rappresenta

Yappdrtenenza di un elemento ad un insie-

ife in ALFA then...

Il programma II esegue la lettura e scrit-

tura di un file di caratteri (le istruzioni

e write leggono e scrivono un carattere per

volta); vengono però scritte solo le lettere;

al posto degli altri simboli (numeri, pun-
teggiatura...) vengono scritti degli spazi. I!

punto chiude foperazione.

Conclusione

Non abbiamo ancora concluso l'esame

dei tipi .strutturati del PASCAL: tuttavia i

due che ancora restano da analizzare sono
i più importanti, e non consentono un'e-

sposizione affrettata.

Contentiamoci dunque per ora di lavo-

rare su matrici, filese insiemi, e lasciamo al

prossimo numero le strutture più comples-

se ed affascinanti; il pwiiaiore con cui si

possono costruire liste ed alberi e il record.

con cui raggrupperemo dati anche diver-

sissimi fra loro in un’unica struttura.

Pietro Husenmaier
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LINGUAGGI:
un po' di storio
Prima parte

lì calcolaiore à ormai da umii entralo

" iiTÌmediahi/menie" nella nostra l'fVo di nu-

li i giorni: lo hafallo in modo discreto, non

con la prepoleiiza de! telefono o ilella leleri-

sione. ma solo per la sua più giovane età

rispetta ai suoi cugini elettronici o elellro-

meccanki che da maggior tempo ci condi-

zionano la vita.

Se prima però scorgevamo la sua presen-

za solo di riflesso, attraverso la holìcila de!

telefono o l'esiratin-conlo della banca, in

questi ultimi tempi esso ha cominciato ad
entrare materialmente nelle nostre case sot-

toforma di personal computer e. come già il

telefono e la televisione, probabilmente non

ne uscirà più. Questa diffusione de! calcola-

torefaràJìnalmente scomparire il luogo co-

mune de! "cervello elettronico" .
macchina

perfetta e un po ' sinLstra con le risposte già

pronteper qualunque domanda. L 'uomo del-

la .strada, trovandoselo per casa, si accorge-

rà infine che il calcolatore lutto èfuorché un

cervello, ed è anzi un congegno estremamen-
te stupido Ima iililissimo). in grado "solo"

di ripetere ad alia velocità azioni che gli

siano state precedentemente comunicale in

modo chiaro e non ambiguo.

Scoprirà, prohahilmente con meraviglia,

l'esistenza di sofisticali sistemi di colloquio

tra uomo e macchina: in parole povere sbal-

lerà il naso sulle decine di linguaggi di prò-,

grammazione esistenti, e comincerà a non

capirci più niente.

In effetti anche atlesso ogni neofita del-

l'informatica, ogni "compuieroflo" (ci si

passi il neologismo! alle prime armi, si sente

un po' sgomento difronte al vasto panorama
di linguaggi di progrummazione che si trova

davanti. "Perchè cosi tanti’' Non ne basta

uno solo'/" .sono le domande di prammatico.

La ri.spo.sia è complessa, e coinvolge consi-

derazioni storiche oltre che tecniche. Scopo

di questa nastra chiacchierata, che prose-

gidrà sui prossimi numeri, è appunto quello

di tracciare una breve .storia dei linguaggi di

programmazione, giungendo quindi ad esa-

minare e commentare la situazione attuale e

le tendenze future, in modo da chiarire un

po ' le idee e.forse, semplificare un po' la vita

a chi. nella grande confusione, non sa più che

pesci /pardon, linguaggi) pigliare.

Dal lineuaseio macchina al

FORTRAN

Facciamo dunque un passo indietro fino

agli anni 1944-46, periodo in cui in Ameri-

ca nascevano la prima calcolatrice elettro-

meccanica a relè, il Mark 1 di Aiken. ad
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linguaggio macchina; necessità di frazio-

nare l'algoritmo da codificare in un nume-
ro enorme di operiizioni elementari; uso di

codici numerici (innaturali per l’operatore

umano) per identificare operazioni e indi-

rizzi di memoria, con ovvi rischi di errori di

trascrizione: necessità di assegnare ma-
nualmente le aree di memoria al program-
ma e ai dati, anche qui con alte probabilità

di errore; quasi impossibilità di modificare

un programma, perché il semplice inseri-

mento di una istruzione costringe a modifi-

care tulli gli indirizzi successivi, e modifi-

che più complesse portano a dover riscri-

vere larghe parti, se non tutto, il program-

Ben pre.sto si senti il peso di tutto ciò e si

tentò di porvi rimedio. Considerando che
la parte più onerosa della programmazio-
ne in linguaggio macchina era la codifica

numerica delle istruzioni e l’assegnazione

degli indirizzi, azione estremamente sem-

plice dal punto di vista logico, ed ollretutto

meccanica e ripetitiva, sorse spontanea-

mente l’idea di delegare alla macchina stcs-

.sa il compito di codificare le istruzioni che
l’uomo si sarebbe limitato a passarle sotto

forma di codici per lui più comprensibili.

L’idea era quella di scrivere una volta per

tutte un programma che accettasse come
dati dì ingresso le istruzioni di un qualun-

que altro programma espresse in forimi

simbolica e fornisse come risultato la corri-

spondente versione redatta in linguaggio

macchina. Questa idea, vero uovo di Co-
lombo, fu prontamente attuata; nacquero
cosi i linguaggi cosiddetti iis.wmhiuiiri o di

livello uno, supponendo che il linguaggio

macchina costituisca il livello zero. In un

linguaggio dì questo tipo il programmato-
re identifica ogni operando ed ogni opera-

zione tramite un nome simbolico, e non si

cura di assegnare gli indirizzi di memoria al

programma e ai dati perché di questo se ne
occuperà il programma che effettuerà la

traduzione in linguaggio macchina, il co-

siddetto asxemhliiion'.

In questo modo si erano eliminati molli

degli inconvenienti che penalizzavano il

linguaggio macchina, e la programmazio-
ne poteva avvenire più rapidamente e con
minori rischi di errore. Restava comunque
ancora qualche limitazione: in primo luo-

go non si aveva nessun miglioramento in

quanto a lunghezza dei programmi perchè

la corrispondenza fra istruzioni in linguag-

gio assemblalivo c istruzioni in linguaggio

macchina era di uno a uno (scarsa .rmtefic/-

là dei programmi); in secondo luogo si era

Harvard, e il primo calcolatore elettronico

a tubi termoÌGnici, l’ENIAC di Eckert e

Mauchly. aH'università di Pennsylvania.

Quest’ultimo era un mostro con 19.000

valvole e 1.500 relè, ed era stato sviluppalo

per conto dell'esercito americano, che lo

usava per effettuare complessi calcoli hali-

siici; per la prima volta nella storia si con-

statava tangìbilmente la possibilità e anzi

la convenienza di compiere in modo auto-

matico operazioni di carattere matemali-
co. Caratteristica importante di queste

macchine, almeno neii'ottica del nostro di-

scorso. era la assenza di un vero e proprio

programma nel senso attuale del termine;

se infatti il Mark I funzionava a schede

perforale. l'ENIAC era addirittura a pro-

gramma cablato: il programma, cioè face-

va pane delfbardware stesso della macchi-
na. anche se poteva facilmente essere mo-

dificato secondo le esigenze. Diversi ricer-

catori, primo von Neumann. suggerirono

che il programma dovesse invece essere

trattato alla stessa stregua d?ì dati, e risie-

dere anch'esso in memoria. I! primo calco-

latore a programma meimirizzalii fu l'ED-

SAC. sviluppato a Cambridge nel 1949; di

questo tipo fu anche il primo calcolatore

commerciale. l'UNIVAC 1. realizzalo po-

co dopo (1951) dalla Remingion-Rand per

conto dell'ulTicio americano del censimen-

to.

L'era del calcolatore commerciale si era

cosi aperta (nei primi anni infatti la ricerca

sui calcolatori era coperta da segreto mili-

tare) e con essa l’era della programmazione
"intensiva". Naturalmente i programmi
dovevano essere scritti in linguaggio mac-
china. e ciò non era decisamente agevole.

Ricordiamo brevemente gli svantaggi del
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relìo per distinguerlo dai precedenti, che

per converso furono detti a basso livello,

ossia più vicini alla macchina che all'uomo

(qualcuno usò anche la dizione di “lin-

guaggi a livello due" avendo giàdefìnilo gli

altri a livelli zero e uno): il corrispondente

programma in grado di operare la tradu-

zione da linguaggio ad aito livello a lin-

guaggio a basso livello venne detto compi-

liiiorc.

Naturalmente la parte più difficile di

tutta fimpresa era proprio la realizzazione

del compilatore, a causa della estrema

complessità c delicatezza delle operazioni

che avrebbe dovuto svolgere. Comunque
nel 1957. dopo oltre tre anni di studio, il

gruppo di ricercatori guidato da J. Backus

annunciò ufficialmente la messa a punto

del compilatore di un linguaggio da loro

sviluppato e chiamato FORTRAN: il pri-

Nome Arno SeRore di applicatiorie

FORMAC 1962 manipolazione formale di espressioni algebriche

USP 19S9 gestione di liste, manipolazione (ormale di espressioni, inielligenza artificiale

SIMULA 1965 simulazione di processi tempo-discreti

SNOBOL 1962 manipolazione di stringile, traduzione automatica dei linguaggio, Information relrieval

raggiunta una facile comprensibilità dei

programmi solo però a livello delle singole

istruzioni e non nella loro globalità, sem-

pre a causa della loro eccessiva lunghezza,

e risultava pertanto abbastanza laborioso

intervenire su di essi per modificarli (eleva-

ta cripiìcilà e scarsa motliflaibllità): in ter-

zo luogo i linguaggi assemblativi rimane-

vano legali tanto quanto i linguaggi mac-
china all'hardware su cui erano stati pro-

gettati. e ciò ostacolava grandemente la

circolazione del software (scarsa portabili-

tà dei programmi).

Seguendo lo stesso tipo di ragionamento

che aveva portato a sviluppare i linguaggi

assemblativi si giunse alla conclusione che
sarebbe stato conveniente disporre di un
insieme di istruzioni, cioè di un linguaggio,

ad un “livello" più alto di quello assembla-

tivo. realizzato in modo che i programmi
.scritti con esso risultassero più sintetici,

più comprensibili, più adattabili e più por-

tabili di quelli scritti in linguaggio assem-
blativo. Per ottenere ciò bisognava soddi-

sfare una condizione essenziale: il nuovo
linguaggio doveva situarsi più vicino al

modo di pensare deH'uomo che non al mo-
do di lavorare del calcolatore, e pertanto

doveva essere svincolato da quest’ultimo.

Dopo aver definito un insieme di simboli e

regole adatto allo scopo, bisognava realiz-

zare un programma (in linguaggio assem-
blativo) che potesse riconoscere ed inter-

pretare ogni insieme di quei simboli for-

mante un programma, e tradurlo in un

corrispondente programma in linguaggio

macchina, direttamente o passando per un

linguaggio assemblativo. Questo nuovo ti-

po di linguaggio venne definito ad alto li-

mo vero linguiiggio simbolico indipenden-

te dalla macchina. Esso era stato concepito

per facilitare la programmazione di pro-

blemi scientifici, ed era quindi basato su

una notazione di tipo mutemalico di uso

mollo naturale, con la quale si potevano
codificare le formule cosi come erano scrit-

te. Era, in pratica, un linguaggio realizjzafo

da matematici per matematici, ma era ab-

bastanza semplice e indubbiamente poten-

te. cosicché raggiunse presto grande fama;

ancora adesso, nonostante l’età veneranda

e la comparsa successiva di linguaggi deci-

samente migliori, rimane probabilmente il

linguaggio più usato in campo tecnico-

scientifico.

(A) FUNCTION FATI (N : INTEQERl REAL;

BEGIN (F N = 1 THEN FATI = 1.

ELSE FATT • = N • FATT (N - 1):

END;

(B) FUNCTION FATT (N)

FATT = 1.

DO 16K = 1. N
FATT = FATT • K

16 CONTINUE
RETURN
END

Fig. 3 SDnoprogramm?ditipofunclfan(funzlone)pE

La versione Pascal (A) struRa la noia propi

assumenoola come definizione ricorslva de

slruRa la normale definizione del lattoriale

Anche con un esempio cosi semplice al veo

programma FORTRAN infaRI è necessario

Gli sviluppi successivi:

i linguaggi commerciali

il processo di perfezionamento dei siste-

mi di programmazione non era però il solo

a caratterizzare l’evoluzione del calcolato-

re in quel periodo. Quasi contemporanea-
mente aH’inlroduzione del FORTRAN,
infatti, si verificava un'importante svolta

tecnologica: il passaggio dalle valvole ai

transistor, e dalle memorie a linee di ritar-

do e a tamburo a quelle a nuclei di ferrile e

a nastro. Tali innovazioni caratterizzaro-

no quella che oggi chiamiamo seconda ge-

nerazione di calcolatori: macchine più ve-

loci e affidabili di quelle precedenti, meno
ingombrarti e costose e con maggiori ca-

pacità di memoria.
Queste erano caratteristiche quanto mai

adatte a migliorare radicalmente le presta-

zioni dei calcolatori nell’altro grande set-

tore applicativo in cui venivano usati,

quello contabile-amministrativo. Alle più

favorevoli caratteristiche tecniche, però,

non faceva riscontro un mezzo altreiiamo

valido in quanto a programmazione. Il

FORTRAN infatti, pur comportandosi
più che bene nel suo campo, mal si adatta-

va alle particolari esigenze di questo diver-

so tipo di attività. 1 più comuni problemi
commerciali richiedevano infatti elabora-

zioni piuttosto semplici su grossi insiemi di

dati variamente strutturati in modi com-
plessi. in larga parte non numerici; quasi

['antitesi delle possibilità del FORTRAN il

quale, sebbene ricco di capacità matemati-

che. era tuttavia penalizzato dalle limitate

capacità di ingresso-uscita e dalle minime
possibilità di tratture dati non numerici:

per non parlare del modo molto rudimen-
tale di descrizione degli aggregati di dati.

La necessità di avere un mezzo più idoneo
alla descrizione dei problemi commerciali

fu presto cosi sentita che nel 1959 il Dipar-

timento della Difesa degli Stali Uniti riuni

un comitato di tecnici col compito di defi-

nire un nuovo linguaggio di programma-
zione fatto su misura per questo tipo di

!r il calcolo del fattoriale di un intero maggioredi zero,

ielà del falloriale:

= N (N-I)l

I tallonale stesso. La versione FORTRAN (B| Invece

come prodoHo degli (meri da 1 s N:

(N-1) (N-21... 3-2-1

le la maggiore sinteai della definizione ricorslva; nel

inizializzare la variabile FATT per poter eseguire i

ariablle K che assuma tulli I valori Ire 1 e N. due Cose
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applicazioni. La versione definitiva venne

ufilcialmenle approvata nel 1960 col nome
di COBOL, e raggiunse presto una vasta

dilTusione che solo da poco ha cominciato

molto lentamente a declinare. Si veniva

così a creare quella netta separazione tra

applicazioni tecniche e commerciali che ha

avuto come conseguenza quella grande

specializzazione dei linguaggi che non é più

stato possibile annullare.

La necessità di una sintesi, ossia di un

linguaggio che si rivolgesse tanto alle ap-

plicazioni scientifiche quanto a quelle con-

tabili. fu in realtà sentita anche allora, e la

IBM si mise d'impegno a realizzare un lin-

guaggio che riassumesse le caratteristiche

migliori del FORTRAN e del COBOL (e

specialmente dell’ALGOL, di cui parlere-

mo tra poco), nella speranza che li sop-

piantasse entrambi. Le specifiche definiti-

ve di questo nuovo linguaggio, denomina-
to PL/I, furono applicate ne! 1965, mentre

il primo compilatore venne terminato l’an-

no seguente e commercializzato poco do-

po. Era troppo tardi: già si erano formate

grandi banche di programmi FORTRAN
e COBOL, il che rendeva gli utenti piutto-

sto restii a passare ad un nuovo linguaggio

perdendo il lavoro e l'esperienza di diversi

anni; tanto più che sia il FORTRAN sia il

COBOL nel frattempo avevano subito di-

verse estensioni e miglioramenti, sempre

però mantenendo la piena compatibilità

con le versioni precedenti.

Cosi il PL/1, nonostante vantas.se carat-

teristiche di prim'ordine. si ridusse a fare

da terzo incomodo, alììancandosi sempli-

cemente ai suoi predecessori senza sosti-

tuirli.

L'IBM comunque non si perse d'animo,

e sul Unire degli anni '60 sferrò un nuovo
attacco al COBOL lanciando sul mercato

l'RPO. La prima versione non ebbe molto

successo essendo effettivamente alquanto

limitata, ma il successivo RPG II. molto

migliorato, si rivelò un concorrente assai

temibile, ed oggi l'utenza commerciale ap-

pare divisa circa al SO*'» Trai due linguaggi;

sembra cosi probabile che il nuovo RPG
III, pre.sentato di recente assieme ad una

nuova serie di macchine medio-piccole,

possa riuscire a dare il colpo di grazia al

suo illustre antenato. C'é però un trucco:

l'RPG non è in realtà un linguaggio, ma
qualcosa di profondamente differente. E
un vero e proprio programma, altamente

specializzalo, su cui l'utente interviene dal-

l'esterno fornendo determinate direttive o

parametri, ma solo per specificare, mai
mutare completamente, il corso dell'elabo-

razione: la maggior parte delle funzioni

accessorie sono completamente automati-

che, e il "binario logico" del programma è

già traccialo. Ciò semplifica mollo il lavo-

ro del programmatore e rende l'RPG uno
strumento di uso molto immediato, con

esso è possibile, ad esertipio. scrivere un

programma non molto complesso "al vo-

lo", cioè di getto, mentre il COBOL co-

stringe sempre ad un meticoloso lavoro

preparatorio ed accessorio.

I linguaggi matematici

e la programmazione strutturata

Anche nel campo scientifico la seconda

generazione di calcolatori offriva nuove
potenzialità, che solo in parte il FOR-
TRAN era in grado di sfruttare. Gli studi

dei matematici e le aspirazioni dei ricerca-

tori ad avere un mezzo idoneo a manipola-
re entità diverse dai numeri, quali le quan-
tità logiche o le stringhe di caratteri, si

concretizzarono ben presto sotto due for-

me ben distinte: da un lato Naur e Backus
con l'ALGOL ( 1960) proponevano più che

un semplice linguaggio una vera e propria

filosofia di programmazione, il primo
esempio di progranmia^ìoiw sirutlurula'.

dall'altro Iverson con l'APL ( 1962) propo-
neva un linguaggio per molti versi anticon-

venzionale. molto polente ed estremamen-
te sintetico, quantunque alquanto com-
plesso ed antiintuilivo, implementato tra-

mite interprete e non tramite compilatore.

Entrambi i tentativi però non ebbero suc-

cesso se non nella cerchia degli "addetti ai

lavori", e raggiunsero una certa diffusione

solo presso gli utenti specializzati e le uni-

versità. L'ALCOL però ebbe una notevole

importanza logica e influenzò grandemen-
te la struttura dei linguaggi successivi. Esso

infatti costituiva la sintesi dei principali

risultati cui erano giunti quei ricercatori,

matematici e logici innanzitutto, che si era-

no dedicati allo studio formale dei linguag-

gi di programmazione- Come abitualmen-

te fanno i teorici essi avevano studiato il

problema in modo astratto e svincolato

dalla presenza ultima del calcolatore come

altuaiore delle istruzioni trasmesse, cer-

cando di definire un sistema formale che

permettesse di esprimere concetti e azioni

in modo chiaro, conciso, generale e non

ambiguo. Naturalmente fu sfruttala tutta

l’esperienza guadagnata col FORTRAN,
ma in larga parte il lavoro fu portalo avan-

ti su basi originali e ti risultato fu decisa-

mente innovativo. La caratteristica più im-

portante dell'ALGOL dal punto di vista

logico fu l'introduzione esplicita della ri-

corsiviià. Praticamente da sempre la ricor-

sivicà. cioè il definire un ente servendosi

dell'ente medesimo, era stata considerata

un errore; i logici antichi la chiamavano

tautologia e la consideravano un circolo

vizioso di definizioni che si rincorrono sen-

za fine, come un cane che si morde la coda-

in realtà essa, se ben usala, è un importan-
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te strumento logico, e una definizione ri-

corsiva è spesso più sintetica e più chiara dì

una non ricorsiva. (In matematica si ha

spesso occasione di considerare definizioni

ricorsive: il fattoriale e i numeri di Fibo-

nacci. ad esempio, possono essere definiti

ricorsivaniente in modo mollo semplice.)

L'ALGOL era stato concepito per permet-

tere. anzi preferire l'uso della ricorsivuà;

portava quasi a pensare in modo ricorsivo,

anche quando questo non era immediato.

Il FORTRAN, invece, proibiva esplicita-

mente qualsiasi forma di ricorsività. tanto

direiuilìinu funzione che richiama se stes-

sa) quanto indireìia (una funzione che nc

chiama una seconda che a sua volta richia-

ma la prima). In figura 3 è riportalo un
semplice esempio: il calcolo del fattoriale

in un linguaggio che accetta funzioni ricor-

sive (Pascal) e in uno che le vieta (FOR-
TRAN). Oltre a questa. l'ALGOL aveva

altre caratteristiche d'avanguardia; la par-

ticolare struttura a blocchi dei programmi,
rinlroduzione di sofislicaie sirutiure di

vonimll» quali l'IF-THEN-ELSE e i cicli a

controllo logico oltre che a conteggio, la

gestione dinamica della memoria; tutte co-

se riprese poi nei più avanzali linguaggi

.successivi quali il PL I ed il Pascal. Que-
st'ultimo. progettato nel 1973 da Wirth al

Politecnico di Zurigo, non è in realtà un
linguaggio innovativo, come spesso si sen-

te dire, ma un compendio armonico delle

migliori caratteristiche di FORTRAN.
COBOL. ALGOL. PL. I e SIMULA, alla

luce delle più recenti teorie sulla program-
mazione strutturata e sulla correttezza for-

male dei programmi- Uno sforzo partico-

lare è stato posto nel garantire la massima
chiarezza di espressione dei concetti, cu-

rando mollo la sezione di dichiarazione

delle strutture ed introducendo la nozione
originale di lipo di dato. Il risultalo è un
linguaggio molto razionale e sistematico,

dotato di una grande generalità di defini-

zioni. Fra le altre caratteristiche ricordia-

mo la facilità con cui si possono manipola-

re praticamente tutte le .strutture di dati

esistenti: in particolare i tipi arrav. siringa,

record. Jìle. ILtiu. Il Pascal é in definitiva un
linguaggio completo, ricco di caratteristi-

che ma equilibrato, potente ma facile da
usare; è probabilmente il linguaggio del

futuro, e la sua vasta diffusione su mezzi

che vanno dal grande elaboratore al perso-

nal computer sembra confermarlo.

1 linguaggi speciali

e quelli convcrsazionali

Ma torniamo agli anni '60 per occuparci

di altre due categorie di linguaggi nate più

o meno conlemporaneamenic in seguilo

ad esigenze più o meno simili.

Si era in piena seconda generazione di

calcolatori, e da li a poco sarebbe stata

commercializzata la terza, coi circuiti inte-

grali, le memorie allo staio solido e a disco

ed il tempo reale. Fu allora che ci si re.se

conto che i calcolatori, più che un mezzo
moderno per fare meglio le soli te cose, era-

no uno strumento nuovo per fare cose mai
fatte prima, l.e polenzJaiità delle nuove
macchine ne fecero un mezzo di ricerca.

Co.si ci fu chi. seguendo le lesi di Wiener c

di altri cibernetici, usò il calcolatore per

indagare sull'intelligenza artificiale; altri se

ne servirono per simulare sistemi o proces-

si; altri ancora tentarono di insegnargli a
manipolare formalmente espressioni alge-

briche 0 linguistiche per realizzare un "di-

mostratore di teoremi" o un traduttore

universale; diversi lo portarono nelle fab-

briche per controllare le macchine utensili,

negli ospedali per sveltire le procedure di

ricovero e talvolta formulare “diagnosi au-

tomatiche". nella scuola come "insegnante

elettronico". Queste, ed altre analoghe, fu-

rono dette "applicazioni speciali" perché

ben lontane da quelle originarie per cui

erano stati sviluppali i calcolatori. Ora gli

specialisti in questi vari campi non lo erano
necessariamente anche in informatica, e

viceversa; cosi per permettere loro l'uso del

calcolatore vennero sviluppati nuovi lin-

guaggi. non generali ma specifici, rivolti

alia soluzione non di un qualsiasi proble-

ma ma solo di una particolare classe di

problemi. Limitando opportunamente gii

scopi e la portata del linguaggio, infatti, si

poteva alleggerirne di molto la .struttura e

renderlo più semplice da apprendere e da
usare, con l'ulteriore vantaggio di avere
programmi più brevi.

Nacquero cosi i cosiddetti linguaggi.spe-

f/tì/t odi livello Ire, orientali ai problemi; la

prima delle due categorie di cui parlava-

mo. Essi spesso non erano altro che un
soltoinsìeme di un normale linguaggio ad
alto livello come il FORTRAN o TAL-
GOL. opportunamente arricchito con
istruzioni e funzioni attinenti al particolare

tipo di problema prescelto, implementato
poi con la tecnica del pre-vompilatore.

Questa consiste nel realizzare per il nuovo
linguaggio non un vero e proprio compila-

tore ma un programma in linguaggio a
livello due che sia in grado di accettare in

ingresso un programma in linguaggio a

livello tre. e di fornire in uscita la corri-

spondente versione in linguaggio a livello

due. che sarà poi compilala dal suo specifi-

co compilatore, già esistente.

Tralasciando i linguaggi dedicati ai con-
trollo di macchine o strumenti, accennia-

mo brevemente ai principali linguaggi

/ linguaggi, un po' Ui unrh

orientati alla simulazione o alla manipola-
zione di quantità simboliche. Nel 1962 vi-

dero la luce il FORMAC. un'estensione

del FORTRAN sviluppata dalTIBM per

manipolare formalmente espressioni alge-

briche, e lo SNOBOL, progettato dai La-

boratori Bell per succedere al vecchio CO-
MIT (1959) e orientato al trattamento di

stringhe per scopi come la traduzione di

lesti 0 la manipolazione di formule. Nel
1965 nacque il più usato tra i linguaggi dì

simulazione: il SIMULA di Dahl e

Nygard. un'estensione deli'ALGOL adat-

ta a simulare il comportamento di sistemi

discreti, quali quelli trattati in teoria delle

code. Questa breve rassegna non sarebbe

completa senza un accenno al fantastico

LISP, sviluppato al M.I.T. sin dal 1959

come mezzo per la gestione delle liste e poi

rivelatosi strumento interessantissimo per
•lo studio dclTinielligenza artificiale e della

meccanica deli'apprendiinenio.

L'esigenza di avere linguaggi semplici c

poco specializzali, anche se relativamente

poco polenti, adatti per essere usali da per-

sone poco competenti o addirittura come
mezzo pratico per Tinsegnamento della

programmazione fu. invece, alla base dello

sviluppo della seconda categoria di lin-

guaggi. i cosiddetti linguaggi conrersazio-

nuH 0 interattivi. II nome esprime il fatto

che essi, realizzati tramile interprete e non
compilatore, permettono di instaurare un
vero e proprio colloquio tra operatore e

calcolatore. Il loro successo c cresciuto col

diffondersi dei terminali in lime-sharing

prima, e del personal computer dopo. Que-
st'ultimo. in particolare, ha fatto la fortu-

na del BASIC il quale, nato al Darihmonl
College nel 1 965 come linguaggio didattico

motto semplice e ispirato al FORTRAN, è

stato successivamente amplialo nei modi
più disparati dai vari costruttori di mini-

calcolatori. tanto da essere ormai presente

sul mercato in una quindicina di "dialetti",

purtroppo non totalmente compatibili tra

loro. Per concludere citiamo due "fratelli

maggiori" del BASIC, meno noti ma non
per questo peggiori di lui; il JOSS della

RAND e il "FORTRAN interattivo" o
QUICKTRAN. dell'IBM. entrambi svi-

luppati attorno al 1963.

Conclusionc

Nel corso di questa prima parte abbia-

mo dato una rapida scorsa alia storia "an-

tica" dei linguaggi di programmazione,
cercando di vedcrei/iwiiffoedi capire come
e perché essi siano nati e si siano evoluti.

Questo ci servirà come base per inquadrare

meglio il discorso futuro sulla situazione

attuale alla luce delle moderne teorie sulla

programmazione.
In particolare la volta prossima affron-

teremo l'importante tema della program-
mazione sirulluraia. Vedremo cos'è, a che

cosa serve e come si realizza, cercando di

chiarire ì concetti e le necessità da cui si è

sviluppata.

Corrado Giiisiozzi
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ABA: la microliiformatica,
chiavi in mano.

ABA ELETTRONICA non si limita a trattare la più

ampia gamma di marche e di modelli per tutte le ap-

plicazioni, da quelle hobbistiche alle gestionali.

ABA ELETTRONICA mette a vostra disposizione il

mondo della microinformatica, dai corsi di istruzio-

ne a vari livelli, all'assistenza tecnica più qualificata,

alla vendita di periferiche, accessori e pubblicazioni.

Vi aiuta a scegliere inoltre. Nella sua sala di dimo-
strazione è possibile provare e confrontare quanto
di meglio offre oggi il mercato. E quando avrete

deciso per un microcomputer, ABA ELETTRONICA
vi propone di scegliere la forma di acquisto che pre-

ferite. Anche in leasing o per corrispondenza.
Infine ABA ELETTRONICA vi fornisce tutti i pro-

grammi, standard o su misura, siano essi gestio-

nali, professionali o scientifici che Vi necessitano
provvedendo anche aH'addestramento dell'opera-

tore sul sistema che avete scelto e su tutta la mì-

croinformatica che lo riguarda.

Chiavi in mano.

Quella del Commodore,
ad esemplo.

Il centro più completo
a memoria di computer.
Vendita, Programmazione e Assistenza:

ABA ELETTRONICA - 10141 Torino • Vìa Fossati 5/c
Tel. (011) 33.20.65/38.93.28 Impotlatrice per l’Italia: HARDEN S.p.A. - Sospiro (CR)



// nwrcaio ckirinformatica a busso costo

è sitilo, nel corso degli uliinii due o ire anni

di iiiniuliuoso sriluppii. suldwneiiie in mano
al personal computer in senso sirena: un

oggeiio programmabile rivolto soprallullo

ad unafascia di utilizzatori prevalenienicnic

Iwhbisiica o. comunque, che intendeva ser-

virsene più come mezzo per "esercilazioni

fidliirali" 0 per applicazioni di tipo scieniifi-

co (se non addiriiiura. per giocare J ,
che per

usi ''professionali". Quando con i "perso-

nal" si è voluta percorrere la .strada delle

applicazioni sirettanienle "professianali''

I quella per intenderci assimilabile alla ge-

stione “contabile" di aziende, sia pure di

dimensioni piccole o piccolissime, tentando

di replicare su scala ridotta i gros.si sistemi

di elaborazione IBM. Univac. Anidlial. Ho-

nevwell. Iiinzionanii da unni ingrandì azien-

de; si è spesso andati incontro a fallimenti.

Es.si si sona rivelali causali prcvalenle-

meiiic non da insufficienze dei “personal" a

livello di capacità di calcolo, che è anzi,

.spcs.so .superiore alle esigenze richieste dalle

applicazioni gestionali, ma ad una in.sufft-

cienie potenza della memoria di massa, inte-

sa come quaiuità di dati immagazzinabili,

nonché di llessibililù degli strumenti softwa-

re per Ut gestione degli archivi.

Per qualche tempo vi è staio perciò un

"buco", a livello di mercato, nell'iimbilo di

quelli che potremmo chiamare niicruelaho-

ratori. macchine che offrissero qualcosa dì

più e diciamo pure di dìver.so dal personal

I visto che agli "amministrativi" non .servono

né un sintetizzatare musicale ,
né sofisticate

capacità grafiche > a costi compre.si tra i IO e

i .io milioni, abbordabili, quindi, da piccole e

piccolissime aziende imiuslriali o commer-

ciali, e da .studi professionali. Questo gap.

invece, è stalo proniamenie colmalo non

appena si sono resi disponibili adeguali sup-

porli di memoria Iminijhppy ad elevata

densità, dischi rigidifissi o mobili, tecnolo-

gia l^'inchesler I capaci anche di IO o 20

Mhvie I milioni di carailerii e con tempi di

accesso di qualche decina dims fmillesimi di

secondo/. HONEYWELL
Ed a fianco dei costruìlori "specializzati"

.sono .scesi in campo anche alcuni colossi

deirinfhrmalica in camice bianco, quelli già

Hoiiedailivida tempo. Ci riferiamo adIBM
che ha presentato nei corsa dei 1980 il 5120.

ed a lloneywell. che con il Que.siar.M .sem-

bra ben decisa a non lasciarsi scappare l 'op-

pornmità di inserirsi in un .settore in "ere.sci-

lu verticale" nel quale .si prevede, per la .sola

Italia, di distribuire, complessivamente, in

tre anni, fila al 1984. ben 100.000 sistemi.

Questor/M

di Alberto Morando
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loneywell QwMar.'M

"Fotografare" la realtà Honeywell. per

darne una visione di assieme, è senz’altro

molto difllcile: sì tratta di una grande mul-
tinazionale con "attività'’ sparse un po’ in

tutto il mondo, che opera non solo nel

settore deU’infonnatica. ma in molti altri,

con società differenziate a seconda della

loro principale attività. Tanto per inqua-

drare la situazione, in Italia agiscono la

sezione Contro! Systems, indirizzala pre-

valentemente verso la strumentazione in-

dustriale di controllo, e la Honeywell In-

formation Systems Italia, abbreviata in

MISI, che si occupa di elaborazione dati ed
alTianca alla attività commerciale di vendi-

ta. anche quella produttiva: dispone, infat-

ti. di uno stabilimento a Caluso. in provin-

cia di Torino, ove vengono costruiti i vari

modelli di stampanti tra cui le linee Sara e

Lina, nonché gli elaboratori DPS4. Quan-

MCmicrocompuler 2

lo ai prodotti distribuiti dalla HISl. essi

vanno dagli elaboratori di enormi dimen-

sioni per le applicazioni bancarie, ai nuovi

DPS il (per curiosità la sola unità centrale

DPS8,62ha un prezzodi 9.10 milioni, poco
meno di I miliardo), ai cosiddetti mini

DPS 6. alle stampanti ed. ovviamente, al

Quesiar, M-
La politica di vendita è differenziata a

seconda del tipo di macchina; diretta da

parte della HISI. anche nella assistenza

hardware e software post vendita, per gli

elaboratori di maggiore potenza, mentre.

analogamente a quanto già avviene in altri

pae.si europei, i mini "livello f>" ed il Que-
star-M sono affidati ad una rete di distri-

butori locali 0 specializzali per area appli-

cativa. Questi distributori provvedono di-

rettamente sia in caso di guasti sostituendo

le parli difettose, che vengono poi inviate

alla HISI per la riparazione, sia per quel

che riguarda le esigenze software del clien-

te. La HISI. infatti, non prevede di creare

direttamente, almeno per il momento,
software applicativo per il Questar. ma si

limita a mettere a disposizione dei distribu-

tori le proprie strutture di formazione e di

supporto in modo da facilitarli il più possi-

bile nella produzione in proprio dei pro-

grammi.
In quest’ottica si inquadra, tra l’altro, la

recente creazione del consorzio Multideit;

un’as.sociazione di rivenditori che da un

lato si pongono come gruppo di acquisto,

per ottenere dalla HISI stessa condizioni

economiche più vantaggiose, dall’altro la-

to che possono scambiarsi il software pro-

dotto per le varie applicazioni, allo scopo
di diminuire l'incidenza dei costi di svilup-

po tramite la vendita di un maggior nume-
ro di copie. Il Multideit. di cui abbiamo
parlato brevemente anche ne! numero
scorso, opera nelle linee Queslar. M. DPS 4
e DPS 6.

Prima di concludere questa introduzio-

ne. anticipiamo quale sarà lo sviluppo del-

la prova. In questo numero di MCmicro-
compulcr descriveremo la famiglia Que-

star/M (vedremo poi il perchè del termine

famiglia) dal punto di vista generale e del-

l’hardware. riportando anche le prime im-

pressioni, riservandoci per il numero suc-

cessivo la descrizione più nei particolari
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deU’utilizzazione del software di base. Ol-

tre airinlerpreie BASIC della Microsoft,

anticipiamo, il Questar/M dispone di un
compilatore BASIC (anch'esso delia Mi-
crosoft) e di un compilatore BAL. un lin-

guaggio originale (estensione "Business

Oriented" del BASIC) che offre la possibi-

lità di lavorare in "memoria virtuale",

estendendo cioè, in modo invisibile all’u-

tente. la memoria al di là di quella centrale,

comprendendovi anche quella di massa.

Non ultima, va rammentata la possibilità

opzionale, da parte del BAL e del BASIC,
di una gestione estremamente eflìcace dei

file, non solo ad accesso, random e sequen-

ziale. come di consueto, ma ad accesso

"sequenziale indicizzato" (IS) a mezzo di

apposite "chiavi" definibili dall’utente ed

articolabili in "sottolivelli’’ che rendono il

"file management" del Questar simile, per

potenza e llessibilità. a quello di un minic-

laboratorc.

La famiglia Questar/M

Il Questar/M si presenta in una veste

fisicamente unitaria, costituita da un com-
puter "integralo", comprendente nello

stesso mobile unità centrale, tastiera, video

c memoria di massa, e contemporanea-
mente modulare, poiché la capacità di me-
moria (RAM e su disco), al pari delle stam-

panti, può essere configurata su misura per

coprire una vasta gamma di esigenze. Due
versioni della unità centrale, rispettiva-

mente da 32 e 64 Kbyte RAM. cinque

configurazioni di memoria di massa (1 -

due minifioppy da 140 kB; 2 - due mini-

floppy da 256 kB; 3 • due minifloppy da
600 kB; 4 - un floppy da 600 kB ed un disco

rigido fisso da 5 MB; 5 - unità esterna

comprendente due dischi, uno fisso da 10

MB ed un altro mobile, ancora da 10 MB);
tre stampanti. LI 1, 80 colonne. 80 caratte-

ri per secondo. L3 1 . 1 32 colonne. 80 carat-

teri per secondo e L29. 132 colonne, 160

caratteri per secondo. Le varie combina-
zioni danno luogo complessivamente a 21

voci di listino diverse, tutte comprendenti
una stampante. È evidente che la grossa

differenza nella capacità della memoria e

nelle relative tecnologie (vedi riquadro) si

ripercuotono nella gamma dei prezzi, che
va da 7.500.000 lire per il package
MH20I40A, formato da unità centrale da

32K. due floppy da 140K ciascuno e stam-

pante Lll. perfettamente comparabile

quindi, se non addirittura inferiore, a

quanto richiesto per analoghe configura-

zioni "personal", a 21.600.000 lire per un
sistema. I' MH42000C. già di dimensioni
ragguardevoli, capace di supportare 20

Mbylee dotato di una stampante serialead

aghi da 160 caratteri al secondo. Nell’am-

bitodeU’intera famiglia abbiamo scelto per

la prova la versione che riteniamo più rap-

presentativa dell'evoluzione del micro-

computer. rMH40605: un computer "inte-

grato" che dispone in tolaledi 5.6 Mbyte in

linea, grazie ad una unità a disco rigido

estremamente compatta, dalle medesime
dimensioni esterne di un drive per mini-
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floppy da5"l/4. Ed è a questa versione che

faremo riferimento nel seguito.

Descrizione

Come accennato, il Qucstar'M é un

computer integrato dalle dimensioni con-

tenute, caratterizzato da un originale de-

sign. Unità centrale, tastiera e memorie a

dischi da 5”l/4 trovano posto aH'interno di

un unico contenitore in materiale plastico

antiurto esternamente ben rifinito, con gli

spigoli arrotondati. Il colore è bianco salvo

alcune fasce nere che creano un piacevole

contrasto. Sebbene sia destinato ad inte-

grarsi con facilità neU'ambiente di ufficio,

il Questar non sfigura neppure in casa.

Vedendolo su un tavolo di cristallo in un

angolo studio di un salotto moderno, ma-
gari con mobili laccati in bianco, l'impres-

sione è, decisamente, non male.

Il video da 12 pollici (diagonale 30 centi-

metri) viene collocato sopra il corpo mac-

china in posizione ideale, quanto ad altez-

za e distanza. rispetto alla tastiera. É orien-

tabile in senso sia orizzontale che verticale

servendosi, per quest'ul tima operazione, di

un pomello posto nel retro e azionabile a

mano senza alcuna difficoltà. Capace di

1920 caratteri disposti su 24 righe da 80

colonne ciascuna, ha esibito una ottima

definizione, che consente di lavorare molte

ore senza accusare stanchezza (grazie an-

che al fatto che i fosfori sono di colore

verde).

Naturalmente, oltre ai caratteri maiu-

scoli sono visualizztibili quelli minuscoli,

dotali di discendenti ed i simboli speciali:

mancano invece, nella versione in prova,

particolari opzioni di tipo grafico: la di-

mensione del carattere normale, senza gli

eventuali discendenti, è di 9 x 7 punti.

Aggiungiamo che per il monitor é dispo-

nibile un piedistallo opzionale da tavolo;

in tal modo è possibile, in caso di applica-

zioni particolari, collocare il video in posi-

zione diversa da quella standard. Sempre
sulfunilà video si trovano, posteriormen-

te. due regolatori di luminosità e contra-

sto. ed il connettore per il collegamento

aH'unità centrale. Fin dal primo contatto,

pochi istanti dopo la accensione della mac-

china. ci si rende conio di avci e a che fare

con una rasiera di qualità. 1 78 tasti sono
estremamente morbidi e consentono una

digitazione velocissima; non abbiamo mai

riscontrato falsi rimbalzi né la mancata

acquisizione del carattere. Inoltre, grazie

alle dimensioni lievemente maggiori del

normale (c'è per esempio quasi un centime-

tro in più tra i tasti "A” ed "M" rispetto ad

una macchina per scrivere Olivetti Lettera

22) ed alla presenza di una lieve concavità

anatomica sulla sommità dei tasti, è abba-

stanza difiìcile commettere errori di batti-

L’organizzazione. almeno perquanto ri-

guarda i tasti alfabetici, è di tipo consueto,

e cioè "QWERTY" in cui “W" è scambiato

di posto con "Z" (sempre nei confronti di

una normale macchina per scrivere euro-

pea). A destra c'è invece un tastierino nu-

alluggiaio sopra al Qumar.

merico. limitato però alle sole lOcifreed al

punto; ci avrebbe fatto piacere trovarvi

almeno anche simboli delle quattro opera-

zioni, che bisogna, invece, andare a cercare

qua e là per la tastiera con e senza SHIFT,
e il “Rctum".

In allo a destra vi è un selettore "96/64"

che consente di scegliere se generare oltre

ai soli caratteri maiuscoli (64). anche quelli

minuscoli (96); si noti che in questo secon-

do caso sono giustamente le maiuscole a

dover essere precedute dallo SHIFT.
Quando si utilizzi il solo interprete BASIC,
ma non l'esecutore BAL od il compilatore

BASIC, è possibile scrivere i programmi
anche in caratteri minuscoli, dato che. con

eccezione ovviamente delie stringhe di

stampa, ogni istruzione è automaticamen-

te convertita in maiuscolo premendo il CR
(Return). Vi sono poi sei tasti di funzione

definibili dall'utente, cinque tasti per il mo-
vimento de! cursore compreso l'HOME
(’^) per riportarlo in alto a sinistra, il CLE-
AR, il REPEAT, l'ESC ed il CONTROL.
Per dovere di cronaca segnaliamo che non

lutti questi tasti sono attivi contemporane-
amente con il PROLOGUE, il BAL ed il

BASIC.
Due annotazioni sul CONTROL: la pri-

ma, positiva, riguarda la presenza all'inter-

no del ta.sto di una lampadina rossa che

segnala la avvenuta accensione della mac-

china (o meglio la presenza di tutte le ten-

sioni di alimentazione secondarie), la se-

conda è, invece, negativa. Il CONTROL,
se si attiva insieme allo SHI FT, costituisce

il RESET della macchina. Se è inserito lo

SHIFT LOCK, basta premere il solo

CONTROL: l'operazione ci sembra vera-

mente troppo poco protetta, dato che può
capitare di urtare inavvertitamente il tasto

o di eseguire un CONTROL-C per arresta-

re l'esecuzione di un programma in BA-
SIC; se lo SHIFT LOCK è inserito, il con-

trollo passa a! MONITOR facendo perde-

re irrimediabilmente, ad esempio, un pro-

gramma in BASIC. A poco serve il "con-

tentino" rappresentato dalla possibilità di

ritornare al PROLOGUE. il sistema ope-

rativo, digitando semplicemente G:I10. an-

ziché ricaricarlo nuovamente da disco.

C'è infine, il CR (Carriagc Return) per

la esecuzione di un comando e la memoriz-
zazione di una nuova istruzione, che si

trova in posizione lievemente defilata, ac-

canto alla grande barra spaziatrice. Prefe-

riamo. personalmente, la posizione con-

sueta. ma si tratta solo di un problema di

abitudine, la collocazione del CR nel Que-
slaré. peraltro, forse anche più razionale.

Nella parte sinistra del mobile, all'inter-

no di uno spazio approssimativamente

quadrato, si trovano due unità drive per la

memoria c/i massa a dischi da 5"1;4 che, a

seconda delle versioni, passano da floppy a

singola densità. (140 Kbyle ciascuno) al

connubio di un floppy doppia faccia-dop-

pia densità da 600 Kbyle. con un drive a

<euniiMiwapog.p:^l
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Memorie a disco:

sempre più piccole e capaci

I primi personal giunti in Italia circa

quattro anni fa disponevano, come me-
moria di massa, solo di un registratore

li cassette, dimostratosi subito insufll-

cienic; lento, dato che aveva tempi ac-

cesso anche dell’ordine di qualche mi-

nuto. poco flessibile, dato che la ricerca

va praticamente effettuala a mano, cd

inaffidabile; quanti programmi sono
andati "perduli" dopo giorni di fatico-

so lavoro?

Il minifloppy: un po' di terminologia

L'avvento del minifloppy ha consen-

tito un indubbio salto di qualità: .si trat-

ta di un sottile disco di inviar, un mate-

riale affine alla plastica, ricoperto da un
film di particelle magnetiche simile a

quello che viene depositato sui nastri

magnetici per u.so audio, dei diametro
di 5 pollici ed un quarto (poco più di 13

centimetri), contenuto in un involucro

di protezione. Il dischetto, di materiale

flessibile (da cui l'aggettivo sostantiva-

to "minifloppy"). è solo il supporto sul

quale viene immagazzinala finforma-

zionc digitale: per reffetliva utilizzazio-

ne abbisogna di un "leltore’’ chiamato
“di.sk-drive”, una macchina analoga a
quello che é il giradischi nei confronti

del disco audio. Ed in effetti la lettura e

la scrittura dei dischetti avvengono in

maniera abbastanza simile a quella dei

dischi audio. 11 floppy è messo in rota-

zione a velocità costante ad un numero
di giri relativamente basso (qualche de-

cina al minuto) da un motore elettrico

mentre una testina, che si muove ra-

dialmente. ha il compito di elTetluare le

operazioni di lettura e scrittura. A dif-

ferenza però di quello audio, il dischet-

to è suddiviso fisicamente in tracce

(non visibili ad occhio nudo trattandosi

di variazioni neirorientamenio prefe-

renziale di particelle magnetiche), cioè

in elementi concentrici l'uno distinto

dall'altro, e ciascuna traccia si divide in

settori. Il settore, contenente general-

mente un "record" di 256 byte (256 x 8

bit), costituisce normalmente la più pic-

cola parte accessibile con una singola

operazione elementare di lettura o
scrillura. È perciò evidente che la capa-

cità di un disco, espressa generalmente

in byte, varia a seconda della quantità

di settori in una traccia, e del numero di

tracce, oltre, si intende, al fatto che ven-

gano utilizzate una od ambedue le fac-

ce. II settore è individualo sul dischetto

da uno o più fori pruliculi nella sua

zona più interna: un floppy si definisce

"sofl sectored" quando vi c un solo

foro di sincronizzazione, mentre cia-

scun settore viene individuato "via

software", e "hard sectored" quando a

ciascun settore corrisponde un foro.

Settorizzazioni hard e soft sono incom-
patibili tra loro, nel senso che un di-

khetio "hard sectored” non può essere

adoperato da un drive previsto per sup-

porti sofl. e viceversa. Tanto per chiari-

re le idee e fare un esempio. l'Apple ha
drive sofl sectored. mentre il Questar e

lo Zeniih utilizzano drive hard secto-

red.

Termini apparentemente ostici come
singola faccia, doppia faccia, singola e

doppia densità, diventano immediata-

QueslariM. Si noli al emiro il mosorepatso passo svi

cui asse è fìssala la bamla metallica che irasmeiie il

le una cinghia, mene in roiashne il discheilo.

sl'anno, si prevcitr raggiunga i 4 milioni e mrizo di

esemplari vendali nel 1985. di cui circa I milione e

messa do 5" I 4.

mente evidenti quando si aggiunga che.

ne! corso degli anni, la capacità dei

floppy è aumentata raddoppiando la

quantità di tracce, oltre che il numero
dei settori, ed uliliz.zando ambedue i

lati.

Attualmente vengono largamente

usate due diverse "densità" di rispetti-

vamente 48 e 96 tracce per pollice (ipi.

tracks per inch): ciò significa che su un

tratto del raggio del dischetto lungo un

pollice (2.54 mm), esistono 48 o 96 di-

verse circonferenze" su cui immagaz-
zinare i dati.

Un meccanismo di precisione

Il numero di tracce effeitivamente

presente sul disco dipende dalla lar-

ghezza della corona sulla quale è effet-

tuata la registrazione. Inizialmente ci si

limitava alla zona più esterna, a non
più di una trentina di tracce, poiché lu

utilizzazione delle tracce più interne in

cui la quantità di informazione é mag-
giormente condensata, pone problemi
meccanici di un certo rilievo. Si pensi

alla necessità di ritrovare esattamente

la traccia ed il settore di un dischetto

dopo averlo estratto e reinserilo nel dri-

ve. al variare della temperatura e dell'u-

midità deH'aria. Attualmente, invece, si

superano anche le 100 tracce per lato,

con capacità complessive che avvicina-

no 1 Mbyte (1 milione di caratteri).

L'obiettivo fondamentale da rag-

giungere nel meccanismo di un drive

non c tanto quello di una velocità di

rotazione costante, poiché il segnale di-

gitale non risente alcun effetto negativo

a causa di eventuali fluttuazioni, quan-
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IO la rifwlibilità del posizionamento

della testina sul disco, e del disco sul

suo asse.

I sistemi di posizionamento normal-

mente adottati, tutti senza circuiti di

controreazione, ma ad attuazione di-

retta. sono tre:

- a banda metallica, in cui il movi-

mento delle testine (che avviene su

apposite guidelé trasmesso dal motore,

del tipo passo passo, con siep di 3.6 o

1.8 gradi (100 o 200 siep per una rota-

zione completa) da una banda metalli-

ca avvolta su un eapstan di diametro

tale che ad ogni step corrisponda uno

spostamento pari alla distanza tra una

traccia e lalira. oppure, più raramente,

ad un suo sottomultiplo. Il metodo,

mollo veloce, sembra essere più suscet-

tibile di altri alle variazioni ambientali

ed alla polvere.

lead screw. un termine intraduci-

bile che indica la presenza di una cam-
ma elicoidale calettata sull’asse di un

motore passo passo tramite la quale il

movimento di rotazione è trasformato

in lineare e trasmesso alle testine in pic-

coli intervalli. Più lento, il sistema sem-

bra assicurare una maggiore precisione

nel posizionamento della testina anche

se al riguardo, le opinioni sono discor-

di.

— a bobina mobile. Meccanicamente
più semplice, con un numero di parti in

movimento assai ridotto, è più costoso

dei precedenti. Assicura una notevole

accuratezza ed ò usato per i dischi rigidi

di maggiori dimensioni.

L'ultimo "grido" nel campo dei

floppy da 5" 1/4 è rappresentato da

meccaniche ultrapiatte che consentono
di aumentare il numero di drive a parità

di ingombromentregià si stanno facen-

do i primi tentativi per dischetti di for-

malo ancora più ridotto; la Sony ha

presentato una unità da 3 pollici, pe-

sante meno di mezzo chilo, capace qua-

si di 500 Kbyte.

L'immediato futuro

è del Winchester

Un'altra grande famiglia di supporli

magnetici su disco è costituita da dischi

rìgidi, e non llcssibili. rotanti a velocità

mollo elevale, alcune migliaia di giri al

minuto. In questo caso le testine non
sono più a contatto con la superficie dei

disco, dato che si usurerebbero in breve

tempo, ma a minima distanza, dell'or-

dine del millesimo di millimetro, "ap-

poggiate" al sottilissimo cuscino d’ariu

che si forma a causa della elevala velo-

cità di rotazione.

Il nome di Winchester, attribuito a

questo tipo di drive, deriva dal fatto che

il primo, messo a punto dalla IBM nel

1973. aveva inizialmente la sigla .3030.

la medesima del fucile Winchester che

ha fatto la storia d'America.

Oltre alle prerogative ora accennate

(alta velocità di rotazione e testine spe-

ciali a film sottile sollevale dal disco) un

altro elemento caratteristico dei Win-

chester è che sono sigillali e non devono
mai essere aperti: il supporto magneti-

co è quindi fisso, oppure se mobile con-

tenuto in una scatola che ne impedisce

il contatto con agenti esterni contami-

nanti. Le tolleranze meccaniche, molto

più ridotte che in un floppy, e la man-
canza di pulviscolo atmosferico che. in-

filtrandosi tra disco e testina, creerebbe

errori di lettura al crescere della densità

delle tracce, consentono un grosso au-

mento nel numero di tracce per pollice,

che possono essere anche 30 o 40 per

millimetro.

Inizialmente solo da l2o 14pollicidi

diametro, i dischi rigidi hanno visto

progressivamente ridurre te proprie di-

mensioni fino a raggiungere le medesi-

me di un minitloppy.

Il primo Winchester da 5" 1,4 fu pre-

sentalo a giugno dello scorso anno, cd è

già approdalo su un desk top computer

come il Questar;M. Per l'autunno è

prevista la presentazione in America di

microcomputer con disco rigido da
parte di varie marche. Zenith e Radio
Shack ad esempio. Da notare che le

dimensioni esterne dei nuovi drive,

identiche a quelle delle unità mini-

lloppy. consentono una facile integra-

zione nei "vecchi" corpi macchina,

semplicemenle cambiando il disk con-

La capacità di memoria dei piccoli

Winchester va attualmente da I a 10

Mbyte, ma si ritiene che in futuro possa

arrivare anche a ! 00 Mbyte, con tempi

di accesso di qualche millisecondo. In

definitiva, sarà possibile avere sul pro-

prio tavolo computer sotto ceni aspetti

più potenti degli IBM o degli UNIVAC
degli ultimi anni '60 o dei primi '70. Ed
ancora una volta la parola passerà al

software che avrà il non facile compito
di gestire una massa cosi imponente di
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disco rigido da 5 MByie. introdotto sul

mercato da pochi mesi. Rispetto al floppy

c'é evidentemente, oltre alla maggiore ca-

pacità di memoria, una elevata velocità di

accesso: ad esempio 5 secondi contro 13

nel caricamento deH'inlerprete BASIC e

cosi via. Di contro, l'inamovibilità del di-

sco rende necessario, per il backup, un

trasferimento dei dati al floppy che in defi-

nitiva (vedremo meglio nel seguito) funzio-

nano generalmente da supporto di tramite

con l'archivio.

Sul pannello posteriore deU’unità cen-

trale sono disposti due fusibili di rete, una
ventola per il raffreddamento forzato del-

l'elettronica, nonché, fondamentali, i con-

nettori delle porte di I/O. Nella versione in

prova i connettori sono tre. per il video,

contraddistinto dalla scritta “visu 1920".

per la interfaccia parallela tipo "Centro-

nics" destinata alla stampante (“impri-

mante”) e per la interfaccia seriale RS 232

("asincrone V 24") per il collegamento ad

altre periferiche e, diretto o via modem, ad

altri computer.

Sia i connettori che i cavi fomiti in dota-

zione sono di ottima qualità e muniti di viti

di fissaggio azionabili con facilità a mano.
Una volta completato il montaggio del si-

stema. il distacco accidentale dei cavi risul-

ta così impossibile.

L'installazione del Questar è facilissima,

e non richiede accorgimenti particolari, né

per il trattamento deU'aria (filtraggio, con-

dizionamento). né per la tensione di rete

(stabilizzazione); basta un tavolo con uno
spazio libero di circa 60 x 60 cm per l'unità

centrale, più, ovviamente, lo spazio richie-

sto dalla stampante. La rumorosità, a cau-

sa della contemporanea presenza della

ventola posteriore e del dischetto rigido ad

alta velocità di rotazione (3600 giri al mi-

nuto), è abbastanza elevata, soprattutto in

ambiente domestico, ma è senz'altro più

accettabile quando il Questar viene collo-

cato in un ufficio.

Interno

Il Questar é costruito in Francia dalla

CII Honeywell Bull nello stabilimento di

Belfort e presso la consociata R2 E (che ha

da poco festeggiato il decennale) con com-
ponenti provenienti da ogni parte del mon-
do. L'organizzazione interna é quanto mai
razionale e “ pulita". Il collegamento alle

periferiche (dischi c tastiera) avviene esclu-

sivamente a mezzo di cavi piatti terminanti

in connettori ad innesto “personalizzato".

Perdare vita alla inaichimèsu/ricienle, dopo aver ìnsehlo il dischello di sislsma.preriKrr il carriug^rtrurnlCHi, Un
programma di aiilosiari su ROM posàiona la lesiina dellafaccia del drin uno sulla traccia otto eh inizia a caricare U
programma SYST6-B che è in grado di lanciare le varie routine del sistema operativo PROI.OCVE. nonché di

richiamare I linguaggi ad alto livello BASIC e BAL. Nellafoto a destra, il catalog di un dischetto.

Una grossa piastra stampata multifaccia

costituisce l'unità centrale, un'altra grande

quasi altrettanto alloggia il controller dei-

l'unità Winchester: per quest’ultimo biso-

gna dire che la tecnologia adottata non è

forse la più aggiornata, data la presenza di

un gran numero di componenti a medio
livello di integrazione; con tutta probabili-

tà, comunque si é preferito utilizzare una

scheda già esistente e prevista per drive di

maggiori dimensioni piuttosto che imple-

mentarne una “su misura" in modo da

accelerare la messa in produzione. In effet-

ti. se da! punto di vista elettronico il Que-
star/M non lascia adito a critiche, l’esem-

plare in prova mostra alcuni particolari

meccanici che appaiono caratteristici di

una preserie. Perfetta, invece, la realizza-

zione della robusta staffa metallica desti-

nata a sostenere da sola il peso del moni-
tor. oltre IO kg. Ritornando all'unità cen-

trale. il cuore di ogni computer, essa utiliz-

za come microprocessore uno Z-80 nella

versione veloce, con clock a 4 MHz. men-
tre la memoria RAM é disponibile in due
configurazioni, da 32 a 64 K. Accanto allo

Z-80 si nota la ROM da 1 K destinata a

governare il bootstrap iniziale dal floppy.

La grande piastra è suddivisa in quattro

zone dalle funzioni distinte: oltre alla CPU
si notano l’interfaccia video con altri 4K di

memoria, il governo (controller) del mini-

floppy e le porte di I/O.

Un altro Z-80, con relativa ROM, si

trova invece sotto la tastiera. Sostituendo

la ROM è ovviamente possibile adottare

disposizioni dei tasti diverse da quella stan-

dard. Un’ultima considerazione; allo spe-

gnimento. indipendentemente dalla durata

della accensione, il video é attraversato da
una bruttissima “traccia" che lascia, alme-

no le prime volte, il dubbio che qualcosa

non funzioni perfettamente.

Software-prtme impressioni

Assieme alla macchina ed ai manuali,

viene normalmente fornito un dischetto

“personalizzato" sulla configurazione pre-

scelta (in grado cioè di gestire al meglio le

risorse a disposizione, memoria RAM, di-

schi. stampante, ecc.), contenente il siste-

ma operativo, denominato “Prologue". ed

i vari linguaggi. Oltre al BASIC ed al BAL
sarà possibile, in futuro, utilizzare sotto

Prologue anche il FORTRAN (sic!) ed il

COBOL. In particolare vengono configu-

rate l'unità centrale, se da 32 p 64 K. le

"unità di sistema" e l"'unità di lavoro",

con relative sigle, l'autostart. il numero
iniziale delle colonne e la lunghezza di pa-

gina della stampante, ed infine la gestione

dei file, se random, sequenziale o sequen-

ziale indicizzata.

Alla accensione, che avviene premendo
un interruttore posto sul fianco sinistro

della macchina, appare sul video la scritta

QUESTAR/M seguita da un "prompt”
lampeggiante rettangolare. Premendo il

CR viene lanciato il programma di “auto-
stan": posiziona le testine del floppy sulla

traccia 8 e legge le successive sei tracce
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nelle quali èconienuio il nucleo del sistema

operativo, un file binario assoluto denomi-
nato attualmente SYST6, che viene carica-

to (poiché assoluto), in un'area di memoria
predeterminata e. quindi, eseguilo. Al ter-

mine appare la scritta visibile anche in fo-

tografia.

"Honeywell Infonnalion Sistema Italia

PROLOGUE Vers. 1.5 del 22/9/80

Memoria disponibile da 6B6F a FB8C".
corrispondente a circa 36 K a partire dal-

l'indirizzo 27503, ed il prompt Prologue.

una freccia rivolta a destra.

Trattandosi della prima accensione, è

necessario “rormattare" il Winchester,

cosi come tutti gli altri dischetti, creandovi

tutta una serie di "riferimenti’' affinché vi

si possa ... leggere e scrivere. Senza scende-

re in dettaglio diciamo che questa opera-

zione di "inizializzazione” dei dischi, cosi

come la copia di file da un drive all'altro,

avviene in forma del tutto simile a quella

degli altri programmi di utilità del sistema

operativo; è cioè necessario specificare ol-

tre al codice del comando con le relative

opzioni, anche il mezzo dal quale caricare

la relativa routine e quello sul quale ese-

guirla. È quindi possibile caricare un co-

mando dal disco rigido per eseguirlo sul

floppy. 0 viceversa, rammentando che

MD0 (master disk) specifica il Winchester

e FLO il floppy. In caso di assenza di queste

indicazioni l'MH 40605 assume automati-

camente come unità di .sistema (da cui cari-

care l'utility e quella di lavoro, su cui ese-

guirla. il disco rigido MD0. 1 comandi del

sistema operativo sono, come del resto in

tutti i sistemi operativi "seri", un po' crit-

tografici; é facile, almeno alfinizio, non
rendersi immediatamente conto del perché

di certe segnalazioni di errore. Le possibili-

tà. in ogni caso, sono indubbiamente note-

voli. Oltre alla creazione, alla copia ed alla

eliminazione di file, ed alla visualizzazione

del catalogo (comando /-O) comprendente
eventualmente l'indicazione della alloca-

zione fisica del singolo file, esistono utility

per ricopiare i singoli settori indicando

esattamente la loro destinazione fisica

(CPS-0)ed addirittura leggeree modificare

i dati byte per byte (PATCH-0)..
Ce poi un "editor" (ED) che permette la

creazione di file in codice ASCII per la

scrittura di programmi BASIC o BAL
compilati, e cosi via.

Quanto al BASIC interpretato, esso é

praticamente quello standard della Micro-

soft adattato al Prologue anziché al CP/M.
in versione molto estesa: alla fine rimango-

no per il programma poco più di 10 K. per

la verità un po' pochini- Tra gli statement

troviamo una completa sezione di funzioni

di stringa, il PRINT USING. l’IF...

THEN... ELSE, il RENUMBER. LAU-
TO. l’EDIT per modificare il contenuto di

una riga senza riscriverla. Data la classe

della macchina, segnaliamo l'impossibilità

di assegnare "label'' alle linee di program-
ma. che costringe ad usare spesso istruzio-

ni GOTO e GOSUB di non immediata
comprensione.

Il BAI. attualmente disponibile sul Que-

star é una versione Business Oriented dei

BASIC, comprendente istruzioni avanzate

"ASK" per un facile input/output di infor-

mazioni a mezzo di maschere sul video, o a

mezzo di formati di stampa particolari.

Trattandosi di un linguaggio compilato,

esso richiede la presenza di un programma
traduttore TR-0 che esamina il testo sor-

gente e produce un file intermedio segna-

lando nel contempo eventuali errori sintat-

tici. da correggere ricorrendo al prima
menzionato Editor ED. Quando la sintassi

è corretta, è possibile passare all’esecuzio-

ne del file intermedio .servendosi dell'ese-

cutore EX-0.

Le particolarità più evidenti al primo

contatto con il BAL sono la nece.ssità di

dichiarare comunque, tutte le variabili

usale nel corso del programma, la possibi-

lità di segmentare i programmi in modo da

poterli poi collcgare automaticamente du-

rante la esecuzione riducendo l'occupazio-

ne di memoria centrale, ed il fatto di poter

lavorare in memoria virtuale con lo state-

ment FIELD.

Conclusioni

Il primo contatto con ilQUESTAR/M è

senz'altro molto positivo: siamo di fronte

ad una macchina che dichiara apertamente
i propri obicttivi candidandosi ad una uti-

lizzazione di tipo professionale, e che quin-

di. si serve di strumenti "professionali":

una eccellente tastiera, uno schermo a fo-

sfori verdi di grandi dimensioni e capacità

da 1920 caratteri, con lettere maiu.scole e

minu.scole leggibilissime, memorie di mas-
sa al passo con i tempi, molto capaci, nelle

versioni più costose.

Si tratta senz'altro di una indicazione di

quale sarà l'evoluzione dei microcompuler
da tavolo: non ci sarà da stupirsi che. tra

breve, anche altri grossi nomi dell'infor-

matica scendano in campo con prodotti

analoghi. Alia Honeywell spetta il merito

di aver "rotto il ghiaccio".

Come già detto, riprenderemo il discor-

so il mese prossimo per esaminare più da
vicino il software. MC
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La ùolenia inanil'eMiazione de!fenomeno
del personal l ompuier, o più genericameme
detnnfornwiica u basso eosio. ha senza

dubbio tallo riseniire i suoi effetti um ile su
altrimenali legali, in ifiialche modo, a quel-

lo de! micra. Essenziaìmeme. le più .signip-

caiive ripercussioni si sana arale nel campa
delle memorie RA W, delle memorie di mas-
.sa i.supraliuiio mini floppy da 5 pollici e

I 4 le delle siampanii. Con una generalizza-
zione piutiosìo draslka si può dire che. in

limi e ire i campi, .si è urlilo dapprima un

momenio dì cri.d. dormo da un lato all'iin-

possibiUiù dei prodiitiori di soddisfare l'im-

prorri.ru mole di riclliesie. dall'aliro Uno al-

ia almeno parziale indi.spoiiibiliià diproda!li

appositanicnie concepiii per le esigenze del

nuora mercaio. .Alla fase di crisi iniziale è

.seguilo un pronto recupero clic ha portato,

rapidamente, alla nascila di prodotti carat-

terizzati essenziaìmeme da una drastica ri-

duzione di ingombro e costo rispetto alle

prestazioni.

Due anni di stampanti

Nel campo delle stampami, che è quello

ched interessa in questo momento, le cose

si sono cffeltivamente svolle proprio nella

maniera appena descritta. Quando sono
arrivati i primi personal computer, acqui-

stare una stampante era un vero problema:
esistevano solo macchine ingombranti, co-

stose e. tutto consideralo, di prestazioni

non entusiasmanti. Il campo é staio per il

periodo iniziale dominato, per cosi dire,

dalia americana Centronics soprattutto

con due modelli: la Microprinter (PI o SI,

con interfaccia parallela o seriale), con

stampa a scarica elettrostatica su carta me-
tallizzata. 40 colonne, circa 150 linee al

minuto, e la grossa e pesante 779. ad aghi

con matrice 5 x 7. su carta comune. 80 co-

lonne. 80 caratteri al secondo, monodire-
zionale. Costo, per la 779. dell'ordine del

milione e mezzo. Non è. ovviamente, quel-

lo die il mercato richiede. Cosi nell'autun-

no del ‘79, la stessa Centronics rivoluziona

il concetto di stampante presentando la

730; compatta, leggera, co.sto intorno al

milione, prestazioni interessanti (80 colon-

ne. matrice 7x7, caratteri normali, espan-

si e condensati con scelta via software,

stampa monodirezionalc a 50 caratteri al

secondo). Honeyweli risponde: allo

SMAU del 79 appare una preserie della S
IO (e L IO, interfaccia seriale e parallela),

presentala poi ufficialmente il 14 novem-
bre dello stesso anno. Compatta come la

730. sempre 80 colonne ma bidirezionale,

quindi più veloce: 80 caratteri al secondo.

Prezzo, anche in questo c'aso. vicino al mi-
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lione; !e prestazioni vengono presto ulte-

riormente migliorate con l'adozione della

stampa bidirezionale con percorso otti-

mizzato. e la velocità passa a 1 00 caratteri

al secondo. Nell'SO l'evoluzione continua:

la 737 della Centronics è praticamente una

730 capace di stampa proporzionale, la S

30della Honeywell è una S IO "allargala" a

132 colonne. Sempre nelI’SÌI) cominciano a

farsi strada prepotentemente altri prodot-

ti. ad esempio la giapponese Epson (grup-

po Seiko) con l'interessante MX-80: velo-

ce. buona qualità di stampa (non propor-

zionale ma con matrice 7x9. quindi con

discendenti) e ben rifinita, secondo la con-

suetudine giapponese. NeirSI. infine. Cen-

tronics presenta la 739 (una 737 grafica) e

la serie 150, non proporzionale ma molto
veloce (ben 1 50 caratteri al secondo, ovvia-

mente con percorso bidirezionale ottimiz-

zato) mentre Honeywell passa dalle serie

I0e30al!e 1 1 e31. capaci anche di scrittu-

ra ‘‘slanl'’ (corsivo, inclinato verso destra).

Questa che. in sintesi, è l'evoluzione del-

le caratteristiche delle stampanti a basso

costo nell'ultimo paio di anni, va esamina-

la con una certa attenzione. Vi si possono

cogliere due aspetti: da un lato la ricerca di

prodotti più economici (a parità di presta-

zioni). dall’altro l'iniroduzione di nuove

caratteristiche volle ad aumentare la gam-
ma di possibilità delle macchine. Il primo
aspetto é legato in particolare alta fascia di

mercato (professionale) di coloro che nel

microcomputer hanno trovato soprattutto

un modo, relativamente poco costoso, per

accedere all’elaborazione elettronica dei

dati della propria attività commerciale. Il

secondo aspetto, invece (ricerca di nuove
’facililies’’) interessa soprallutio il settore

deH'appassionalo. delThobbysta; insom-

ma di colui che vuole olleitcre una buona
stampa non. o non solo, perché ne ha l'o-

biettiva necessità, ma anche perché... gli

piace (questo non vuol dire, ovviamente,

che la stampa proporzionale o in corsivo

sia inutile, lult'altro). Restiamo al campo
che abbiamo definito "profes.sionale": l'e-

voluzione delle prestazioni dei microcom-

puter. in particolare per quel che riguarda

le memorie di massa, ne ha provocato l’im-

piego per applicazioni di dimensioni sem-

pre più ampie; naturalmente questo si ri-

flciie. almeno in alcuni casi, sulla quantità

di dati da stampare, che aumenta, e sul

tempo che si ha a disposizione, che dimi-

nuisce. Quindi servono stampanti veloci e

afTidabili, adatte ad un uso gravoso (tempi

di utilizzazione prolungali); ecco, allora,

Cmirullore!

Himev-n-tll I.S.I. K«i Marliri li'lialia 3. 10014
Caluso ITO)

Distrìbutorf per Vhaiiùi

Hanevwell I.SJ. - Via G.Af. Vida II. 30127
Mihno

Prezzo;

L2.6imMMI + IVA frileraiai

che si giustifica una terza categoria di mac-

chine. costruite all’insegna della praticità

badando, soprattutto, alla robustezza ed

alia velocità, piuttosto che alle dimensioni,

al peso, alle possibilità ed alla qualità di

stampa. Sono, in pratica, le stampanti co-

struite per l'uso nelle applicazioni gestio-

nali di dimensioni di una certa ampiezza.

In media, il costo di queste macchine è

generalmente compreso fra i due e i tre

milioni: è a questa categoria che appartie-

ne la L 29.

Descrizione e utilizzazione

La L 29 é una delle tre stampanti che la

Honeywell fornisce per il microcomputer

Questar/M. Le altre due sono la L 1 ! eia L
31. alle quali abbiamo già accennato,

rispettivamente da 80 e 132 colonne, en-

trambe con velocità di 80 caratteri al se-

condo e stampa bidirezionale con percorso

ollimizzato. LeL ! I eL31 possono scrive-

re caratteri normali, compressi, espansi,

sottolineali e inclinati ("slanl", corsivo),

con matrice di punti 7x7 (quindi senza

discendenti). Per gli impieghi più gravosi, è
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prevista la L 29; matrice 7x7. 132 colonne

di stampa (bidirezionale ottimizzata). 160

caratteri al secondo. A difTerenza dei mo-
delli più piccoli, la L 29 non è capace di

altri tipi di stampa al di fuori della norma-
le: .se data la larghezza del carrello si sente

poco la mancanza della possibilità di scri-

vere in condensalo, non altrettanto si può
dire per quanto riguarda l'espanso che. a

nostro avviso, sarebbe stato utile soprat-

tutto per intestazioni di tabulati e. in gene-

rale. titoli.

Il trascinamento della carta, nella L 29.

avviene tramite cingoli (sprocket) la cui

25) sembrano essere la struttura degli

sprocket e della meccanica del carrello, la

forma del coperchio, la forma c la colora-

zione della parte posteriore del pannello

superiore (rosso nelle 25 e 26) che determi-

na anche un differente percorso della car-

ta. I trattori della 25/26, per la verità, sem-
brano nettamente migliori di quelli della

29. efficaci ma un po' rudimentali. Il piedi-

stallo che si vede nelle foto è opzionale, a

nostro parere mollo utile visti l'ingombro
ed il peso della macchina.

Esteticamente, la linea della L 29 appare

piacevole; il contenitore è. secondo la con-

retta sia se la stampante è sul suo piedistal-

lo, sia se é su un tavolo. È presente un
sensore che segnala l'eventuale mancanza
di carta con un cicalino, con la spia "paper
out" e, ovviamente, l'interruzione della

stampa.

Rimuovendo la metà superiore dei con-
tenitore, fissata da tre viti, si accede all'in-

terno. Come era da prevedere, la costru-

zione è chiaramente industriale e ben cura-

ta. La meccanica del carrello (guide ccc.)

appare molto robusta; si notano nelle foto

i due grandi "motori passo passo" {step by
siep) che servono uno per io spostamento

distanza può essere variata in modo da
adattarla al formato della carta utilizzata.

La larghezza massima della carta è, strana-

mente. di poco inferiore ai 40 centimetri

che costituiscono il formato più diffuso.

Non é possibile utilizzare fogli singoli né

carta in rullo, ma solo modulo continuo

con perforazioni; esistono tuttavia disposi-

tivi opzionali come, ad esempio, l'intro-

duttore frontale automatico.

L'interfaccia è parallela di tipo Centro-

nics, come in tutte le Honeyweil che hanno
una "L" come iniziale della sigla; esiste

anche una serie “S”. di macchine con le

stesse caratteristiche dei corrispondenti

modelli "L” ma interfaccia seriale RS-
232C- Cosi, ad esempio, esistono la L 1 1 e

la S 1 1. che differiscono per la sola inter-

faccia. A titolo di curiosità citiamo che in

fabbrica le due serie vengono identificate

come Lina e Sara (Rosy per la gamma "R".

cui appartiene ad esempio la R 28, termi-

nale con tastiera), probabilmente per evi-

tare la possibilità di malintesi soprattutto

nei colloqui telefonici. Ufficialmente, co-

munque. le macchine non si chiamano Li-

na e Sara ma semplicemente con la relativa

sigla. Simili alla L 29. ricordiamo le L 25 e

L 26. rispettivamente 1 20 e 1 60 CPS (carat-

teri al secondo), le cui sole differenze

rispetto alla 29 (a parte la velocità per la

suetudine Honeyweil. prevalentemente
bianco con alcune parti in nero; in questo
caso, il pannello dei comandi sui frontale

che comprende tre spie (alimentazione,

stampante in linea e mancanza di carta) e

quattro pulsanti; Yon-Hne che abilita e di-

sabilita la macchina ad eseguire i comandi
del computer, il/(w/eÉ’</(avanzauna riga),

\] forni (avanza fino al nuovo foglio) e

il lesi. Da segnalare che i test possibili sono
due. e si ottengono premendo prima l'ap-

posito pulsante e poi il locai o il line feed.

Sulla destra c’è la manopola per l'avanza-

mento manuale della carta (manca però
una frizione o una leva di rilascio che con-
senta un agevole avanzamento anche
quando la macchina è accesa, senza la ne-

cessità di vincere la resistenza del motore).

Tutto qui. non c'è nessun altro comando
salvo l'interruttore dell'alimentazione sul

retro, e la levetta per regolare riniensilà di

stampa accessibile aprendo il coperchio

superiore, che è incernierato e può ribaltar-

si di 180 gradi lasciando facile accesso al

carrello ed alla testa di scrittura per. ad
esempio, inserire la cartuccia di nastro o la

carta. Quest'ultima operazione è abba-
stanza agevole da compiere (peccato, come
già detto, che non si possa usare il foglio

singolo); la caria entra dalla parte bassa
del pannello posteriore, in posizione cor-

della testa di scrittura, l'altro per l'avanza-

mento della carta. Tutte le funzioni sono
controllate da un microprocessore 8080
con 4 EPROM da l Kbyie ciascuna (che

contengono il "programma di controllo");

un'altra EPROM da 4 K contiene il gene-

ratore di caratteri e, infine, una sesta

EPROM (sempre da 1 K) è opzionale e

può contenere il programma diagnostico.

Vi sono poi 512 byte di RAM (mezzo K;
ricordiamo che I Kbyte = 2'° = 1024

byte) per I dati temporanei e il buffer di

riga (133 caratteri). La trasmissione del

movimento dal motore alla testa di scrittu-

ra è ottenuta tramite una cinghia dentata

di gomma (come quella che in alcune auto-

mobili Fiat sostituisce la catena di distri-

buzione). Notare, nelle foto, il grosso tra-

sformatore di alimentazione; i condensa-
tori di livellamento, nascosti sotto la pia-

stra della logica, sono anch'e.ssi di dimen-
sioni notevoli (l'assorbimento massimo dì

potenza della macchina è di 200 watt).

Sul funzionamento non c’è molto da di-

re: una volta accesa la macchina ba.sla pre-

mere Von-line. si accende la spia ready e la

macchina è pronta a stampare. Ovviamen-
te non riconosce caratteri di controllo, ec-

cezion fatta per il linefeed, ilJormfeede un
carattere che manda la stampante in off-

line. È da segnalare che. se si manda la
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Honei Kel! L29

Stampante in locale durante la stampa,

questa viene abortita immediatamente, il

carrello si riporta lentamente nella posizio-

ne di riposo e la parte di linea non ancora

stampata viene persa (normalmente le

macchine finiscono di stampare la linea in<

corso prima di fermarsi). Si è scelto questo

tipo di comportamento per una maggior

forma di protezione, consistente nel fatto

di poter bloccare immediatamente il car-

rello in caso di un inceppamento qualsiasi

(carta ecc.). L'unico appunto che possia-

mo muovere é al fastidioso rumore che

viene emesso, in queste condizioni, mentre
la testa di scrittura viene riportala a riposo:

il commento dei presenti in genere è: per-

ché adesso si mette a fare la mitragliatri-

ce?".

Conclusioni

La L 29 è una stampante nata per essere

soprattutto veloce cd affidabile. Questo ri-

sultato si può considerare felicemente rag-

giunto; 1 60 caratteri al secondo significano

una velocità sufficiente per applicazioni

anche di un cerio impegno, e raffidabililà

sembra, almeno a giudicare dalla costru-

zione. mollo buona. Non bisogna dimenti-

care. tra l’altro, che le stampami Honey-
weti sono progettate a Pregnana (Milano)

e costruite a Caluso (Torino), quindi c'è da

aspettarsi una as.sislenza quanto mai rapi-

da ed efficace. La qualità à stampa è buo-

na. grazie al curalo disegno del set di carat-

teri. specie se si considera che la matrice è

7x7; l'adozione di altri due aghi, con il

passaggio alla matrice 7 X 9. consentirebbe

la stampa con discendenti (p. g, punteggia-

tura etc- che scendono aldi sotto della riga)

che. a nostro avviso, migliorerebbe ancora

la già buona inlellegibilità. Secondo alcune

indiscrezioni, sembra che ci si possa aspet-

tare macchine con matrice 7 x 9 per i primi

mesi dcH'82. Una nota, infine, sul prezzo:

contrariamente al caso del Questar/M. la

ca.sa non dichiara un prezzo di listino per

l'utente finale, perché vende solo a distri-

butori per il mercato OEM e ciascun distri-

butore fa poi il suo prezzo in base alla

propria politica (e ovviamente alla quanti-

tà di macchine vendute). Dal nostro punto

di vista, cioè da quello di una rivista rivolta

all'utente finale, non possiamo non spera-

reche questa situazione si modifichi, anche

sediamo alto alla Honeywellche, per esse-

re uno dei “colossi deH'inforraatica in ca-

mice bianco" ha adattalo, almeno per la

linea Questar. rapidamente la propria poli-

tica alle esigenze del nuovo mercato; spe-

riamo. ripetiamo, che presto ciò avvenga

anche per le stampanti. Da una nostra in-

dagine presso alcuni rivenditori risulta per

la L 29, un prezzo medio di 2.600.000 lire

(-1- IVA), che per la verità tenderemmo a

giudicare non contenutissimo. Ma “giran-

do’’ un po' c.-.. tirando al momento detl’a-

cquisto. si può comprare la L 29 per una

cifra abbastanza inferiore. Ceno, se esi-

stesse un listino per l'utente finale, per l’u-

tente finale sarebbe più comodo (gioco di

parole a parte)....
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In molle tu cusionì si lui la necessità ili

gestire unii granile qiianiiià di iniorinusioni

di vario genere eosiiltienii una "siruitiiru di

dati" delia archivio.

Ben lungi dall'essere una siriitiura siati-

eu. cioè iniilierahile nei tempo e nello spazio

(di memoria/, l'archivio è. per la natura

slessa delle informazioni che io compongo-
no. una .siriiitura che richiede un buongrado
di dinumieitù. intesa come possihiiità di

effetiuare generici 'eamhiamenii ("opera-

zioni" j al suo interno senza che l'arehivio

rimanente ne ri.seiiia.

Come i bibliotecari ben sanno un urehivio

non ha alcun significalo non è accompa-
gnalo da un operazione fondamentale: l'iir-

diniimenio: è infatti ovvio che non ha alewi

senso un mucchio di informazioni disordina-

te.

Invece ima voliei prefìssala un ordinamen-

la, che generalmente è il più naturide. quello

uifahetieo. diventa più agevole la seconda

opertizioiie londumeiilale, cioè la ricerca di

un elemento.

Senza volerei addentrare troppo iieirur-

gomenlo. per cui rimandiamo alla vasii.s.si-

ma letteratura esislenies baslerà dire che i

problemi dell'nrdinamenio e della ricerca di

dati non ammeiiono un 'unica soluzione oni-

male sotto tutti i punti di vista: esistono

mimero.si algoritmi che. in ha.se alla partico-

lare situazione, possiedono vantaggi e .svan-

taggi in lermiìii di tempo dell'operazione, di

memoria occupala, cce.

Nomicome " Heapsun"
,
"BubNeson" da

ima pane. "Ricerca binaria". "Sequenzia-

le". "H.ASH" dall'altra sono ben noti a ehi

.si occupa di gestione di dati e per ognuno di

questi è presente un gran numero di pro-

grammi.

Finora abbiamo parlalo di archivia di dati

generici: in particolare questi dati possono

es.sere di tipo "semplice" luna quaniiià mi-

inerica. al limile un semplice hit o un nome,

una .stringa di earailerh oppure di tipo

"composita" tun insieme di quantità nume-
riche 0 alfanumeriche i

.

A vendo perciò un archivio di dati compo-
siti ordinali secondo un certo criterio, potrà

sorgere la neces.silà di rieerciire un elemento

in base ad un altro criterio: in un 'ipotetica

"rubrica telefonica" con i dati ordinali alfii-

iH’iicamenle, nulla ci impedisce di voler risa-

lire al nome partendo dai iiwneni telefonico.

Ecco che da que.sio punto di vista l'arehivio

risulta totalmente disordinalo.

In que.sio caso è richiesta l 'iniroihizione di

un nuovo “indice" proprio come in iinaenci-

elopediu esistono l'indice fnmiamcniulc

! quello alfabetico ì ed un certo numero di

indici "acce.s.sorl" Iquello per autori, per

opere, cce. ì: in entrambi ica.si U reperimen-

PERSONAL
DATA BASE
per Apple

di Pierluigi Panunzi
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Pemmo/ Dulu Base per Apple II

I
lo di ww cerni inlbrniuzitme avviene scor-

I

rendo iin indice opporiimo che in ogni caso ci

nuisirerà la pagina cnnicnenic rinl'ormado-

nc {tcsiilerala.

Delhiire dillo composilo come rinsieme di

un cerio numero prefissalo di inlonna:ioni

eleincniari. olire che e.T.vt'»-4' incompleio può
• essere resiriiiivo in ceni casi: nell'esempio

della nihrica lelefonica ilsig. Tizio poirehhe

avere due numeri di lelefaiw. cosi come nel

' caso dell 'enciclopedia nell 'indice principale

• sono una cena voce poirebhcro comparire

richiami a varie pagine.

, Evideniemeiue in eniranibi i casi viene a

I

cadere la sirutiura del recordJ'ondamenlale.

clic può comportare vari prohlemi neU'im-

I plemcniazione con il calcolatore. Una sola-

(
zinne adoiiahile è l'uso di "archivi di livello

supcriore", inlesi come singoli archivi can-

iie.ssi ognuno con un record dell'archivio ha-

Per que.slo molivi), .sapendo che nel record

buse compariranno dei campi in numero va-

riabile da record a record, potremo creare

un archivio del .secondo livello i cui record

sono proprio formati dai campi "variahUi"

.

l 'isii ora iproblemi conne.ssi con la gestio-

ne di archivi vediamo un po' piò da vicino le

caraiierisiicbe del programma Persona!

Data Base per l'Apple //. realizzalo e disiri-

òuiio dalla IRET Informatica f che. come è

nolo, è anche iinporiiiiore .Apple). Il PDB
prevede l'uso di arcluvì del primo e .secondo

livello e di un hiion numero di operazioni .su

di essi.

Una applicazione

Supponiamo di avere un certo numero
di riviste di elettronica e di voler creare un

archivio formalo da lutti i circuiti presen-

tati (ad esempio amplificatori, preamplifi-

catori o filtri) in modo che alloceorrenza

potremo subito reperire la rivisia in cui è

presente il circuito.

Inoltre supponiamo di voler ottenere un

"indice analitico" di tulli i circuiti, ad

esempio prima lutti gli umplificaiori. poi

tutti i filtri, ecc.

A questo punto, dobbiamo decidere la

“struttura ba.se" deirinformazione. il RE-
CORD: questo sarà formato da un certo

numero di CAMPI ognuno dei quali potrà

essere di tipo alfanumerico o numerico e

avrà una certa lunghezzti in caratteri. Sup-

poniamo perciò che il nostro record sia

formato dai seguenti campi:

• “Progetto"

- "Walt"

- "Volt"

- "Nini"

- “Nlr"
- “Note"

- "Rivista"
- "Num“

(alimcmalore. amplifica-

tore. ecc)

(solo per gli amplificatori

e i lineari)

(la tensione dì alimenta-

zione del circuito)

(numero circuiti integra-

ti)

(numero transistor)

(annotazioni varie ri-

guardanti il circuito)

(nome della rivista)

(numero della rivista)

Questo per quanto riguarda l'arcliivio

fondamentale; .supponiamo inoltre di vo-

i
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Casi si preseiua il menu principale con

lune le sue fasi. rwhianuihiU

’’
premendo RETUKN.

Persona! Data &t«' per Apple II

cui vogliamo creare l'archivio.

Successivamente si entra nella fase chia-

mata di SETUP in cui si definiscono le

caratteristiche del record base, in partico-

lare: il numero dei campi che compongono
il record stesso e poi successivamente, per
ogni singolo campo, il suo "nome", il "ti-

po" (Alfanumerico o Numerico) ed infine

la sua "lunghezza” (al massimo 29 caratte-

ri).

Fatto ciò il programma segnalerà la lun-

ghezza in byte del singolo record e una
richiesta di "MODIFICHE" ci permetterà

a questo punto di correggere eventuali

errori. Nella fase successiva, in cui viene

ler creare un "archivio secondario” che ci

consenta per ogni progetto, di specificare

quali sono i transistor e gli integrati pre-

senti nel circuito stesso: ad ogni record
base "appenderemo" un certo numero di

"record secondari” formati da un solo

campo (“Scmicond"). Questo tra l'altro ci

permette di considerare circuiti con un nu-

mero qualunque di semiconduttori, nume-
ro che a priori è incognito.

Definita perciò la struttura fondamenta-
le dei record principale e secondario avre-

mo i seguenti passi logici da compiere: lan-

cio del programma "Personal Data Base"
suU'Apple, definizione delle caratteristiche

della stampante, impostazione dei record

ed infine introduzione dei dati nei sìngoli

record.

L’uso

Il PDB è un programma molto semplice

da usare. È luì stesso che ci fornisce nella

maggior parte dei casi le possibili strade da

seguire: presenta infatti, per ogni operazio-

ne da compiere, un dettagliato "menu" in

lingua italiana (il che non guasta).

Il manualetto. fornito insieme al PDB è

molto chiaro e fornisce soprattutto degli

esempi, che si possono subito provare sul-

l'Apple. e che permettono di impratichirsi

rapidamente sull'uso del programma. Ve-

diamo perciò come sì usa. cominciando
proprio dal "lancio" del programma: si

inserisce il dischetto contenente il PDB nel

Drive I e sì accende la macchina. Subito

dopo il consueto "bip" comparirà sullo

schermo la scritta “Personal Data Base":

intanto avviene il caricamento del pro-

gramma principale, cosa che richiede pa-

recchi secondi essendo il programma stes-

so molto lungo. Subito dopo comparirà la

scritta "DATA BASE SU DRIVE" a cui

bisogna rispondere introducendo il nume-
ro del drive in cui è presente il dischetto su

FisurnS

Infase disiampa sipossono scegliere i campi da stampa-
re semplicemente Impostando una "X" nel puma cor-

rispondenie 'dose il cursore si pasisionerà aiilomalica-

menle), mentre per non slampare un cerio campo si

richiesto il numero di record costituenti

l’archivio base, sì avrà la verifica da parte

del programma se l'archivio formato da un

tale numero di record potrà entrare efTetli-

vameme nel disco predisposto. In caso ne-

gativo si dovrà ricominciare da capo dalla

fase di SETUP cercando per quanto possi-

bile di “accorciare" il record base oppure

diminuendo il numero di record. Ottenuta

perciò un’allocazione al nostro archivio

abbiamo un'ultimissima possibilità di va-

riare qualcuna delle caratteristiche impo-

state finora, ad esempio il nome o la lun-

ghezza di un “campo", dal momento che.

da adesso in poi. per cambiare qualcosa

bisogna distruggere completamente l'ar-

chivio.

Il passo successivo sarà quindi quello

della “Riconfigurazione del sistema” rap-

presentata dal "menu” di fig. 2. Introdotto

il valore “3" e premuto "RETURN" si

potranno impostare le caratteristiche delia

stampante in dotazione (seriale o paralle-

la), numero di colonne e di linee di stampa
per pagina di tabulato e caratteristiche del-

ie "etichette". Dopo la solita richiesta se vi

sono modifiche da effettuare si potrà ini-

ziare la fase che riguarda la gestione vera e

propria dell'archivio. In particolare le ope-

razioni che potremo compiere sui dati co-

stituenti l’archivio stesso riguardano l'in-

serimento. la cancellazione, la ricerca, la

modifica e la lista delle informazioni:

ognuna di queste operazioni é presente nel

MCmicrocomputer 2
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'm^ir principale ed è facilmente accessi-

bile impostando il numero corrispondente

(fìg. 1).

La fase di inserzione consente evidente-

mente di inserire in ogni momento un re-

cord nell'archivio: come si può vedere nella

fig. 3 ciò risulta ancora molto semplice in

quanto per ogni campo viene evidenziata

la lunghezza con una specie di sottolinea-

La cancellazione avviene indicando il

nome presente nel primo campo del record

stesso e. allo scopo di evitare cancellazioni

accidentali mai desiderabili, richiede un

paio di conferme ad altrettante domande
"CONFERMI?".
La fase di “Ricerca e/o Modifica” con-

sente in vece di ricercare un record presente

.nell'archivio, ricerca che avviene in base al

primo campo de! record stesso. A questo

proposito é notevole la possibilità di impo-

stare ad esempio solo una lettera (o un

gruppo) de! "nome"; il programma ricer-

cherà tutti i record il cui primo campo
inizia con quella lettera (o con quel grup-

po) e nel caso ve ne siano più di uno. li

elenca tutti preceduti da un numero che

permetterà di richiamare proprio quello

desiderato (fig. 4)i

Ottenuto perciò il record, potremo mo-
dificare il contenuto di alcuni campì, eccet-

tuato ovviamente il primo, che rimarrà

inalterabile.

Alla fine di ognuna di queste fasi (inseri-

mento. cancellazione, modifica) si ottiene

automaticamente rordinamenio dei re-

cord presenti neH'archivio, tramite r'ag-

giornamento dell'indice principale".

Veniamo ora alla quarta fase del "me-
nu" principale, quella della "lista"; consen-

te di ottenere, tramite stampante oppure
semplicemente sul video, un tabulato con-

tenente tutte o una parte delle informazio-

ni contenute nell'archivio in base a criteri

del tutto generali. In particolare si potrà

.scegliere quali sono i "campi" da stampare

e (dulcis in fundo) si avrà la possibilità di

ordinare i dati in stampa in base ad uno

qualsiasi dei campi costituenti il record

(fig- 5).

Per ottenere una stampa di quest'ultimo

tipo, bisogna entrare nella fase riguardante

gli indici accessori: tramite il comando "8"

e "RETURN", si accede alla "Riconfigu-

razione Sistema" e. da questa, si entra ne!

modo "Aggiornamento Indici Accessori".

Si potrà scegliere perciò come "indice ac-

cessorio" uno qualsiasi dei campi costi-

tuenti il record base, a patto che sia di

"tipo" alfanumerico (fig. 6).

Per completare l'operazione basta tor-

nare al “menu" principale c digitare "6" e

"RETURN" (fase di "Cambio Indice"); si

potrà perciò scegliere quale indice usare

per ottenere la

Fiffnt 7

/'< I mwire ilei in nril ilei ircamlii Invilo si Ila sul uJeo

Stampa, ma bisognerà sture attenti che l'in-

dice desiderato sia "aggiornato"-

Ciò può sembrare macchinoso, ma biso-

gna pensare che se si effettua un cambia-
mento in qualcuno dei campi dei record o
si cancella addirittura tutto un record e poi

sì desidera ordinare l'archivio in base ad un

certo campo, si potrebbero avere degli

errori se l'indice di cui sopra non tiene

conto di questi cambiamenti.

In pratica ci penserà ancora una volta il

programma a segnalarci se. a seguito di

modifiche e/o cancellazioni, l'indice acces-

sorio deve essere aggiornato ed in questo

caso dovremo ritornare alla fase "Aggior-

namenio Indici Accessori" del menu se-

condario.

Tutto ciò non vale, come già detto, per

l'indice principale che viene aggiornalo

ogni volta che si ha un'introduzione o can-

cellazione di record completi.

Veniamo ora alla gestione degli archivi

secondari.

Come prima cosa si dovrà impostare la

struttura del record e ciò si ottiene entran-

do. tramite la "Riconfigurazione Siste-

ma", nella fase "Creazione Archivi Conca-

Per introdurre quindi i dati, tornati al

"menu" principale. "Abilitare le Catene"
(“7" e “RETURN”) e ricordando che ogni

archivio del secondo livello è collegato ad
un record base, bisogna accedere a questo

record entrando nella fase di "Ricerca e/o

modifica" (fig. 7),

Si richiama perciò il record desiderato e

si introdurranno le informazioni costi-

tuenti i record secondari.

Abbiamo con questo terminato le-ope-

razioni da compiere "la prima volta" e che
dovremo ripetere quando vorremo intro-

durre altri record.

Come ultima (utilissima) possibilità

del PDB abbiamo la stampa di etichette

postali a partire da record contenenti,

ovviamente, "nome-cognome-ditta-indiriz-

zo-CAP-ciltà" (fig, 8),

Anche in questo caso sarà il programma
stesso a chiederci le caratteristiche "fisi-

,che" desiderale dell’etichetta (dimensioni,

campi del record base utilizzali, ecc.).

Si potranno ad esempio ottenere le eti-

chette per le dille il cui nome comincia per

“M" oppure che hanno sede nella città di

"ROMA" e valgono le stesse modalità vi-

ste per la lista normale dei record.

Per quanto riguarda l'allocazione

"hardware" deU'archivio sui dischetti, si

ha la piena possibilità di utilizzare un nu-

mero qualsiasi di dischi, previa comunica-
' zionc al programma stesso quando compa-
riranno le apposite richieste.

in genere conviene allocare l'archivio

principale nel dischetto contenente anche

il programma, mentre si ìascerà l’archivio

del secondo livello su uno o più dischi sup-

plemenlari.

C'onclusioni

Concludiamo questa “recensione" de!

programma PDB sottolineando la piace-

vole semplicità d'uso, che lascia solo lonta-

namente trasparire la complessità degli al-

goritmi usati. È senz’altro un programma
utilizzabile anche da persone non esperte

di calcolatori o di programmi ma che in-

tendono costruirsi in maniera semplice il

proprio archivio di dati.

Farà senz'altro piacere il notare che tale

semplicità d'uso è accompagnata anche da

un costo veramente accessibile, fatto che

non guasta mai...

Ovviamente dal PDB non si dovrà pre-

tendere l'impossibile, dato che in questo

caso esistono in commercio programmi
ben più “ponderosi" ma soprattutto più

costosi, e ci si accorgerà ben presto della

sua praticità ed utilità.

MCmicrocomputer 2



i

Potrà sembrare siruiw compiere una re-

trospettiva analizzando una "calcolatrice"

,

la Compucurp i26 Scieniist, che già dall'a-

spetto appare un po' "anziana".

Questa retrospettiva é nata per ragumi.

diciamo cosi, iio.stalgiche in quanto si trutta

della prima "calcolatrice programmabile"

importata in Italia negli anni '70. dalla Har-
den.

Ricordiamo a questo punto che in quell'e-

poca (che tutto sommato non è remota) le

calcolatrici erano molto semplici, con appe-

na le quattro operazioni, .senza le memorie e

nonostante ciò avevano un prezzo poco ac-

cessibile.

Peggio ancora per quanto riguarda le cal-

colatrici programmabili, non tanto per le

caraiierisiichegià sojl.uicatc. ma per iprez-

zi vertiginosi ed anche per la poca .scelta

possibile sul mercato.

Però era giù notevole vedere una calcola-

trice progrwnmabile con memoria di ma.ssu

su cassette magnetiche.

Introduzione

Già ud un primo sguardo la "326" ci si

presenta ben diversa dalle "nipoti" ultra-

piatte o ultrasofisticaic che il mercato

odierno ci offre.

Ullrapiaiie... Ma questa ha uno spesso-

redi ben cinque centimetri ed anche le al tre

dimensioni sono alquanto abbondanti!

Considerato che l'alimentatore (il solilo

trasformatore ingombrante) è esterno, ci si

può domandare che cosa ci sia all'interno,

visto che nelle calcolatrici ultimo grido il

"cervello” è confinato in qualche centime-

tro quadrato di 'silicio.

Visto che non ci sono più problemi di

garanzia e la curiosità è grande, smontia-

mo la calcolatrice. Ciò che appare alla vi-

sta è qualcosa di mollo familiare a chi si

occupa di sistemi a microprocessori: ben

stipato airinterno si trova un "sandwich"

di schede, unite da un lato ad un multicon-

netlore a pettine. E in queslc schede si

riconoscono agevolmente (almeno a livello

di sensazione, dato che le sigle sugli inte-

grati non sono di grande aiuto) le parti

fondamentali di un computer (mini, micro.

personal, o home). Ecco dunque l'interfac-

cia per la tastiera e per il grande display, il

banco di memoria ROM contenente ie mi-

cro-istruzioni necessarie al funzionamento

della calcolatrice in tutte le sue operazioni,

i chip di memoria RAM che ospiteranno i

programmi e i dati, finlerfaccia RS-232

che permette la connessione della Compu-
corp 326 con l’e.sterno tramite (udite, udi-

te!) un connettore CANNON a 25 poli, e

COMPUCORP
326Scìentist

di Pierluigi Panunzi
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dulcis in fundo la CPU con i suoi circuiti

vicini quali ad esempio il clock.

Basla già il connettore a 25 poli a diffe-

renziare questa macchina dalle altre pro-

grammabili: nel manuale della 326 è ripor-

tata la possibilità di collegare, oltre al regi-

stratore a cassette in dotazione, un apposi-

to circuito di interfacciamento con una le-

lelypc. con un terminale video, ecc. il che

non è certo poco!

Altra possibilità insolita, a livello soft-

ware. é una routine di test della macchina

che prova dapprima il display e poi effet-

tua la "check sum" della memoria RAM e

ROM. mostrando sul display una succes-

sione di valori (appunto le somme dei con-

tenuti di tutte le locazioni di memoria)
ognuno rifciito al singolo “chip" e che de-

vono coincidere con dei valori prestabiliti

segnalati sul manuale.

Caratteristiche

Per la vi.sualizzazione dei risultati pre-

senta un display di color arancione a 16

cifre, con la possibilità di usarne Imo a 12

in virgola mobile e 10 più 2 di esponente in

formato esponenziale.

È da notare che. mentre le "virgole ame-
ricane" di divisione delle migliaia, dei mi-

lioni ecc. sono poste tra una cifra e l'altra, il

punto decimale occupa da solo il posto di

una cifra.

È inoltre presente un "copri-display"

trasparente di colore marrone, sollevabile:

sia coperto, che lasciato libero, il display

rimane poco lumino.so e difficile da leggere

in piena luce, anche a causa del suo colore.

La tastiera è formala da 43 tasti disposti

in vari gruppi logici: ii tastierino numerico,

le funzioni di memoria, le operazioni, le

parentesi e le funzioni varie.

Queste ultime sono le consuete funzioni

irigcfnometriche, logaritmiche, statistiche,

trasformazioni angolari, conversioni Ira

unità di misura ed il fattoriale: alcune di

queste sono richiamabili con il tasto di

"seconda funzione" (f).

Per quanto riguarda fimmaguzzina-
mento dei dati, vi sono 12 memorie con le

funzioni “STn" e "RCLn" (memorizza e

richiama), nonché lo scambio tra la memo-
ria "n" ed il registro di visualizzazione.

Sono inoltre possibili le consuete operazio-

ni all'interno dei registri con o senza visua-

lizzazione immediata del risultato,

Per la redazione dei programmi sono

presenti le funzJoni di salto condizionalo e

non. di chiamata a subroutine (fino a 6

Distributore per l'Italia:

Hartien - MI4K Sospiro • Cremona '

livelli) e le etichette numeriche. Il tutto per

un totale di 160 passi di programma e con

le po.ssibilità di “editing" con le funzioni

FWI) e BACK (per visualizzare i codici

oliali delle istruzioni in avanti o indietro).

INSERT e REMOVE (per inserire ed eli-

minare un'istruzione nel programma) e

START-STOP (per lanciare e fermare il

programma).
Sono presenti inoltre tre interruttori a

slitta; il primo a sinistra predispone l'uni-

tà angolare, quello al centro predi-

spone il funzionamento in fase di program-
mazione (RUN per eseguire. STEP per l'e-

secuzione passo-passo. LOAD per il cari-

camento del programma stesso), infine

quello sulla destra, serve, nel funziona-

mento con la memoria di massa, a selezio-

nare la memorizzazione di passi di pro-

gramma o di contenuto di registri.

Analizzando le caratteristiche di pro-

grammazione si nota innanzitutto la man-
canza di flag, che risultano importanti in
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Consideralo che i codici delle islnizhni . che compaiano in mado"LOAD". sono in " aliale" , risulta mollo alile avere

sono gli occhi una lahelliiia conieiienie la codifica di ogni islruzione. Ancora meglio se iiuesla lahellina è a parlala di

determinate occasioni, mentre ben più

strana è la gestione delle operazioni alge-

briche: il sistema operativo non prevede

alcun tipo di priorità tra operazioni dato
che ogni volta che si preme un tasto dì

operazione si concludono quelle preceden-

ti. Si ovvia in parte a questa mancanza con
l'uso delle parentesi, ma a questo punto il

loro numero (4) può in certi casi risultare

insufTiciente.

Nella redazione dei programmi, per ac-

cedere ad una certa istruzione bisogna pre-

mere un'infinità di volle i tasti FWD e

BACK: per arrivare ad esempio dal passo

001 al passo 050 bisogna premere per 49

volte il tasto FWD, il che a lungo andare

risulta seccante, specie nel caso in cui biso-

gna correggere un programma già impo-
stato in memoria.
A parte questi “nei", dei quali il maggio-

re è senz'altro la cattiva gestione delle ope-

razioni (fatto che sconvolge chi é abituato

al SOA o, peggio, all'RPN) la programma-
zione risulta ineccepibile e con tempi di

elaborazione abbastanza contenuti.

La memoria di massa

Il registratore per cassette magnetiche in

dotazione, il Compucorp 392. ricalca come
aspetto le caratteristiche estetiche della cal-

colatrice. essendo alquanto voluminoso

nonostante il suo interno risulti alquanto

vuoto, con un solo circuito.

Sul frontalino presenta 6 tasti (EJECT.
RECORD. REWIND, READY. FOR-
WARD, STOP) le cui funzioni sono simili

a quelle di un normale registratore, a parte

il tasto di PLAY qui sostituito con

READY e a parte la considerazione che

premendolo non si ha ravanzamento del

nastro, comandato invece dalla calcolatrì-

Completano i comandi i due ta.sti "Read
from Tape” e "Write on Tape" che servono

per leggere dal nastro o caricare su nastro,

le infonna2noni.

Vediamo ora come avviene la gestione

della memoria di massa. Vi è la possibilità

di memorizzare tutta la memoria di pro-

gramma o i soli registri di dati (in numero
qualsiasi da 1 a 12) a seconda di come si

posiziona l'interruttore in allo a sinistra

della calcolatrice. In entrambi i casi le in-

formazioni vengono memorizzate sequen-

zialmente in "file” identificabile con un
numero da 1 a 14.

In particolare prima di caricare qualco-

sa su una cassetta bisogna formattare il

nastro e qui vi è la possibilità di utilizzare

sia il nastro comune (avendo cosi a disposi-
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zione più gruppi di 14 lìlc), sia il nastro

"continuo" di cui viene fornita una casset-

ta e che invece può contenere per l'appunto

i soli 14 iìle.

Dopo l'operazione di formattazione,

che richiede un tempo dell’ordine del mi-
nuto, si possono perciò memorizziire o i

registri o i programmi nel file che deside-

riamo, semplicemente impostandone il nu-
mero e che verrà trovato dalla calcolatrice

per scansione sequenziale.

Anche quando si deve leggere un certo

file, basta impostarne il numero e verrà

trovato automaticamente con tempi di ri-

cerca, variabili a seconda di dove è posizio-

nato attualmente il nastro ovviamente
rispetto al numero del file richiesto.

Cèda dire a questo proposito che per la

cassetta "continua" non funzionano i tasti

di REWIND e di FORWARD e quindi la

velocità di scansione del nastro sarà sem-
pre la stessa. Viceversa per le cassette nor-

mali risulta utilissimo il contagiri presente

in alto sulla sinistra, in quanto consente di

arrivare rapidamente al punto desiderato.

In ogni caso però manca l'indicazione visi-

va del contenuto del file, cioè sul display,

oltre al numero, non compare un segno che
spieghi se ciò che si è appena letto è un
programma o il contenuto di registri.

Notevole è infine la possibilità di co-

mandare queste operazioni di lettura,

scrittura direttamente da programma, fat-

to che consente la gestione di programmi
molto lunghi con la tecnica deil“overlay"

(sovrapposizione), prevedendo alla fine di

ogni singola parte di programma l'istru-

zione di caricamento da nastro.

Analogamente si potranno gestire gran-

di quantità di dati suddividendoli in gruppi

di 1 2 0 meno e caricandoli successivamente

da programma.
I! tutto consente di sopperire elegante-

mente alla piccola disponibilità di passi di

programma e di registri ed altresi ftermette

di crearsi una propria biblioteca di pro-

grammi facilmente richiamabili all'occor-

renza.

Un'ultima nota riguarda l'alimentazio-

ne del registratore che avviene tramite il

connettore a 25 poli a spese degli accumu-
latori della calcolatrice, ma che non richie-

.de cosi l'uso di altri cavi oltre a quello dì

trasmissione dei dati.

Conclusioni

A conclusione di questo viaggio nel pa.s-

salo. confermiamo per la calcolatrice le

impressioni di robustezza e affidabilità

suggeriteci senz'altro dall'aspetto massic-

cio e dalla pesantezza, caratteristiche que-
ste ultime che in verità non si riscontrano

nelle "ultrapiatte" odierne. Ma evidente-

mente i processi tecnologici ci hanno abi-

tuati fin troppo malerésenz'altro sbaglialo

^sorridere di fronte ad una calcolatrice "e-

norme". semplicemente paragonandola a

quelle venute dopo. L'importante è. per

l'utente, avere alla fine del programma un
risultato esatto... In ogni caso, in una deci-

na di anni, se ne è fatta, di strada.... MC
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LinsiemeSIGESCO:

I nuovi computer modulari, i programmi,
l’assistenza tecnica immediata e l’assicurazione

di una grande compagnia.
Forse a Lei non basterà sapere che i nostri com-
puter, i più avanzati tecnologicamente e costrui-

ti con sistema modulare, sono utilizzati in tutto

il mondo da migliaia di utenti.

Vorrà anche essere certo di acquistare un pro-

dotto che sia effettivamente utile alla Sua azien-

da, ne migliori i’efficenza organizzativa e riduca

i costi gestionali.

Pretenderàche siafacilmente accessibile, adat-

to alle Sue esigenze attuali e che possa espan-
dersi per le Sue esigenze future.

Per questo motivo oltre ad offrirle i nostri com-
puter (anche in leasin g^ le mettiamo a disposi-

zione l’esperienza dei nostri tecnici per consi-

gliarla, assisterlaedotarladei programmi adatti

alle sue esigenze, e l’assicurazione che la ga-

rantirà da tutti i rischi, affinchè lei sia soddisfat-

to e la nostra amicizia duri nel tempo.
Sigesco: computer chiavi in mano.

ITALIA S.p.A.

sistemi gestionali computers
10128TOR1NO- VIA VELA 35-TELEFONO 011/51.20.66(centr.)



6 punti in più che distinguono il

personal computer dai personal

computer
1.

MEMORIA 64k
2. MONITOR 12 POLLICI

3. SCRIVE MAIUSCOLO E

MINUSCOLO

4. IL MIGLIORE SOFTWARE
DI BASE

5. TUTTI I LINGUAGGI

6.CONSULENZA E ASSISTENZA

Zenith, la differenza in più.
DUE MICROPROCESSORI Z80 - MEMORIA RAM; 48 K o 64 K - DISPLAY; video 12 poUici. 25 righe 80 caratteri. Maiuscole e minuscole - TA-
STIERA; alfanumerica standard con tastiera numerica per data entry • MEMORIAA DISCHI; minifloppy incorporato da 100 K. Doppia unità a

minifloppy Z67fopzionale). CJnità opzionale esterna Z47 con doppio driver-doppia densità e facciata. Roppy da 6 pollicilBM compatibili (oL ^
tre 2.4 MB) - INTERFACCIA SERIALE; 3 porte di I/O a norme EIA RS 232 - TRASMISSIONE DATI; velocita selezionabili da 110 a 9600
baud - SOFTV/ARE DI BASE 3 sistemi operativi (HDOS.CP/M standard e PASCAL OCSD) - UNGOAGGI DI PROGRAMMAZIONE
BASIC Microsoft

( 1 6 cifre significative per applicazioni scientifiche e commerciali ). Compiler. Microsoft BASIC. MicrosoftCOBOL
Microsoft FORTIiAN, PASCAL GCSD e tanti altri. - WORD PROCESSING. - UN PREZZO ESTREMAMENTE COMPETITIVO.

nmrg I data
I

Systems

t— \ r-\ c-~ 1
. ^ liP .1

IMPORTATORE PER L’ITAIIA

Uffici amministrativi

’ CONSULENZA, ASSISTENZA, SOFTWARE. V t,.©' 9 ^
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L’Italia dallo Space Shuttle^

Chi. vedendo alla televisione a

colori le immagini del volo dello

Space-Slnitile, non ha pensato:

"mi piacerebbe essere lassù, ma-
gari solo per vedere fuori dal fi-

nestrino". Non potendo realizza-

re questo desiderio, ci si può ac-

contentare di ".simulare" il fine-

strino dell 'aereo spaziale con il

proprio Microcomputer ...

Voglituiio. in questo ariicolo. descrivere

la realizzazione di un programma di Com-
puier Grafica Tridimensionale, seguendo

passo passo il suo sviluppo dalla nascila del-

ri'deafino alla stesura ed alla esecuzione del

programma finale.

L'idea, ovvero Targomenio del program-

ma. è qualsiasi, in quanto ci interessa più

seguire unto il suo sviluppo logico che rea-

lizzare un programma per uso specifico.

Quindi, trovala ima metodologia, si potrà

applicare ad altre idee fantasiose, come è

quella de! finestrino dello Space-Sliullle.

oppure, mollo più opportunamente, a pro-

blemi concreti di reale interesse.

L'idea che vogliamo sviluppare è quindi

quella di "simulare" ilfinestrino dello Spa-

ce-Shuille dal quale gli astronauti in orbila

vedono .scorrere .sotto di sé la superficie ter-

restre.

Hproblema presenta una certa complessi-

tà in quanto si tratta di eseguire e soprattut-

to di tenere sono controllo una serie di tra-

sformazioni di coordinate spaziali e piane,

ognuna delle quali è legata a numerose ra-

riabilì: allora, per raggiungere l'obiettivo

finale, realizzeremo deiprogrammi interme-

di. con i quali affronteremo e risolveremo

isolatamente i singoli aspettidelprogramma
finale. Inoltre ci aiuteremo con degli "schiz-

zi" . indispensabiliper mettere afuoco le idee

prima di passare all'azione.

ReaLizziamo il programma
passo passo

Facciamo un rapido esame dei passi suc-

cessivi seguiti nella realizzazione del pro-

gramma. Tali passi consistono sia nell’esa-

rainare e risolvere i problemi aritmetici e

^ometrici che ci si presentano sia nel rea-

lizzare i cosiddetti programmi intermedi

per testare le soluzioni dei singoli problemi
particolari.

1) Esame e soluzione analitica del proble-

ma della visuale.

11 problema viene enormemente semplifi-

cato ponendo tutti gii elementi sul piano
XY e ponendo schermo S e orientamento

dell'oggetto H da visualizzare perpendico-

lare all'asse X e ponendo l'osservatore sul-

Torigine O. Con tali semplificazioni è facile

trovare la formula che lega la posizione

assunta dairoggeiio sullo schermo alla di-

stanza tra osservatore ed oggetto stesso, e

alla distanza, che considereremo fis.sa. tra

osservatore e schermo D (vedi fig. 1).
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Spacf Silurile...Grafica: l'Ilalia dallo

I
In tutti i programmi realizzati per que-

I
sto articolo sono state inserite queste sem-

I

plificazioni che però non ne alterano la

logica, né il risultalo. Di tali semplificazio-

ni parleremo più difTusamente in seguito.

Vediamo comunque nella fig. I la gene-

ralizzazione del problema della visuale. Gli

< elementi in più rispetto a quelli dello schiz-

zo precedente sono i due angoli a e p. La Y
= Y(X)che individuava totalmente il pro-

blema semplificato diventa Y = Y(X, a p).

2) Realizzazione del programma “Qua-
drato" (figg. 2 e 3).

In tale programma viene applicata ad un

caso semplice la formula precedentemente

trovata. L'oggetto da visualizzare è un

quadrato posto sul piano XY e immobile,

l'osservatore si muove nello spazio con
una traiettoria qualsiasi, portandosi dietro

solidamente lo schermo.

3) Traduzione del quadrato in parallelepi-

pedo (figg. 4, 5 e 6).

Il programma precedente è già un pro-

gramma tridimensionale, in quanto il mo-
vimento dell'osservatore si svolge nello

spazio, solo che l’oggetto da visualizzare è

bidimensionale. Ora invece l’oggetto è tri-

dimensionale. Anche in questo program-
ma inseriremo numerose semplificazioni

individuabili dallo schizzo di fig. 4.

4) Traduzione da coordinate cartesiane

sul piano a coordinate polari nello spa-

zio e coordinate cartesiane nello spazio.

Risolti, con i programmi precedenti, tutti i

problemi di visualizzazione sullo schermo
bidimensionale del solido tridimensionale

(espresso in coordinate cartesiane XYZ),
affrontiamo il passo finale, quello di sosti-

tuire il solido nello spazio con la superficie

terrestre, della quale dobbiamo vedere una
certa porzione, delimitata dall'orizzonte.

Anche qui invece di vedere subito l'Italia,

faremo una semplificazione per testare la

correttezza delle soluzioni geometriche

trovate e ci accontenteremo di vedere an-

cora un quadrato.

5) Ricerca delle formule di traduzione.

Per cercare le formule ricorriamo al solito

schizzo bidimensionale chiarificatore del

problema.

Supponiamo di voler rilevare i dati da
visualizzare, ovvero i punti che individua-

no il profilo dello "Stivale”, da una cartina

geografica, specificando per ciascun punto
una coppia di coordinate cartesiane.

3LIST
ICifl REM CRRICRMENTrj MTI GRAFICI
110 FOR I = 1 TO 5' READ XX0:',.VK<0- NE^ÌT
lrl0 CiRTR 100, 100, 150, 100. 150, 150, 100, 150,. 100. 100
130 REM TNIZIRLI22RZI0NE COSTANTI
140 HS = 10; HO = 20:XCi = 10:VO = 50
ISO REM INIZ1RLIZ2R2I0NE MOOO GRAFICO
190 HGR2 : HCOLOR= 3
200 REM LOOP PRINCIPALE
210 FOR HO = 110 TCl 5 STEP - 2
220 VO = 120 - HO / 2
300 REM CRLCOLCi COOFtDINRTE SCHERMO
310 FOR I = 1 TO 5
320 XTXO> = HX<I> - H0:VT:-;U> * Vf-tO - VO
330 = HS * xtK':i> 2 ho -• xo
240 vsxa> = HS VT*/.<0 / HO + VO
250 NEXT
.500 REM VISURLI2ZR2I0NE SINGOLO QUADRATO
510 FOR I = 1 TO 4
520 HPLOT xs:^:0>, vs:;-: r.' TO XS^XI -i- 1),VSX<I + 1>; NEXT

530 NEXT : END
1010 PRINT XXa>ì TRBC S>VXtI>j TRB< 20)XS?';<O; TAB<

28>vs?i-:n
1020 REM SUBROUTINE CRLCOLO VALORI NUMERICI

Figurai — Usiing ik’l programma "QUADRATO'':
l'ossenaiore 0 si allaamna pragressiiamerue dall'oggelio Imiiuadraloj posto sul piano XY.

Dobbiamo dunque prendere i punti
P(XC,YC), posti sulla piantina giacente

sul piano C, portarli sulla superficie sferica

individuandoli prima in coordinate polari

P(R. a) e poi in coordinate cartesiane

P(XP.YP.ZP) e infine trasferirli sullo

schermo S. P(XS,YS). Le formule trovate

sono abbastanza elementari e sono quelle

individuate nello schizzo di fig, 7.

6)

Prova generale del programma con un
caso .semplice.

Intendiamo dunque prendere un qua-
drato (ovvero il profilo dell'Italia), poggiar-

lo su una superficie sferica (ovvero sulla

superficie terrestre) trovare le coordinate

polari dei suoi punti (ovvero longitudine e

iatitudirìe di ciascun punto che individua il

profilo) e trovare le coordinate spaziali

XYZ. A questo punto, se tutto é andato
bene, non occorre altro che collegare il

programma di traduzione a quello di vi-

sualizzazione tridimensionale precedente-

mente realizzato per il parallelepipedo che
aveva come dati base, appunto, le coordi-
nateXYZ di ciascun punto da visualizzare.

7)

Realizzazione del programma definiti-

vo.

Se la prova generale è riuscita si possono
sostituire con relativa rapidità i dati utiliz-

zati ne! caso semplificato con i dati più
complessi che ci interessano, ad esempio i

dati relativi al profilo della penisola italia-

MCmicrocompuler 2



I programmi intermedi

e le loro semplificazioni

Dopi) aver schemalicamenie indicalo i

passi dello sviluppo della realizzazione, ve-

dremo nei dettagli i programmi iniermedi

realizzali. Ma piima sarà bene lare una
breve digressione sulle semplificazioni

apportale a questi programmi.
Come noto I gradi di libertà di un solido

nello spazio .sono sei. Per chi non sapesse

cosa sono i gradi di libertà: un punto su di

una retta ha un solo grado di liberta, quin-

di per individuare un punto su di una retta

è sulTiciente una sola coordinata, per indi-

viduare un punto su di un piano sono suflì-

cienti due coordinate, ovvero il punto ha
due gradi di libertà. Il solido nello spazio

ha sei gradi di libertà, tre relativi alle tra-

slazioni possibili lungo gli assi XYZ e tre

relativi alle rotazioni possibili di tutto il

solido rispetto ai tre assi XYZ.
Il problema tridimensionale generaliz-

zjito della prospettiva deve dunque tener

conto di tutti i gradi di libertà dell'oggeilo

da visualizzare, dello schermo su cui visua-

lizzare e deU'osservaiore che osserva l'og-

getto sullo schermo.

Se realizziamo un programma di Com-
puter Grafica Tridimensionale, oltre alla

trattazione geometrica del problema, in sé.

dobbiamo tener conto delle caratteristiche

geometriche del sistema con il quale ope-

riamo.

Nei sistemi Computer Grafici specializ-

zali è po.ssibiie avere molte delle funzioni

che interessano finterò proce.sso di trasfor-

mazione delle coordinale direttamente nel

software di base, ad esempio vi sono i co-

Figura 6 Oiilpui M programma "PARAL-
LELEPIPEDO".
loggrilo da \'isuali:zore è/erma, si ««.iiv Fosser-

raion poriandnsi dieiro lo scherma.

mandi in esecuzione diretta di scaling. tra-

slazione e rotazione dell'immagine su vi-

deo.

Noi invece lavoriamo con un microcom-
pulcr sprovvisto di tali istruzioni (stiamo

usando un Apple 11. e utilizz.iamo il BASIC
esteso Applesoft). Dobbiamo realizzare

per conto nostro il software e quindi dob-
biamo rieorrere a massicce semplificazioni

perché altrimenti i tempi di elaborazione

diventerebbero inaccettabili.

Tutti i progi'ammi realizzati per l'artico-

lo sono dunque semplificati e l'entità di tali

semplificazioni è illustrala nel testo.

Un'altra necessità da rispettare in fase di

preparazione e di debugging dei program-
ma é quella di visualizzare i risultali inter-

medi, ad esempio di visualizzare i valori

assunti dalle varie coordinate calcolate dal

programma; questo allo scopo di control-

larne la correttezza passo passo ed even-

tualmente di individuare errori di pro-

grammazione (vedi fig. 8).

Chi lavora con l'Apple li quando studia

la visualizzazione grafica di una qualsiasi

funzione Y = Y(X). deve tener pre.sente

che le coordinate di riferimento del sistema

alta risoluzione del computer non ammet-
tono valori negativi, né valori frazionari e

inoltre che l'asse Y è orientato in maniera

diversa rispetto al solilo. Ad esempio lo

studio grafico della funzione Y = SIN(X)
richiederà necessariamente una inversione

dell'asse Y. una traslazione di ambedue gli

assi, e il frazionamento delle coordinate.

La l'unzione diventerà, per essere visibile

sui monitor. Y = YC - SIN(X,S -

XC)*SC. con YC. XC, S. SC opportune

costanti.

Il programma corrispondente sarà quello

di fig. 8bis.

Programma Quadrato

Il primo programma intermedio é quello
che consente la rapida applicazione delle

formule trovate con la fig. i. Il lislingè in

fig- 2.

I dati dei programma sono le coordinate
del quadralo, supposto giacente ed immo-
bile sul piano XY, la distanza MS tra lo

osservatore e lo schermo S. .supposta anche
questa fissa. L'osservatore, posto nel pun-
to di coordinata XO,Y0,ZO. è in movimen-
to. Per simulare il suo movimento nello

spazio basterà trovare una legge di varia-

zione per queste Ire coordinate. La legge

inserita nel programma è realizzata con un
loop sulla Z e corrispondentemente viene

Figura A - Schi::u ilholraiho de! programma ~PARALLELEPIPEDO".
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Grajica: VUo Span Shuttle...

precedente era interessalo da una coordi-

nata sull’asse Z.

II programma di visualizzazione deve

poi conoscere come sono collegati tra di

loro gli otto vertici del paratlelepipedo.

Per quanto riguarda lo spostamento del-

l'osservatore nello spazio. qui è stata scelta

una traiettoria elicoidale cilindrica nello

spazio, facilissima da realizzare e da com-
prendere. C’è un loop in A. la X0 e la Y0
variano con il seno ed il coseno di A e la Z0
varia linearmente con A. Il listing è in fig.

5. L'output di fìg. 6 fa vedere le varie im-

magini sovrapposte, in realtà il program-

ma rappresenta come in una animazione
l’avvicinamento progressivo sulla traietto-

ria elicoidale, dell'osservatore airoggeito.

L’animazione si realizza semplicemente

cancellando l’immagine precedente all'ap-

parire delta successiva.

C'c però da dire che si può realizzare,

con un programma in BASIC, una anima-
zione solo quando l'oggetto da far muove-
re è semplice, altrimenti la lunghezza del-

l’elaborazione. necessaria per visualizzare

l’oggetto nelle varie posizioni rende il mo-
vimento stesso non cominuo ma a scatti.

Programma Vela

Nel terzo ed ultimo programma realiz-

zalo per l’articolo vengono utilizzale le

formule trovate nello schizzo di (ìg. 7. per

la traduzione dalle coordinale cartesiane

sul piano in coordinate polari nello spazio

e poi in coordinuiecartesiane nello spazio.

Dapprima vengono caricali i dati del

quadrato da visualizzare (righe SOO e se-

guenti). Il quadralo è individuato da dodi-

ci punti (quattro per lato), in quanto do-
vendolo depositare sulla sfera, perderà il

suo aspetto "quadrangolare” per assumere
quello di una vela.

Successivamente le coordinate del qua-

dralo sono tradotte in coordinate polari

spaziali, ovvero longitudine e latitudine

PA(I.l)e PA(I,2) e poi in coordinale spa-

ziali cartesiane PR(I.I). PR(I.2). PR(I..l),

tramile te formule geometriche, e che uti-

lizzano un po’ la trigonomeiria. trovate

con lo schizzo di fig. 7.

Infine riutilizzeremo le formule del pro-

gramma "parallelepipedo”, per passare da
coordinate cartesiane spaziali a coordina-

te-schermo. Questa routine deve essere do-
tata anche di controllo di compatibilità tra

i valori trovati e valori accettati dall’Apple

II, per i grafici ad alta risoluzione.

lì listing è in fig. 9 e l'oulput in fig. IO.

Per passare dal quadrato a qualcosa di

più complesso basta sostituire le righe di

caricamento duci con altre istruzioni di ca-

ricamento: READ DATA, lettura di files

con dati grafici caricati con altri program-
mi specifici, routine di caricamento da di-

gitizer. se lo abbiamo a disposizione. Il

profilo deirilaiia da noi utilizzalo è com-
posto da circa 150 punti. (Vedi figg. 1 1 e

12 ).

Frcince.rcv Pelroni
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Non più grande di una

macchina da scrivere, non più

costoso di un hi-fi, Atari è il

risultato più avanzato della

tecnologia informatica

americana.

Collegate Atari al televisore

di casa ed è tutto: Atari è già

pronto a funzionare; facilmente,

docilmente, velocemente.

Atari sa fare per voi (che

siete un ingegnere, un medico,

un negoziante, un artigiano...)

tante cose: archivi, schedari,

agenda personale, gestione di

magazzino, fatturazione e

bolle, ecc.

Un discorso a parte, poi,

merita la scuola: Atari è un
aiuto prezioso sia p>er gli

studenti che per gli insegnanti,

in ogni ordine e tipo di scuola.

Atari è già entrato come
moderno sistema didattico

nelle aule d'America e di altri

paesi: Atari è lo strumento
migliore per preparare i giovani

a quella “civiltà del computer”
che certamente li aspetta.

Atari può essere usato

anche per tutti i tipi di video-

games, dal basket agli scacchi.

Insomma Atari scrive,

disegna grafici, disegna figure,

suona e compone musica,

calcola, prevede, ricorda,

consiglia soluzioni. E tante

prestazioni ancora che

scoprirete usandolo.

E se le vostre esigenze

aumentano, aumenta anche lui;

può essere affiancato da più

accessori (stampanti,

unità-memoria esterne,

accoppiatore acustico, telelink

e tanti altri).

Potete scegliere U vostro

Atari nei due modelli base 400

ed 800. Telefonateci e saremo
lieti d’invitarvi a vedere come
un Atari è facile da usare,

capace, rapido, agile e perchè

no, affascinante.

8BATAR1
Computers forpeople.

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA

CONSUMER DIVISION

ADVEICO S.r.l. -20124 Milano - Via A. Tadino, 22. Tel. 02/2043281 -43016 S. Pancrazio. Parma - Via Emilia Ovest. 129. Tel. 0521/998841



Prosegueiulii il discorso inizialo nel N° I

di MCmicrocamptner, esaminiamo in que-

sto numero altre istruzioni comuni a tutti i

microcompiiier che utilizzano il BASIC co-

me linguaggio diprogrammazione, allo sco-

po di suggerire suhroiiiine di utilità o "truc-

cheili" di programmazione c realizzando,

quindi, alcunipiccoliprogrammi dimostrati-

Uno degli .scopi di questa rubrica é quello

dì "stuzzicare" l'iiiveniiru del lettore e di

invogliarlo a .scriverci per .sottoporre agli

altri lettori programmi che. in modo sinteti-

co, risolvano problemi pratici che possono

sorgere neU'uso delle istruzioni BASIC.
Rinnoviamo quindi l'invito a partecipare al-

la redazione di queste pagine. Scriveteci!

La funzione RND(X)

La funzione RND(X), comune a tutti i

microcomputer, differisce nelle modalità

di uso a seconda del "dialetto" BASIC
usalo.

Infatti, per esempio. nelTRS-80 la fun-

zione RND(O) genera un numero pseudo-

casuale tra O.OOOOOl e 0.999999 inclusi, in

pratica un numero random floating-poinl

minore di I e maggiore di 0; RND(X),
sempre nel TRS-80. fornisce un numero
intero compreso tra 1 eia parte intera di X
e. trattandosi di un numero intero. X non

potrà essere superiore a 32768.

L’INTEGER dell'APPLE-2, che_ non
possiede variabili floating-poinl. riconosce

solo l'islruzione RND(X) e genera, in que-

sto caso. un numero compreso tra Oe X-l.

L'APPLESOFT invece riconosce tre tipi

di istruzioni RND(X) a seconda che la X
sia minore, uguale o maggiore di zero

Ma è inutile dilungarsi, in ogni caso la

lettura dei manuali BASIC del vostro mi-

crocomputer darà una risposta esauriente

su "come" usare la funzione RND(X).
A questo punto ci si può chiedere quan-

do usare questa funzione, o meglio: quan-

do è indispensabile o solamente utile usar-

la?

Possiamo suggerire tre casi:

1 ) È indispensabile nel caso di program-

mazione di “giochi", ovvero in quei

programmi che simulano o creano un
gioco in cui la casualità di alcuni avve-

nimenti é una caratteristica fondamen-
tale.

2) È utile nei programmi statistici, in

quanto servendosi di tale funzione, è

possibile simulare qualsiasi dLstribuzio-

ne statistica "classica’'.

3) È utile anche nel lavoro di debugging:

se stiamo, ad esempio, realizzando un

programma di inversione di una matri-

ce 1(1 X IO, per testarlo conviene cari-

care i 100 elementi con Tisiruzione

RND.
A titolo dì esempio abbiamo, per ciascu-

na di queste utilizzazioni, organizzato un

^

programma dimostrativo,

Per la prima abbiamo scelto la solita

estrazione dei numeri della tombola che.

per le sue caratteristiche (e cioè che una
volta estratto un numero esso non possa

più essere estratto) è assimilabile a lutti i

giochi di carte.

Dopo aver caricato una matrice ad una
dimensione (meglio sarebbe chiamarla vet-

tore) con i 90 numeri (A(90)). estraiamo il

numero e controlliamo che non sia stato

già estratto, verificando cioè che la sua

posizione AlX) non sia stata azzerata

(Hg. l).

L'inconveniente di questa soluzione è

che non si compiono solo 90 estrazioni ma
un numero più elevalo e variabile.

Un'altra soluzione più aderente alla

realtà, nel senso che vengono effettuate

solo le classiche 90 estrazioni, non rie-

siraendo cioè un numero già estratto, è

quella di figura 2.

Carichiamo la solita matrice A(90) in cui

l'elemento numero I contiene lo stesso nu-

mero 1. Generiamo il primo numero ran-

dom ESTR, in modo che sia compreso fra

I e 90 e stampiamo sul video l'elemenio

numero ESTR della matrice; poi, invece di

azzerare A(ESTR) come nell'esempio pre-

cedente. diamo ad esso il valore pari all'ul-
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limo elemento della matrice (per il primo

estratto A(9tì)) in modo tale die la genera-

zione dei numero casuale successivo la po-

tremo eseguire tra 1 e 89 e cosi via. In

sostanza si estrae il numero in un vettore

sempre più piccolo, in quanto vengono eli-

minati via via i numeri già estratti, come
nel sacchetto delta tombola.

La subroutine di stampa, valida per

l'APPLE-2 (riga 500 e seguenti), può essere

facilmente modificata per l'uso con altri

microcomputer. Per il secondo esempio di

utilizzazione, la statistica, ci siamo prefissi

di studiare le frequenze di uscita che si

verificano in un certo numero di lanci di

due dadi (fig. 3).

Dopo ogni lancio viene aumentato di

una unità rdemento del vettore A( 1 2) cor-

rispondente al valore del lancio. Esaurito il

numero richiesto di lanci viene prodotta la

stampa come in figura 4. in cui si riportano

il valore dei lanci, il numero di volte che

tale valore si è verificato e l’istogramma

delle frequenze di uscita. Ovviamente il

lancio dei dadi può essere simulato solo

lanciando due dadi e non un solo dado di

Il facce!!

Perii terzo ed ultimo esempio di utilizza-

zione della funzione RND(X), e cioè nel

debug dei programmi, vedremo come in

fase di reaiizztizione di un programma e

per verificarne il corretto funzionamento, i

dati reali di input o comunque soggetti

all'elaborazione vengano sostituiti con da-
ti generati direttamente e rapidamente dal

programma stesso. Naturalmente i dati

così creati dovranno essere in qualche ma-
niera coerenti con il programma da testare;

accenniamo brevemente alla possibilità di

generare in maniera random anche carat-

teri alfanumerici, utilizzando te numerose
funzioni di stringa e di trasformazione nu-

merico-alfanumerico che tutti i dialetti

BASIC possiedono.

l! programma da realizzare consiste nel-

la creazione di una matrice rettangolare

per laqualeénecessariocalcolarei totali di

riga e di colonna e stampare i dati cosi

ottenuti in maniera leggibile.

Per chi non ha mai afTrontato un proble-

ma del genere tutto ciò non è molto sempli-

ce e probabilmente richiederà numerose
prove durante la fase di realizzazione.

Quindi allo scopo di rendere le prove il più

possibile rapide, incarichiamo il program-
ma di calcolare con l'istruzione RND. gli

elementi della matrice suddivisi per riga e

per colonna.

Si calcolano in primo luogo (fig. 5) gli

elementi della matrice, successivamente si

riempiono i vettori somma delie righe.

TR(RIG>. e somma delle colonne. TC-
(COL), e infine (llg. 6) si stampa la matrice

incolonnando gli elementi in modo appro-
priato tramite le solite istruzioni di stringa

c di Ira-sformazione-

La funzione INT(X)

La funzione INT(X) è una funzione nu-

merica 0 "matematica" del linguaggio BA-
SIC e il suo compito é quello di troncare (o

eliminare) tutti i digit di un numero che si

trovano a destra del punto decimale, cioè

per dirla in breve, restituisce solo la parte

intera del numero X. Cosi se scriviamo y =
INT(X) e X è uguale a 1 .999, y sarà uguale

a 1 . È appena il caso di dire che l'argomen-

to X della funzione INT può essere costi-

tuito sia da una costante numerica, sia da

una variabile numerica, sia da una espres-

sione numerica.

La INT(X) è spesso implicita in altre

funzioni: ad esempio, se definiamo una va-

ILt&T
IP PEM iM?rftLI72HrinHF
20 OlM rt(123. B02 J

4fi HOME INPUT " OUHNTl I PNi' t '‘,1.

ISO FUP I = J rn I

lOfl R'EI’I I HNC-irj PPINM l'HI'ii

IIP X •= IIJT ' PUr> 1)1 4' S + li

ize REM LRNC.IO SECONDO DFtDO
130 V = INT 1 PNO CI . 4 6 < l 1

140 3 = X 4- V
150 REM CRLCriLO DEI I R FREQUENZfi
ItO R' ?' = RcZ> 4- 1
17Ci NEXT I

.veO REM .••TRMPR DELLE FREOUbN.’fc
210 HÙNF. PRINT "ES Ni I FREOUEN^B"
Z20 RRlUr " " FOP I 2 TO 12
230 PRTNT t. TFlBc. 5>iRcIn TFIBi.- 1113

24H IF Full » 0 THFN 2P4:i

2-50 PPIIJl I FF ri ivt.H'Iu NEXT
PPINT '• " PPINT "

270 PRINT " rOTRLE IO ”,L." I FiNi: I

"

Figura 3
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riabile intera, A"o. qualsiasi valore decima-

le diamo ad essa, in realtà A''„ ne prende

solo la parte intera.

È inoltre implicita in tutte le funzioni di

stringa o dì trasformazione: se scriviamo

PRINT CHRS(X) e X é uguale a 65.9999.

sarà riconosciuta solo la parte intera del

numero e quindi sì avrà la stampa della

lettera "A" (il codice ASCII del carattere

‘A’" è 65). Notiamo che ogni qualvolta

trattiamo dei valori numerici che alla fine

devono essere considerati interi, in quanto

da utilizzare o in una funzione di stringa

(es.: MIDS(AS.X.Y)) o in una funzione di

editing (es.: TAB(X)) o in funzioni grafiche

che riconoscono solo la parte intera, con-

viene fin dairinizio, definire le variabili co-

me intere al fine di ottenere un notevole

risparmio di memoria.

Fatta questa necessaria premessa, pren-

diamo in considerazione una delle utilizza-

zioni più frequenti e forse più matematiche
della funzione INT(X) e cioè quella dell’ar-

rolondamento di un numero, senza appro-

fondire per il momento il problema della

precisione, che, nei programmi contenenti

calcoli matematici, diventa l'elemento

essenziale per l'esattezza dei risultati, tan-

t'é vero che alcuni BASIC e i linguaggi

scientifici più evoluti come il FORTRAN
accettano variabili fino alla tripla precisio-

Perché parlare dell'arrotondamento di'

un numero?
Spesso ci troviamo di fronte al proble-

ma, quando svolgiamo delle operazioni

matematiche, che la stampa di una variabi-

le, che ha. per esempio, il valore di

&7 37 52 77 -1. 53 52 339
55 5 11 41 42 20 92 27f-'

59 72 .98 4:1 14 40 27 361
75 31 53 2 30 8 56 261
S2 4 22 37 76 20 339
4& 26 ?'& 33 93 25 53 358
66 58 59 21 51 89 63 407

,452 327 352 233 26S .331 373 Figura 6

2LI? T
100 HOME
110 PRINT " RRROTCiNr>RMEN rn DESJDERRTO " • PRINT
1-120 PRINT " 1 MICiLlRIR "

121 PR I NT " 2 C'ENIINRTR "

122 PRINT " 3 DECINE
123 PRINT " 4 LINITR'-

J24 PRINT " 5 UN DECIMRLE"
126 PRINT " 6 DUE DECIMRLr'
127 PR INT " 7 TRE DECIMRLr*
130 FRINÌ' INPUT •' QI.IHLF ".tRR

140 PRINT PRIN r

150 INPI.IT ' NUMERO Dm RRPOTQNfi'RRE *'
i NR

*200 REM
MS = 1 ó

-

•: .4 - HR :•

220 H2 = R T.
=*-= 5

l|240
NS = INI ' NR 4- R2;' RS"' RS
PR' l N 1

- RRJNI
2f->0 PRIMI NIIMEPi:i RRROTONDR'li.i " ti'-. Figura 7

NIJM DR uRRlTI NUM hRPO'I TIPO RRPi.l'l

1 . 50015 | 5 TRE DECIMHL

1

<733 ;'n-i 1. EN 1 INHlR
499 0 MIGLIRIH

001. 0 UNI IR
< 1415'926 1- . Ui hUF fiF.CIMRLI
-i:s S'-HM 4 --E, '-4 UN DECIMRLE
12? DF 1 1 NF
0 0051

5

5E-M IRE DFi iHRl 1 Figura 8

2.767789 sarà esattamente lo stesso nume-
ro 2.767789: infatti il comando PRINT ci

restituirà proprio quel valore.

Talvolta non serve avere una precisione

del genere, perlomeno in fase dì visualizza-

zione dei risultati: nel calcolo dì una fattu-

ra commerciale sarà sufficiente un arro-

tondamento alla lira, mentre nel compilare

il modello 740 - IRPEF sarà necessario,

per legge, un arrotondamento alle mille

lire.

Per ottenere un arrotondamento all'uni-

tà. per eccesso o per difetto a seconda dei

casi, basterà sommare .5 al numero in que-

stione ed esirarne la parte intera con la

funzione 1NT(X).

Cosi per X = 1.5579. X sarà uguale a

INT(X-(-.5). cioè a 2.

L'uso dell'arrotondamento è altrettanto

diffuso per risolvere i problemi dì output di

risultati, in quanto nei calcoli matematici

non ne è prevedibile il formato.

Abbiamo realizzato un semplice pro-

gramma esplicativo del problema deli'ar-

rotondamemo dal punto di vista esclusiva-

mente matematico (fig. 7).

In realtà vedremo (fig. 8) come in due
casi non otterremo un risultato conforme
alle aspettative. Infatti se il numero da

arrotondare è 1.50015 l'arrotondamenlo

alla terza cifra decimale ci darà 1.5. che

non é matematicamente corretto: se invece

il numero è 0.005 15, arrotondando sempre
alla terza cifra decimale, avremo come ri-

sultato 5E-03 che. mentre è matematica-

mente corretto, spesso non é utile averlo in

forma esponenziale.

Questiduecasi. per un BASIC non dota-

to dell'istruzione PRINT USINO, richie-

dono complesse subroutine di trasforma-

zione. usando cioè funzioni non numeri-

che.

Quindi, risolto il problema matematico
dell'arrotondamento, potremo affrontare

quello relativo ad una corretta stampa, su

vìdeo o su stampante, dei risultati ottenuti:

lo faremo nel prossimo numero utilizzan-

do anche, speriamo, le vostre lettere.

Maurizio Peironi

MCmicrocomputer 2



dì Pierluigi Panunzi

Roulette

Nv! programmo preseniuio in questo nu-

mero fi occuperemo della simulazione del

famosissimo gioco della Roulette: dalla no-

stra TI ISR, 5iSC, 59
1
potremo ottenere una

sequenza di numeri interi, casuali, compresi

Ira 0 e 36; la nostrafedele calcolatrice, nei

panni di un iniegciTimo croupier, cifornirà

anche le indicazioni di rito: “2 Noìr Puir

Manque".

l.'algorilmo

[| nosiro problema è tuu’allro che dilTi-

cile. dato che già esiste nel modulo Master
lin dotazione alle TI) un solloprogramma
di generazione di numeri casuali (Pgm 15

SBR D.MS) e dato che è semplice, una
volta estratto un numero ca.suale. decidere

se è "Pair” o "Impair" (pari o dispari) e

•Manque" o "Passe” (rispettivamente

eompreso tra I e 18 o tra 19 e 36).

Una lieve difficoltà comporla invece il

poter decidere se il numero estratto é

"Rouge" o"Noir" (rosso o nero), dato che

questi colori sono distribuiti a priori se-

condo criteri probabilistici.

Osservando la fig. 1. che rappresenta

una parte del tabellone della roulette e in

cui i numeri “Neri" sono preceduti e seguili

da un punto. si noia chequesia distribuzio-

ne di colori è regolare solo entro certi inter-

valli.

Il problema è avere un metodo semplice

per decidere, partendo dal numero, qual è

il suo colore.

La prima idea, subito scartata (il perché

sarà subito evidente), è quella di avere un
vettore a 36 componenti, diciamo le me-
morie da 1 a 36. il cui contenuto numerico
può fornirci l'indicazione del colore: al li-

mite si potrebbe riempire ogni elemento di

questo vettore con la "codifica" delle scrit-

te Rouge et Noir ed in questo modo, una
volta generato un numero casuale tra 0 e

36 si può sfruttare l'indirizzamento indi-

retto per andare a rilevare il codice da

mandare in stampa. Il tutto avviene velo-

cememe in quanto si tratta di semplici ope-

razioni in memoria ed una stampa, però

richiede un’occupazione di memoria non
conveniente per i modelli TI-58. Inoltre

bisogna riempire queste memorie coni due
codici e questo già porla via un po’ di

tempo se effettuato manualmente (con il

rischio di compiere errori) oppure porta

via ulteriore spazio di memoria di pro-

gramma se effettualo automaticamente.

Abbandoniamo perciò questa idea an-

che perché osservando meglio il tabellone

(fig. 1 ) ci si accorge facilmente che la com-
binazione di colori dei primi 18 numeri si

ripete pari pari negli ultimi 18 numeri. Ma
non è finito; nell’ambito di ognuno dei due
sottoinsiemisi vede che i neri sono i numeri
pari fino al decimo incluso e poi i dispari i

successivi.

Fatte queste considerazioni, andiamo
ad analizzare il llow-chart.

Analisi del programma
Al primo colpo d’occhio il diagramma

di flusso appare in un certo punto "non
slrulturalo" per la presenza di tre test che

quasi si "intersecano": vedremo in seguito

f‘yÌ Tiìbellone «Iella

Rouleffe

come ci si comporterà in quel caso.

Generato un numero casuale si fa subito

il tesi se questo è 0 nel qual caso si ha una

stampa particolare, dato che particolare é

il comportamento del banco nel caso di

u.scita dello 0 nella roulette vera e propria.

Successivamente si ha il test se il numero

é pari o dispari con relativa accensione o

spegnimento del fiag 0. A questo scopo é

utilizzata una caratteristica poco nota del-

la funzione INV. che può essere separala

dalla funzione da invertire con un’etichet-

ta.

Andiamo perciò :id osservare i passi 22 e

seguenti del programma: si divide per 2 il

numero estratto e si prende la parte deci-

male del risultato. Se questo é zero il nume-
ro è pari, altrimenti è dispari; elTeiluaio il

test di uguaglianza con 0 (passo 27) in caso

diesilo positivo (passo 28) si va all’etichet-

la “Sing" (LBL STF' ai passi 30-31) dopo
di che si sella il flag 0 (STF 00 ai passi 32-

33) mentre in caso di confronto negativo il

programma, dal passo 27, ignora il salto

(passo 28) cd esegue l’istruzione del passo

29 che contiene appunto INV.
Nei pa.ssi successivi si trova LBL STF.

che non influisce sul comportamento del-

riNV. e quindi la funzione da invertire.

STF 00. ai passi .32 e .33. In questo caso

perciò il flag 0 viene reseltato senza spreco

inutile dì passi di programma.
Successivamente, utilizzando la stessa

tecnica, .si sellerà il flag l se il numero
estratto é "Manque" (compreso tra 1 e 18)

e contemporaneamente, nel caso in cui il

numera sia invece "Pa.sse". si prowederà a

sottrarre 18 alla quantità M che all’inizio

era posta uguale ad N; il numero casuale

estratto.

E proprio in virtù della similitudine della

distribuzione dei colori nei due insiemi di

numeri, che é utile avere questa quantità

M.
Infatti successivamente viene elTeiluato

il test se M é minore o uguale a 10 e si

sfrutta abilmente l'informazione contenu-

ta nel flag 0 per ottenere la stampa della

scritta Rouge 0 Noir. Ancora una volta sié

sfruttata la possibilità di porre un’etichetta

tra riNV c la funzione: in questo ca.so la

funzione è IFF 0. realizzandosi cosi, in

base al test precedente, o il test se il flag 0 é

acceso oppure il test se il flag 0 è spento.

In realtà il flow-chart effettivamente

ottenuto in questo modo è alquanto diffe-

rente e rappresentato nella fig. 2. ma evi-

dentemente funziona allo stes.so modo.
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000 98 flDV 054 02 2 108 69 OP 162 04 4
GOl 91 R c- 055 04 4 109 02 02 1 63 06 6
002 76 LBL 056 n:3 3 no 76 LBL 164 00 0
003 11 a 057 05 5 in 35 1 /X 165 00 0
004 69 OP 058 69 DP 112 69 OP 166 01 1

005 00 00 059 03 03 1 13 05 05 167 • n? 7

006 36 PGM 060 43 RCL 114 69 OP 16S 00 0
00? 15 15 061 01 01 115 00 00 169 00 0
008 71 SBR 062 32 K 1 1 116 03 3 170 69 OP
009 88 DMS 063 01 1 117 03 3 171 02 02
0 1

0

65 X 064 00 0 1 18 01 1 172 03 3
Oli 03 3 065 7 GE 119 03 3 173 05 5
012 07 7 066 39 COS 120 03 3 174 00 0
013 95 = 067 32 INV 131 06 6 175 00 0
014 59 IHT 068 76 LBL 132 03 3 176 03 3
015 29 CP 069 39 CDS 123 06 6 177 02. 2
016 67 EQ 070 87 IFF 124 01 1 178 00 n

017 67 EQ 071 00 00 125 07 Y 179 00 0
018 42 STO 072 30 TRN 126 33 INV 180 05 5
019 00 00 073 03 3 127 87 IFF iSl 01 1

020 42 STO •074 05 5 128 01 Gl 182 69 OP
021 01 Gl 075 03 3 129 34 rx 1 83 03 03
022 55 r 076 02 2 130 03 3 184 69 DP
023 02 2 077 04 4 t3i 00 n 185 05 05
024 95 = 078 01 1 132 69 OP 186 69 OP
025 22 INV 079 02 2 133 02 02 187 00 00
026 59 INT OSO 02 2 134 ,01 1 188 05 5
027 67 EQ 081 01 1 135 03 3 189 01 1

028 86 STF 082 07 7 136 03 3 190 69 DP
029 p.p INV 083 69 P 137 01 1 m 02 02
030 76 LBL 084 03 03 138 03 3 192 69 DP
031 86 STF 085 76 LBL 139 04 4 193 05 05
032 86 STF 086 30 ìRN 140 04 4 194 25 CLR
033 00 00 087 69 OP 141 01 1 195 81 RST
034 43 RCL 088 05 05 142 01 I 196 76 LBL
035 00 00 089 03 3 143 0? 7 197 15 F

036 99 PRT 090 03 3 144 76 LBL 198 42 STO
037 32 KIT 091 01 1 145 34 rx 199 09 09
038 01 1 092 03 3 146 A 9 OP ?on 91 R/S
039 08 8 093 02 147 03 03 201 00 0
040 77 GE 094 04 4 148 69 OP 202 00 0
041 77 GE 095 03 3 149 05 05 203 00 0
042 22 INV 096 05 5 150 25 Cf R
043 44 SUN 097 Oli 0 151 SI RST
044 01 01 098 00 0 1 52 76 LBL
045 22 IHV 099 69 OP 153 67 FQ 003 11 R
046 76 LBL 100 03 03 154 05 5 031 86 STF
047 77 GE 101 87 IFF 155 ni i 04? 77 GE
048 86 STF 102 00 00 156 69 P 069 39 CDS
049 01 01 103 35 1 /X 02 02 086 30 TRN
050 03 3 104 02 2 158 69 DF in 35 1 .--X

051 01 ! 105 04 4 159 05 05 145 34 rx
052 03 3 106 03 3 160 f.9 DP 153 67 EQ
053 02 2 107 00 0 161 Oi 01 197 15 E
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L'angolo delle I I

In i/nf’-ra rufhUn inlleuaia al Sopwnrt S.O. 4.. pre\cnlerrmo varie notizie, informazioni

utili riguardanti caraiieri\ii<he ptHO comudulr o non rìptiriate tni manuali delle Ire

cali-olairH Ì Texas Instruments TI SU. TI SSC e TI 59.

5 parte TeMensiune della memuria e altre earalieri\iieMe Imemoria eouante, lellmr di

schede), i tre modelli sono limJamenialnienie uguali dal punto di rista operativo, avendo un
set di istruzioni eompleiamente identica: per questo motivo, a parte eventuali eeeezioni che
verranno segnalate, tutte le in/ormazioni che^eompariranno in guesfa rubrica saranno valide

per ognuno dei tre modelli.

Inviliamo percià i lettori a eontrihuire con segnalazioni, consigli, richieste.

Indiri/fanienlo ad t-tkhcde ed a<<sotul»

l.a gestione dei salti ( condizionato a no) da parte della calcolatrice i differente a seconda

che si usino etichette o indirizzamento assoluto.

\el primo caso la calcolatrice cercherà Telichetla desiderata partendo in ogni caso

dalTisiruzionc IIOII, anche se al limile Tetichetia stessa si trova nel passo successivo; rià

comporta che il tempo di ricerca delle etichette dipende dalla loro posizione nella memoria é
programma.

\el secondo caso invece il salto al passo .XYZ avverrà in un tempo indipendente dal valore

KÌZ.
Ihhiamo voluto verificare qualitaiivamcnre ifuesie differenti durale di elahitrazìonr

paragonando la dillereitie durata di un certo numero di cicli di hiruzioni contenenti una volta

il salto ad etichette e guindi un salto assoluto.

Perciò abbiamo amsìdcraio la segnenza

I.hl 1 OszO i HIS
per l'appunto un hwp dì decremento unitaria del contenuto del registro IHtfinché guesio si

annulla e Tabbiamo posta successivamente a partire dal passolklO. 02H. UfH. ItMI. 2110, ...

'00. non. H'4 .

Ogni rolla abbiamo inizializzaio il registro 00 al valore 20 e abbiamo fallo eseguire il loop

misurandime la durala cim ua orologio.

.XiéiOtenuio il risultato ( gualilaliro.' /
prevista; il tempo di elaborazione crricr linearmen-

te con il crescere drITindirizzo dipartenza del ciclo stesso, in ragione di circa I secondo ogni

30 passi di programma.
abbiamo guindi provato il funzionamento con la seguente seguenza

/ P/S
dove .V) Z è l'indirizzo di partenza della seguenza stessa (000,025. 050, eci . come prima);
sempre dopo aver ptisio 20 net registro 00 1 20 .STO 00) abbiamo misuralo le durate di

elaborazione ottenendo un tempo pressappoco identico in ugni caso: 3.5 secimiM circa.

Ciò a ripi-ora de! fatto che i salti (condizionali e non) assoluti avvengono in tempi
praticamente indipendenti dall'indirizzo, casi come risulta costante l'accesso aduna memo-
ria R4.M in base all'indirizzo della locuzione di memoria desiderala.

th-a però bisogna tener eonto di una singolare caraneristica dei vari modelli di TI; la

differente velocità di elaborazione riscontrabile in rari esemplari di calcolatrici, anche dello

Wf'w» tipo.

Per guesto motivo i valori riportali prima si riferiscono alla calcolatrice a nostra disposi-

zione. mentre ripetendo la prova su altri modelli si potranno siruramenic niienere valori

differenti. Proponiamo perciò di effettuare l'esperimento comunicandone I risultati.

4 guesto proposito sarebbe alile indicare, oltre al tipo dì calcolatrice, l'anno dì fabhrica-

Sapete da dove si ricava guesto dato?

Basta capovolgere la calcidairicc e leggere il numero riportato in allo a destra, subito

sopra alla scritta che indica la località in cui la TI è stata ~assembleiT.

Sella nostra tale numero è 45'9 che indica h 45-esima scllimana dell'anno I9~9.
Semplice no.'?

Inoltre una slrullurazìonc migliore é

ottenuta memorizzando prima dei test la

parola "Noir" nel registro di stampa (OP
03. passi 50-57). parola che evenlualmenle

viene cancellata e rimpiazzata da "Rouge"
nel caso in cui le condizioni dei tre test lo

impongano.
Richiamiamo ancora l'attenzione sul

fallo che l'insieme di questi tre test é quan-

to di meno strutturalo possa esistere nel

campo dei flow-chart e richiede, per l'im-

plemeniazione. l'uso di parecchi salti. Pro-

vale a tradurlo ad esempio in BASIC o

peggio ancora in Pascal....

Chiudiamo questa digressione che ci ha

allontanato da! SOA e ritorniamo al pro-

gramma.
A questo punto si trova il blocco che fa

stampare "Pair" o "Impair" a seconda che

il numero sia pari o dispari: analogamente

a prima si è sfruttato il fatto che enlranibc

le parole finiscono con "PAIR" per cui

solo nel caso di numero dispari (flug 0

OFF) in fase di stampa si farà precedere

questa stringa dalle due lettere "IM".

Infine sfruttando per l'ennesima volta la

possibilità di slrullurare un blocco del tipo

"IFTHENELSE" con un semplice "IF-

THEN". si prepara nel visualizzatore il

codice di "Pas.se". che verrà sostituito inve-

ce da "Manque" nel caso che il flag 1 è

accesi^ in entrambi i casi si passerà perla

Lbl^ X dopo la quale si memorizza nel

registro di stampa il codice presente attual-

mente nel visualizzatore.

Infine, stampate tutte le informazioni

"da croupier", si trova (passo 151) RST

NO IR
PFiIR
PfìS:E:E

é.

NDIR
PFiIR

MfìHQ JE

NDIR

P tìS 3E

ROU^E
FRIR
PfiSSE

5 ,

RDU2E
IflPRIR
fIRHQJE

* Z E R n #

che azzera elegantemente lutti i llag e toma
al passo 000 dove, dopo un ADV che fa

avanzare la carta, si trova f R S che l'erma

l'elaborazione.

L'uso

L'uso del programma è veramente sem-

plice: si imposta un numero generatore e si

preme "E": dopodiché premendo successi-

vamente "A" si ottiene il primo numero
estrailo. Altri numeri si otterranno indiffe-

rentemente premendo "A" o "R S".

Nell'esempio riportalo, che si spiega da

sé. si ó usalo 5 1 come numero d'innesco.

Memorie usate, ripartizione. Hag

Per questo programma vengono usjtli

solo i registri (K) e 01 nonché 07 e 09 dal

Pgm 15: la ripartizione è quella iniziale (gli

inglesi dicono "default") per tutti e tre i

modelli (3 Op 17 per te 58 e 6 Op 17 per la

59), mentre i llag usati sono come visto loO

È richiesta infine la stampante dato che

il risultato contiene informazioni alfanu-

meriche.

Signori, fate il vostro gioco...
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di Paolo Calassetti

Prìiiui ili ijiiexlii arliiolo vi amsiglUmui di leggere, in iiiie.uo slesso minierò, hi recensione del lihro "Synilieiìc

Progruinmi/ig un ilie HP 4! C". Si Irniiu di lina piihhiicaziime che spiega le "isiruzioni .wgrele" della 41 C. alili limile si

è Idilli rijerinienlii per la redazione di i/uesio iiriicolo. Il lihro conlerisce alla 41 C. specie in alcuni campi,
una tìessihiliiù ancora maggiore. Come sempre, però ... non è iiiiìo oro i/tiello che liiceicu; litiche la

programmazione Jiinielicu ha i .suoi inconvenienli.

Riniwriumo. diintpie. l'invito a leggere prima la recen.sione del libra Iperàlira inieres.sanii.ssimo.

.se non idiro per culliiral.

Chiunque abbia un minimo di cono-

scenza circa il funzionamento di un calco-

latore elettronico sa che questo non è un

"cervello" mostruoso o. peggio ancora, il

frutto di chissà quale magia, ma semplice-

mente l’ijnione di un gran numero di cle-

menti capaci di lavorare velocemente con
informazioni elementari di tipo binario.

Insegnare a queste macchine come com-
piere una determinata operazione, sia pure

una semplice addizione, significa fornire

loro tutte le istruzioni necessarie a compie-

re l'operazione nell'unico linguaggio da
esse conosciuto: il codice binario. Per sem-

plificare le cose, le macchine vengono co-

struite in modo da interpretare le istruzioni

fomite daU'operatorc in un linguaggio più

comprensibile aU'uomo. e tradurle auto-

maticamente in linguaggio macchina. È
cosi che si dimentica facilmente che dietro

una istruzione "CTO". "SIN" o "RTN" la

macchina lavora con una serie intemiina-

bile di zeri ed uno. Le programmabili, sen-

za fare eccezione, fanno anch'esse cor-

rispondere a ciascuna istruzione impostala

il relativo codice binario che. anche in que-

sto caso è l'unico linguaggio comprensibile

alla macchina.

Normalmente il linguaggio macchina

viene ignorato quando si lavora con una

programmabile, dato che essa stessa prov-

vede a formare i codici necessari senza che

l'operatore debba preoccuparsene. Ciò

non toglie che qualcuno possa essere inte-

ressato ai codici usati dalla macchina, te-

nuto conto che tale conoscenza permette in

alcuni casi di ottenere risultati interessanti.

Per quanto riguarda la 41-C. il discorso è

particolamienie valido, poiché una cono-

scenza particolareggiata dei codici usati

permette di ottenere operazioni altrimenti

impossibili.

Le istruzioni di programma, i caratteri e

idaii vengono memoriz.zati dalla 41-C sot-

to forma di una lunga fila di bit che possia-

mo considerare raggruppati in byte (8 bit),

ciascuno dei quali risulta diviso in due
"nybbie" (un nybhle = 4 bit), ad esempio,

l'istruzione "STO 12". nella memoria della

macchina è rappresentala dal byte 2C
composto dai nybbie 2 (in binario 0010) e

C (in binario 1 100). Non tutte le istruzioni

però sono codificale in un solo byte, alcu-

ne. come risulta anche dalle indicazJoni

fornite dal manuale d'uso della 41-C ri-

chiedono due 0 più byte. Vediamo quindi i

codici da essa usati per memorizzare istru-

zioni e dati. Partendo dalla cosa più .sem-

plice. cominciamo col vedere come viene

codificato un numero impostalo, per

esempio -t- 1.364582197E-13. Consideran-
do che 4 bit possono assumere valori da 0 a
15 (in e.sadecimale da 0 a F). un nybbie é

più che sufTicienle a rflemorizzare tutti i

numeri da 0 a 9; facendo i conti, per memo-
rizzare il numero preso nell'esempio, oc-

corrono: 1 nybbie per il segno della mantis-

sa. IO nybbie per la mantissa (se es.sa é

costituita da meno di Ì0 cifre, vengono
inseriti zeri fino a formare comunque una
mantissa di lOcifre). I nybbie per il segno

deH'esponente. 2 nybbie per responente; in

totale 14 nybbie cioè 7 byte il che coincide

con quello che lutti sanno: un registro della

41-C occupa 7 byte. Per ciascuna cifra, il

rispettivo nybhle assume il suo valore bi-

nario (per-esempio 7 sarà 01 1 1 ). per i segni,

la 41 -C assume per il segno "meno" il codi-

ce 1001 e per il segno “più” 0000.

Per i programmi, la macchina assume
come unità elementare il byte, indicato (da

noi) con i valori esadecimali dei due nybbie

che lo compongono. Come strumento col

quale ricavare il codice relativo a ciascuna
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istruzione, risulta utilissima la tabella ri-

portata nella figura a fondo pagina; il valo-

re esadeoimale posto a fianco di ogni riga

rappresenta il primo nyhblc del byte in

questione; il valore posto sopra ogni co-

lonna. invece, rappresenta il secondo nyb-

ble; per esempio la funzione "TAN” é codi-

ficata con il byteSB; tutte le volte che la 41-

C incontra, durante lo svolgimento di un

programma, il byte 5B, essa calcolerà la

tangente del valore impostato in X. A me-
no che il byte 5B sia preceduto per esempio

da un byte 90. perchè in tal caso, essendo

tale byte corrispondente al prefisso

RCL". il 5B non verrà interpretalo più

come "TAN" ma come indice 91. per cui

l'istruzione 90 5B sarà RCL 91. chiaro?

Evidentemente, un unico byte, a seconda

del prefisso cui segue o del modo in cui

viene utilizzalo (ALPHA per esempio),

può avere diversi significati, come, del re-

sto. la tabella mostra chiaramente facendo
corrispondere più funzioni allo stesso byte.

Per vederne uno. il byte 5A vale; "COS" se

è solo. 90 se preceduto da un prefisso (sarà

quindi RCL 90 o STO90) e “2" come
ALPHA DATA o caradere da stampare.

Da notare che ogni indice presente nelle

righedaO a 7é ripetuto nelle righe da 8 a F;

questo perché gli indici della prima metà
della tabella (0-7) valgono come indice di-

retto e quelli della seconda metà come indi-

ce indiretto; per esempio. 9A 34 corrispon-

de ad ASTO 52 ma 9A 4B vale ASTO f.\D

52. Nelle righe 0. 2 c 3. potrebbero far

sorgere qualche dubbio le istruzioni ad un

solo byte come RCL 10. STO 02 eccetera,

dato chepocanzi avevo detto che una istru-

zione del genere é composta da due byte

(un prefisso ed un indice); questa é una
soluzione adottala dalla 41-C per permet-

terci di ottenere codici brevi e quindi esecu-

zioni rapide e poco spazio occupato in me-
moria. per gli accessi ai registri da ROO a

R15. Per quanto riguarda le LABEL ora
dovrebbe essere chiaro il motivo per cui nel

manuale si paria di "eticheile in fonila bre-

ve" e ••etidieilc in forma lunga"; le prime

(LBL 00 — 15) occupano un solo byte, le

seconde
(
LBL 16-99) occupano due byte.

Le etichette in forma lunga possono anche

assumere come indici i byte da 66 a 6F e da

7B a 7F definendo cosi le cosiddette "label

alpha locali" da LBL A a LBL J eda LBL a

a LBL e. Anche per le istruzioni "GTO"
vale il discorso fatto per le etichette. Nella

riga B vediamo 1 5 istruzioni GTO comple-
te di indice (00 14) per cui lo spazio da

esse iKcupatò è di un solo byte; tuttavia

quando un GTO 00—14 viene impostato

in memoria, la 41-C lascia vuoto il byte

immediulamenle successivo, per cui in

efrelli. risinizione di GTO 00— 14 occupa
due byte; il .secondo byte é lo spazio in cui

verrà poi immagazzinala l'informazione

relativa alla lunghezza e alla direzione del

salto necessari a raggiungere direttamente

la LBL indirizzata, senza doverla ricercare

sequenzialmente ogni volta. Ne! caso delle

istruzioni GTO da due byte la massima
lunghezza de! salto che può essere memo-
rizzala (in un byte) è di 16 registri, per cui,

se la label ricercala disiasse più di 16 regi-

stri (112 byte) dall'islruzione di GTO. il

puntatore ogni volta ricercherebbe se-

quenzialmente l'etichetta, con notevole

spreco di tempo. In grado di registrare di-

stanze ben più lunghe (fino a 512 registri.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 A B - c D E

e « 1 • 2 X 3 4 a 5 e 6 r 7 4 6 A 9 a 18 11 X 12 M 13 4 14 f 15 i

LBL 00 LBL 01 LDL 02 LBL 03 LBL 04 LBL 05 LBL 06 LBL 07 LBL 08 LBL 09 LBL le LBL 11 LBL 12 LBL 13 LBL 14 3

06 08 39 10 11 12 13 14 15
T

a.

li e 17 D 18 6 19 R 28 à 21 R 22 o 23 O 24 ò 25 O 26 O 27 lE 28 • 29 ^ 38 £ 31 •

1 2 3 4 S
'

6 7 8 9 EEX CUS GTO a XEQ o SPARE

16 17 18 19 bo 21 22 23 24 25 26 27 ?fl 29

t
30 31

32 33 34 -
35 41 36 « 37 X 38 « 39

•

40 < 41 > 42 * 43 * 44 , 45 - 46 . 47

RCL 00 RCL 01 RCL 02 RCL 03 RCL 04 RCL 05 RCL 06 RCL 07 RCL 08 RCL 09 RCL 10 RCL 11 RCL 12 RCL 13 RCL 14 RCL 15 T
32 33 34 3S 37 38

1
39 40 41 42 43 44 45 46 47T

% 5 ‘
,

À? V" -r *
“ /

48 e 49 1 58 2 51 3 52 4 53 5 54 6 55 7 56 8 57 9 58 : 59 i 68 < 61 = 62 > 63 ?

STO 00 STO 01 STO 02 STO 03 STO 04 STO 05 STO 06 STO o; STO 08 STO 09 STO 10 STO 11 STO 12 STO 1’ STO 14 STO 15 3
'

60 61 62 63

éj 1 d 3 5 6 Q 3 z
84 9 65 f) 6i 8 67 C 68 D 69 e 70 F 71 G 72 H 73 I 74 J 75 K 76 L 77 M 78 H 79 0

- * / »Y7 X>Y7 XSY3 E+ Z~ HMS+- HMS- NOD % %CH P-R R-P
66 69 70 71 72 74 75 76 77 78 79

ff'. S U M lT r U ri J K l_ n N U
88 P 81 Q 82 R 83 S 84 T 85 U 86 V 87 U 88 X 89 Y 98 Z 91 [ 92 N 93 3 94 T 95 _
LN X2 SQRT Y* CHS e* LOG 10* e*-l SIN COS TAN AS IN ACOS ATAN DEC 5

80 n 82 83 84 _ 85 86 87 SS 89 90 91 92 93 94 95

La R 5 1 U y zv 1 z L \ Ri

9i
’

97 a 98 b 99 c 168 d 181 e 182 f 183 'ì 184 h 185 i 186 J 187 k 188 1 189 R 118 n 111 o
1/X ABS KACT X^OT X>07 L.H14X X<03 X-0? INT FRC D-R R-D HMS UR RNB OCT 6
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e
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cioè più deH'intera memoria della 41-C)
sono le istruzioni GTO di ire byte della

riga D. Per ora non ci sofTermiamo sul

metodo usato dalla 41-C per codificare

l'inlbrmazione relativa alla distanza di sal-

to. Le istruzioni ••XEQ" della riga E lavo-

rano in modo analogo ai GTO da tre byte,

ma. in più, memorizzano in appositi regi-

stri l'indirizzo di ritorno dalla subroutine.

Il byte A E vale GTO IND oppure XEQ
IND a seconda che venga seguilo da un
indice compreso nelle righe da 0 a 7 o che
venga seguito da un indice compreso nelle

righe da 8 a F. La riga F è la riga relativa

alle istruzioni di programma contenenti

caratteri alpha: per esempio TEXT 5 signi-

fica che i cinque hyie seguenti nella memo-
ria di programma vanno interpretati come
caratteri ALPHA, se impostiamo perciò la

riga "PIPPO”, la 41-C memorizzerà i byte;

F5 (TEXT 5) 50 (P) 40 (1) 50 (P) 50 (P) 4F
(0). 1 conti tornano: infinti il numero mas-
simo di caratteri che noi possiamo memo-
rizzare in una linea di programma c pro-

prio 15. al quale corrisponderà un codice

FF seguilo dai 15 byte relativi al resto della

riga. Nelle caselle relative ad alcuni byte

figurano caratteri dei display che non pos-

sono e.ssere ottenuti direttamente da tastie-

ra. tuttavia essi vengono visualizzati se il

loro codice viene incontralo dopo il byte
“Fn" (n è il numero esadccimale che va da
0 a F); tali simboli sono distinti da un
triangolino nero presente nell'angolo bas-

so a destra della relativa casella. 1 1 byte 7F
normalmente è "CLD". ma se esso segue
un byte Fn. assume il significalo di "AP-
PEND"; per cui impostando la parola
"TOM" memorizzeremo F5 54 4F 4D. ma
impostando "APPEND TOM" il codice
sarà F4 7F 54 4P 4D. I byte da CO a CD
(GLOBAL) possono valere come END o
ALPHA LABEL; in entrambi i casi il se-

condo, il terzo e il quarto njbble (.seguenti

C) indicano In distanza che separa la

"GLOBAL" in questione da quella che la

precede nella memoria di programma: se il

terzo byte non è un Fn allora la "GLO-
BAL" è un END. se invece il terzo byte è

un Fn allora si tratta di una LABEL AL-
PI LA dove il byte successivo a Fn memoriz-
za leventuale assegnazione di quella cti-

chella ad un tasto, ed i rimanenti n-1 byte

costituiscono il testo della label. Per esem-
pio LBl. "TEST" sarà: Ca bc F5 de 54 45
53 54. dove abe contengono rinformazio-
ne relativa alla distanzi! dalla "GLOBAL"
precedente e ne indentificano l'csenluale

assegnazione ad un tasto. Infine, i byte

nulli 00 vengono introdotti dalia 41-C per

facilitare l'editing pur rimanendo invisibi-

li; tali byte, quando in fase di PACKING
sono giudicali superflui dalla macdiina.
vengono eliminali automaticamente. Per
ora abbiamo vistocome la 41-C codifica le

istruzioni e i dati impostati nella sua me-
moria. In seguilo vedremo come la memo-
ria stessa viene ripartila ed utilizzata. Tut-
to ciò deve considerarsi un "corso" di ap-
profondimento sulla 41-C che ci permette-
rà poi di utilizzarla manipolando i singoli

byte, il lutto teso ad ottenere prestazioni

ancora più sorprendenti di quelle ulluaii.
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ZIONE
I PB0CEDURE

L'/i Sisiemii fiijormaiivo in ima azieiiilu

non è una realià a sé slanw, aseiiiai e intli-

pi’iulenie. nw deve essere conmiisiiralii alle

tlimensioni, al tipo di lavoro, agli ohieiiivi.

(Jeneralnienie prima misre l'azienda e si

dà una srruiiiira operativa e organizzaiiva . e

Mieeessivamenie nasce l'esigenza di aiiioina-

L'aiitomazione delle procedure aminini-

siralive. coiuahili e gestionali può anche
avere un impano mollo pesante sull'organiz-

zazione preesLstenie. a seconda de! tipo di

procedure, delgrado di uuiomazione da rag-

giungere e degli ohieiiivi. in quanto può
comportare l'aholizione di alcuni ruoli, la

creazione di nuovi, caiiiunquc la trasforma-

zione di quelli che sussistono ed un cambia-
inculo globale de! modo di operare.

L'introduzione di un elaboratore elettro-

nico. se elimina la necessità di mollo lavoro

mainiale. crea come minimo la necessità di

qualcuno che sappiafarfunzionare corretta-

mente l’eluharaiore sies.w c, più in generale,

gestire il Sistema Informativo che — non va

dimenticato deve e.ssere una realtà dina-

mica in quanto l'azienda {' una realtà dina-

L'esperienza in.segiia che l'iiuroduzioiie

dell automazione conserva la neces.siià di

mansioni manuali elementari < l'inlroduzio-

ne dei dati!, elimina o riduce drasticamente

la qiiuiililà di lavoro semiiriviale come con-

teggi. riordini di schede, spunte ece.. esige

una quaiiiilà considerevole di lavoro a qiiali-

tìcazione alla ed altiss ima: l 'interpretazione

dei ristdluli che l'elaborazione può fornire,

anche in rapporto al mondo esterna, non è

ajfailo banale, e la realizzazione diprocedu-

re valide richiede esperienza e professionali-

tà a livello elevalo.

In effetti la palla al piede dell'EDP. oggi,

è la scw.siià di analisti, sistemisti, program-
matori veramente qualificati.

Una automazione non può es.sere calaiii

dall'alto masi debbono anulizzure iiccuraia-

meiite tulli gli a.spelii del .mn iiiserimenio,

anche gli aspetti umani, come ia reazione

naitirale della maggior parte delle persone

verso il nuovo, verso qualsiasi cosa minacci

di camhiure ia routine quotidiana, ben cono-

.sciuia, verso qualsiasi casa mhuiiri posizio-

ni gerarchiche e ruoli ormai consolidali.

Anche per questo motivo l'automazione

deve e.ssere realizzala per gradi, a partire

dalle cose più semplici.

Una ulteriore considerazione dafare è di

commi.surare sempre i mezzi e gli obiettivi

alla realtà: per fare due esempi banali, è

a.s.soluiamenie imitile adottare una stam-

pante da liuto righe al minuta quando l'uni-

co lavoro sia stampare IOfallare al giorno,

come d'ultra parte è assurda pretendere di

automatizzare l'.Aiiugrafe dei comune di

.Milano con un personal.

La fu.\e più diffìcile di una uuiomazione è

proprio l'analisi, in quunui da questa dipen-

dono a dimcnsieinamcnio del Sistenta e le

procedure da realizzare.

Partendo dai concetti semplici e proce-

dendo per gradi vedremo le tecniche di anali-

si e di progetta, il "linguaggio", le tecniche

di programniazioiie, attraverso esempi via

via più articolali.

L'Analisi

Anche se l'alTermazione può sembrare
banale, é necessario ricordare sempre che il

punto di partenza per il successo di qual-

siasi realizzazione è la determinazione pre-

cisa e puntuale degli obiettivi.

In altre parole bisogna avere ben chiari i

risultati, materiali e non. che si debbono
ottenere, in quanto tutto (struttura degli

archivi, input, procedure) dipende da essi.

Automatizzare la fatturazione può esse-

re più o meno complesso a seconda che si si

proponga solo di stampare automatica-
mente pochi moduli lolalizjtiindo pochi

dati 0 si voglia anche gestire automatica-

mente le modalità di pagumenlo. aggior-

nare la contabilità dienti ed il magazzino.

1 dati di input saranno diversi, e cosi

anche gli archivi (i file) e i programmi

avranno diversa complessità.

Pertanto bisogna decidere quali moduli,

stampati, tabulati si vogliono ottenere,

quali situazioni aggiornare in modo auto-

matico. e anche in quanto tempo c in che

quantità.

Ciò comporta anche una analisi del mo-
do di operare attuale (prima della automa-
zione) e un progetto del modo di operare

automatizzato.

I risultati da ottenere determinano ne-

cessariamente i dati e le infomiazioni da

fornire airdaboratore e gli archivi sui qua-
li si deve operttre. Questa fase viene detta

"analisi funzionale".

Anche se è banale ripeterlo, insisto sul

fatto che è sbaglialo iniziare a scrivere pro-

grammi fino a che non sia chiaro lino in

fondo tutto quanto si vuole ottenere e in

che modo.
I.a .sequenza delle fasi di analisi e proget-

to è in pratica la seguente:

OUTPUT
INPUT
FILE .

PROGRAMMI
e ce ovviamente una sirena correlazione,

per cui un maggior dettaglio in una delle

specifiche può comportare la revisione dei

risultati già raggiunti.

II processo di analLsi e progetto é perciò

essenzialmente iterativo. La tecnica che a

mio parere dà i risultati migliori (non è

comunque l'unica) è la cosi delta tecnica

“lop-down" che consiste nel ripercorrere

ciclicamente tutte le fasi deliagliando sem-

pre di più ad ogni ciclo le .specifiche di

progetto, partendo dalla visione globale

del problema. La tecnica opposta, delta

"bottom-up". che consiste nello sviluppare

fasi elementari nel loro massimo dettaglio

e procedere collegando fra loro funzioni

elementari per costruire via via funzioni

più complesse, giunge ad una vi.sione glo-

bale del problema come risultato del lavo-

ro di aggregazione e può succedere che il

“globale" raggiunto non coincida con il

problema che si voleva risolvere.

Lo scopo non é realizzare procedure che

"girino" in qualche modo, a forza di corre-

zioni e adullamenlL di cui non sì é mai
sicuri di aver previsto lutti i casi possibili e

che ad ogni correzione diventino sempre
più farragino.se e "illeggibili", bensì proce-

dure "logicamente" coerenti con il proble-

ma da risolvere, che quindi fin dairìnizio

siano "logicamente" corrette, abbiano una

struttura lineare adeguata al problema,

operino su dati strutturati correttamente;

solo in questo modo sarà possibile, tra l'al-

tro, gestire elTicacemente l'evoluzione del-

la procedura stessa.

La documentazione

Una corretta documentazione in una
procedura è fondamentale, anche quando
si l'accia uso di linguaggi di programmazio-
ne ad allo livello e magari "strutturati" e

•autodocumentali" in quanto una proce-

dura é composta di molti programmi ed
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archivi, e la visione globale del problema,

cioè la logica del Sistema nella sua comple-

tezza. non può essere data dalla somma
delle logiche dei vari programmi.

Come sempre il tutto non è seniplice-

menic la somma delle parti: le relazioni che

intercorrono fra i singoli programmi e i file

sono più importanti dei programmi stessi.

La documentazione consiste nei seguen-

ti documenti strini:

- descrizione delle funzioni da svolgere

(specifiche funzionali) a livello globale,

integrata dalle descrizioni più detta-

gliate delle singole fasi (il livello di det-

taglio e di scomposizioni in fasi più

elementari dipende dalla complessità

del problema)
- rappresentazione grafica di tutti i tabu-

lati. moduli, stampati ecc. con la descri-

zione. origine, calcoli necessari, di tutte

le informazioni stampate
- descrizione, su moduli predisposti, de-

gli archivi (file) e dei record con le ca-

ratteristiche ed il contenuto dei campi
- rappresentazione gralica delle masche-

re di video usate, con descrizione dei

campi
• rappresentazione grafica globale ed in

dettaglio delle fasi logiche, del flu.sso

delle informazioni; dei documenti, del-

le elaborazioni

- descrizione delle funzioni di ogni singo-

lo programma
una tabella che metta in relazione i file

usati con i programmi che li utilizzano,

ed il modo di utilizzo (cioè Input. Out-
put. Aggiornamento)
i listali dei programmi
Una documentazione a questo livello di

completezza permette di determinare age-

volmente i punti di intervento quando si

debba piocedere ad aggiornamenti o mo-
difiche per variazione delle esigenze e delle

funzioni e. nel caso di adozione di proce-

dure preesistenti (tipicamente l'adozione

di un pacchetto pronto) consente di capire

con sicurezza se la procedura in oggetto

soddisfi elTellivamenle le esigenze, in che

misura, e se sia economico modificarla o
convenga cercare qualche altra cosa.

Gli strumenti della documentazione
(diagrammi ad albero, diagrammi di Biich-

man. diagrammi di flusso delle infonna-

zioni. diagrammi di flusso di elaborazione,

ecc.) coincidono con gli strumenti di anali-

si e progetto, e in realtà progetto e docu-

mentazione debbono procedere di pari

. passo.

Vediamo rapidamente uno per uno que-

sti strumenti.

Diagrammi ad albero (fig. 1)

In questo tipo di diagramma in ogni

livello è rappresentata la costituzione in

elementi più semplici degli elementi dei li-

vello superiore.

Il diagramma si legge dall'alto in basso e

Fieuni 3 - Diuitrunmui ih Bm himin

da sinistra a destra; si può notare che ad
ogni elemento si giunge per una unica stra-

da. questo è un requisì to fondameniale per

impedire ambiguità.

Si adottano le convenzioni di lig. 2; è

po.ssibile rappresentare qualsiasi slrullura

utilizzando le tre strutture di base.

Diagrammi di Bachnian. (fig. 3)

Graficamente simili ai precedenti, han-

no un .significato profondamenie diverso;

rappresentano la dipendenza gerarchica

fra vari elementi (come nell'organigramma

di una azienda): glielemenli BeC dipendo-

no da A e sono distinti da es.so.

Diagrammi di Busso (delle informazioni

e di elaborazioni).

Rappresentano il percorso che le infor-

mazioni. nelle diverse forme in cui si pre-

sentano (supporti cartacei, archivi magne-
tici. ecc.), effettuano e le azioni cui sono

sottoposte nell'azienda e nelfelaboraiore.

La convenzione utilizzala intemazional-

mente per i simboli da utilizzare è rappre-

sentata in lìg. 4.

Le tre strutture fondamentali che abbia-

mo visto in fig. 2 (sequenza, iterazione,

selezione), nel caso di strutture di elabora-

zione si possono rappresentare anche con i

diagrammi di flusso, con risultati sostan-

zialmente equivalenti, (fig. 5)

Kogli di specifiche (fig. 6)

I fogli rappresentati vengono utilizzati

per annotare le caratteristiche di file e di

record, i nomi simbolici dei dati, la rappre-

o
CD CD

o O
"

o
n Q
CL

Figura 4 - simboli usa

semazione utilizzata, tracciali video, trac-

ciati di stampa ecc.: la loro utilità si mani-

festa appieno quando si faccia uso di lin-

guaggi di programmazione di allo livello,

Un esempio semplice

Vediamo ora di uiilizy.are questi stru-

menti per analizzare un problema estrema-

mente semplice (per ragioni di spazio l'a-

nalisi é appena delineata: il dettaglio é la-

scialo alla buona volontà del lettore).

II problema é: l'aggiornamento periodi-

co di un archivio di magazzino mediante

MCmicrocomputer 2 75



un flusso di movimenti; i passi sono i se-

guenti;

- rohietlivo è un file aggiornato
• l'archivio di uscita deve avere necessa-

riamente la stessa struttura delTarchi-

vio da aggiornare, supponiamo per

semplicità ehe sia sequenziale
- la periodieità deiraggiornamento ob-

bliga ad istituire un controllo sulla data
deiraggiornamento

-
i movimenti vengono digitati su un

dispositivo a dischetti che non è in gra-

do di effeiluare validazioni sui dati im-
messi: diviene necessario validare i mo-
vimenti durante raggiornamento. scar-

tando i movimenti errati e stampando
una lista errori

- i movimenti debbono essere ordinali

percodice articolo, in quanto il file ma-

gazzino è sequenziale c quindi l'accesso

é sequenziale, in ordine di codice arti-

colo
- alla fine del lavoro il file magazzino

vecchio viene distrutto.

A grandi linee il lavoro è cosi composto
(fig. 7);

una fase di input movimenti, una di riordi-

no (sort). raggiornamento vero e proprio,

la line del lavoro.

Ulilizzando i diagrammi di flusso la rap-

presentazione è quella di fig. 8 c fig. 9 (i due
diagrammi sono collegati fra loro dai rife-

rimenti).

Le due rappresentazioni, albero e dia-

gramma di flusso, .sono equivalenti: ambe-
due a questo livello di dettaglio ci danno
una visione di massima del problema; il

diagramma di flusso è senza dubbio più

immediato e intuitivo, l'albero mostra in

modo più organico la struttura del proble-

ma. pertanto imibedue sono utili ed è con-

veniente ustirli in coppia.

Approfondendo il dettaglio del modulo
"programma di aggiornamento e valida-

zione" di llg. 7 in base ai requisiti indicali

all'inizio, si ricava che il programma deve

essere compirslo dalle fasi: controllo della

data, elaborazione vera e propria, fine pro-

gramma (ogni programma deve terminare

in modo delinito, per non lasciare i file in

condizioni indeterminate) come in fig. 10.

La struttura stessa del lavoro da svolge-

re ci suggerisce la struttura esatta da dare

al file magazzino (output) e di conseguenza

al file movimenti.

Il file magazzino avrà un record iniziale

("targhetta") con codice articolo uguale u
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"0" sul quale c registrata la data dell'ulti-

tno aggiornamento subito, una serie di re-

cord articoli, un record “lappo'' alla line,

cor codice "ZZZ ..." e valore noto che

indica (EOF = End Of File).

Analogamente il lile movimenti avrà

una larghetta con la data dell'aggiorna-

menlo da effettuare, i record movimenti.

l'EOFing. II).

Come si vede si ha una corrispondenza

biunivoca fra le strutture degli archivi e la

struttura del programma.
Proseguendo nell'analisi arriveremo al

livello finale di dati elemcniari per i lile e

azioni elementari per i programmi (fig. ! 2).

La trascrizione di questo programma in

un qiial.ddxi linguaggio di programmazio-
ne è ora cosa banale: sottolineo quahiusi in

quanto a mio parere scrivere un program-
ma strutturalo (e quindi facilmente leggi-

bile) é possibile .sempre, anche se alcuni

linguaggi (PL.'l. Pascal. COBOL) sono più

adatti di altri.

Con questa tecnica gli elementi funzio-

nali risultano perfettamente distinti e indi-

viduati. cosi qualsiasi programma risulta

facilmente leggibile anche da chi non l'ha

scritto.

La corrispondenza fra gli dementi del

problema, gli elementi dell'analisi e le parti

del programma semplifica enormemente le

operazioni di manutenzione in quanto una

variazione delle specifiche dei problema
indivìdua immediatamente gli elementi di

analisi e le zone di programma su cui inter-

venire senza toccare il resto.

La tecnica qui è appena abbozzala ma se

ne può comprendere ugualmente la poten-

za; usandola sistematicamente ci si abitua

inoltre a ragionare con metodo, a scom-
porre ogni problema complesso in proble-

mi più semplici logicamente collegati e più

facilmente risolvibili.

È importante notare che. per quanto ri-

guarda il singolo programma, non è rile-

vante la struttura reale del file ma la strut-

tura dell'accesso; la struttura del program-
ma è determi nata dalla sequenza di presen-

tazione dei record al programma stes.so

(quindi dall'accesso sequenziale o dinami-

co) mentre nel caso di acce.wo diretto (an-

che tramite indici) il Ilice logicamente assi-

milabile ad una tabella di memoria e quin-

di ininllucnlc sulla struttura.

-

'

•

\
'

Piguni 9 Diagrummu di Pw:so ili clahiira^ione della priKeiluta di aggiornamemo de! magazzino.

Figura IO Kapprestwazìme ih'llagliala della slmllura de!programma di ‘aggiornameim e ralldazione" di figura 7.
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Figura 13 - Diagraw

flusso ilelle Informa:,

procedura di fallural

Anche un input da video, con opportu-

na maschera, o un output su stampante,

che emette tabulati con un tracciato defini-

to e ripetitivo, vengono gestiti come file

sequenziali (nel COBOL la definizione del-

ia stampa come file è una caratteristica del

linguaggio).

Il problema che abbiamo esaminato ci

fornisce l'esempio del tipo più elementare

di struttura batch; viene comunemente
detta •aggiornamento padre-figlio".

Un problema compiei

Vediamo ora un problema più comples-

so. del quale salteremo tutte le fasi prelimi-

nari di analisi e presenteremo direttamente

i risultati.

Il problema sia:

l'emissione di fatture da bolle di spedi-

zione. con compilazione automatica della

testala in base a! codice cliente, determina-

zione automatica di descrizione, prezzo,

aliquota IVA peri singoli articoli, conteggi

automatici, emissione automatica dei do-

cumenti di pagamento (ricevute bancarie,

tratte), aggiornamento della posizione del

cliente e della situazione del magazzino.

Le informazioni presenti sulla fattura

sono sufiìcienti a svolgere anche tutte le

altre elaborazioni: questo suggerisce di

usare come output un file di transito, con

la stessa struttura della fattura (testata

-«record di testata, righe -«record righe,

“piede" -«record piede) che potrà essere

scritto su dischetto e rielaboratopiù volte.

L'input sarà tramite video, dalle bolle di

magazzino: per semplicità operativa sia ìe

bolle che le maschere video dovranno esse-

re simili alia fattura.

Per permettere la stampa automatica
della testata e la determina/ione delle ca-

ratteristiche degli articoli, il programma di

input dovrà avere in linea l'archivio clienti

e l'archivio di magazzino, che avranno
struttura I.S. in quanto l'accesso dovrà
essere casuale.

I flussi sono rappresentati in figg. 13 e

14.

Approfondiamo (solo un po') la stampa
delle fatture.

La fattura ha la struttura di fig. I5.il file

fatture emesse ha la struttura di fig. 16.

derivala da quella, con un record targhetta

che riporta la data di emissione e il record
EOF.
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Jimwra tirila/altura: MIasirulluraM modulo si ria

figura 16- Il lìle/allura ha uno sirumira che derivachuiramaiie dalla inlerazlone Mia siriillura"/alliira " amplelala
dulia larghcllii c tlall'EOf.

Anche il programmi) di stampa ha la

stessa sirutlura: un modulo che apre il pro-

gramma controllando la data, un modulo
iterativo che stampa le fatture, un modulo
che termina il programma.

Il modulo che stampa le fatture a sua

volta ha a! suo interno un modulo che

stampa la testata, un modulo che stampa il

corpo, un modulo che stampa il piede: il

modulo che stampa il corpo ha al suo inter-

no un modulo iterativo che stampu una

riga.

Il completamento dell'analisi e la scrit-

tura dei pi'ograrami proseguono allo stesso

modo; il lavoro, se condotto con metodo.

può e.ssere lungo ma é senza dubbio com-
pleto e perfeitameme chiaro.

L’Iteriori considerazioni

Fino ad ora abbiamo considerato in det-

taglio solo questioni logiche, ma anche gli

aspetti quantitativi del problema hanno
una grande importanza.

In un archivio anagrafico clienti tulle le

informazioni relative ad un cliente, tenen-

do conto di tulle le esigenze amministrati-

ve. contabili, fiscali richiedono almeno 250

caratteri (procedure contabili consolidate

ne usano generalmente il doppio) e lo stes-

so vale per il magazzino; un movimento
contabile elementare richiede circa 80 ca-

ratteri.

Una emissione di fatture come quella

dell'esempio per 20 fatture di mediamente
1 5 righe di corpo richiede almeno 340 re-

cord di 100 caratteri e la stampa di almeno
500 righe.

L’esecuzione di un sori richiede uno spa-

zio libero (file su disco) pari a! doppio o al

triplo del file da sortire, a seconda della

tecnica utilizzata.

Confrontiamo questi dati con le caratte-

ristiche di un personal medio: due mini-

floppy mettono a disposizione circa 2000

record da 128 caratteri, una stampante da
80 c.p.s. stampa mediamente 35 righe al

minuto; ciò significa che non si possono
avere grandi archivi in linea, che quindi le

procedure dovranno essere in gran parte

batch, che la difficoltà dì eseguire dei sori

costringeranno a riordinare manualmente
i dati prima di immetterli nella macchina.

Facendo una stima approssimativa, un

Sistema cosi dimensionalo è in grado di

soddisfare le esigenze contabili solo per

aziende con poche centinaia di clienti c

articoli di magazzino c che emettano non
più dì ima decina dì fatture a! giorno;

aspettarsi di più .sarebbe un errore.

Conclusioni

Dovrei concludere con suggerimenti di

letture per chi volesse approfondire l'argiv

mento, che elTettivamenie merita un ap-

profondimento in quanto ne sono stali

esposti i principi basilari ma non una serie

di considerazioni pratiche e alcuni sviluppi

teorici in grado di ampliarne la portata. .

* Purtroppo é difficile trovare testi in ita-

liano che trattino l'argomento; dò comun-
que dei titoli per quei fortunati che riusci-

ranno a trovarli;

• Basic Iraiiiing in Sy.stem Analysis.

Daniels and Yeales

ed. Pitiman International.

- Principles of Program design. M.A.
.lackson

ed. Academic Press

Metodoloaia PIlOS (manuali Honey-
well ISI)

‘

- Metodologia ADS (vers. 1980) (ma-

nuali NCR)
Si può anche consultare la Franco Ange-

li Editore, che ha curalo di recente la tra-

duzione di parecchie opere.

Può essere interessante “Principi di pro-

grammazione strutturata” ed. ISEDI. di

Wirth (il papà del PASCAL): contiene

molle cose importanti anche se non é. a

mio parere, di lettura agevole e non appare

con la necessaria chiarezza che cosa sia la

programmazione strutturata (che dovreb-

be essere invece l'obieltivo del manuale);

più effiatee da questo punto di vista è. olire

al succitato Jackson, il primo capìtolo del

"Manuale di Informatica” che ho citalo in

altra occasione.

Giovanni Comuni



sistemi informatici innovativi

ONYX C 8000
Decisamsnte non é un personal. ..

È parente del personal

soltanto nel preso.
Memoria RAM da 64 a 1024 Kb.

fino a 16 post) di lavoro -

memoria di massa su discbl

Wirichester espandibile da 10

a 320 Mb - Unità a nastro

magnetico da 12 Mb per le

copie di sicuresa. Sistemi

operativi Multitask MOASIS
ed UNIX. Collegabili In rete

Apple ili

Dal grande successo
dell'Apple II il nuovo potente
personal per professionisti e
manager esigenti.

Analisi finanziarle, budgets,
previsioni e simulazioni,

preparazione testi e calcolo.

ATARI 800
Il più completo personal computer

.

Grafica, colore e sintesi musicale rivoluzionarle
comprese neH'unlià base. 12B variazioni di

colore (16 colori In 8 livelli di luminosità).

gestionale per la picco
azienda.

Basato sullo Z 80 con 64 Kb,
floppy da 5” e 8". Sistemi
operativi HDOS, CP/M e

Nei propri centri di vendita in Torino e Milano pascal ucsd.

la SÒFTEC mette a disposizione dei ciienti:

- sale per dimostrazione e prova sistemi:
- compieta assistenza tecnica;
- seminari e corsi di istruzione;

programmi standard gestionali, professionaii ed hobbystici;

^magazzino parti di ricambio e accessori.



Gmoscaeltaieywdl
L’informatica italiana

chiede che sia fatta luce.

Sapevate che i più bei templi

dell’antica Grecia non sono in

Grecia ma in Italia?

Che il più bel patrimonio di

mosaici romani non si ammira
in Italia ma nell’Africa del nord?

Oppure, sapevate che se
volete documentarvi sull’arte

egizia non dovete andare al

Cairo ma al museo egizio di

Torino? La gente è abituata a
pensare per schemi.

A seguire determinate ”idee”
precostituite, che sono alla

base di tanti giudizi.

Se n’era accorto anche
Platone, quattrocento anni

prima di Cristo.

Più che logico, quindi, che in

Italia la parola "informatica”

crei un’immediata associazione

con il mondo della tecnologia

statunitense.

E’ dall’America che
l’informatica si è irradiata nel

mondo. Non a caso il computer,
che dell’informatica è il messia,

ha mantenuto il nome d’origine.

Ecco perché oggi tutti

Scirebbero pronti a scommettere
che, nel campo dell’informatica,

il lavoro e il talento italiano

vivono di luce riflessa.

Possono sì primeggiare in

settori a loro più congeniali:

automobili da corsa, alta moda,
bel canto. Ma certamente no
-no davvero!- nel campo deH’in-

formatica. Invece sì.

Oggi l’Italia dà, col suo lavoro

e la sua creatività, un impulso
profondo e originale all’infor-

matica mondiale.

Lo dà con la Honeywell
Information Systems Italia. HISI,

per chi lavora con lei.

Come si vede, il nome di

questaAzienda rivelauna stretta

parentela col mondo statuni-

tense. Tuttavia, la HISI è una
Azienda inserita sotto ogni

aspetto nella realtà tecnologica

e intellettuale italicina.

Perché alla HISI, italiana è
la Direzione, italiani i quadri
operativi, italiano il centro di

progettazione di Pregnana,
vicino a Milano, uno dei più

importanti a livello mondiale.

E si può ben dire che nel

grande firmamento dell’infor-

matica la HISI è una delle stelle

più luminose.

Una stella di prima grandez-

za. Che brilla, va sottolineato,

di luce propria.

Honeywell.
Conoscere per risolvere.

Honeywell
I Honeywell Information Systems Italia
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COMPUTER - PERIFERICHE - ACCESSORI

AU2(MXI
All 2000 Computer Systems

Wa dellAlloro. 22ha - 50123 Firenze

Miaoleader 2000 (64 k RAM. 2 floppy 8' doppia faccia

doppia densità, tot. 2.42 Mbyte, cp/M 2.2)

Osppio drive aggiuntivo (tot 2.42 Mbyte)

10.500.000 IVA

3.500.000 IVA

ALTOS (U.SA.)
Microcomp S.pA.
Vale Manlio Gelsomini, 28 - 00153 Roma

ACS 8000-2: 64 K RAM. floppy 8" (tot 1 Mbyte)

ACS 8000-10: 208 K, 1 disco 10M * 1 floppy 8' 500 K
ACS 8000-10 MTU: 208 K. 1 disco 10 M-cassetta

17.5 M
ACS 8000-6; 208 K, 1 disco 14.5 M-t-2 floppyS'

(tot. 1 M)

ACS 8000-6 MTU: 208 K, 1 disco 14.5 M-r 1 cassetta

17.5 M
ACS 8000-7; 208 K, I disco 29 M 1 2 floppy 8"

(tot. 1 M)

ACS 8000-7 MTU; 208 K. 1 disco 29 M 1 cassetta

17.5-^! floppy 8" 500 K

9.000.000 -t IVA

16.000.000-' IVA

20.700.000

-

>- IVA

19-900.000 -t- IVA

23.400.000 -t IVA

21.400.000 IVA

25.600.000

-

IVA

ALTOS (U.SA.)
Segl S.pA.
Vìa Tlmouo, 12 - 20124 Milano

ACS 8000-2 - 64 Kbyte. 2 floppy da 500 Kbyte

ACS 8000-15 • 208 Kbyte

ACS 8000-6 - 208 Kbyte. disco 14.5 Mbyte. 2 floppy

500 Kbyte

ACS 8000-7 - 208 Kbyte, disco 29 Kbyte. 2 floppy 500

Kbyte

ACS 8000-6 MTU - 208 Kbyte. disco 14.5 Mbyte, cas-

setta 17.5 Mbyte, 1 floppy 500 Kbyte

ACS 8000-7MTU - 208 Kbyte, disco 29 Mbyte, cassetta

17.5 Mbyte. 1 floppy 500 Kbyte

ACS 8000-10MTU • 208Kbyte. disco 10 Mbyte, casset-

ta 1 7.5 Mbyte

7.800.000 -IVA

12.600.000-

IVA

18.600.000-

IVA

20.760.000

-

IVA

21.600.000 + IVA

23760.000

-

IVA

19.200.000

-

IVA

Nota; prezzi per dollaro a L 12(X)

ANADEX INC. (U.SA)
Tronsport S.pA.
Corso Sempi'one, 75 - 20145 Milano

Stampante DR-8000

Stampante DP-9000
Stampante DP-9001

Stampante DP-9500

Stampante DP-9501

1250.000 + IVA

2.150.000-

IVA

2.200.000-

IVA

2.250.000

-

IVA

2.400.000

-

IVA

Nota: prezd per dollaro a L 1.150

APPLE COMPUTER Ine. (U.S.A)
IRET informatica S.pA.
Wa Booio, 5 (Zono ind. Mancasale) - 42100 Reggio Emilia

Apple U Europlus 16 K 2.670.000 IVA comp.

Apple 11 Europlus 32 K
Apple II Europlus 48 K
Borsa in vinlle per Apple II

Disk li. drive e doppio controller

Disk II. drive aggiuntivo

Monitor fosfori verdi 9”

Monitor fosfori verdi 11'

Stampante termica SUentype Icomp. interfaccia)

Carla termica per Silentype {10 rotoli)

Alimentatore tampone Apple Juice

Kit memoria aggiuntìva 16 K RAM
Language System Pascal (ampliamento memoria

lo K. diskette e documentazione Compilatore

Pascal UCSD con estensioni grafiche per Appicl

Scheda Fimiware Imeger BASIC
Scheda Firmware Applesoft (I

Interfaccia Apple seriale

Interfaccia Apple parallela

Interfaccia standard Centronics

Interfaccia comunicazioni RS-232C
Modulatore UHF
Scheda Apple per colore PAL
Sup'R terminal (scheda 60 colonne)

Smarlerm Interface

Scheda acguiàzione dati A/O Al -02

Music synthetizer ALF
Scheda Prototypirtg/Hobby

Scheda Speechlab (dispositivo di acquisizione se-

gnali vocalll

Scheda Super Talker (dispositivo di I/O vocale

completo di microfono e altoparlantel

Scdieda orologio-calendario (quarzo)

Scheda Z80 MIaosoft per CP/M
Cobo) 80 Miaosoft

Fortran 80 Microsoft

BASIC Complier Miaosoft

ROM Teksim per emulazione dei terminali grafi6

Tektronix serie 4000
Controller per drive 8'

Doppio drive 8' singola faccia

Doppio drive 8' doppia faccia

Rofrtwriler

Romplus

Tastierlno numerico ABT
Lettore otticd di codici a barre ABT
Interfaccia IRET standard Centronics

Interfaccia CCS parallela

Interfaccia CCS seriale RS-232C

Scheda CCS-GPIB IEEE/488
Scheda CCS'a/D conveiter BCD
Scheda Basis per colore PAL
Scheda orologio-calendario CCS
Arithmedc Processor CCS

A.S.EL (Italia)

A.S.EL. s.r.l.

Via Cortfno d'Ampeizo, 17 - 20139 Milano

Amico 2000 (sistema completo)

Espanaone 32 K RAM
Interfaccia (seriale R5-232 e parallela)

Interfaccia per drive floppy disk

2.745.000 IVA comp
2.820.000 IVA comp

65.550 IVA comp
1.403.000 IVA comp
1.191.000 IVA comp
271.400 IVA comp
413.000 IVA comp

1.745.700 IVA comp
1.163800 IVA comp

82.800 IVA comp
402.500 IVA comp
74-750 IVA comp

1.078.000 IVA comp
405.950 IVA comp
405.950 IVA COI

405.950 IVA comp
405.950 IVA comp
466.900 IVA comp
466.900 IVA comp
48.300 IVA

342.700 IVA

949.900 IVA comp
723850 IVA comp
641.700 IVA comp
641.700 IVA

56.350 IVA

757.850 IVA comp

711.850 IVA

677.350 IVA

647.450 IVA comp
1.150.000 IVA comp
426.650 IVA

734.850 IVA

918.850 IVA

747.500 IVA

3.260.250 IVA comp
3.907.700 IVA comp
443.900 IVA comp
394.450 IVA c<

211.600 IVA et

354.200 IVA et

287.500 IVA et

241.500 IVA comp
310.500 IVA comp
579.600 IVA comp
217.350 IVA

220.800 IVA

243.800 IVA comp
773.950 IVA comp

1850.000 -UVA
419.000

-

r IVA
154.000

-

r IVA

299.000 IVA
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ATARI (U.SA)
Adueico s.r.l.

Via £mi/io Quest, 129 - 43016 S. Pancro^o (Porma)

Atari 400 PCS Pai 8 I6K 985.000 + IVA

Alari 800 PCS Pai B 16 K 1.980.000 + IVA

Alari 410P Registratore a cassette 139.800 + IVA

Alari 810 Drive 5" 1.090.000 + IVA
Alari 615 Doppio Drive 2598.000 -IVA
Alari 830 Modem Acustico 363.400 + IVA

Alari 850 Modulo Inlerfoccia 398.300 + IVA

CX853 16KRAM 128.700 + IVA

ex 70 Ught PEN 136.600 + IVA

CX30 04 Coppia PADDLE 39.200 + IVA

CX40-04 Coppia Joystick 39.200 + IVA

CX40 Joystick sìngokr 19.600 + IVA

CX50 Coppia tastierini numerici 39.200 + IVA

CX81 Cavo I/O 27500 + IVA

CX86 Cavo per stampante 90.900 + IVA

CX87 Cavo per interfaccia 72.700 + IVA

CX88 Cavo RS 232 C 72.700 - IVA

CX89 Cavo per monitor (CI 72.700 + IVA

CX82 Cavo per monitor (B) 72.700 + IVA

14746 Suittch Box 16.300 + IVA

14748 Alimentatore rete 37.400 + IVA

CXJ.4007 ROM Music composcr 100.700-IVA

CXL4001 ROM Education ^tem 33.600 + IVA

CXL4015 ROM Teleiink 1 (package comunicazioni) 33.600 + IVA

CXL 4004 ROM Basketball 67.100 + IVA

CXL40I0 ROM Star Raiders 100.700 + IVA

CXL4006 ROM Super Breakoui 67. 100 -IVA
CXL4010 ROM Tic Tac Toe (filetto tridimensionale) 67.100 + IVA

CXL4005 ROM Video Easel 67.100 + IVA

CXL4003 ROM Assembler Editor 100.700 + IVA

CXL4002 ROM BASIC 100.700 + IVA

BMC (Giappone)
G.6.C. Italiana S.pA.
Viole Matteotti. 66 - 20092 Clnisc//o Balsamo (Mitono)

‘BMC’ Personal Computer IF 800 mod. 20

(prezzo non stabilito al momento di andare in stampa)

CAMEO (U.SA)
All 2000 Computer Systems

Wo dell’Alloro. 22/ro - 50123 Firenze

Hard Disk Subsystem per Apple. General Processor,

Superbraln.Zenilh - Disco 5M fisso + 5 M molale,

con controller Carneo 9.800.000 + IVA

CAT
Telcom s.r.l.

Wo Matteo CiuilaJf. 75 • 2014S Milano

Accoppiatore acustico 576.000 + IVA

Nota: prezzo per dollaro a L. 1500

CENTRONICS DATA COMPUTER CORP. (U.SA)
Centronics Data Computer Italia S.pA.
Wa Santa Valeria. 5 20123 Milano

150/2 1.450.000 + IVA

150/4 1.500.000* IVA

152/2 1.900,000 + IVA

152/4 2.000.000 + IVA

730/4 1.100.Ò00 + IVA

737/2 1.100.000 + lVA

737/4 1.200.000 + IVA

739/2 1350.000 + IVA

739/4 1.420.000 + IVA

739/6 1.500.000 + IVA

702 2.900.000 + IVA

753 3.100.000 + IVA

703 3.100.000 + IVA

704 3.100.000 + IVA

761 KSR 2.700.000 + IVA

6075 4.600-000 + IVA

6150 5.000.000* IVA

6300 7.500.000 + IVA

6600 8.000.000 + IVA

6080 11.000.000 + IVA

COMMODORE (U.SJ\.)

Harden S.pA.
26048 Sospiro (Cremona)

PET/CBM 4016 1.690.000 + IVA

PET/CBM 4032 32 K 2.150.000 + IVA

PErCBM8032 32K 2-780.000 + (VA

Floppy disk 4040 (343 KB) Dos 2.0 2.360.000 -IVA
Floppy disk 8050 (1 MB) Dos 2.1 2.990.000-IVA

Stampante CBM 4022 SO Col. con cavo da specificate 1590.000 + IVA

Stampante CBM 8024 132 col. 160 cps bidirezionale

con cavo da spedfìcare 2.695.000 + IVA

StampanteCBM 8024/A 132 col. 160 cps bidireriona-

le testina 9x7 con cavo da spedfìcare 2.860.000 + IVA

Stampante Harden/Ealon 40 col. con Interi, e cavo da

785.000 -IVA
Cassetta esterna 154.000 -IVA
Stampante C.BM 8U2b Margherita con tastiera con ca-

vo da specif. 2.950.000 + IVA

Stampante CBM 8027 Margherita senza tastiera con

ntvn rln sper 2.500.000- IVA

Margherita di ricamino per 8026/8027 40.000+ IVA

Scheda grafica VG 32 per PBT 3032 completa di cavi di

connes 690.000 -(VA
Interfaccia musicale Music Lab con cassetta program-

200.000 + IVA

Interfaccia Bidircz. lEEE/488 RS 232 C Mod. TNW
2000 490.000 + IVA

Interfaccia IEEE/488 RS 232 C Harden/Corel 265.000 + IVA

Scrivania cm. 120x60x75 260.000 + IVA

Staffe per floppy disk 20.000 + IVA

Supporto per stampante 150.000 -IVA
Modem CBM Mod. 8010 (singolo) 595.000 -IVA
Cavo PET-IEEE 60.000 -IVA
Cavo lEEE-IEEE 70.000 + IVA

KIT ROM 3040-4040 150,000 + IVA

KIT ROM 3032 4032 150.000 + IVA

Sistemi:

4032/4040/4022 con istallazione e addestramento 6.600.000 + IVA

4032/4040/UNA 20 con istallazione e addestramento 7.340.000+ IVA

8032/8050/CK4 8024 con istallazione e addestra-

mento 9.195.000 + IVA

COMPUCOLOR CORPORATION (U.SA.)
Compiioni
Wa Vittorio Emanuele II. 9 - 91021 Campobelh di Mazara (Trapani)

Compucolor (Il 16 K 3.414.000 + IVA

Compucolor II 32 K 3.834.000 + IVA

Compucolor executive Ib K con lioppy V2 K 5.818.800+rVA

Espansione 16 K RAM 420.000 + IVA

Compucolor Executive 1 6 K con floppy 8**

doppia faccia 7.246.800- IVA

Floppy 8' aggiuntivo 2.748.000 + IVA

Compucolor ili 16 K 1.790.000 IVA comp.

COMPUTER COMPANY
Computer Company s.a.s.

Wo Son Giacomo, 32 - 80133 Napoli

M DATA 64 K RAM. 1 Mbyte memora di massa 9.000.000 IVA

M DATA 64 K RAM. 2 Mbyte memoria di massa 9.800.000 IVA
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M DATA 64 K RAM, 4 Mbyte memoria di massa 12.000.000-IVA

Unità floppy disk I Mbyte 2.200.000-- IVA

Unità floppy disk 2 Mbyte 2.400.000 - IVA

CORVUS SYSTEMS INC. (U.S.A.)

Irei Jn/ormatica S.pA
Vìa Bovio, 5 IZona ind. Mancasale) 42100 Reggio Ernilla

Hard disk 5.7 Mbyte Cotvus-Apple compatibile.

DOS. Pascal UCSD. interfaccia per Apple II

Hard disk 9.69 Mbyte Coivus-Apple compatibile.

DOS, Pascal UCSD, Interfaccia per Apple II

Hard disk 9.69 Mbyle agsiunttvo

Hard di^ 20 Mbyte Cocvus Apple compatibile.

DOS. Pascal UCSD. intcrfacda per Apple II e

Interfaccia Mirrar

Constellation Hosl per collegamento fino ad un

max. di 8 Apple

Constellafion Master per collegamento fino ad un

max. di 8 Constdiation Host

Interfaccia Nfinor per back-up su videoregistratore

Interfaccia Corvus per Apple II

COSMIC (Italia)

COSMIC s.rl

Largo Luigi AntorìeIII, 2 - 0014S Roma

ALP 200/0 (stamp. 80-132 eoi. 125 CPS)

ALP 200/1 (stamp. 132 col. 60 CPS)

ALP 200/2 (stamp. 132 col, 120 CPS)

ALP 200/3 (stamp. 132 col, 180 CPS)

ALP 202/0 (stamp. 80-132 col. 125 CPS)

ALP 202/1 (stamp. 132 col. 60 CPS)

ALP 202/2 (stamp. 132 col. 120 CPS)

ALP 202/3 (stamp. 132 col. 180 CPS)

ALP 210/0 Istamp. 80132 col. 125 CPSI 15.450.000 IVA

ALP 210/1 («amp. 132 col. 60 CPS) 16.600.000 - IVA

ALP 210/2 (stamp. 132 col. 120 CPS) 17.000.000-IVA

ALP 210/3 (stamp. 132 col. 180 CPSI 17.300.000+ IVA

ALP 302/0 (stamp. 80-132 col. 125 CPS) 12,300.000 + IVA

ALP 302/1 (slamp. 132 col. 60 CPS) 13.450.000-IVA

ALP 302/2 (slamp. 132 col. 120 CPSI 13.850.000 --IVA

ALP 302/3 (stamp. 132 col. 180 CPS) 14.150.000 --IVA

ALP 310/0 (stamp. 80132 col. 125 CPS) 16.950.000-IVA

ALP 310/1 (slamp. 132 co). 60 CPS) 18.100.000 - IVA

ALP 310/2 (stamp. 132 col. 120 CPS) 18.500.000+ IVA

ALP310/3 (stamp 132 col, 180 CPS) 18.800.000-IVA

Opzione Ir disco fisso aggiuntivo da 16 Mbyte sul mod.

210 e 310 (max. 2) 4.050.000 + IVA

Opzione 2: posto di lavoro aggiuntivo autonomo ul

mod. 302 e 310 (max. 2) 3.000.000--IVA

Rack Quasar 1/1 • 1 drive sìngola faccia 1.600.000 + IVA

Rack Quasar 1/2 - 1 drive doppia faccia 1.900.000+IVA

Rack Quasar 2/1 - 2 drive singola faccia 2.600.000 -IVA
Rack Quasar 2/2 - 2 drive doppia faccia 3200.000- IVA

CSI
CSi - Computer Supporf /to/y

Wq P. Rondoni, 11 20146 Milano

Terminale iddeo mod 851 (12': 24+1 linee x 0

colonne: fosfori verdi; RS 232) 1.100.000-IVA

DAI (Belgio)

C.B.C. Italiona S.pA
Viale Matteotti. 66 - 20092 Cinlsef/o Boisomo (Milano)

DAI Personal Computer 48 K RAM 1.4KI.000-tVA
Manuale in Italiano DAI 7.800 + IVA

DAI personal Computer Relerence Manual 13.000 + IVA

7.728.000 IVA comp.

10.994.000 IVA comp.

10.200.500 IVA comp.

15.617.000 IVA comp.

1.653.700 IVA comp.

2313.800 IVA comp.

1.719.250 IVA comp.

562-000 IVA comp,

9.800.000* IVA

10.950.000

-

IVA

11350.000 + IVA

11.650.000 + IVA

10.800.000

-

tVA

11.950.000 + IVA

12.350.000-

IVA

12.650.000-

IVA

fine a tS tcimlnall 1 1 Mbyu di memoria ecnwaic * dalle

applkazkHil penonal alle scientifiche alle gestionali alle

grafiche * possIblIKè di collegare tutta la gvrtms di peri-

feriche del suo ean^ * Il migliore rapporto cost^
prestazioni In Italia e nd mottdo

CONftGURAZlOME DI BAS£ - Il computer comprende: scheda

computer da I6k bytes utente per complessivi 40k bytes *
Interfaccia seriale RS 232-c o alimentatore che permette la

connessione diretta di tutte le periferiche interne « tastiera

professionale del tipo macchina da scrivere * minirioppy

disk Incorporato « linguaggio Extended Basic Microsoft e

sistema operativo su 16k bytes di ROM o grafici estesi tr

compatibilità 100% con I programmi Compucolor/Executive

AL PREZZO M L 1.790.000 «CHUVI IN MANO>

OPZK»JI: monitor b/n 9", 13”, ir * monitor colore 13",

19" n minifloppy aggiuntivo « floppy disk da 8" (fino a 4
singola o doppia testina) * modem Incorporato « Interfac-

cia e scheda BUS S-100 o stampante incorporata n confl-

gurazlone portatile a voUgetta « dischi rigidi da 13 o 26
Mbytes « multlprogrammazlone

UNGUAGGI: Portran IV * Assemblef * Text Editor * Macro

AssemWer « Pilot e CP/M e UNIX

ALCUNI PROGRAMMI DISPONIBIU: Contabilità genmie * IVA

clienti a IVA fornitori * FaRurazIorte « Word Processing «
laboratorio analisi « Calcolo strutture « Analisi prezzi e
computi medici ecc.

COMPITANT
«ÌMPUTERS ITAiJANI ANTONINI
Vii Vftt. Emanucie HI, 9 • UL |(»!4}4T1S3

91021 CAMKXaxO CN MAZAKA <TP|

MAÌÌÌl m ITALY

nasce già' adulto

(pre)dìsposto a tutto
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Cavo di collegamento DAI personal Computer

Cassetta prereglstrata per 11 DAI personal Computer

RS232

DIABLO SYSTEM INC. (U.SA.)
£/st S-pA
Ma Imperio, 2 - 20142 Mi/orto

DIABLO SYSTEM INC. (U.SA.)
Advelco Data Spsiems s.r.I.

Mo Emilio Ovest, 129 - 43016 Son Pancraao (Parma)

lampante 630 RO • con interfaccia RS-232C e mar-

gherita metallica

Margherita metallica

Marghedta plastica

Ntistro Hytype II Black Cloth

Nastro Hytype II Red/Black

atro Hytype II Congressional Blue

Nastro Hy^pe High Capadty Black M/S

EACA International (Hong Kong)
Genius Computer s.r.I.

Ma G- Como PeHegrini, 24 - 25100 Brescia ,

video Genie S^em EG 3003

Video Genie ^tem Genie 1: 16 K RAM. Basic 12 K
ROM. registratore Incorporato

Video Geme System Genie II: 16 K RAM. Basic 13 K
ROM. tasdeitno numerico

Monitor 9" losfori verdi

Interfaccia parallela compatibile Centronics

: di espansione 132 K RAM. controller dischetti,

inter^cla parallela compatibile Centronics)

Drive dischetti 5.25' 40 tracce <102 Kbyte)

Doublet (scheda hardware per gestione doppia densità

tu dischetto)

Cavo di collegamento per stampante

Cavo di collegamento per stampante e fino a 4 floppy

disk

Stampante MX-80
Stampante MX-80 F/T

MlcrosistemaGenlel:Genlel4SK * 2minlfloppyl02

K -r monitor 9" stampante MX-80
hficroslslema Genie 11; Genie 11 48 K * 2 minifioppy

102 K - monitor 9' -r stampante MX-80
Unità con 2 floppy disk S'SXbyte (cadauno) -i- inter-

13.000 -r IVA
15.700

-

r IVA

18.700

-

t- IVA

(act onirollo

ELE
ELEDRA 3S S.pA
Mate Elvezia. 18 - 20J54 Milano

ELE 380/20 (con 1 floppy 5* da 150 K)

ELE 380/30 (con 1 floppy 5' da 300 K)

ELE 380/30d (con 2 floppy 5" da 300 K)

ELE380/50 (come 380/20 con portaschede di espan-

ELE380/40 (come 380/30

1

ELE 380/40D (come 380/30D con portaschede di

ELE^/WINS (Hard Disk 10 Mbyte)

ELE 380/DMA (estensione per DMA)
ELE 380/Sl(XI (estensione per compatibilità

schede S-100)

ELETTRONICA EMILIANA
Elettronica Emiliana s.n.c.

Mote delle Noeionl, 84 - 41100 Modena

A)(api 24 C (per moduli discreti. Ingresso ASCII o

4.290.000 IVA

85.000

-

r IVA

12.000-

;- IVA

9500 + IVA

13.000 + IVA

12.000 + IVA
9-900 + IVA

970.000+ IVA

1.350.000 + IVA

1.550.000 + IVA

295.000 + IVA

160-000 + IVA

140.000 + IVA

1-100.000 + IVA

1-300.000 + IVA

5.650.000 + IVA

5.900.000 + IVA

3.800.000 + IVA

6.000.000- IVA

5-

720.000 + IVA

6.490.000 + IVA
7.700-000 + IVA

6-

930-000 + IVA

7.590.000 + IVA

8.250.000+IVA

7.150.000 + IVA

550-000 + IVA

Allaprinter, serie di stampanti in kit comprendente
meccanica e Interfaccia, 26/35 caratteri/riga:

21-HS per carta in rotolo. 2 colori 459.000 + IVA

21S-HS trasdnamenlo a sprocket 489.000 + IVA

24-HS per rrtodull discreti fino a 5 copie 549.000 + IVA
Alimentatore universale con protesone e filtro 68.000 + IVA

21-HS - preso OEM per 100 pesi 329.000 + IVA

21SHS - preso OEM per 100 pead 380.000 + IVA

24-HS • preso OEM per 100 pesi 447.000 + IVA

Alimentatore - preso OEM per 100 pesi 52.000 + IVA

EPSON (Giappone)
Segi

Ma Tìmatio. 12 20124 Mllono

MX 80 T (tracfor feed) 1.200.000 + IVA

MX 80 F/T (tractor feed e filction feed) 1.416.000 + IVA

MX 100 annunciata

Nota: prezzi per dollaro a L 1-200

GENERAL PROCESSOR (Italia)

Genera/ Processor s.r.I

Ma Gioiwrinl dei Ron del Carpini, 1 - 50127 Firenze

T/08-21A32 K RAM. 2 floppy 5.2S' doppia faccia ftot.

320 K) 4.496.000 + IVA

T/10-2 - 32KRAM. 2 floppy 8" doppia faccia (tot 1024

K) IBM compatibili 7.248,000 + IVA

T/20 - 48 K RAM, disco fisso 10 Mbyte, un flopi^ 8'

doppia faccia doppia densità (tot 1024 K). interi

Biprint 13.874-000 + lVA

T/25 - 48 K RAM, disco fisso 5 Mbyte - mobile 5
Mbyte, Interfaccia Biprint 17.500.000 + IVA

Interfaccia Biprint per 2 stampanti 285.000 + IVA

Espansione 16 K RAM (per mod. 8 e 10) 318.000 + IVA

Interfaccia seriale TSIO (20 MA RS-232CI 285.000 + IVA

Interfaccia TSIO doppio canale 360.000 + IVA

Interfaccia parallela TPIO (per Interfacciamenti non

standard) 82.000 + IVA

T/85 - terminale/eiaboratore remoto per sistemi mul-

2.432.000 + IVA

T/78 - elaboratore di controllo comunicazione per rete

T-STAR a 8 utenti, completo di 48 K RAM e Inter-

facce per 2 utenti 2.990.000 + IVA

Inlerteccia seriale T-STAR U4.000 + IVA

Box floppy 8' per T/20. T/30, T/78 e T/85, 8" IBM
compatibili, tot. 1024 K 4.816.000 + IVA

Box disco 1 0 M + floppy l M 1I.700.000 + IVA

Floppy disk controller per box 371.000 + IVA

Opzione video 24 « 80 verde o giallo per T/08, T/10,

T/20 0 T/85 318.000 + IVA

GNT (Danimarca)
Teteom s.r.I.

Ma Matteo Ciuitali, 75 - 20148 Milano

Mod. 3601/50 (perforatore di banda telex, interfaccia

seriale e parallela con convertitori ASCII e Baudot

50CPS 2.330.000* IVA

Mod. 3601/75 (come 3601/50. ma 75 CPS) 2.590.000 -IVA

HAL lABORATORY (Giappone)

G.B.C, S.pA
Ma/e Moffcofli. 66 - 20092 Cinise//o Balsamo (Milano)

PG 6500 Generatore di caratteri programmabili 226.000 + IVA

Generatore di effetti sonori - 189.000 + IVA

VCX 1001 Adattatore per registratore 30.500 + IVA

HAZELTINE (U.S.A)

Ma TImopo, 12 - 20124 Milano

Terminale 1421 1.824.000 + IVA
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Terminale 1500 2.292.000 -t- IVA Questar M 40256A - 64 K. 2 floppy da 256 K. Una 1

1

8.700.000 -IVA
Terminale 2220 2.664.000-*- IVA Questar M 40256B - 64 K, 2 floppy da 256 K. Una 31 8.900.000- IVA

Terminale 2600 3.360.000 -* IVA Questar M 40256C - 64 K. 2 floppy da 256 K. Una 29 10.400.000 -IVA
Terminale 1552 2.688.000 -*• IVA Questar M 40600A - 64 K, 2 floppy da 600 K. Una 1

1

9.400.000 -IVA

Questar M 40600B - 64 K. 2 floppy da 600 K. Una 31 9.600.000 -IVA
Nota: i^ezzl per dollaro a L. 1.200 Questar M 40600C - 64 K. 2 floppy da 600 K. Una 29 11.100.000-IVA

Questar M 4060SA - 64 K, disco 5 m. floppy 600 K.

14.700.000 + IVA

HEWLETT PACKARD (U.SA.) Questar M 40605B - 64 K. disco 5 M. floppy 600 K.

Hewlett Packard Italiana 14.900.000 -IVA
Via U. Vi Vittorio, V - 2lXJt>d Cemusco sul Hauigiio IMIiano) Questar M 40605C - 64 K, disco 5 M. floppy 600 K,

Una 29 16.400.000 -IVA
HP-85 5.450.000 -r IVA Questar M 42000A - 64 K. disco fìsso 10 M. disco

HP83 3.770.000 ---IVA mobile 10 M. Urtali 19.900.000-IVA
Custodia per II Sasporto 206.000 -r IVA Questar M 42000B - 64 K. disco fìsso 10 M. disco

Copertina di tela 25.800*- IVA mobile 10 M. Una 31 20.100.000-IVA
Espansione 16 K 506.600- IVA Questar M 42000C - 64 K. disco fisso 10 M. disco

Cassetto porta ROM 77300IVA mobile 10 M. Una 29 21.600.000-IVA

Cassetto per ROM programmabili 334.900 - IVA MH00140 • unità opzionale 2 floppy da 140 K per

Cartucce magnetiche (confezione da 5) I88.290-IVA 42000 1.400.000 + IVA

Carta termica blu (2 rotoli > 121 metri) 51300- IVA

Carta termica nera (6 rotoli < 121 metrll 154.500 -IVA 1.8SO.OOO-IVA

ROM Memoria di massa 249.000 + IVA 2.600.000-IVA

ROM Prlnter/Plotter 249.000 -UVA Questar M HCP031A- CRI 8031, Lina U 9.100.000-IVA
ROM Programmazione avanzata 249.000 ‘IVA Questar M HCP031B - CPU 8031, Lina 31 9.300.000 -IVA
ROM Input/Output 506.600 -IVA Questar M HCP031C • CPU 8031, Una 29 10.800.000-IVA
ROM per matrici 249.000-IVA MHME031 - espansione 32 K PER 8031 600.000- IVA

ROM Assembler 506.600 -IVA MHCRFLO - controller floppy per 8031 1.060.000- IVA

System Monitor 506.600- IVA 1.060.000- IVA

Interfaccia HP-IB 678300- IVA 1.060.000-IVA

Cavo HP-IB 1/2 metro 130.400-IVA 1350.000-IVA
Cavo HP-IB 1 metro 130.400 -IVA 7.560.000 -IVA
Cavo HP-IB 2 metri 139.800 -IVA 7.560.000 -IVA
Cavo HP-IB 4 metri 158.400 -IVA MHDK120 - unità disco 20 M per 8031 9.180.000- IVA

Interfaccia seriale RS-232C 678300+IVA MHDK605 - disco 5 M - floppy 600 K per 8031 8300.000 -IVA
Interfaccia GP-10 850.000 -IVA MHCBOOl - cavo per stampante per 8031 300.000 -IVA
Interfaccia BCD 850,000+ IVA 900.000 -IVA
Interfaccia paralleb tipo Centronics 506.600 -IVA 900.000 -IVA
HP-125 6.607.000-IVA 1300.000-IVA
Stampante termica incorporata 2.132.000 -IVA 1.300.000-IVA

Floppy Disk Drive HP 82902 M/S fS". doppia faccia. 2.600.000 -IVA
doppia densità. 270 Kbytel

Master singolo (con controller! 2.515.000 + IVA

Slave singolo (aggiuntivo) 2.180.000-IVA
1 prezzi delle stampanti sono rilevati presso alcuni rivenditori.

Floppy Disk Drive HP 82901 M/S (S". doppia faccia.

doppia densità, 2x270 Kbyte)

Master dop^o (con controller) 4. 190.000 -IVA
Slave doppio (aggiuntivo) 3.690.000 -IVA HOWARD INDUSTRIES INC.
Roppy Disk Drive HP 9895A (8", 1.2 Mbyte) All 2000 Computer Sj/stems

Master singolo (opaone 010) 8.791.000-IVA Wa dell’Alloro. 22/ra - 50123 Firenze
Slave singolo (opaone OH) 6,941 .000 -IVA
Roppy Disk Drive HP 9895A (8", 2x2.1 Mbyte) 4.400.000 -IVA
Master doppio 12.033.000 + IVA 1.830.000-IVA

Slave doppio 10.183.000 + IVA 1.600,000 -IVA
Trasformazione floppy 8" ^ngolo/dopplo 3.612.000 + IVA

Roder HP 7225B (formato A4, 1 penna) 5.639.000 -IVA
Roder HP 9872C (formato A3. 8 penne) 7.800.000 -IVA IBM
Tavoletta grafica 9111A 3.612.000-IVA IBM Italia

Stampante HP 82905 A/003 1.610.Q00-IVA

Stampante 2671 A 1.930.000 + IVA

Stampante HP 2671 G 2382.000-IVA 5120 32 K con BASIC 10.937.000-IVA
Stampante HP 2673 A 3339.000 -IVA 5120 48 K con BASIC 11.915.000-IVA
Stampante 2631 B/020 6.871.000 + IVA 5120 64 K con BASIC 12.893.000-IVA

Stampante HP 2601 A 6.959.000 -IVA S120 32 K con BASIC e APL 12.742.000 -IVA
5120 48 K con BASIC e APL 13.720.000-IVA

5120 64 K con BASIC e APL 14.698.000-IVA
HONEYWELL 51 14 - drive floppy disk 1.2 M 3.695.000 -IVA
Honeiiwell ISI 1.835.000-IVA
Via Vida. 21 -20127 Milano Stampante 5103 - 80 CPS 2.848.000 -IVA

3.293.000 -IVA
Questar M 20140A • 32 K. 2 floppy da 140 K. Una 1

1

7300.000 + IVA

Questar M 201408 - 32 K. 2 floppy da 140 K. Una 31 7.700.000 -IVA
Questar M 20140C -32 K. floppy da 140 K. Una 29 9.200.000 -IVA
Questar M 40140A - 64 K. 2 floppy da 140 K. Una 11 8.200.000 -IVA INlbGRBC (Giappone)

Questar M 40140B - 64 K. 2 floppy da 140 K. Una31 8.400.000 -IVA G.B.C. italiana S.pA.

Questar M40140C- 64 K. 2 floppy da 140 K. Una 29 9.900.000 -IVA Viale Matteotti, 66 20092 Ciniseflo Balsamo (Miteno)

Questar M 20256A - 32 K, 2 floppy da 256 K, Una U 8,000.000 -IVA
Questar M 20256B - 32 K, 2 floppy da 256 K. Una 31 8200.000 -IVA Stampante a colori “imiGREX CX 80"

Questar M 20256C • 32 K. 2 floppy da 256 K. Una 29 9.700.000 -IVA (preso non stabilito al momento di andare In stampa)
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INTERTEC DATA SYSTEMS (U.SA) MOTOROLA (U.S.A.)

Motorola S.pA.

Wa Caffaro. 2a - 16124 Genoiia Wa Ciro MenoKi. IJ • Milano

Superbrsin 64 K (con CP/M e BASIC) 6350.000 'IVA EXORset 30 5.830.000 - IVA

Superbrain QD (cor CP/M e BAS(C) 7.200.000 ->- IVA M 6809 set 30 6.149.500-IVA

Compuarar mod 10 (con CP/M) e BASIC) 4.390.000 -r IVA M6809 set 33 6.777.000-IVA

Compustar mod. 15 (con CP/M e BASICI 3.600.000 -r IVA

Compustat mod. 20 (con CP/M e BASIC) 6.830.000 -‘IVA

7-700.000 -IVA
Disco 10 Mbyte per Compustai 8-000.000 -IVA CSI - Computer Supporf (toiy

Disco 16 16 Mbyte per Compustar 18.150.000 -IVA Wo P. Rondoni. IJ • 20146 Mflono

Disco 16-)- 80 Mbyte per Compustar 21.450.000-IVA
600.000 -IVA Stampante mod. 88C (80/96/132 colonne: matrice

900.000 -IVA 7x7 0 11x7; grafica; 100 CPS; tractor & friction

600.000 -IVA feed) 1.000.000-IVA

Interprete APL/V80 500.000 -IVA
250.000 -IVA
400.000 - IVA NORTHSTAR

Zelco s.r.l.

Vìa Vincenzo Monti, 21 20123 Milano

LORENZON (Italia)

Loremon Elettronica s.n.c. Horizon 2 32 K 4.567300 -IVA

Wo Veneeia, 315 - 30030 Orìago di Mira (Venezia] Horizon 2 48 K 5.299.200-IVA

Horizon 2 64 K 5.654.400 -IVA
CTL 650 conlig. base 2.098.000 -IVA

98.000 -IVA Nola: prezzi per dollaro a L 1300
Scheda I/O RS-232C 160.000 * IVA

Scheda 2 I/O parallela 75-000 -IVA
1.500.000-rVA

240-000 -IVA OKI (Giappone)

Espansione 32 K dinamica 260-000 -IVA Technitron

150.000 -IVA Via Califomio, 12 - 20144 Milano

Dop^o floppy 300 K 2.348.000- IVA

Stampante 80 col. semlgralica “SO* 840.000 -IVA MicTollnc 80 (Interfaccia parallela) 850.000 -IVA
Microllne 80 (Interfaccia RS*232C) 950.000 -IVA

1.580.000- IVA MiCToItne 82^870 col. 80 CPS 1,050.000-lVA

CTL 980 8 K statica 1350.000 -i- IVA Miaollne 83-132 coL 120 CPS 1,550.000-IVA

2.950.000 -IVA DP 125 - 22 aghi. 125 linee/minuto 3,350.000 -IVA
Video terminale (RS-232) 1.600.000-IVA DP 250 - 33 aghi, 250 linee/mlnuto 4,4X-000-IVA

Porta rack 200.000 -IVA DP 300 - 33 aghi. 300 linee/mlnuto 4,800.000 -IVA

MANNESMANN TAUY GmbH (Germania) OUVETTl (Italia)

Mannesmonn To//y s.r.l. Olioetti S.pA. - lutea

Via Ciardi, 1 - 20148 Milano

P6040 3.850.000- IVA

Serie MT-lOO 80 col. da 705.000 a 916.000*IVA P6066 12300.000 + IVA
Serie MT-100 132 col. da 869.000 al.034.000-IVA

Serie MT-400 da 200 a 800 CPS da 2303.000 a 2.585.000- IVA

1350-000+ IVA ONYX SYSTEMS INC. (U.SjA.)

Stampante M 80/99 1.400.000- IVA Adiiefco Doto Siistems s.r.l.

Stampante M 132/77 2.450,000 - IVA Ma Emilfa Quest. 129 - 43016 San Pancrazio (Pormo)
Stampante M 132/99 2.700.000- IVA

Stampante M 1602 2.100.000- IVA Elaboratore C 5000/64/5' - 64 K. disco 5 M.

cassetta 12 M 13.900.000 -IVA
Note: prezzi OEM per Marco a L 470 Elaboratore C 8001/64/10 • 64 K, disco 10 M,

cassetta 12 M 16.750.000-lVA
Elaboratore C 8001/64/18 - 64 K. disco 18 M,

cassetta 12 M 19.700.000 -IVA
Elaboratore C 8001/64/40 - 64 K, disco 40 M,

MCW cassetta 12 M 24.100.000- IVA

Zelco s.r.l. Elaboratore C 8001/128/10 • come C8001/64/10
Wa Vincenzo Monti. 21 - 20123 Milano con 128 K RAM 19,600.000 -IVA

Eteboralore C 8001/128/18 - come C8001/64/I8

MCW55/3 -calcolatore con disco 10 Mbyte mulButen- con 128 K RAM 22.500.000 -IVA
le e multitasking (versione minima 2 utendl 15.000.000 -IVA Elaboratore C 8001/128/40 - come C8001/64/40

con 128 K RAM 26.950.000 -IVA
Nota-, prezzo per dollaro a L 1.200 Elaboratore C 8001/256/10 - come CSOOl/64/10

con 256 K RAM 22.250.000 -IVA
Elaboratore C 8001/256/18 - come C8001/64/18

con 256 K RAM 25.200.000 -IVA
Eaboralore C 8001/256/40 - come C8001/64/40

MICROVITEC con 256 K RAM 29.600.000 -IVA
G.B.C. itallona S.pA. Baboratore C8002/256/10 • 256 K, disco 10 M,

Mole MatleotO, 66 - 20092 Cinisello Balsamo (Milano) cassetta 12 M 27.050.000-IVA
Elaboratore C8002/256/18 - come C8002/256/10

Monitor a colori 990.000 -IVA con disco 18 M 29.990.000 -tVA
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Elaboratore C8002/2S6/40 - come C8002/256/10
34.400.000 -IVA

EUboralore C8002/512/10 • come C8002/256/10

con 512 K RAM 31 .500.000 -IVA
Elaboratore C8002/S12/18 • come C8002/256/18

con 512 K RAM 34.400.000 -IVA
Elaboratore C8002/512/40 - come C8002/256/40

con 512 K RAM 38.800,000- IVA

Sistema operativo OASIS 500.000 -IVA
Sistema operatluo MOASIS IOASIS mdtiutente) 1.000.000- IVA

Sistema operativo Digital Research CP/M 22 800.000 -IVA
Sistema operativo Pascal (JCSD con interprete Pascal 990.000 -IVA
Compilatore CBASIC II 300.000 -IVA
Compilatore Cobo! 1.000.000-IVA
Emulatore 1.000.000-IVA

Sistema operativo Onyx 1 utente 1250.000 + IVA

2.700.000-IVA

Sistema operativo Onyx 8 utenti 4.500.000 -IVA
Sistema operativo Pascal UCSD con interprete Pascal.

standard 1.000.000-IVA

Sistema operativo Pascal UCSD con Interprete e ge

stìone file ISAM I.IOO.OOO-IVA

CBASIC II 400.000 -IVA
RM Cobol 1.000.000 + IVA

Emulatore 2780/3780 1.000.000 + IVA

-C’ Compiler 1.200.000- IVA

~C Compiler con Fortran IV 1.500.000- IVA

C8201/10 - drive aggiuntivo 10 M per C8001 7.990.000 -IVA
C8201/18 - drive agtfunttvo 18 M per C8001 9.600.000 -IVA
C8100 - Idt converslorte C8001 in C8002 12.600.000 -IVA
C8020 - scheda espansione di memoria per C8002 4.900.000 -IVA

PRINTRONDC (U.SjA.)

Segi

Wa Ttmauo, 12 - 20124 Milano

Stampante 150 7.680.000 -IVA

Stampante 300 9.000.000+ IVA

Stampante 600 13.200.000+ IVA

Nota: pr^zi per dotlaro a L 1200

SD SYSTEMS (U.SA.)

Piazza Costituzione 8/3 - Palazzo degli Affari - 40128 Bologna

MS 20 - 2 Mbyte 8,339.000+ IVA

SD 200 2 Mbyte 13.068.000-IVA

SD 605 disco 5 M - floppy 1 M 15885.000 + IVA

SD 610 disco 10 M - floppy 1 M 17.791.000 + IVA

SD 700 disco 16-16 M 25.808.000 -IVA

Discol6-16MperSD-200 17.155.000 + IVA

14.320.000+ IVA

Terminale Visual 200 2.318.000-IVA

Sistema di sviluppo per Z-80 675.000 -IVA
EspandoPROM 412.000-IVA

EspandoRAM 64 K 1296.000 -IVA
SBC 200 computer su scheda singola 599.000 -IVA
MPC 4 scheda di comunicazione muMutenle 970.000- IVA

Roppy doppia faccia dop^ densié 2.662.000 - IVA

Conversione SD-200 in multiutente 1.390.000 + IVA

Sistema operativo muldteiminale COSMOS 513.000 -IVA
Base II 198.000-IVA

CIS Cobol sistema di sviluppo 1.449.000-IVA

CIS Cobo! utility 360.000 -IVA
CP/M 22 466.000 - IVA

Microsoft MBASIC-80 513.000 -IVA

Nota: prezzi per dollaro a L 950

SD SYSTEMS (U.SA)
Computer Comparm s.o.s.

Wo Sari Giacomo, 32 80133 Napoli

SD 100 32 K 1 Mbyte 10200.000 - IVA

SD 100 48 K 1 Ml^e 10.950.000 -IVA

SD 100 64 K 1 Mbyte

SO 200 64 K 2 Mbyte

SD 605 64 K 5 Mbyte

SD 610 64 K 10 Mbyte

SD 700 64 K 32 Mbyte

ExpandoRAM 16 K
ExpsndoRAM 32 K
ExpandoRAM 48 K
ExpandoRAM 64 K
Versafloppy [floppy disk controller)

Multiuser Add-on Package

Cavo per drive MFE
Cavo per drive Shugart e Qume

SEiKOSHA (Giappone)
Telcom s.r.l.

Vìa Matteo Cìoltaìl. 75 - 20148 Milano

Graphic Printer GP-80
Imerfacda RS-232C
Interfaccia per Pet

Interfaccia per Apple

Interfaccia per TRS-80

SHARP CORPORATION (Giappone)
Melchloni Computertime
Wo Fontano, 22 - 20121 Ml/ono

M2-80</A
MZS0X/I-comeMZ-80K/Amaespandibileelnterfac-

dabite

MZ-80K/2 • come MZ-80K/1 con espansione RAM 48 K

Espansione 16 K RAM
M2-80 I/O - unità di Interfaccia

MZ-80 FD - prima unità doppio floppy 5" (2 « 143 K)

MZ-80 PDK - seconda unità doppio floppy 5'

MZ-80 P3 - stampante 80 colonne

Kit tasUerino numerico

Interfaccia per floppy

Interfaccia per Digiplol

MZ-80B/2

MZ-80B/4 - come MZ-80B/2 con Inlerfacda, 2 floppy

5" 570 K e stampante MZ-80 T5
PC 3200 - con interfaccia, 2 floppy 5". stampante Itoh

132 colonne bidìrerionale

SIGESCO (Italia)

Slgesco Italia S,pA.

Vìa Vela, 35 10128 Tonno

Mlcrolop 80 con 2 floppy 5" da 150 Kbyte

Microlop 80 con 2 floppy 5' da 300 Kb^e
Microtop 80 con 2 floppy 5' da 600 Kt^
Microlop 80 con 2 floppy 8' da SOO Kbyte

NCciotop 80 con 2 floppy 8" da 1 Kbyte

Mterotop 80 con I floppy da 8" 1 Mbyte - 1

Hard Disk 8" da 5 Mbyte

Microtop 80 con 1 flopi^ 8" da 1 Mbyte ' 1

Hard Disk 8" da 10 Mbyte

Mlcrotop 80 con 1 disco fisso da 16 Mbyte 1

disco motrile da 16 Mbyte

Microtop 80 con 1 disco fisso da 48 Mbyte I

disco mobile da 16 Mbyte

Microtop SO coni disco fisso da 80 Mbyte + 1

disco mobile da 16 Mbyte

Espansione 64 K RAM
Espansione 2 I/O seriali 1 parallela o 4

11.000.
000'IVA13.000.

000-*- IVA15.000.

000 *• IVA17.000.

000 -IVA26.000.

000 -IVA
1.200.000

-

r IVA

1.500.000 f IVA

1.980.000

-

IVA

2.500.000

-

f IVA

1.020.000

-

UVA
2.000.000Ì-IVA

200.000 IVA

20011 i-IVA

499.000

-

s IVA

140.000

-

IVA

120.000

-

IVA

120.000 + IVA

120.000 -IVA

I.3(».000-IVA

1.695.000-

IVA

1.9tó.000-IVA

420.000

-

IVA

500.000

-

IVA

2.500.000

-

IVA

2.140.000

-

IVA

1.450,000 + IVA

150.000-

IVA

350.000

-

IVA

350.000 - IVA

3.070.000

-

IVA

8500.000

-

IVA

8.500.000

-

IVA

5.520.000

-

IVA

6.240.000

-

IVA

6.960.000

-

IVA

7.680.000* IVA

8.400.000

-

IVA

13.800.000

-

IVA

14.400.000

-

IVA

20.400.000

-

IVA

22.080.000

-

IVA

Nola: prezzi per dollaro a L 1200

SINCLAIR (Gran Bretagna)
G.B.C. Italiana S.pA.
Viale Matteotti, 66 20092 Cinisello Balsamo /Milano)

325.000 IVA comp
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Computer ZX-80 kit

Espansione di memoria 1 K RAM
Espansione di memoria 3 K RAM
Espantione di memoria 16 K RAM
ROM BASIC virgola mobile 8 K
Alimentatore per ZX-80

Alimentatore per ZX-80 espansione 16 K
Manuale In Italiano

Segnalatore acustico per tastiera ZX-80
Interfaccia opzionale ampllfìcata per re^stratoi

Interfaccia per monitor

275.000 IVA comp
19500 IVA comp

45.000 IVA comp
220.000 IVA comp
69.000 [VA comp
14.500 IVA comp
25.000 IVA comp
4.500 IVA comp

51.000 IVA comp
47.000 [VA comp
47.000 IVA comp

SOROC TECHNOLOGY INC. (U.SA.)
Zelco s.r,/,

Wo Wncenzo Monti, 21 - 20123 Milano

Terminale IQ-120 1.450.000 + IVA

Terminale IQ-130 1.500.000 + IVA

Terminale IQ-140 2.016.000 + IVA

Nota: prezzi per dollaro a L 1 200

STUDIO LG (Italia)

Wo Cracooio. J9 - Bologno

LX 382 - Scheda CPU 129.800 IVA comp.

LX 380 - Alimentatore 77.000 IVA comp.

LX381 - BUS 11.000 IVA comp.

IX 384 - Tastiera esadedmale 60300 IVA comp.

LX 387 - Tastiera alfanumerica 120.000 IVA comp.

LX 386 - Espansione 8 K RAM 126.000 IVA comp.

LX 388 - Scheda video e interprete BASIC 218.000 IVA comp.

LX 385 - interfaccia cassette 103.000 IVA comp.

LX 389 - interfaccia stampante 56.000 IVA comp.

LX 383 - Interfaccia TASO per accessori 60300 IVA comp.

S.W.T.P.C. (U.SA)

Piazza cfe Angeli, 1 - Milano

Sistema S09 128 K RAM 7.500.000 + IVA

Disco Winchester 20 Mbyte 10.000.000 + IVA

Disco Winchester 40 Mbyte 12.000.000 + IVA

Roppy 2.5 hftiyte 3.500.000 + IVA

Terminale 8212 2.350.000 + lVA

TANDY RADIO SHACK (U.SA.)
T.R.S.I. s.r.l.

Cso Vittorio Emanuele II. 15 - 20122 Mifano

TRS-80 Mod. 1 4 K Uvello 1

TRS-80 Mod i 4 K Livello 2

TRS-80 Mod. 1 16 K Uvello 2

Interfaccia 0 K
Interfaccia 16 K
Interfaccia 32 K
Interfaccia RS-232C
TRS-80 Mod. Ili 16 K
TRS-80 Mod. Ili 32 K 2 drive

TRS-80 Mod. U1 32 K - 715 K
TRS-80 Mod. II 32 K -t- 1 drive 8’

TRS-80 Mod. II 64 K -r 1 drive 8’

TRS 80 Mod. Il 64 K -t- 1 drive 8’ 1 Mbyte

Espansione 1 drive per Mod. Il

Espansione 2 drive per Mod. Il

Espansione 3 drive per Mod. Il

Hard disk 5 -r 5 Mbyte controller (1$- 1.200U
Stampane TRSl 132C 100 S
Stampante TRSI W. RO
Stampante TRSI WP KSR
Stampante 730 C 80/100

895.000 -r IVA

1,139.000 IVA

1.550.000 - IVA

545.000 IVA

726.000 -r IVA

790.000 -I- IVA

215.000 T IVA

2.099.000

-

t- IVA

3.990.000

-

IVA

4.650.000-

*- IVA

6390.000

-

r IVA

6.695.000 i- IVA

7.145.000-

1- IVA

2390.000

-

r IVA

3.400.000 -r IVA

4.540.000 IVA

9.480.000+ IVA

1.390.000+ IVA

1.750.000 + IVA

2.450.000+ IVA

998.000 + IVA

Stampante 737 C 1.065.000 + IVA

Stampante Qulck II 400.000 + IVA

Stampante li processing 3.250.000 + IVA

Stampante Line Printer V 2.690.000 + IVA

Stampante VI 100 1.790.000 + IVA

TELEVIDEO (U.S.A.)

Microcomp S.pA.
Viale Manlio GelsomtrJl, 28 - 00153 Roma

Mod. I CPU monoulenle 64 K, 2 floppy S" 500 - 500
«byte, CP/M 2.2. 1 video 910 8.000.000 + IVA

Mod. 2 - CPU I utente. espandUiile a 6. 2 dischi KssI

5 + 5 Mbyte, 1 floppy 5" 500 Kbyle, CP/M 23, 1

TS-80 16.500.000+ IVA

Mod, 3 • CPU 2 utenti, espandibile a 16, disco 23,5

Mbyte -i- cassetta 17,5 Mbyte. CP/M 2.2 30.000.000 + IVA

TS-80 - terminale Intelligente per Mod. 2 e3, 64 K RAM 3300.000-lVA

Nota: prezzi per dollaro a L 1200

TRENDCOM (U.SA)
Telcom s.r.1.

Via Matteo Cloitalì. 75 20143 Milano

Stampante mod. 100 624.000 + IVA

Stampante mod. 200 1.008.000 + IVA

Interfaccia per TRS-80 144.000 + IVA

Interfaccia per Apple con grafica 216.000 + IVA

Interfaccia per Pet 216.000 + IVA

Interfaccia seriale 2I0.000 + IVA

Carta <16 rotoli) per mod. 100 78.000 + IVA

Carta (10 rotoli) per mod. 200 78.000 + IVA

Nota: prezzi per dollaro a L. 1 200

TRIUMPH ADLER (Gennania)
Triumph Adler Italia S.pA.
Viale Monza, 261 • 20126 Milano

Alfasonic PI - 64 K, 1 floppy 5’ 160 K 3.800.000+ IVA

AHa&onlc P2 - 64 K, 2 floppy 5" 160 K 4540,000 + IVA

DRH 80 - stampante ad aghi, bidirezionale 80 CPS 1.850.000 + IVA

SD 4035 - stampante a sfera bidirezionale 20 CPS 2525.000 + IVA

OR 15 - stampante ad aghi 132 col. 250 CPS 3350.000 + IVA

VECTOR GRAFIC (U.S.A.)

Wa GiouanneUi. 16 57100 Liuorno

VIP 1600 -coni floppyS" doppia faccia (tot 630 K) -

Centronics 150 10.981.000 + IVA

Unlstor-M - drive aggiuntivo 315 K per VIP 1,690.000 + IVA

2600 - con 2 floppy 5" doppia faccia (tot. 1260 K) -

Centronics 150 I3581.000 + IVA

Unistor-T - drive aggiuntivo 630 K 2.696.000 + IVA

2800 - con 2 floppy 8' doppia faceta [tot. 2050 K) +

Centronics 150 16.000.000 + IVA

3005 - con disco 5 M e floppy 5" 630 K + Centronics

150 16,5S1.000 + IVA

3105 - come 3005 con CPU e video separati 17.181.000+ IVA

3032 - come 3005 con dlsco32 Mbyte 8' e Centronics

152/4 25.981.000 + IVA

5005 - come 3105, Multi-Share (Ano a 5 utenti) 17.981.000 + IVA

System B • con 2 floppy 5" (tot 630 K) + Centronics

150 13.981.000*IVA
MZ - come System B. senza terminate 10.681.000 + IVA

Mlcrostor - drive doppio aggiuntivo 2x315 K per VIP, B
eMZ 3,208.000 + IVA

B5 Upgrade - disco 5 M per System B 7.800.000 + IVA

MST - Multi Share Terminal, terminale aggiuntivo con

scheda Flashwriter 11 e 64 K RAM 3.800.000 + IVA
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WATANABE INSTRUMENTS CORP.
LC.TA. S.pA.
Vìa Giocosa, 3 - 20127 Milano

WX 4671 1 penna. 5 cm/sec 2570.000 * IVA

WX 4675 6 penne, 5 cm/see 2530,000 IVA

F«50I-s« di conversione dal WX 4671 al WX 4675 290.000 -t- IVA

WX 4635 1 penna. 25 cm/sec, foglio singolo 4.520.000 -t- IVA

WX 4635R 1 penna. 25 cm/sec. trasc. a rullo 5.650.000 -r IVA

WX 4638 1 penna. 40 cm/sec. loglio singolo 5.170.000-IVA

WX 46388 1 penna. 40 cm/sec, trasc. a rullo 6.300.000 -r IVA

WX 4634 2 penne, 25 cm/sec. foglio singolo 4.950.000 -r IVA

WX 4634R 2 penne. 25 cm/sec. trasc. a rullo 6.090.000 -r IVA

WX 4637 2 penne, 40 cm/sec, loglio singolo 5.620,000 -t IVA

WX 4637B 2 penne. 40 cm/sec, trasc. a rullo 6.760.000 -r IVA

WX 4633 10 penne, 25 cm/sec, foglio singolo 5.350.000 IVA

WX 4633R 10 penne. 25 cm/sec, trasc. a rullo 6.500.000 -IVA
WX 4636 10 penne. 40 cm/sec. fòglio singolo 6.030.000 -IVA
WX 4636R 10 penne. 40 on/sec. trasc. a rullo 7.170.000-IVA

PC 2621 - interfaccia parallela 8 bit 390.000-1- IVA

PC 2601 - interfaccia RS-232C 755.000 -r IVA

PC 2611 - nterfaccla HP-IB IEEE4S8 860.000 IVA

Nota: presi per 1 yen = 52 lire

WAVE MATE INC. (U.Sjì\.)

S.PJi. Computer s.r.l.

Wa Giocoso, 5 • 20127 Milano

2064-000 CPU64K 3.800.000 IVA

2064-001 CPU 64 K. 1 drive 148 K 4.900.000 -IVA
2064-004 CPU 64 K. I drive 736 K 5.350.000 -HVA
3100-003 1 drive 184 K 1.130.000 -r IVA

3100-004 1 drive 736 K 1.800.000 i- IVA

3100-005 2 drive 184 K (toL 368 K) 1.725.000 -t- IVA

3100-006 2 drive 736 K (tot. 1.47 M) 3.020.000 -r IVA

3200-001 drive ag^untivo 184 K 650.000 -t- IVA

3200 002 drive aggiuntivo 736 K 1,250.000 -«-IVA

1000-109 cavo per interbKCia seriale EIA 3 m 72.500 -IVA
1500 001 scheda CPU, 64 K. I/O, disk controller 1.674.000 -r IVA

1600-001 interfaccia parallela 8 bK (compat Cen-

145.000-IVA
8000-001 sisl. operativo MTS-6800. AssemUer.

Editor 588.000 -t- IVA

8000-002 S.O. WTS-6800 252.000 -t- IVA

8001-001 MTS Basic Compllet & Runtime 354,000 -t- IVA

8001-002 MTS Basic Runtime 210.000-*- IVA

8003-001 MTS TYPE Tea Output Forrtratter Pro-

210,000 -•- IVA

8003-002 M 1 b 1 ype & Kuntime 420.000 - IVA

8004-001 MTS Assembler & Unker 168.000 -«-IVA

8005 001 MTS IDB Debugger 102.000 t- IVA

8006-001 MTS Une Editor 67.000-*- IVA

8007-001 MTS Screen Editor 378.000 •IVA
8100-001 FLEX 2.0 Disc OperatIng System 252.000 IVA

8100-002 FLEX O/S Utility Command Package 168.000 'IVA
8101 001 Sdentific basic 108.000 -•- IVA

8102-002 Extended Basic 17 di^t Floabng point 168.000 -t IVA

8103-002 tFORTH- 420.000-*- IVA

8110-001 FLEX Une Editor 67.000- IVA

8110-002 Word-processing T&S Processor 102.000-IVA
8110-003 Sort-Mcrge 126.000- IVA

8110-006 Mnemonic Assembler 67.000- IVA

8110-008 RRMAC Relocatable Recuisive Macro As-

semble 252.000 -IVA
8110-009 RelocaUng Assembler 8r Linking Loader 92.000-IVA

Nola: prezzi per dollaro a L 1.150

ZENITH DATA SYSTEMS (U.SA)
Adveico Data Systems s.r.l.

Wa Emilio Oucst, 129 43016 San Pancraào IParmal

Z-89 FA - confloppy5’102K,CP/M2.2eBASIC80
Microsoft 4.950.000 -IVA

Z-87 - Unità 2 floppy 5' da 102 Kbyle 1.950.000 -IVA
Z-47 - Unità 2 floppy 8' doppia faccia doppia densità

(2.2 M) 5.900.000- IVA

WH-88-18 - Espansione 16 K RAM 249.000 -UVA
Z-1 - terminale 1.590.000-IVA
MW - Word Processing Magic Wand (per CP/M) 450.000 -IVA
HMS-817-2 • Fortran Microsoft 5’ (per CP/M) 350.000 -IVA
HMS-817-3 • CoboI Microsoft 5" 650.000 - IVA

HMS-817-4 • Compiler BASlC-80 5" (per CP/M) 420.000 + IVA

HMS-847-2 • Fortran Microsoft 8" (per CP/M) 350.000+ IVA

HMS-847-3 • CoboI Microsoft 8’ (per CP/M) 650.000 + IVA

HMS-8474 - Compiler MBASIC 8" (per CP/M) 420.000 -IVA
SF-8107 - CBASIC H (CP/M) 190.000- rvA
SF-9100 - Full Screen Editor ICP/M) 90,000 -IVA
SF-9101 • Tesa Formatter (CP/M) 95.000 -IVA
SF-9103 - CPS Communications UtiJity (CP^) 70.000 -IVA
KOS-S17-3 - Sistema operativo Pascai 5” fóO.OOO - IVA

HOS-8I7 I - Sistema operativo HDOS 5‘ 250.000 -IVA
HOS'847'1 • Sistema operativo HDOS 8' 250.000 -IVA
H-8-20 - HDOS Fortran 5’ 250.000 -IVA
H-8-21 - HDOS MBASIC 5' 250.000 -IVA
H-8-40 - Word Processing Autoscribe (HDOS) 650.000 -IVA
SF-8002 - Miaosoft Maoo 80 (HDOS) 130.000 -IVA
SF-90(X) - Full Saeen Editor (HDOS) 90.000 -IVA
SF-9001 • Text Formatter (HDOS) 95.000 + IVA

SF-8004 - Sort (HDOS) 50.000 - IVA
SF-9003 • CPS Communications Utility (HDOS) 70.000 -IVA
SF-9006 - RTTY CommunlcaBons Processor

(HDOS) 165.000-IVA

ZILOG (U.SA.)
Zelco s.r.l.

Vìa Vincenzo Monti, 21 20123 Milano

MCZ. 1 9J60.000 + IVA

MCZ. 2/19 12.240.000 + IVA

MCZ. 2/20 13ZOO.OOO + IVA

Nota: prezzi per dollaro a L 1200

SCHEDE A MICROPROCESSORE

A.S.EI_ (Italia)

A.S.EL. s.r.l.

Wa Corfino d’Ampeazo, J7 - 20139 Mifanó

Amico 2000 montato 305.000 -IVA
Amico 20(XI In kit 249.500 -IVA
Alimentatore 16.500-IVA
Espansione BUS 93.000+ IVA
Alimentatore di potenza montato 144.000 -IVA
Alimentatore di potenza in kit 114.000+ IVA
Contenitore con alimentatore di potenza, montalo 350.000 + IVA

Conienitore in kit 144.000 -IVA
Interfaccia video montata 249.000 + IVA
Interfaccia video in kit 224.000 -IVA
Tastiera ASCII montata 144.000 -IVA
Tastiera ASCII In kit 129.000 -IVA
bcheda KAM/KUM Basic montata 299.000 -IVA
Scheda RAM/ROM Basic In kit 269.000 -IVA
Sistema completo Amico 200 1.350.000 + IVA

COMPAS MICROSYSTEMS (U.SA)
Skylab s.r.l.

Wa Melchiorre Gioie, 66 20125 Milano

Dalm Controller minifloppy 780.000 -IVA

Nota: prezzo per dollaro a L. 1000

COSMIC (Italia)

Largo Luigi Antonelli, 2 - 00145 Roma

HDC/2 - floppy disk controller 450.000 IVA

MCmicrocomputer 2
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L'EMMECl (Italia)

L’Emmeci s.r.l.

Ma Porpora, 132 - Mitarìo

Livello 1 - scheda base, mlniletminale e alimenta-

350.000 IVA

CPU-21 - CPUZ80 1 K RAM, 8 K EFUOM 399.000 -r IVA

ROM OI/A - espansione EPROM 4 K 182.000 IVA

RXM-07 • espansione RAM/ROM base 315.000-*- IVA

RAD-Dl/A • espansione RAM dinamica base

TAM-Ol/A • espansione RAM CMOS con batteria

460.000-*- IVA

tampone 698.000 * IVA

lOP-Ol/A - espansione 24 I/O TTL 123.000 * IVA

GlO-01 - espansione i/0 per BUS periferiche 166.000-*- IVA

368.000-*- IVA

ARU OI - scheda di calcolo con 9511

BPP Ol • programmatore per EPROM 2708, 2716

515.000 -* IVA

(base) 200.000-*- IVA

FLP-01 - interfaccia floppy / mini-floppy, singola

435.000-*- IVA

MOTOROLA (U.SA)
Motorola S.pA.
Mo Oro Menotti, 12 - Milano

MEK 6802 D5 E 367,500-1- IVA

ROCKWELL INTERNATIONAL (U.SjA.)

Doti /ng. Giuseppe De Mica S.pA.
V.le Vittorio Veneto, 8 Cassino dè Pecchi (Milano)

AIM 65 1 K RAM 738.000-*- IVA

AIM 63 4 K RAM 775.000-*- IVA

Assembler 4 K 170.000 -UVA
Ba^cSK 200.000-*- IVA

Forth 8 K 251.000-*- IVA

PL-65 8K 258.000 -•- IVA

80.000-*- IVA

Espatislone 16 K RAM 545.000-*- IVA

Programmatore dJ EPROM 115.000-*- IVA

Interfaccia *àdeo 280.000 -MVA
Mini floppy disk controller 3«.000-*IVA

SGS ATES (Italia)

SCS ATES Componenti Elettronici S.pA.
Mo Carlo Olivetti. 2 20041 Agrate Briansa (Milano)

NBZ80 494.550 -* IVA

NBZ SO-B 667.800- IVA

NBZ 80-S 866.250 -UVA

UPZ 80-BS 385.350 -1- IVA

UPZ80-S 51 8.700-*- IVA

SYNERTEC SYSTEM CORPORATION (U.SA)
Comprel - Mate Romogno, I - Cinisello Balsamo (Milano)

SYMl 445.200 * IVA

Assembler 8 K 156.000 -f IVA

BASIC 8 K 156.000-*- IVA

K7M2 598.800 + IVA
KTM2/80 730.800 + IVA
KTM3 864.000 + IVA

Nota: prezzi per dollaro a L 1200

CALCOLATRICI PROGRAMMABIU

CASIO (Giappone)
Ditron S.pA.
Viale Certosa, 138 - 20256 Mrtono

FX3500P
FX 501 P con interfaccia FA-1 per registratore a cassette

FX 502 P con interfaccia FA-1 per registratore a cassette

78200 + IVA

181.000 + IVA

225.000 + IVA

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

Hewlett Packard Italiana S.pA.
Ma G. Di Mtlorio, 9 • 20063 Cemusco sul Naviglio (Milano)

HP-11 C
HP-12C
HP-33 C
HP-34 C
HP-38E
HP-38C
HP41 C
HP-41 CV
HP-82104A (lettore di schede per 41)

HP-82143A (stampante per 41)

HP-82153A (lettore ottico per 41)

HP-67

HP-97

230.000* IVA

256.000 + IVA
149.000+ IVA

256.000 + IVA

205.000 + IVA

256.000 + IVA

399.000 + IVA

519.000 + IVA

344.000+ IVA

615.000 + IVA

I99.000-IVA

659.000 + IVA

1236.000 + IVA

SHARP (Giappone)
Melchioni S.pA.
Via P. Coltetta, 37 - Milano

EL-5100

PC-1211 (programmabile In Basic)

CE-121 (Interfaccia registratore)

CE-122 (stampante per PC-1211)

134.900 + IVA

259.600 + IVA

31.500 + IVA

210.500 + IVA

TANDY RADIO SHACK (U.SA)
r,R.S.I. s.r.l.

Cso Vittorio Emanuele lì. 15 - 20122 Milano

Pocket computer

Interfaccia per registratore

299.000+ IVA

39,000* IVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.SA)
Texas Instruments Semiconduttori Italia S.pA.
02015 Cittaducale IRieli)

TM 990/189 M 385.000 + IVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.SA)
Texax Instruments Scmfeonduttorf /tallo S.pA.
Dfuisione Prodotti Elettronici Personali

Mate delle Scienze 02015 Cittaducote (Rfetf)

Tl-53

TI-57

Tl-58

TI-58C

T1-S9

PC-IOOC
Biblioteche SS.S. (in italiano) Ing. civile, topografia

Bibliteche S.S.S. (In incese)

45.000 + IVA

59.000 + IVA

145.000 + IVA

159.000 + IVA

269.000 -IVA
375.000 + IVA

59.000+rVA
29.000* IVA
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MICROMARKET Vendo

Vendo Chess Challenger “7”

Mod. BCC (scacchi cleltronici

7 livelli) ancora nuovo con

garanziu. Prezzo L. 220.000.

Rug. Alfredo Bevanda - Via

Lombardia 2. 94100 Enna.

Vendo Programma che

permette di effettuare il

disegno, layout c costruzione

dei circuiti stampati e wire

wrap- Gira su Apple 48K con

Z-8Ò softeard o su altri

computer dotali di CP;'M.

Scrivere o telefonare a:

Sorrentino Fernando - Via

Zezon. IO - 20124 Milano. Tel.

02/665781.

HP 6S programmabile a

schede con alimentatore e

custodia In pelle naturale,

perfetta, vendo L. 150.000.

Franco Gatta do Technimedia

-Tel. 06'898654.

Vendo Texas TI 58 - completa

di alimentatore, modulo di

base, mathcmaiicy, business

deciaion. L. 120.000. Renato

Giannetti. Via Vittorio

Emanuele 11 - 50134 Firenze -

Tel. 055/485819.

Vendo TI 58 programmabile
compresa di modulo di

Biblioteca base a L. 80.000

Bracci Massimo - Via della

Repubblica 10 - 56030

Montecalvoli (Pisa).

Tel. 0587/748042. ore pasti.

1 batterie e imballo

originale. L. 130.000 o cambio
con programmi per Apple 11 o

periferiche conguagliando.

Vittorio Meneguz - Via Curici

40. 20094 Corsico (MI).

Tel. 02/4582806.

Vendo personal computer
ZX80 + manuale in italiano

+ alimentatore -i- espansione

di I6K RAM. usalo una
settimana; fare offerta

adeguata. Computer KIM 1 -

inscatolato -i- display esterni

+ alimentatore enlro-

conlenuio 32 porle I/O;

tastierina esterna - Nuovo!
Fare offcnc. Ezio Pagliarino -

V. Moiiondo 39 - 15011 Acqui
Terme (AL) - Tel. 0144/56006.

alimentaiore/cavi. con nuova
tastiera ZX8I 3 cassette,

programmi originali Sinclair,

manuale ZX8t e molti dischi

Utilities, programmi vari

incluso rivista ( 12 numeri)

USA dedicata questo

computer, vendo L. 550.000

non trattabili. Valore 660.000

(perfetto). Aldo De Ros -

Torino -Tel. 513232.

Vendo HP 29C in perfetto

stato completa di lutti gli

accessori in dotazione e con
batterie ricaricabili nuove.

Telefonare ore pasti Guglielmo
Gardcnghi - Via Poggio D'Oro
- S.N. Rignano Flam. Roma •

Tel. 0761/521014.

Vendo TI 58C, ancora in

garanzia completa di tutti gli

accessori, imballo originale, a

L. 110.000. Telefonare a

Marco ore serali 06/7829859 -

Roma.

Vendo PET 2001 espanso a

24K solo zona di Roma. Tel.

34S0015(dopo le ore 20).

Vendo Rockwell AIM 65 4K
RAM 16K ROM monitor-

cdiior-Basic - Tutti i manuali.

L. 600.000 KTM 2/80

terminale video. L. 550.000

perfettamente funzionanti.

Mauro Venturelli - Via

Ravenna lOB - S. Donato Mil.

-Tel. 02/5278817.

Vendo HP-67 perfetta con
manuali standard PAC e

caricabatterie a L. 500.000.

Teiefonare mattino Valentini -

Fermo (A.P.) 0734-374223.

.Microcompulcr Sinclair ZX80
-I- espansione 3K + BASIC
da 8K + alimentatore -

assemblato dalla fabbrica

L. 400.000 trattabili. Renzo
Maggini - Via C. Puini 13A -

57KK) Livorno - Tel, 502594

(casa). 424431 (ufìicio).

TI-58 in perfetto stato vita un
anno -1- modulo SSS
Matematica vita due mesi a

sole L. 135.000. Telefonare ore

pasti allo 02/3531936 chiedere

di Maurizio.

Vendo Video-monitor Olivetti

grafico c alfanumerico 20

pollici DSM- 6660 tavolo

supporto Olivetti per terminali

L. 850.000. Tastiera

alfanumerica L. I20.CKX),

Casa delComputer.

n

Vio della Srozione, 21 - 04013 Lofino Scolo Tel. 0773/43771

— Paccherri spedoNzzori per poghe. conrobilifò generale, conrobilirò clienri, fornirori, fanurozlone,

magazzino, IVA, ordini dienrì, ordini fornirori e planning.
— Procedure spedalizzare per oziende commerdoli, aziende indusrrioli e disrriburori di mobili.

Tutte le procedure sono funzionanti e dimostrobill presso ns. clienti.

Disirlburorl ourorizzori HONEYWELL per 0P56, QUE5TAIX M e sromponri.

Disrriburori del Sisremo PC 22 dello I5E Wesr Germony.

Minicompurers spedalizzari per Doro Enrry. bollerrozione ere, anche su

floppy 6 ” srondord EBCDIC o 256 tsbyres;

sisremo o floppy 6" per Per Commodore.
Inrerfocce per Per Commodore.



Allenti al Software
L’HP 85 fornito dalla Univers Elettronica
diventa immediatamente produttivo

Whal HEWLETT
mLEM PACKARD

Ecco l’indice dei
nostri programmi
esclusivi

1 ISTUNO; Analisi sismica strut-
ture (normativa italiana) - Telai
ortogonali a nodi spostabili; dise-
gno dei diagrammi del momento
e del taglio; progetto di minima
armatura e verìfica nelle sezioni
di mezzerìa e di incastro di ogni
trave; calcolo dei pilastri - Trave
continua - Solaio continuo - Verì-
fica e progetto delle sezioni in
C.A.
Questo package stampa automa-
ticamente tutte le relazioni di cal-
colo.

• Z - STROTTUKALE-DVE; Telaio
- piano ad aste inclinate - Strut-
• ture reticolari piane - Ve-
• ri&ca allo stato limile

(D.M. 26/3/1980} per sezioni in
cemento armato - Progetto e
verifica di sezioni circolari gene-
ralizzate a pressoflessione con e-
ventuale armatura suppletiva in

trazione e compressione.
3 - STU TE: Analisi generale di-

namica e statica di strutture piane
generiche, agli elementi finiti (a-

ste comunque inclinale e con
qualsiasi tipo di vincolo interno
ed esterno, aste con variazione
d'inerzia lineare e/o parabolica,
cedimenti, distorzioni, variazioni
termiche, ecc.).

4 • FONDAZIÓNI: Trave su suo-
lo elastico (variazioni d'inerzia,

carichi generici) - Plinti: proget-
to-verifica di plinti diretti in C,A.
- Pali: calcolo pali in cemento ar-

mato in terreno multistrato - Pali-

ficale: ripartizione e calcolo - Mu-
ro di sostegno: in C.A. e gravità,

verifica ribaltamento, progetto
delle varie sezioni d'incastro -

Paratie: calcolo del diagramma

delle pressioni, spinta della ter-
ra, inclinazione superfice rottura,

5 - PONTI: Massone!: ripartizio-
ne trasversale dei candii con
metodo di Massonei - Grigliati:
calcolo di grigliati piani caricati
comunque neipiano ortogonale -

Travi C,A.P.: Verifica progetto di
travi, solettoni e piastre in C.A.P.
a cavi pre-tesi e post-tesi con an-
damento non simmetrico - Spalle;
verifica progetto dì spalle a geo-
metria ^nerica, in zona sismica
con fondazioni dirette o su pali

6 - TOPOGRAFIA: - Kestituzìone
piani quotati - Tracciamento cur-
ve di livello - Tracciamento e in-

serimento clotoidi - Compensa-
zione poligonali - Triangolazioni
- Livellazioni.
7 - ISOLAMENTO TERMICO:
Calcola il volume lordo e la su-
perficie esterna di un edificio, lo
spessore di isolante secondo la

normativa vìgente, le dispersioni
termiche di un edificio ea esegue

la relazione tecnica ai sensi della
legge 373.
8 • CONT SS: Contabilità genera-
le IVA.
Consente di eseguire la contabi-
lità economico-fiscale di una a-

zienda in maniera estremamente
semplice: libro giornale, libro
IVA clienti, libro IVA fornitori,

nonché le varie denuncie IVA di
fine anno.
9 ' PAGHE: Gestione del perso-
nale, paghe e stipendi (edili-

albergnierì-industria). Confi^-
lazione minima richiesta; Iff &A
-t- Stampante esterna.
10 • CONTABILITA DEI LAVO-
RI: Revisione prezzi, computi
metrici, stato avanzamento lavo-
ri, relazioni per il «Genio Civile».

U - «DISFER 85»: Disegno su
plotter delle armature e carpen-
terie di opere in C.A. da utilizza-
re sequenzialmente aipreceden-
ti programmi di calcolo, (in pre-
parazione).

ELETTRONICA&rL

Rivenditore autorizzato Personal Computer Hewelett Packard
00183 ROMA - VIA SANNIO, N. 84 - TEL. (06) 77.90.92 • 77.64.68



stgue micromarket da pag. 93

Recapito Plaiania S. V.le

Matieoui 41 - Cinisello

Balsamo Tel 02/6171590 ore

pasti (Milano).

Vendo Sinclair ZX-80 causa

passaggio a computer livello

superiore a L. 350.000.

acquistato il 4-8-81 ancora in

garanzia! Completo di

espansione RAM 4K -

alimentatore per espansione

I6K. cavi coilegamenlo extra -

4 manuali istruzioni (consegno

domicilio) - Telefonare ore

ufficio 035/883107 (BG).

Vendo Computer Nuova

Elettronica: vendo schede 8K
RAM. interfaccia cassette,

interfaccia tastiera esadecimale.

tastiera esadecimale. cassette

BASIC e programmi giochi su

cassetta. Ogni scheda

L. 100.000. Ernesto Gastaldi -

Via Nemorense 39 - Roma
Tel. 861938.

Vendo Sinclair ZX80
L. 200.000 - Stefano Colanzi -

P.zza Rivoli 7 - 10139 Torino -

011/763683.

Vendo su cassetta in-ogrammi

per CBM 3032. Matematica -

tabelle - grafici di ogni tipo -

disegni. Chiedere elenco con
esempi di outputs per L. 1000

francobolli a A. Ricco - Via

Bitritto 1 1 1 - 70124 Bari.

MICROMARKET compro

Compro PET 2001 (nuova

ROM - PET 4032-Apple II -

TBS 80 - Periferiche, accessori,

programmi. Bereita Danilo -

Via Mazzini. 23 - 24100
Bergamo.

Acquisterei stampante Texas
PC-100 C purché ottimo stato

e prezzo conveniente -

telefonare Morìeili Mauro -

Monza Tel. 039/6550472 (ore

ufficio).

Compro un drive 5" per Apple
II. Ugolini Gabriele - Via

Prione 281 - 19100 La Spezia.

Tel. 0187/31019.

Acquisto cassette per video

giociii per "Telepartner

MOD/CL 5000". Scrivere a;

rag.Alfredo Bevanda - Via

Lombardia 2 - Enna.

Cerco Nascom 2 - La casa

costruttrice ha chiuso. Se non
siete ottimi hardwaristi non lo

espanderete più (niente floppy,

I/O scheda grafica a colori

etc.). Se non siete eccellenti

softwaristi non potrete piu

arricchirlo (niente PASCAL,
DOS, programmi fatti etc.). Io,

che lo uso e lo userò sempre

cosi come è, ve lo compro, se

non me lo fate pagare come un
personal, (perché non lo é c

non lo sarà mai). Mauro
Domizioli - Via Lassallc. 7 -

Milano Tel. 02/8437770.

Compro drive I per floppy disk

5" per Apple li. Duilio

Lagomarsini - Via Fiorentina

33 - Pisa.

Acquisto Sistema tipo a) Apple
II. b) TRS 80 II o altri di

capacità similari. Scrivere a:

Buffa Pieragusto - Via

Tararaelli, 813 - 38100 Trento
-Tel. 0461/39681.

Cerco memorie MM 2112

oppure TMS4043. Semesi
Massimo, 22 - 58100 Grosseto.

Cerco pabbticazioai

possibilmente in italiano per
imparare a programmare un
PET 4032 -I- Boppy -I-

stampaate e istruzioni d'uso.

Giuliano Termanini • Via N.
Bixio 5/10- 16128 Genova.

MICROMARKET cambio

Cambio/vendo programmi per

Apple: giochi, utilità, data

base, grafica, musica,

contabilità, ingegneria.

Richiedetemi l’elenco e

inviatemi il vostro. Rodolfo

Spinosa - Via Morandi, 50 -

20090 Segratc (MI).

Cedo TI S8 + CPU N.E. +
alimentatore per n. N.E. -i-

ta.sliera esadecimale con
display N.E. + interfaccia

delia tastiera -l- BVS N.E, con

Sinclair ZX80 IK assemblato

in fabbrica. Rag. Antonio
Cuomo - C.so Vittorio

Emanuele 111. 16 - 80058 Torre
Annunziuta (NA).

Scambio programmi vari di

ingegneria con programmi di

utilità e gestionali. Studio di

Ingegneria e Informatica - Tel.

0871/67477.

Slkyomecimg-i'nrnvr nspiicró, ogni mesi', gli timuinci Ji'i U-iiori i lic wgliimo iwihr\i in i imliilliì Irti di loro.

Compiili il higliuiulo in /ondo iillii n 17^(1/ c inviiiceltr piihhiiiliorvnui il ino rccnpilo tsi' nmi uiu-lii- Ifklimico. ai.ti gii nitri polruimo
meUfrd pii) rnpicliiineiur in iviiinilo ani ici v ir ciliri- notizie che imlii lierni rui ing/inndo 1 tipo di nitinhimi. centri di iiilcrc.rse eccetera 1.

Se VUOI che il tuo iiiinuiicìo reiigii piihhiicalo su più di un numero, barra i upposUa ca.sella sul lagliando.

Micromeetiiig-corner è uno spazio Ubero, a tua deposizione. Haifondalo un club, vuoi fondarlo? Mkroniecling-corner può aiutarti.

P.S.: il no.sira .servizio è rornpielameiile graiaiiii. Ti chiediamo, .solo, in cambio, di compilare il tagliando in maniero ben leggibile! Il

modo più rapido per Tinria è mettere il lagliando in una bii.sia e inviarcela per ESPRESSO, ma se vuoi puoi incollare il tagliando su

Scambio programmi di utilità Apple,

chiedere lista. Semesi Massimo - Via

Svezia. 22 - 58100 Grosseto.

Programmatore BASIC offresi part-time

solo zona Roma. D'Alessandro Riccardo -

06/5032931.

Desidererei venire in contatto con
po.ssessori di IIP 4IC c Sinclair ZX 80 per
scambio di programmi e consigli. Scrivete a

Luigi Pinna - Via Ferrucci 16/A - 07100
Sassari (Tel. 079-270508).

Scambio informazioni - programmi CBM
3032 - BASIC - PASCAL - Assemblcr-
Hardware. Maranzana Sergio - V.le XX
Settembre 70 - 34126 Trieste.

Cerco utenti Apple per scambio programmi
e formazione club - Ing. Carlo Puca - Via
Petrarca 129 - 80123 Napoli - Tel.

081/651449.

una cartolina postale.

Scambia opinioni, programmi, esperienze,

su personal computer tipo Sharp MZ80K.
Scambio esperienze sul BASIC come
linguaggio di programmazione. Ezio

Pagliarino - V. Moriondo 39 - 15011 Acqui
Terme (AL) - Tei. 0144/56006,

Desidero scambiare esperienze su mini

calcolatrici, programmabili e non. Christian

Picker • Via Coltola, 3 - 80063 Piano di

Sorrento (NA).

Scambio esperienze su programmi in

BASIC per Sharp MZ 80K. Cuomo
Antonio - C.so Vittorio Emanuele III. 16 -

Torre Annunziata (NA).

Scambierei esperienze sulla Interfaccia RS
232C e Centronics. Platania S. V.le

Matteotti 41 - Cinisello Balsamo -

Tel 02/6171590 (ore pasti).

Desidererei scambiare esperienze su!

Software RPN per sistemi HP-41. Stefano

Tendon - Cantone delle Asse 5. 29100
Piacenza. Tel. 0523/21180.

Scambio esperienze su programmi
matematici per il PET. Vallano Francesco -

Via F. Ferrliccio. 12/A - 20145 Milano,

Desidero scambiare esperienze sul TRS 80
mod. 1 Liv II software per impianti elettrici

e hardware. Lecchi Impianti Elettrici - Vìa

Madonna 1 1 - Tel. 3510270 - 20021 Bollata

(MI).

Cerco appassionati computer anche neofiti

per scambio notizie ed esperienze su PET
32K, anche eventuale costituzione club.

Giuliano Termanini - Via Nino Bixio 5/10 -

16128 Genova.
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SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Se vuoi ricevere, direttamente dagli operatori, informazioni e

depliant sui prodotti citati su MCmicrocomputer, utilizza i tagliandi

pubblicati qui a fianco.

Compila i tagliandi indicando i prodotti che ti interessano e

spediscili ai distributori competenti.

Con un tagliando puoi chiedere informazioni su più di un prodotto, purché il

distributore competente sia lo stesso.

Per prodotti distribuiti da ditte diverse, usa tagliandi separati.

Se quattro tagliandi non ti bastano, puoi utilizzare delie fotocopie.

Invia direttamente agli operatori i tagliandi per la richiesta di informazioni!

Noi non cestineremo i tagliandi che eventualmente saranno inviati a noi anziché
direttamente agli operatori, ma a nostra volta li spediremo ai destinatari

appropriati. Ricordati, però, che ci vorrà molto più tempo: i tuoi tagliandi

dovranno viaggiare due volte per posta, anziché una volta sola!

MICROMARKETm pag. 93) MICROMEETING («.di pag. 95)

Vuoi vendere, comperare, scambiare
del materiale usato?

Compila e spedisci subito il tagliando

qui a fianco!

Tì assicuriamo la pubblicazione gra-

tuita del tuo annuncio sul primo nume-
ro raggiungibile. Affrettati, e vedrai la

tua inserzione già sul prossimo nu-

mero!

Scambia le tue esperienze con quelle degli altri lettori!

Se vuoi entrare in contatto con persone che harmo > tuoi stessi

interessi o 1 tuoi stessi problemi, inviaci l’apposito tagliando. Pub-
blicheremo! dati che ci invierai: il tuo indirizzo, il tuo telefono, la tua
macchina, i tuoi interessi. Se lo desideri, la tua inserzione continue-
rà ad essere pubblicata nei numeri successivi; basta che tu lo indichi

contrassegnando la casella. Il tutto, ovviamente, senza pagare
nulla.

Inviaci immediatamente il tagliando, ed il tuo nominativo compari-
rà fin dal prossimo numero!

TI È PIACIUTO QUESTO NUMERO?
PERCHE NON ABBONARSI?

Approfitta dell’OFFERTA SPECIALE:
12 numeri di MCmicrocomputer per 24.000 lire

I

1

SPENDI 24.000 lire

NE RISPARMI 12.000 rispetto all’acquisto in edicola!
j

Abbonorsi conuiene perché - nsparmi 12.000 lire I

' ricevi la rivista diretlamente a casa tuo
|

- sei sicuro di non perdere nessun numero '

- non corri il rischio di subire aumenti di prezzo
|

I

SPEDISCI SUBITO LA CEDOLA DI SOTTOSCRIZIONE
DELL’ABBONAMENTO I

Se ti affretti. la decorrenza potrà essere fin dal prossimo numero! ^

Spedisci il tagliando (per ESPRESSO, ti conviene^ o;
j

TECHMMEDM s.r.l. - MCmicrocomputer !

Ufficio Abbonamenti (

Via Valsolda, 135 - 00141 ROMA '

Se non vuoi tagliare

ia rivista....

non passiamo darti torto. Puoi usare u

fotocopia o scrivere, direttamente, su uni

comune foglio di carta. t

Per le richieste di informazioni agli opera-l

tori, però, ti consigliamo di utilizzare i ta-|

gliandl o le fotocopie, piuttosto che un fo-l

gllo qualsiasi: le ditte, a volte, rispondono!

più volentieri alle richieste chearrivano tra-l

mite tagliando. E, tra l’altro, farai sapere!
igli operatori che leggi MCmicrocomputer.9
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Detìdero che venga pubblicalo 11 seguente annuncio. Desidero che venga pubblicato II seguente annuncio'.

VENDO COMPRO CAMBIO

recapito fra quelli di coloro



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE dei prodotto di cui si chiedono
informazioni

A

L'

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE dei prodotto di cui si chiedono

informazioni

MCmicrocomputer

MICROMEETING

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda.135
00141 Roma

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a

Technimedia s.r.l.

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via VaIsoIda,135
00141 Roma



Maiuscole

Comandi

Gestione Studio Le{|i

un gcniio al tuo servizio

GENIUS COMPUTER S.r.l.

Via Corna Pellegrini, 24
25100 - BRESCIA
Tel. 030/398006-396344

GENIUS COMPUTER SUD S.r.l.

Rzza Caduti di via Fani, 665
03100 - PROSINONE
Tel. 0775/857166

DESIDERO ULTERIORI INFORMAZIONI SU:

NOMINATIVO :

VIA

C.A.P. CITTA

TELEFONO _



Insomma, tra clienti e

fornitori, registri e adempimenti
di legge, finiva che non avevo
neanche più il tempo di

rispondere ai telefono o di

battere una relazione in santa

pace.

Così sono andata dal capo e

gli ho messo un aut-aul: "O mi
prendete un'aiuto, oppure è uno
sfascio," ho detto.

E dopo un po' di giorni viene qui

il Concessionario Harden
Commodore e mi dice: "Mi parli

dei suoi problemi." Finalmente:

lui e il capo hanno confabulato

un po', poi è arrivato questo

gioiello, il Sistema Commodore
PET Serie 3001.

Mi ha insegnato ad usarlo,

ha fatto i programmi e mi ha
detto: "Qualunque cosa abbia

bisogno, un colpo di telefono e

siamo lì in un lampo."
In una settimana siamo

partiti.

Commodore
n" 1 in Miciocomputer,

"Certo, anche adesso devo fare tutto io:

primanota,pagamenti,banche,bilanci,

e in più bolle di consegna,carico e

scarico del magazzino, fatoe. Ma da

quando abbiamo'lui',’

faccio inunlampo”

HARDEN S.p.A. direzione commerciale 26048 SOSPIRO (CR) Tel. 0372/63136 Telex 320588 I
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